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«Voi strumentalizzate 
il terrorismo, lo avete 
fatto anche per la 
guerra in Iraq. 



Mi impegno stasera 
davanti agli spagnoli: 
nessun soldato partirà 
mai più di qui per 


partecipare a una 
guerra illegale» 


José Rodriguez Zapatero durante il confronto tv 
con il candidato popolare Mariano Rajoy 


Lavoro sicuro, il no di Confìndustria 


Il ministro Damiano denuncia le resistenze degli industriali al decreto 
Prodi: andremo avanti comunque. Molfetta, non è stato lo zolfo a uccidere 


Staino 
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■ Domani, come ha promesso 
Prodi davanti ai familiari delle 
vittime di Molfetta, il governo 
approverà il decreto legislativo 
sulla sicurezza. Ma la Confindu- 
stria continua a opporsi come de¬ 
nuncia il ministro del Lavoro Da¬ 
miano. Per gli industriali infatti 
appare «ingiustificato» Finaspri- 
mento delle sanzioni. Ma per i 
sindacati pene più dure servono 
perché come dice Agnello della 
Cgil: «Non si tratta di divieti di 
sosta, ma della vita delle perso¬ 
ne». Intanto dalle prime indagi¬ 
ni sembra che non sia stato lo 
zolfo a uccidere i 5 operai. 

G. Rossi alle pagine 2 e 3 

Strage Infinita 

In Liguria e Lombardia 

Altri 
due MORTI 

sul Lavoro 



a pagina 2 


Michele Tasca, il ragazzo ultima vittima della tragedia di Molfetta 


Foto Arcieri 


La quinta vittima 

Michele 
che sognava 
di fare il cuoco 

■ di Roberto Brunelli 

inviato a Molfetta (Bari) 


Lo sguardo fiducioso, i capelli a 
porcospino, la maglietta bianca, i 
jeans sdruciti, come quasi tutti i 
ragazzi oggi. Anche quelli che se 
ne stanno oggi davanti al Munici¬ 
pio e da dietro quegli occhiali a 
specchio guardano la limousine 
delle autorità correre via, lonta¬ 
no. Aveva una faccia pulita, Mi¬ 
chele Tasca. Un viso che pare scol¬ 
pito nella storia, come tanti in 
questi scorci di Puglia che sembra¬ 
no senza tempo. «Diciannove an¬ 
ni», sussurra suo zio Felice, l'uni¬ 
co della famiglia Tasca a parlare. 
Tiene in mano la foto del ragazzo 
quasi come fosse un rosario. 

segue a pagina 3 


Berlusconi: stop ad Air France. E Alitalia crolla in Borsa 

Il Pd: «Irresponsabile». Il Cavaliere attacca anche lo Statuto dei Lavoratori: «Bisogna andare addosso a queste norme» 
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Medio Oriente 



L’INCHIESTA _ 

Gaza 

radiografia 
di una strage 



Elezioni _ 

Se Zapatero 
se Veltroni 

Gianfranco Pasquino 

I n un mondo globalizzato, 
nel quale le informazioni cir¬ 
colano ampiamente e libera¬ 
mente e rimbalzano su una 
pluralità di strumenti: televi¬ 
sioni, radio, internet, telefoni- 
ni e, non necessariamente ulti¬ 
mi, i quotidiani e i settimana¬ 
li, è possibile che quanto suc¬ 
cede nei diversi sistemi politi¬ 
ci, in particolare, in quelli più 
importanti, influenzi un po' 
dovunque gli avvenimenti e 
le opinioni dei cittadini più at¬ 
tenti. 

segue a pagina 26 


■ Lo Statuto dei lavoratori, 
cioè la carta che ne fissa e tutela 
i diritti fondamentali, per Berlu¬ 
sconi va «demolito». Assieme, 
ovviamente, all'articolo 18 per 
costruire regole nuove che do¬ 
vrebbero prevedere anche la fi¬ 
ne della contratto nazionale di 
lavoro. La ricetta il leader del 
Pdl la espone ai microfoni di 
SkyTg24. Una lunga intervista 
in cui fa sapere anche che Alita¬ 
lia non va venduta ai francesi di 
AirFrance, ma semmai a una 
cordata italiana. Risultato: il ti¬ 
tolo Alitalia crolla in borsa e il 
Pd lo accusa di irresponsabilità. 
E in più promette che se vince 
riconsegnerà a Tremonti l'eco¬ 
nomia italiana. Mentre sulla 
mancata alleanza con Mastella 
spiega che gli sarebbe costata 
tra l'8 e il 12% di voti in meno. 

R. Rossi a pagina 7 


Intervista a Giorgio Ruffolo 

«Pd di sinistra 
Ecco perché...» 

wr*^m 


4 

9 


Gravagnuolo a pagina 8 


LISTE ELETTORALI 

Bonino protesta ma non rompe 
Veltroni: a destra tutto vecchio 


■ I Radicali non rompono (per 
ora) il patto col Pd, ma protesta¬ 
no perché temono che alcuni 
dei loro 9 candidati siano stati 
messi in posizioni a rischio. La 
stessa Bonino non gradisce la 
collocazione di capolista in Pie¬ 
monte perché c'è anche il teo- 
dem Bobba. Dal loft però ribat¬ 
tono che le liste non si toccano. 
È infarcito di polemiche il gior¬ 
no dopo l'ufficializzazione del¬ 
le candidature. Il vicepresiden¬ 
te della commissione antimafia 
Lumia teme che la sua esclusio¬ 


ne possa indebolire la lotta poli¬ 
tica alla criminalità organizzata 
in Sicilia. Mentre Lucà si è di¬ 
messo da coordinatore dei Cri¬ 
stiano sociali e pure Loiero e 
Caldarola sono furibondi. 
Intanto dalla Liguria Veltroni 
dice che la distanza dalla destra 
oramai è di 4 punti e a Porta a 
Porta fa sapere che se ci sarà pa¬ 
reggio occorrerà riscrivere le re¬ 
gole «insieme e poi tornare a vo¬ 
tare». 

Carugati, Fierro, Fantozzi 
alle pagine 4 e 6 


Calcio Champions _ 

Vince l’Arsenal 
Milan fuori 



De Carolis a pagina 18 


■ di Umberto De 
Giovannangeli 


Iyad e Jacqueline Muhammad 
Abu-Shbak. Erano sorella e fra¬ 
tello. Avevano 14 e 12 anni. So¬ 
no morti il primo di marzo a Ja- 
baliya «mentre assistevano die¬ 
tro i vetri della finestra di casa ai 
combattimenti». Muhammad 
al Buri. Aveva appena sei mesi. È 
morto nel bombardamento del¬ 
la sua abitazione «colpita nono¬ 
stante non fosse un obiettivo 
militare». 

Salwa e Samah Zedan. Erano so¬ 
relle. Aveavano rispettivamente 
13 e 17 anni. Il 2 marzo sono sta¬ 
te uccise nella loro casa alla peri¬ 
feria di Jabaliya. La famiglia At- 
talla è stata colpita da un missile 
di 1 tonnellata sparato da un 
F-16 israeliano. 

segue a pagina 10 
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www.partitodemocratico.it 

NON 

CAMBIATE 

UN 

GOVERNO. 

CAMBIATE 

L'ITALIA. 


I Partito! Democratico / 

VELTRONlJ 


MaRQUEZ, 80 ANNI CON GLI OCCHI DI MACONDO 


UN’ITALIA MODERNA. SI PUÒ FARE. 


Maurizio Chierici 

O ttant'anni è un segno che gi¬ 
ra il calendario, ma nel ca¬ 
lendario di Garda Màrquez i se¬ 
gni sono tanti: sempre nascosti, 
vita da orso. Le sole parole pub¬ 
bliche inseguono letteratura, ci¬ 
nema; è tornato al giornalismo. 
Ricordi, rimpianti, mai ricette po¬ 
litiche anche nelle battaglie per i 
diritti umani. Amico polemico 
di Castro, non ha scritto una riga 
in favore di Castro: prende in gi¬ 
ro chi lo racconta in modo che ri¬ 
tiene sbagliato. «E mi fermo lì». 
Mai moglie e i due figli ne hanno 
diviso il trionfo. Mercedes è una 
compagna nell'ombra. Solo Ma¬ 
rio Vargas Liosa - una volta - ha 
acceso la ribalta sulla vita privata 
dell'amico-nemico. 

segue a pagina 24 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


L’intelligenza non si misura a peso 

SECONDO CASINI, tutti i malanni del Paese vengono dal ’68, 
contro il quale, a 40 anni di distanza, ha lanciato il suo anatema 
dal pulpito di Porta a porta. È il ’68 che avrebbe minato il «princi¬ 
pio di autorità», con i nefasti effetti che sono sotto gli occhi di tut¬ 
ti. Quindi, se il Paese è corrotto, la colpa è di quelli che contesta¬ 
rono il potere e non di quelli, sempre gli stessi, che hanno conti¬ 
nuato a gestirlo per decenni. Ma, ieri mattina, indirettamente, ha 
risposto all’anatema di Casini Lidia Ravera, ricordando su Rai3 
gli anni in cui le donne si sono mobilitate per dire al mondo che, 
da allora in avanti, non avrebbero più avuto paura di lottare per i 
propri diritti e per quelli di tutti. Questo fatto soltanto basterebbe 
a dimostrare che il ’68 ha migliorato il Paese, visto che le donne 
ne costituiscono la maggioranza. E non vogliono esistere solo 
per essere usate da certa tv, volgarissima e ipercattolica, o per es¬ 
sere condannate a partorire con dolore da un oscurantista come 
Giuliano Ferrara, che crede ancora l’intelligenza si misuri a peso. 
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I A STRAGE DI MOIFETTA 


Il ministro del Lavoro: «Resistenze da parte 
degli imprenditori: finiamola, il Paese 
si aspetta una risposta dovuta e forte» 


Viale dell’Astronomia: severità 
pesante e ingiustificata. La Cgil attacca: 
«Le norme attuali sono ridicole» 


Lavoro più sicuro, il «no» degli industriali 

Domani il decreto. Damiano: basta veti. Ma per Confindustria l’inasprimento delle pene è assurdo 


M di Giampiero Rossi / Milano 


AGGETTIVI «Ingiustificato». Secondo Con¬ 
findustria l’inasprimento delle sanzioni previ¬ 
sto dal testo di legge in dirittura d’arrivo per i 
datori di lavoro che non rispettano le norme di 


guarnente è un atto dovuto, è 
normale - dice Paola Agnello Mo¬ 
dica, segretario confederale della 
Cgil - le sanzioni attuali in alcuni 
casi sono ridicole e, in generale 
vanno da un un minimo di 516 
euro a un massimo di 4.131. Ma 
stiamo parlando della vita delle 
persone, non di un divieto di so¬ 
sta - osserva ancora - questa idea 


di impunità quando a pagare è la 
vita non può essere. Nessuno vuo¬ 
le sanzioni punitive, pervicaci, 
ma quelle adeguate al rischio, de¬ 
terrenti: e quelle proposte dal go¬ 
verno lo sono». 

Se a questo si aggiunge la ferma 
volontà del ministro Damiano, 
di compiere l'ultimo «atto dovu¬ 
to nei confronti del paese» da par¬ 


te del governo di centrosinistra, 
allora difficilmente le modifiche 
in discussione ieri fino a tarda se¬ 
ra potranno essere di entità tale 
da accontentare le richieste degli 
industriali, perché su questi temi, 
dice infatti il ministro, «serve una 
risposta forte, seria». E rapida, per¬ 
ché il tempo stringe. Sul fattore 
tempo gioca parte della sua parti¬ 


ta Confindustria, che spera di 
congelare tutto fino alla prossima 
legislatura e poi si vedrà. Ma è lo 
stesso premier Romano Prodi, da 
Molfetta, a ribadire le intenzioni 
dell'esecutivo prima: «Giovedì 
mattina il consiglio dei ministri 
approverà il decreto legislativo 
che abbiamo elaborato in mesi di 
lavoro, ma bisogna anche dire 


che questo non basta, occorre un 
impegno, la messa in atto delle 
norme legislative; ci vuole l'impe¬ 
gno dei datori di lavoro e dei lavo¬ 
ratori nell'applicare giorno per 
giorno le regole di sicurezza sul la¬ 
voro. Questo - aggiunge - è l'impe¬ 
gno che dobbiamo prendere di 
fronte alle famiglie delle vittime 
di questa tragedia». 


sicurezza è «ingiustifi¬ 
cato». E nella voragi¬ 
ne di questo aggetti¬ 
vo precipita l’unità 

di intenti sbandierata dagli im¬ 
prenditori nelle dichiarazioni 
contrite all'indomani di ogni 
morte "bianca". E su questo nodo 
si incaglia l'ultimo articolo della 
legge delega 123 sulla salute e sicu¬ 
rezza nei luoghi di lavoro, al pun¬ 
to che persino un mediatore a ol¬ 
tranza come il ministro del Lavo¬ 
ro, Cesare Damiano, parla aperta¬ 
mente di «resistenze» da parte dei 
datori di lavoro e aggiunge che «il 
paese si aspetta una risposta dovu¬ 
ta, seria e forte». Infatti domani 
mattina il consiglio dei ministri si 
terrà e all'ordine del giorno avrà 
proprio il decreto legislativo sul¬ 
l'attuazione dell'articolo 1 della 
legge 123. 

Il problema era già evidente: agli 
industriali non sta bene l'inaspri¬ 
mento delle sanzioni previsto dal¬ 
la legge messa a punto dal mini¬ 
stero del Lavoro. Con buona pace 
del «capitale umano» da tutelare, 
Confindustria non tollera «un in¬ 
giustificato e pesantissimo ina¬ 
sprimento delle sanzioni anche 
per aspetti puramente formali», 
come spiega a chiare lettere il di¬ 
rettore generale Maurizio Beretta. 
Morale, proprio il giorno dopo la 
strage di Molfetta e il giorno pri¬ 
ma il funerale del portuale di Ge¬ 
nova morto sul lavoro, per gli im¬ 
prenditori che fanno riferimento 
a Luca Corderò di Montezemolo 
«l'impianto del testo unico sulla 
parte delle sanzioni non è assolu¬ 
tamente condivisibile». Quelle 
sanzioni graduali che arrivano fi¬ 
no a 2 anni di carcere sono pro¬ 
prio indigeste. L'esatto contrario - 
ma visto il tema in questione non 
dovrebbe essere così - di quanto 
sostiene il sindacato: «Le sanzioni 
attuali sono vecchie, il loro ade- 


Ieri riunione-fiume 
tra ministero e parti 
sociali: nessuno 
stravolgimento 
del testo-base 


LE MISURE 

Arresto fino a 2 anni, multe fino a 15mila euro 

La bozza di testo unico sulla sicurezza sul lavoro, per l'attua¬ 
zione della 123, è all'esame dei tecnici dei ministeri del lavoro e 
della salute, oltre che dalle parti sociali. L'obiettivo è il varo al 
consiglio dei ministri di domani, ferme restando le obiezioni 
mosse da Confindustria soprattutto sul tema delle sanzioni e il 
passaggio delle nuove norme al vaglio delle commissioni parla¬ 
mentari e della Conferenza Stato-Regioni. Solo se ci sarà una 
corsia preferenziale le nuove norme sulla sicurezza entreranno 
in vigore prima della fine della legislatura. Tra le novità previ¬ 
ste: il datore di lavoro rischia l'arresto da 6 a 12 mesi o l'am¬ 
menda da 5 a 15 mila euro se non effetto la valutazione del ri¬ 
schio o non nomini il responsabile protezione. E ancora: arre¬ 
sto da 6 mesi a 2 anni se le violazioni riguardano aziende do¬ 
ve ci sono rischi chimici, esplosivi, cancerogeni, e imprese edili. 



Il ministro del Lavoro Cesare Damiano Foto Ansa 



ARI 

INDUSTRIALE 


IL TRAGICO INCIDENTE 


Non ha superato la nottata il giovane Michele Tasca, 

20 anni, intossicato dallo zolfo, al Truck Center 
di Molfetta dove hanno perso la vita i suoi 
compagni di lavoro. Era ricoverato al reparto 
di rianimazione dell'ospedale di Monopoli 

L’INCHIESTA 

Il pm incaricato dalla Procura della Repubblica di Trani, 

Giuseppe Maralfa, lavora intorno all'Ipotesi di reato di omicidio 
colposo plurimo, coordinando i carabinieri del Nil, il Nucleo ispettorato 
del lavoro dell'Arma, specializzato per simili attività. L'autopsia sui cinque lavoratori 
sarà decisiva per comprendere la natura dei gas che hanno provocato 
l'intossicazione delle vittime 


LE ESALAZIONI 



Uno dei punti da chiarire è la composizione chimica delle esalazioni, zolfo 
o eventuali solventi o candeggina 


0 Un collega 

si cala per aiutarlo 
ma perde i sensi, 
il terzo sviene ma 
verrà estratto ancora 
in vita 


P&G Infograph 


LA DINAMICA 

O II primo 
operaio cade 
nell’autocisterna: 
è senza 

autorespiratore, 
si sente male 


0 Il titolare arriva 
in azienda e scende 
a sua volta con un quarto 
operaio: muoiono entrambi 


aveva trasportato 
zolfo solido 


Le indagini cercheranno di accertare 
se i lavoratori stavano utilizzando 
i mezzi di protezione previste 
dalle norme 


Tragedia senza fine 
ancora due vittime 

Un muro che si sbriciola, un pozzo killer 
Oggi a Genova i funerali del portuale 


■ /Milano 


Altri due. Uno travolto da un 
muro in un cantiere, l'altro se¬ 
polto da un'ondata di liquami 
in un'azienda agricola. Sono i 
loro nomi, da ieri, ad allungare 
l'elenco, già corposo, delle mor¬ 
ti bianche del 2008. 

M.A. aveva 38 anni, ha perso la 
vita sotto il muro perimetrale di 
un'abitazione mentre stava la¬ 
vorando alla realizzazione del 
tracciato di un impianto fogna¬ 
rio. La tragedia si è consumata 
intorno alle 18 a Diano Marina, 
in provincia di Imperia. L'uo¬ 
mo stava lavorando, assieme ad 
altri operai, per conto del Co¬ 
mune di Diano Castello. Erano 
stati compiuti alcuni scavi nel 
terreno, quando per cause in fa¬ 
se di accertamento, è improvvi¬ 
samente crollato il muro. 

La seconda tragedia di giornata 
(tralasciando il bollettino dei fe¬ 
riti) ha colpito Ezio Alberti, 58 
anni, morto in serata dopo esse¬ 
re stato travolto da un'ondata 
di liquami nell'azienda agricola 


di un cugino a Fontanella, nella 
Bassa Bergamasca. Si era calato 
in un pozzo d'ispezione profon¬ 
do un paio di metri collegato al¬ 
la vasca di decantazione di 
un'autobotte, mentre cercava 
di sturare una tubazione intasa¬ 
ta. All'improvviso, per cause an¬ 
cora da accertare, l'uomo è sta¬ 
to travolto dal liquame ed è 
morto all'istante per annega¬ 
mento. 

Questa è la cronaca della giorna¬ 
ta che porta dalla strage di Mol¬ 
fetta ai funerali del portuale ge¬ 
novese morto venerdì scorso. 
Le esequie di Maurizio Canno- 

I compagni di Porto 
Marghera saranno 
nel capoluogo ligure 
per le esequie 
Sciopero di 24 ore 


nero si svolgeranno in forma 
privata per volontà della fami¬ 
glia, ma il Comune ha comun¬ 
que proclamato il lutto cittadi¬ 
no e i sindacati prenderanno 
parte alle esequie con un presi¬ 
dio alle 11 al cimitero di Staglie¬ 
ne ma senza bandiere e striscio¬ 
ni. 

Contemporaneamente, però 
scatta la solidarietà dei colleghi 
veneziani. Uno sciopero di 24 
ore sarà attuato oggi dai lavora¬ 
tori portuali di Venezia e di 
Chioggia e una nutrita delega¬ 
zione di lavoratori e sindacalisti 
veneziani sarà presente ai fune¬ 
rali del portuale genovese, do¬ 
po aver affrontato un viaggio 
notturno in pullman. «La no¬ 
stra presenza a Genova - affer¬ 
ma Toni Cappiello, responsabi¬ 
le Filt Cgil per il porto - vuole 
portare la solidarietà anche alle 
famiglie dei cinque lavoratori 
di Molfetta che hanno perso la 
vita in circostanze simili ai no¬ 
stri due compagni deceduti a 
Porto Marghera». Il sindacalista 
della Filt si dice inoltre preoccu¬ 
pato dal fatto che a distanza di 
15 giorni dal protocollo sulla si¬ 
curezza firmato in Prefettura a 
Venezia non ci sono ancora no¬ 
tizie sull'attivazione dei mecca¬ 
nismi che devono dare concre¬ 
ta applicazione ai punti dell'ac¬ 
cordo. 

A Genova, intanto, Comune e 
Autorità portuale hanno aperto 
un conto per una sottoscrizio¬ 
ne a favore della convivente e 
del figlio piccolo del portuale 
deceduto. 

gp-r. 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Uòlter si è fermato a Eboli 


N on si può negare che 
Uòlter sia stato di parola, 
quando annunciava un 
profondo rinnovamento delle 
candidature del Pd rispetto alle 
liste un po' ammuffite dei Ds e 
della Margherita alle elezioni 
del 2006. Molti giovani, molte 
donne, molti volti nuovi 
(almeno per la politica) negli 
elenchi stilati l'altroieri, proprio 
mentre il Cainano, anzi il 
Cainonno rendeva 
significativamente visita al 
Partito dei Pensionati. Ma c'è 
un ma grosso come una casa, 
che riguarda il Sud. E 
soprattutto la Sicilia, la Calabria 
e la Basilicata, le tre regioni più 
devastate negli ultimi anni 
dagli scandali di malapolitica e 


malasanità. Qui il 
rinnovamento, a essere 
generosi, s'è fermato a metà. In 
Lucania si ricandidano gli 
indagati Margiotta e Bubbico. 
Ma il peggio accade in Sicilia, 
dove le liste sono state 
compilate dal leader del Pd 
Francantonio Genovese, con la 
consulenza-pare- di due 
vecchie volpi come Totò 
Cardinale (Margherita) e 
Mirello Crisafulli (Ds). Crisafulli 
naturalmente nelle liste c'è, 
sebbene nel 2001 fosse stato 
filmato dalle telecamere 
nascoste dai carabinieri mentre 


incontrava e baciava in un 
hotel di Pergusa il boss di Enna, 
Raffaele Bevilacqua, già 
condannato per mafia, reduce 
dal soggiorno obbligato e in 
quel momento agli arresti 
domiciliari, col quale parlava di 
appalti e assunzioni, dandogli 
del tu. In lista c'è anche 
Genovese, sindaco di Messina, 
titolare di un discreto conflitto 
d'interessi riconosciuto anche 
da Violante ("la nuova legge sul 
conflitto d'interessi dovrà 
valere non solo per Berlusconi, 
ma naturalmente anche per il 
sindaco di Messina"). Genovese 


infatti è socio della ditta di 
traghetti che di fatto ha il 
monopolio dei trasporti dal 
porto messinese a quello di 
Salerno ditta che ha come socia 
di maggioranza la famiglia 
Franza, tant'è che Genovese è 
stato ribattezzato 
"Franz-antonio"). E qualche 
mese fa aveva proposto di 
imporre un ticket agli 
automobilisti e ai camionisti di 
passaggio: ottima scelta 
ambientalista, se non fosse che 
il sindaco promotore del ticket 
e l'esattore delegato a 
riscuoterlo potrebbero essere la 


stessa persona: l'ottimo 
Franz-Antonio, in società -si 
capisce- coi Franza. Quanto a 
Cardinale, essendo un veterano 
del Parlamento, ha ceduto il 
passo alla figlia Daniela: per lui 
il seggio è ereditario. Nelle liste 
siciliane del Pd trovano posto 
anche Nuccio Cusumano, 
arrestato nel '99 a Catania per 
concorso esterno in 
associazione maliosa a 
proposito degli appalti truccati 
dell'ospedale Garibaldi: poi è 
stato assolto per la prima 
accusa, mentre la seconda è 
caduta in prescrizione. Uno 
dirà: niente condanna, dunque 
candidatura. Ma allora come si 
spiega la presenza, nelle stesse 
liste siciliane, del margherite 


Enzo Carra, condannato a 1 
anno e 4 mesi per false 
dichiarazioni al pool di Milano, 
praticamente per aver tentato 
di depistare le indagini sulla 
maxitangente Enimont? Non si 
era detto: niente condannati, 
nemmeno in primo grado? O si 
vuole forse sostenere che 
mentire sotto giuramento alla 
Giustizia non sia un reato 
grave? Bill Clinton, per aver 
mentito sotto giuramento al 
Gran Giurì sulla sua fedeltà 
matrimoniale - e non in veste 
di testimone, ma di indagato - 
rischiò di giocarsi la presidenza. 
Completa il quadro dei sicuri 
rieletti in Sicilia Luigi Cocilovo 
(assolto da una mazzetta da 350 
milioni di lire solo perché era 


cambiata la legge e le 
dichiarazioni del suo accusatore 
non potevano più essere usate 
contro di lui, ma solo contro il 
suo corruttore, regolarmente 
condannato per averlo 
corrotto). Tutte scelte difficili da 
spiegare, soprattutto se si pensa 
che non è stato ricandidato 
Beppe Lumia, vicepresidente 
dell'Antimafia, che da anni vive 
sotto scorta per le minacce dei 
clan. E nemmeno un altro 
simbolo delle battaglie per la 
legalità come Nando Dalla 
Chiesa. Il leader della 
Confindustria Ivan Lo Bello, in 
prima linea contro il racket, ha 
subito protestato. E quando la 
politica prende lezioni di 
antimafia dalla Confindustria... 
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I A STRAGE DI MOIFETTA 


La Procura: omicidio colposo plurimo 
I primi accertamenti: sicurezza zero, nessun 
respiratore e protocolli di legge mai applicati 


Le regole sono chiare: se qualcuno sta male 
gli altri non si devono mai calare 
Il premier ai parenti: non vi lasceremo soli 


«Niente mascherine, niente controlli Asl» 

Muore anche il quinto operaio caduto nella cisterna. Prodi fa visita ai familiari: subito più tutele 


M di Roberto Brunelli inviato a Molfetta (Bari) 

È LA GUERRA del lavoro: chi spara non ha 
volto, ma a morire sono tanti. Una guerra 
che, qui a Molfetta, ieri l’altro ha colpito in ma¬ 
niera subdola: dentro una cisterna dentro 



Il pm Giuseppe Maralfa al centro insieme ai tecnici dei carabinieri sul luogo della tragedia Foto di Luca Turi /Ansa 


CHE COSA È SUCCESSO? 


Le incrostazioni sul fondo, lo zolfo in contatto con acqua o candeggina 


Due le ipotesi degli investigatori sulla tragedia 
della «Truck Center». La prima: che a uccidere i 
cinque lavoratori sia stato l'idrogeno solforato, 
che si sarebbe creato nel contatto dello zolfo con 
l'acqua - con cui era stata lavata la cisterna - com¬ 
plice il calore e la conseguente umidità. Oppure 
che la reazione sia avvenuta con qualche sostan¬ 
za che in quella cisterna non doveva esserci, e 
che forse proveniva da un precedente carico: ferti¬ 


lizzanti, nel caso in cui si siano portati grano o ce¬ 
reali, o forse candeggina. Insomma, lo zolfo da so¬ 
lo non può essere stato il killer. Secondo le rico¬ 
struzioni, gli operai avrebbero usato una specie di 
sonda con testine rotanti, ma in fondo alla cister¬ 
na si sarebbero depositate delle incrostazioni di 
zolfo che il lavagista, Mangano, ha cercato di ri¬ 
muovere a mano. A punto si sarebbero liberate le 
esalazioni e si sarebbe innescata la miscela letale. 


ce il calore e la conseguente umidi¬ 
tà. Oppure, che la reazione sia av¬ 
venuta con qualche sostanza che 
in quella cisterna non ci doveva 
stare, e che forse proveniva da un 
precedente carico: forse dei fertiliz¬ 
zanti, nel caso in cui si sia trasporta¬ 
to del grano o dei cereali, o forse 
della candeggina. Una cocktail im¬ 
previsto, capace di uccidere. 


L'altro fronte su cui si lavora in Pro¬ 
cura è quella dell'assenza comple¬ 
ta di controlli e di prevenzione. I 
primi riscontri parlano di sopral¬ 
luoghi dell'Asl che si perdono nel¬ 
la memoria. E parlano, ma a an¬ 
che questo è tutto da verificare, di 
società di servizi di consulenza per 
le aziende sulle questioni mediche 
legate al rispetto della legge 626 


LE ALTRE VITTIME- 


44 anni 


Guglielmo Mangano 
il primo a cadere 

Lavorava alla «Truck 
center» da otto mesi, aveva 
44 anni. È stato lui il primo 
a cadere nella cisterna 
maledetta. Era il lavagista 
specializzato, colui che 
operava a ridosso 
della bocca delle 
autocisterne per 
bonificarle. Era di Andria 
(Bari), dove viveva con la 
famiglia. 


26 anni 


37 anni 


Biagio Sciancalepore 
lavorava lì da poco 

Segue immediatamente 
Luigi, nemmeno per lui c’è 
scampo. Biagio 
Sciancalepore era anche 
lui giovanissimo, aveva 
solo 26 anni e pare 
lavorasse solo da qualche 
giorno alla «Truck center». I 
suoi amici, per ricordarlo, 
hanno ieri hanno sistemato 
su alcuni cavalcavia del 
paese striscioni con la 
scritta «Biagio sarai 
sempre con noi». 


Luigi Farinola 
lascia un bimbo 

Quando si accorge che 
il collega Mangano è in 
difficoltà, che qualcosa sta 
andando storto, è il primo a 
cercare di prestare aiuto al 
compagno e si cala anche 
lui nella cisterna. 

Luigi lascia un figlioletto di 
appena sei anni, non 
riuscirà invece a vedere 
quel bimbo che la moglie 
porta in grembo. 


64 anni 


Vincenzo Altomare 
era il proprietario 

Aveva 64 anni, ex 

camionista, era il titolare 
dell’azienda e, secondo 
una prima ricostruzione 
della tragedia fatta dagli 
investigatori, è stato 
l’ultimo a calarsi nella 
cisterna - sembra 
nonostante un altro 
operaio cercasse di 
dissuarerlo - nel tentativo 
disperato di tirare fuori i 
quattro «ragazzi» che stava 
vedendo morire. 


IL RACCONTO Avrebbe compiuto 20 anni domenica l’ultima vittima della «Truck» 

Il sogno spezzato di Michele 
mago dei fornelli al Grand Hotel 



Romano Prodi con Nichi Vendola ieri a Molfetta Foto di Luca Turi/Ansa 


M daH’inviato a Molfetta (Bari) / Segue dalla prima 


cui, come per miste¬ 
ro, si sono diffuse le 
esalazioni di «un non 
si sa che cosa» che si 

è mischiato ai resti di zolfo, dentro 
una cisterna dove cinque corpi ina¬ 
nimati si sono ammassati l'uno 
sull'altro per una catena di cause 
che gli inquirenti stanno cercando 
di portare alla luce, sapendo che 
dietro c'è un grande, immenso, 
vuoto italiano. Quello della sicu¬ 
rezza sul posto di lavoro. Una spe¬ 
cie di fantasma. Per ora la Procura 
di Trani ha aperto un fascicolo per 
omicidio colposo contro ignoti, 
perché tutto quello che è successo 
lunedì nel capannone della 
«Tmck Center» semplicemente 
non doveva succedere. Guglielmo 
Mangano, Luigi Farinola, Biagio 
Sciancalepore, Vincenzo Altoma¬ 
re e Michele Tasca non dovevano 
morire. 

Ieri qui è arrivato lo Stato: è venuto 
Prodi per parlare con ognuna delle 
famiglie delle vittime, «per portare 
la solidarietà di tutti gli italiani», 
c'era mezza Molfetta nella piazza 
del Municipio - che ha proclama¬ 
to il lutto cittadino fino al giorno 
dei funerali, che ancora non si sa 
quando si terranno - mentre le mo¬ 
gli, i fratelli, gli zii dei cinque morti 
di Molfetta uscivano come impie¬ 
triti da Palazzo Giovene. I familiari 
a Prodi hanno chiesto lavoro e si¬ 
curezza. Ma vogliono anche la veri¬ 
tà. E allora si ricostruisce il passato 
di quella cisterna portata lì nella zo¬ 
na industriale di Molfetta dalla 
Cargo Chemical: ma come raccon¬ 
ta anche l'avvocato dei famigliati 

Per entrare avrebbero 
dovuto avere speciali 
scafandri. Ora tutti 
dicono: erano 
lavoratori esperti 



«Non si può morire così a 19 an¬ 
ni. Non c'è motivo, non ha sen¬ 
so», ci dice davanti alla porta di ca¬ 
sa, in questo lembo di Molfetta in 
cui grossi casermoni sembrano ac¬ 
calcarsi uno sull'altro. Anche Mi¬ 
chele, dopo Vincenzo, Biagio e 
Luigi si era calato in quella cister¬ 
na nel disperato tentativo di salva¬ 
re Guglielmo, colpito e ucciso da 
un'esalazione misteriosa, su cui 
gli inquirenti ancora non hanno 
fatto piena luce. Avrebbe compiu¬ 
to vent'anni domenica prossima, 
Michele. Adesso sorride lievemen¬ 
te, lo zio Felice: «Era un gran lavo¬ 
ratore». Per forza, quello di pulire 
veicoli industriali non era certo il 
suo principale impiego. Lui si era 
diplomato, qualche anno fa, alla 
scuola alberghiera. Faceva il cuo¬ 


co. «Faceva le stagioni al Grand 
Hotel di Cesenatico»: un mago 
dei fornelli, dice Felice. 

Quando non stava dietro ai for¬ 
nelli, tornava in paese, ma non 
ne voleva sapere di stare con le 
mani in mano: lavoretti saltuari, 
proprio come quello alla «Tmck 

Guadagnava 1000 
euro al mese 
Quello alla pulitura 
della cisterna era 
solo un lavoretto 


delle vittime, Bepi Maralfa, la ci¬ 
sterna è stata ferma per almeno 
due mesi a Bari prima di essere 
svuotata e poi arrivare alla «Tmck 
Center». Lo zolfo non può esser 
stato da solo il killer. Secondo la ri¬ 
costruzione degli inquirenti, al¬ 
l'inizio gli uomini dell'azienda di 
autolavaggio avrebbero usato una 
specie di sonda con testine rotanti, 


Center». Lavaggi di ogni genere e 
specie, tanto che lo zio ora non 
esita a definirlo «esperto». Un ra¬ 
gazzo semplice, pochi grilli per il 
capo. Unica passione: la sua auto. 
Una Volkswagen «Polo» nera, di 
cui ancora doveva finire di pagare 
le rate. Nessun sogno nel casset¬ 
to, niente fidanzata. C'era tempo, 
per quello. Fino a ieri. 

Michele non aveva avuto una vi¬ 
ta facile: proprio vent'anni fa ave¬ 
va perso il padre, morto in un inci¬ 
dente stradale, quando lui aveva 
poco più di tre mesi; la madre, si 
era risposata. I suoi due fratelli, 
Antonio e Isa, di 27 e 25 anni, e 
un fratellastro, di 15 anni, nato 
dal secondo matrimonio della 


ma in fondo alla cisterna si sareb¬ 
bero depositate delle incrostazioni 
di zolfo che il lavagista, Mangano, 
ha cercato di rimuovere a mano. 
Solo a quel punto si sarebbero libe¬ 
rate le esalazioni. Due, a questo 
punto, le ipotesi: che a uccidere i 
cinque lavoratori sia stata dell'idro¬ 
geno solforato, creatosi nel contat¬ 
to dello zolfo con l'acqua, compli- 


madre, non sanno dove guarda¬ 
re: nella sua camera Michele non 
c'è più. Guadagnava al massimo 
mille, forse millecento euro al me¬ 
se. Qualcosa di sideralmente lon¬ 
tano dalla realtà «delle medaglie e 
delle lacrime», come la chiama 
oggi Nichi Vendola. Qualcosa 
che la politica fa troppa fatica a 
mettere a fuoco. «Noi chiediamo 

La rabbia dello zio: 
«Assurdo morire così 
giovane, no alle 
passerelle dei politici 
A votare non vado» 


solo sicurezza», dice Felice, e que¬ 
sto lui ha chiesto al presidente 
Prodi, che ha incontrato nel po¬ 
meriggio insieme agli altri familia¬ 
ri. Poche ore prima però era stata 
la rabbia ad avere la meglio: «I po¬ 
litici? No, questa passerella per la 
campagna elettorale - si sfogava 
lo zio - non la voglio nemmeno 
vedere. Io non credo più a nessu¬ 
no, sono lontani dalla gente: una 
cosa la potete scrivere, stavolta a 
votare non ci vado». 

Ma le storie come quella di Miche¬ 
le sono le storie di tanti italiani. 
Storie come quella di Luigi Farino¬ 
la, 37 anni, che non riuscirà a ve¬ 
dere quel bimbo che la moglie 
porta in grembo. Come quella di 
Biagio Sciancalepore, anche lui 
giovanissimo: solo 26 anni. Vin¬ 


cenzo Altomare, 64 anni, ex ca¬ 
mionista, su quell'azienda aveva 
investito tutti i suoi risparmi. Nel¬ 
la gestione della ditta aveva coin¬ 
volto anche i tre figli. Guglielmo 
Mangano, 44 anni, era il lavagista 
specializzato. Era quello che ope¬ 
rava a ridosso della bocca delle au¬ 
tocisterne per bonificarle. Era di 
Andria. 

È anche per ricordare quelli come 
loro che oggi i sindacati Cgil, Cisl 
e Uil hanno organizzato una gran¬ 
de manifestazione, qui a Molfet¬ 
ta. Quattro ore di sciopero genera¬ 
le, per Michele, Vincenzo e tutti 
gli altri, traditi dalla sicurezza che 
non c'è. Traditi da un'Italia che 
finge di aver dimenticato cosa sia, 
il lavoro. 

r.bru. 


sulla sicurezza praticamente lati¬ 
tanti: niente formazione, nessuna 
verifica, nessun protocollo. I cin¬ 
que della «Tmck Center» non por¬ 
tavano le mascherine, probabil¬ 
mente non ne sapevano niente 
delle regole sulla sicurezza. Non di¬ 
sponevano di autorespiratori, e 
per entrare nella cisterna avrebbe¬ 
ro dovuto poter dispone di specia¬ 
li scafandri. Non sapevano nulla, 
forse, delle procedure: quelle che 
dicono che mai e poi mai, in pre¬ 
senza di un malore, si sarebbero 
dovuti calare uno dopo l'altro den¬ 
tro la cisterna maledetta. Tutti assi¬ 
curano che i cinque erano esperti, 
e che operazioni di pulitura come 
quella ne eseguivano tante. F'au- 
topsia sui corpi dei cinque ancora 
devono essere effettuate, ma po¬ 
trebbero rivelare qualcosa d'impor¬ 
tante sulla sostanza-killer. 

Tra qualche giorno d saranno i fu¬ 
nerali a Molfetta. Prodi è venuto a 
spiegare che la politica farà la sua 
parte: «Giovedì mattina il Consi¬ 
glio dei ministri apporoverà il de¬ 
creto legislativo che abbiamo ela¬ 
borato in mesi di lavoro». Ma è la 
cultura della sicurezza che in Italia 
non c'è: è necessario, dice il pre¬ 
mier, che facdano la loro parte le 
imprese e pure i lavoratori. Nichi 
Vendola, governatore della Puglia, 
la spiega in un altro modo: «Le me¬ 
daglie e le lacrime non bastano. 
Negli ultimi anni la politica ha tol¬ 
to luce al lavoro, puntando tutto 
sulla competitività e dimentican¬ 
do le vite di chi entra ogni giorno 
nelle fabbriche e nelle aziende sen¬ 
za sapere come ne usdrà. Ma il la¬ 
voro no, non può essere una guer¬ 
ra». 


MORTI 
SUL LAVORO 


dal 1/1/2008 
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LA PROTESTA 

Oggi manifestazione 
di Cgil, Cisl eUil 

La Puglia oggi si ferma 
in segno di solidarietà alle 
vittime dell'ennesima 
strage sul lavoro e per 
chiedere l'immediata ap¬ 
provazione dei attuativi 
sulla sicurezza sul lavoro. 
Promossa dai sindacati 
confederali Cgil, Cisl e 
Uil, si sarà una manifesta¬ 
zione a Molfetta, il con¬ 
centramento è alle 9.00 
in Pazza Municipio quin¬ 
di il corteo percorrerà le 
vie cittadine con arrivo in 
Piazza Paradiso dove 
avranno luogo i discorsi 
conclusivi intorno alle 
11.00 con gli interventi 
dei segretari confederali 
nazionali Paola Agnello 
Modica per la Cgil, Sergio 
Betti per la Cisl e Paolo 
Foccillo per la Uil. 

Intanto la Cgil della pro¬ 
vincia di Taranto ha deci¬ 
so di rinviare al 12 marzo 
la Conferenza di Organiz¬ 
zazione in programma 
proprio per la giornata di 
oggi al fine consentire ai 
delegati di partecipare al¬ 
la manifestazione unita¬ 
ria di Molfetta. Nel comu¬ 
ne pugliese è previsto l'ar¬ 
rivo di delegazioni di lavo¬ 
ratori provenienti da tut¬ 
ta Italia. 
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«Hanno fatto un partito su un predellino 
io sono stato votato da tre milioni 
di persone. C’è una certa differenza...» 


Il candidato premier del Pd ieri in Liguria 
«Noi siamo la parte inedita della storia 
di questo Paese, loro il già visto» 


Veltroni: possibile un risultato clamoroso 

«Ormai la distanza tra noi e il Pdl è di 4 punti. Gli italiani stavolta daranno una maggioranza chiara» 


M di Andrea Carugati /Roma 


BOOKMAKERS Veltroni lo vede a portata un 
«risultato clamoroso». «Ci sono tutte le possibi¬ 
lità», dice parlando a Genova in piazza Matteot¬ 
ti, nel pomeriggio. E cita i bookmakers inglesi: 


gio, che Veltroni sembra allontana¬ 
re: «Gli italiani questa volta saran¬ 
no così saggi da dare una maggio¬ 
ranza chiara sia alla Camera sia al 
Senato». Il leader Pd sta alla larga 
dalle polemiche sulle liste, ma sot¬ 
tolinea la rapidità con cui il Pd le 
ha compilate: «Un record mondia¬ 
le della politica italiana. In genere 
si chiudono la notte prima della 


scadenza e con un lancio di ortag¬ 
gi. Noi siamo riusciti a farle agil¬ 
mente e con molte novità». Quali? 
Il «raddoppio» delle donne elette, 
prima di tutto, e poi i giovani, una 
ventina tra 30 e 40 anni, i grandi 
nomi della società civile, da Cola- 
ninno a Calearo, Veronesi e il pre¬ 
fetto De Sena. «E per la prima volta 
entrerà una persona in carrozzina, 


«Stanno cominciando 
a rivedere le cifre sulle 
elezioni italiane, nes¬ 
suno aH’inizio della 


campagna elettorale scommetteva 
su di noi». Ospite di Porta a Porta 
in mattinata, il leader Pd aveva 
commentato con soddisfazione i 
sondaggi di Mannheimer,e non so¬ 
lo. «Tutti dicono che il distacco tra 
Pd e Pdl si è ridotto a quattro pun¬ 
ti». Tra le coalizioni è di 6,5 punti, 
«ma c'è una bella differenza di coe¬ 
sione. Noi con l'Idv daremo vita a 
un solo gmppo parlamentare, 
mentre Pdl e Lega sono divisi su 
molti temi». Ma se la grande rimon¬ 
ta dovesse avere successo a metà, 
con un pareggio? Veltroni non ve¬ 
de all'orizzonte Grandi coalizioni: 
«In quel caso bisognerà fare insie¬ 
me le riforme e poi tornare a vota¬ 
re». Una ipotesi, quella del pareg¬ 


Walter Veltroni, prima del comizio, ha visitato lo stabilimento Esaote che produce apparecchi medicali Foto Ansa 



Ileana Argentin, una donna che ho 
avuto al Comune con me, di straor¬ 
dinaria competenza e umanità». 
Veltroni tocca al volo due dei casi 
di esclusi più eccellenti: Giuseppe 
Lumia e Stefano Ceccanti. A en¬ 
trambi offre un incarico futuro nel 
Pd, ma «è sbagliato che ciascuno 
consideri se stesso l'antimafia». 
Stoccate per Berlusconi, definito 


«un uomo politico, non un uomo 
di Stato», per non aver accettato di 
fare le riforme prima del voto. 
«Hanno fatto un partito su un pre¬ 
dellino, io sono stato votato da tre 
milioni di persone. C'è una certa 
differenza...». E ancora: «Mi sono ri¬ 
visto la puntata del "contratto con 
gli italiani", nel quale c'era scritto 
che, se non si realizzavano 4 punti 


AMBIENTALISMO 

Dimagrita la pattuglia degli Ecodem 

Ermete Realacci assicura che non per questo sarà più sbiadita 
l'anima verde del partito. Intanto, quel che è certo è che nella 
prossima legislatura la pattuglia di parlamentari ambientalisti del 
Pd sarà meno corposa di quella attuale. A rimanere fuori sono 
gran parte di quelli che Dario Pranceschini, al seminario di Piren- 
ze dedicato a "L'Ambientalismo del fare", definì «i nomi storici 
dell'ambientalismo italiano, da Ronchi a Realacci, da Mattioli a 
Manconi, da Della Seta a Scalia», visto che resteranno in Parla¬ 
mento solo Realacci e Della Seta. Per gli altri è valsa la regola del li¬ 
mite dei tre mandati. Patta valere senza deroga anche per Fabrizio 
Vigni, coordinatore dell'associazione Ecologisti del Pd. Non ci sa¬ 
rà neanche l'attuale segretario della commissione parlamentare 
d'inchiesta sui rifiuti Donato Pigiionica, due legislature. E occupa¬ 
no posizioni molto arretrate l'ex responsabile ambiente DI Romo¬ 
lo Benvenuto e l'omologo Ds Sergio Gentili, entrambi alla prima 
legislatura. È andata meglio alla capogmppo del Pd in commissio¬ 
ne Ambiente della Camera Raffaella Mariani, all'ex direttore di Le- 
gambiente Francesco Ferrante, portato in Senato dai DI la scorsa 
legislatura, e al ferrarese Alessandro Bratti, direttore dell'Arpa del¬ 
l'Emilia Romagna in buoni rapporti con Pranceschini. Tra le pro¬ 
poste avanzate al "loft" dagli Ecodem del Pd, è finita nel nulla an¬ 
che quella del presidente della Federparchi Matteo Fusilli. s.c. 


su 5, il leader del Pdl non si sarebbe 
candidato...ed invece siamo al 
"Berlusconi 2 la vendetta"». Ce n'è 
anche per Tremonti, già designato 
ministro dell'Economia dal Cava¬ 
liere: «Lo è stato già, è tutto già vi¬ 
sto, siamo noi la parte inedita della 
storia di questo Paese». Molta atten¬ 
zione al Nord: «Il programma del 
Nord è quello del Pd, la parte più 
produttiva del Paese ha bisogno di 
infrastrutture, meno pressione fi¬ 
scale, formazione e lotta alla buro¬ 
crazia, non del parlamento della Pa¬ 
dania. La presenza di Calearo con 
noi dimostra che qualcosa è cam¬ 
biato, nel 2006 non avrebbe scelto 
il centrosinistra». 
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L’INTERVISTA 


GIUSEPPE LUMIA 


Polemico il leader dell’antimafia non ricandidato: il problema che pongo prescinde dal mio nome. Non si batte in questo modo un sistema di malaffare 


«Così il rinnovamento del Pd si ferma in Sicilia» 


■ di Enrico Fierro / Roma 


Peppe Lumia, una vita a occuparsi di 
mafia. Ora è fuori dalle liste. "Un errore 
non candidarlo", dice Anna Finocchia- 
ro. "Ha fatto più di due legislature", re¬ 
plicano dal loft veltroniano. "La lotta al¬ 
la mafia è una pratica e non una perso¬ 
na. Penso che Lumia verrà a lavorare 
con noi, è un amico", promette Veltro¬ 
ni. Intanto lui, Giuseppe Lumia, non ri¬ 
sponde al telefono. I capi del Pd ieri lo 
hanno cercato inutilmente. 

Onorevole, nel prossimo Parlamento 
ci sarà Totò Cuffaro, l'uomo che fe¬ 
steggia a cannoli e rosolio una con¬ 
danna a cinque anni, e lei no. E 1 que¬ 
sto il rischio? 

"Effettivamente questo rischio c'è, ve¬ 
dremo nelle prossime ore cosa succede¬ 
rà, se ci saranno dei ripensamenti". 

Se il Pd non dovesse candidarla, sce¬ 


glierà altre liste, altri partiti? 

"In questo momento sono interessato 
al grande progetto del Pd. Veltroni è riu¬ 
scito a mettere in piedi una grande in¬ 
novazione che ha raggiunto e scosso le 
fondamenta del Paese, sia nella società 
che nella politica. Mi dispiace che una 
volta arrivati in Sicilia questo grande 
progetto si blocchi. E' un destino ama¬ 
ro: il rinnovamento si ferma sempre al¬ 
la punta dello Stretto, viene frenato, 
storpiato. Il mio impegno di queste ore 
è salvare questo progetto, fare in modo 
che viva anche nelle candidature e che 
sia in grado di tenere insieme legalità e 
sviluppo. 

Si candiderà con Di Pietro? 

"Per ora sto ponendo un problema che 
prescinde dalla mia persona e forse an¬ 
che dalla mia candidatura. In Sicilia ab¬ 



biamo un sistema di potere che è entra¬ 
to finalmente in crisi. Un sistema che fa 
perno sulle collusioni maliose, sulle bu¬ 
rocrazie corrotte, sul clientelismo di 
massa e che è in profonda difficoltà, c'è 
una domanda di cambiamento che 
mai si era vista. Mi riferisco al mondo 
dell'impresa e della produzione, alle uni¬ 


versità, alle associazioni. Ecco, io sto la¬ 
vorando perché questa domanda di 
cambiamento trovi una risposta nella 
politica e abbia una possibilità di river¬ 
sarsi nelle istituzioni". 

Nella lista al Senato del Pd c'è Vladi¬ 
miro Crisafulli che nel 2001 parlava 
amabilmente con un boss di Enna, ta¬ 
le Bevilacqua. Nulla di penalmente ri¬ 
levante, però... 

"Questa candidatura è una cattiva novi¬ 
tà che ho sempre combattuto secondo 
principi di etica politica. Non c'entra 
niente il dato penale, peraltro risolto 
con un richiesta di archiviazione da par¬ 
te del magistrato, parlo delle enormi re¬ 
sponsabilità politiche. Contesto questa 
candidatura, la combatto anche e so¬ 
prattutto nella sua idea di fondo, nel 
modo di praticare la politica, nel suo 
rapporto con le istituzioni, nell'idea che 
si ha della Sicilia e del suo futuro. E con¬ 


tinuerò a combatterla. Il Pd in Italia sta 
riformando la politica. Ma in Sicilia..." 

In Sicilia? 

"C'è questo meccanismo, l'isola la si 
considera un mondo a parte, spesso ci si 
arrende di fronte alla possibilità di pro¬ 
muovere una classe dirigente in grado 
di coniugare legalità e sviluppo. C'è una 
subalternità delle classi dirigenti sicilia¬ 
ne verso Roma e i partiti centrali, i quali 
spesso lasciano mano libera ai vari po¬ 
tentati sul territorio. Tutto ciò è una pal¬ 
la al piede che impedisce la creazione di 
una classe dirigente moderna". 
Aspirazione difficilmente conciliabi¬ 
le col fatto che Totò Cardinale lascia 
il posto in Parlamento a patto che 
venga candidata sua figlia? 

"Che dire? C'è una sfida tra innovazio¬ 
ne e un panorama di candidature nega¬ 
tive, contestate in Sicilia anche da quel 
mondo moderato che guarda con sim¬ 


patia al Pd. Bisogna cambiare subito rot¬ 
ta". 

Onorevole, ha sentito Veltroni? 

Ho fiducia in Walter, ma in Sicilia deve 
avere lo stesso coraggio che sta dimo¬ 
strando sulle questioni del Nord, e lo 
stesso coraggio che ha avuto in Calabria 
e in Campania, insomma è necessario 
che anche sulla Sicilia faccia un investi¬ 
mento profondo e volti pagina sulle 
candidature". 

Lei ha fiducia che tutto ciò avvenga 
e che in Sicilia non vinca l'eterno gat¬ 
topardo? 

"La mia non è una fiducia statica, ma di¬ 
namica ed è butto di impegno quotidia¬ 
no, di lotta, di programma e di proget¬ 
to. Sto lavorando perché il Pd dia rispo¬ 
ste serie anche con le candidature a 
quella Sicilia del cambiamento che è fra¬ 
stornata ed ha bisogno di un messaggio 
forte". 


IL CASO Non solo i Cristiano sociali e gli Ecodem. Beffa a D’Andrea. Piangono Campania, Calabria e Sicilia. Non c’è Loiero, sì a Anna Maria Carloni, no al figlio di De Luca 

Caldarola, Lettieri, Magnolfi... Il lamento degli esclusi 


Federica Fantozzi 

Peppino Caldarola non l'ha pre¬ 
sa bene: «Leggete le liste - infor¬ 
ma i cyberlettori del suo blog- Vo¬ 
levamo portare la classe operaia 
al potere, ma scorrendo i nomi di 
tante mogli, figlie; portavoce, por¬ 
taborse, segretari, ragazze/i pon 
pon, penso che al potere abbiamo 
portato la servitù». 

Sarà stata evitata, come dice 
Franceschini, la «notte dei lun¬ 
ghi coltelli». Ma il giorno dopo 
quel sereno pomeriggo a Largo 
del Nazareno, nel Pd scorrono fiu¬ 
mi di cianuro liquido. E l'annun¬ 
cio che le liste sono ormai «immo¬ 
dificabili » nonostante i tempi tec¬ 
nici per ripensarci ci siano, sparge 
sale sulle ferite degli esclusi. 

«Sono stato fucilato senza proces¬ 
so» si duole il sottosegretario Ma¬ 
rio Lettieri, ex ulivista «L'unica 
colpa è l'età e l'aver lavorato per 
il Paese. «Ditemi perché non pos¬ 


so essere ricandidata - è lo sfogo 
della senatrice calabrese Marili¬ 
na Intrieri - Mi sono esposta, so¬ 
no inseguita dalla 
'ndrangheta...». 

Amareggiata Beatrice Magnolfi, 
sottosegretaria fiorentina di rito 
fassiniano: «Non rappresento i 
vecchi arnesi della politica». La 
bionda onorevole ha detto no al 
12esimo posto al Senato in To¬ 
scana, dove si corre senza speran¬ 
za di arrivare: «Non ho capito la 
proposta». Bmtta sorpresa per il 
sottosegretario ai Rapporti con il 
Parlamento Giampaolo D'An- 
drea che ha tenuto il 
"pallottoliere" nella trincea di Pa¬ 
lazzo Madama. Escluso con bef¬ 
fa: nella sua Basilicata è stato 
candidato l'altro sottosegretario, 
il cossighiano Naccarato. 
L'assenza che fa più mmore è 
quella del costituzionalista Stefa¬ 
no Ceccanti. «Lo recupereremo 
nel gmppo dirigente» ha promes¬ 


so Veltroni. Ma sembra che al¬ 
l'ipotesi di un posto in esecutivo il 
professore sia del tutto indisponi¬ 
bile. Altra nota dolente i cristia¬ 
no-sociali: Marcella Lucidi lo ap¬ 
prende «dalle agenzie, è una scel¬ 
ta ingiusta». Mimmo Lucà si è di¬ 
messo da coordinatore, i suoi de¬ 
nunciano il «grave errore politi¬ 
co». Di quell'area resterebbe Gior¬ 
gio Tonini, «veltroniano doc». 

I problemi maggiori vengono da 
Campania, Calabria e Sicilia. 
Nel feudo che fu di Bassolino e 
De Mita il Pd scommette molto e 
rischia altrettanto. In lista c'è la 
moglie del «governatore » Anna¬ 
maria Carloni, in quota Rosy Bin- 
di. Depennato il figlio del suo 
acerrimo nemico Vincenzo De 
Luca, Piero. Ma la grana De 
Franciscis apre un crepaccio: l'ex 
pupillo mastelliano si è dimesso 
da segretario provinciale perché 
la sua Caserta è «sottorappresen¬ 
tata ». Azzerati ex Ds e DI secon¬ 


do il gmppo dirigente campano. 
Che apprezza solo D'Alema ca¬ 
polista: «La lista Campania 1 
sconcerta per la debolezza e il più 
giovane ha 50 anni. Ci mortifica¬ 
no». Nel mirino i paracadutati, 
daFollini a Sircana. Gelido il sin¬ 
daco Iervolino sui candidati: 
«Ho sentito il bisogno di telefona¬ 
re solo a Olga D'Antona». 

In Calabria Loiero, escluso, è fu¬ 
ribondo. Non è entrato neppure 
il suo Ottavio Bmni, ex presiden¬ 
te della provincia di Vibo che si 
era dimesso in previsione dello 
scranno. In Sicilia volano gli 
stracci. Il Pd di Siracusa «espri¬ 
me profondo disaccordo sulle li¬ 
ste fatte a Roma» e chiede la te¬ 
sta del segretario regionale Fran- 
cantonio Genovese (ben piazza¬ 
to al terzo posto in Sicilia 2) e del 
vice Tonino Russo. Idem gli Eco¬ 
dem isolani che si sentono «cal¬ 
pestati » e criticano l'inserimen¬ 
to della figlia 26ene dell'ex mini¬ 


stro Totò Cardinale. Più il vespa¬ 
io per l'esclusione di Lumia: pro¬ 
testa lo scrittore Carlo Lucarelli, 
Anna Finocchiaro lo invita a pro¬ 
iettarsi sulla sfida regionale con 
lei, Di Pietro e la sinistra lo cor¬ 
teggiano. Dispiaciuto Ermete Re¬ 
alacci: «Scelte sanguinose». E 
«non era necessario cnadidare i 
collaboratori». 

L'ultima partita riguarda gli in¬ 
certi: il limbo che solo il 14 aprile 
si trasformerà per ognuno in infer¬ 
no o paradiso. A rischio la mtel- 
liana Dorina Bianchi. Non blin¬ 
dati il bindiano Giovanni Bache- 
let né l'ex udeurrino Cusumano 
che si duole dello «sgarbo». Vin¬ 
cenzo Vita potrebbe farcela gra¬ 
zie al gioco delle opzioni. Ballano 
Monaco, Montini, Zaccaria. E la 
"ragazza del cali center" Loreda¬ 
na Bardi, scivolata al nono posto 
in Sicilia. Solidarizza il foglio del¬ 
la sinistra Rosso di Sera: «Preca¬ 
ria fino in fondo». 


L’infortunistica patriottica 
del signor Tossani 


♦ Un’intera pagina a pagamento se l’è comprata su 
Repubblica il signor Michele Tossani, titolare di una 
infortunistica stradale, per ricordare a chi lo avesse 
rimosso che «sono iniziati i quaranta giorni pre-elettorali. 
Si risvegli nel cuore degli italiani la vera fede per la Patria. 
I partiti non possono sostituirsi ad Essa. Insieme 
dobbiamo difendere quei valori che nei tempi passati 
furono il vanto e la gloria di questa stupenda Nazione. 
Fate garrire sui vostri balconi il nostro tricolore, servirà ad 
indicare che siamo un popolo degno della sua cultura, 
della sua gloria e della sua speranza». Il signor Tossani 
risulta essere autore del testo "La strada, 
dall’infortunistica all’infortunologia». Chissà dove vuole 
arrivare. 

♦ C’è un pannello solare ad alimentare gli impianti di 
amplificazione, gli strumenti musicali, gli allestimenti di 
tutti gli eventi della Sinistra Arcobaleno. Si chiama 
ecoluce il sistema di alimentazione pulito, fotovoltaico, 
che trasforma l’energia solare in corrente elettrica ed ha 
un impatto ambientale pari a zero. Scelta coerente. 

Marcella Ciarnelli 
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VERSO IL VOTO 

Bonino: «Non intendo candidarmi in Piemonte, e non 
sono nemmeno convinta che valga la pena di essere 
candidata da qualche parte. Non sono un soprammobile» 

Marco Pannella rincara: voglio vedere dove 
vogliono arrivare, non ci fottete. Volevano 
i nove sicuri in posizione più alta in lista 


Liste, Radicali contro il Pd 
La replica: «Sono immodificabili» 



Marco Pan nel la ed Emma Bonino Foto di Mario De Renzis /Ansa 


Poteri Forti 

♦♦♦ 


A lorsignori non basta 


Nonostante tutto l'impegno, il tentativo di innovare, la trasparenza 
della sua politica, Walter Veltroni non ha ancora convinto i giornali 
di lorsignori. Il Corriere della Sera ha colpito duro con un paio di 
editoriali di Ernesto Galli della Loggia e Francesco Giavazzi che 
hanno messo il leader del pd sul banco degli imputati prima ancora 
di discutere approfonditamente il programma e di vedere la lista dei 
candidati. 

Niente da fare, per i fedelissimi di Paolo Mieli siamo già 
«all'occasione mancata per il Paese», al programma che «ricorda 
Obama per la sua vaghezza » fino all'invito del professor Giavazzi 
ad abolire non solo l'articolo 18, ma l'intero Statuto dei lavoratori. 
Veltroni non ne ha il coraggio, mentre «Tony Blair avrebbe avuto il 
coraggio di farlo, e forse avrebbe vinto le elezioni». Non basta: i 
ragazzi del coro hanno sodali anche al Sole 24 Ore che, per farla 
breve, dicono a Valter: il tuo programma è senza coperture. Amen 


«Non ci fottete»,tuona Marco 
Pannella nella piccola sala stam¬ 
pa di Montecitorio. «Voglio ve¬ 
dere fin dove siete capaci di arri¬ 
vare». «Noi non abbiamo rotto 
il patto, altri lo stanno facen¬ 
do», rincara Emma Bonino. 
No, i radicali non rompono, 
per ora, l'accordo con il Pd ma 
sono furiosi. È iniziata al matti¬ 
no la nuova querelle con i de¬ 
mocratici, quando Bonino, do¬ 
po aver preso visione nella not¬ 
te delle liste, ha detto a Radio ra¬ 
dicale che «la proposta dei nove 
eletti non è stata mantenuta, 
non c'è la certezza che siamo 
eletti tutti e 9». E ancora: «Non 
intendo candidarmi in Piemon¬ 
te, e non sono nemmeno con¬ 
vinta che valga la pena di essere 
candidata da qualche parte. 
Non sono un soprammobile 
che si può prendere e spostare 
dove vogliono». Anche lei, la 
ministra pragmatica, quella che 
tutti hanno descritto nelle scor¬ 
se settimane come la più favore¬ 
vole, tra i radicali, all'accordo 
col Pd, ha perso la pazienza. 
Non bastano ai radicali le paro¬ 
le di Veltroni, che in mattinata, 
registrando «Porta a Porta», ha 
assicurato che «a quanto mi ri¬ 
sulta i 9 eletti ci sono, spero che 
tutto rientri». Pesano di più le 
parole di Dario Franceschini, 
che nel pomeriggio mette un 
paletto invalicabile: «Le liste so¬ 
no state votate lunedì dal coor- 

Goffredo Bettini 
dal loft: 

«Impensabile 

riaprire 

una trattativa» 


dinamento nazionale e da quel 
momento sono immodificabi¬ 
li. Io sono personalmente garan¬ 
te dei quel voto». Si arriva alla 
conferenza stampa. Pannella 
chiede che «i patti siano rispet¬ 
tati, secondo l'accordo i nostri 9 
devono essere titolari di una 
protezione privilegiata. Non ca¬ 


pilista? Va bene, però subito do¬ 
po. E nelle circoscrizioni più po¬ 
polose. Se anche uno solo non 
è in posizione sicura il patto è 
tradito». Pannella e Bonino cita¬ 
no tre casi di loro candidati in 
posizioni incerte: Maria Anto- 


M di Andrea Carugati / Roma 


nietta Coscioni al 5° posto in 
Friuli per la Camera, Elisabetta 
Zamparutti al 3° posto per la ca¬ 
mera in Basilicata, e Matteo 
Mecacci al 5° posto nel Lazio 2. 
«Anche i giornali lucani scrivo¬ 
no che Zamparutti non è in 


una posizione eleggibile», prote¬ 
sta Pannella. Bonino chiede al 
Pd di riparare a un «errore ma¬ 
dornale e grossolano, siamo ol¬ 
tre i limiti della buona crean¬ 
za». Spiega anche ritiene la sua 
corsa in Piemonte «non interes¬ 


sante né utile». Perché? «Il fatto 
che sia capolista Bobba (teo- 
dem, ndr) non facilita. In questi 
20 mesi non siamo mai caduti 
nelle trappole che ci sono state 
offerte dai giornali per dire la 
nostra sul dibattito laici- cattoli¬ 
ci. Ma quello che sta avvenen¬ 
do nel Pd su questi temi è scon¬ 


fortante». Il ministro accenna 
anche, vista la congiuntura eco¬ 
nomica, a difficoltà di «copertu¬ 
ra per il programma economi¬ 
co» del Pd. Pannella ricostruisce 
in toni polemici tutta la trattati¬ 
va col Pd. «Hanno detto no a 
una nostra lista collegata per¬ 
ché ci considerano rottami del 
passato. In effetti in Campania 
hanno dimostrato di avere rap¬ 
porti difficili con i rottami...». E 
Bonino: «Bettini ci aveva assicu¬ 
rato che avremmo visto le liste 
insieme prima di renderle pub¬ 
bliche». Ma se il no di France¬ 
schini a ritocchi alle liste doves¬ 
se restare? «Faremo valere le no¬ 
stre ragioni con Veltroni, anche 
a livello giuridico: abbiamo fir¬ 
mato un contratto che deve es¬ 
sere rispettato. Franceschini è 
solo il vice...», dice Pannella. 
Dal Loft confermano la linea. 
Dice Goffredo Bettini: «Impen¬ 
sabile riaprire una trattativa. Set¬ 
te candidati sono in posizioni 
di assoluto privilegio, due in po¬ 
sizione buone, ma di combatti¬ 
mento. Personalità di primo 
piano del Pd hanno accettato ri¬ 
schi assai maggiori. Sta ai radica¬ 
li dimostrare se davvero voglio¬ 
no partecipare ad una avventu¬ 
ra comune, o solo conservare se 
stessi». Al loft aggiungono che, 
se si dovesse andare avanti così, 
potrebbe essere il Pd a rompere 
coi radicali. 

Secondo 
i democratici 
ci sono 7 nomi 
radicali in posti 
privilegiati 
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L’ex premier con la Lega: su Malpensa occorre 
insistere per farne un aeroporto intemazionale 
Tonini, del Pd: dichiarazioni irresponsabili 


Affondo anche contro lo Statuto dei lavoratori: 
«Credo che bisogna cambiare tutto 
e introdurre nuove regole più moderne» 


In Fondo a Destra 
♦♦♦ 

Clemente il perdente 
fa paura a Silvio 

di Marcella Ciarnelli 


Rimpianto. Il 
pentimento , se c% di 
aver contribuito in 
modo determinante 
alla caduta del 
governo Prodi, 

Clemente Mastella 
non lo confesserà 
mai. Se non a se 
stesso. Ma violare i 
pensieri privati del 
leader di Ceppaioni è 
impresa impossibile. 

Lui non concederà 
mai agli avversari , ed agli amici 
che lo stanno via via 
abbandonando neanche fosse il 
Titanio, la soddisfazione di 
sentirlo ammettere la sconfitta. 

Di non averci preso, lui animale 
politico dal gran fiuto e dalle 
ancora più grandi intuizioni ora 
che si trova a fare i conti con la 
imprevista circostanza di trovarsi 
nell'angolo, e per giunta senza 
pubblico. Come accade alla fine 
di un match perduto. 

Sembrano passati anni e non 
solo qualche settimana. La 
mazzata al governo Prodi, 
sferrata non solo per il 
coinvolgimento affettivo, doveva 
rilanciarlo, consentire a lui (ed 
alla sua famiglia) di trovare 
adeguata collocazione nello 
schieramento di centrodestra. O 
anche; ridimensionando le 
aspirazioni, arrivare ad una 
unione se non con il Cavaliere; 
almeno con gli eredi della De 
sparsi un po'ovunque spinti 
dallo stesso desiderio di far 
navigare di nuovo nel mare della 
politica una nuova, piccola 
Balena Bianca. Svanita anche 
quella possibilità ora Clemente 
Mastella si trova senza compagni 
di strada. Ma anche senza 
partito. E' di ieri la notizia che nel 
consiglio regionale del Lazio il 
gmppo deirUdeur è sparito. I 
consiglieri che ne facevano parte 
appaiono ora come Popolari per 
Marrazzo". 

Sono falliti anche i tentativi di 
unire i destini di quel che resta del 
Campanile; dato attualmente 
dai sondaggisti allo 0,2 per cento, 
con altri partiti dello "zero 
virgola". E'finito nel silenzio 
imbarazzato di due che si 
lasciano senza essere mai 
veramente stati insieme la 
volontà di dialogo coshuttivo con 
Giuseppe Pizza, il de che 
contende in sede giudiziaria lo 
scudocrociato a Pierferdinando 
Casini. I due se la devono vedere 
anche con Angelo Sandri che 
esibisce lo stesso simbolo e la 
stessa scritta Libertas. L'unico 
che finora ha dato una risposta 
positiva a Mastella è stato il 
segretario nazionale dei 
Pensionati Democratici italiani, 
Giovanni Pancetti, che conferma 



Mastella Foto Lapresse 


di aver chiuso «un 
accordo politico 
programmatico 
nazionale» nel 
tentativo di sfidare la 
vetta dell'uno per 
cento. E pensare che il 
destino sembrava 
dover essere di ben 
altro segno. Un 
trionfale ingresso nel 
partito di Berlusconi 
e, magari, dopo una 
vittoriosa cavalcata 
elettorale perchè escludere il 
ritorno al ministero di via 
Arenula e con Sandra presente in 
Parlamento? D'altra parte lo 
stesso Cavaliere ora ammette che 
c'era un accordo «per candidare 
una decina di parlamentari 
dell'Udeur tra Camera e Senato». 
Però poi sono arrivati i sondaggi. 
«Ci hanno mostrato tutta la 
difficoltà di candidare Mastella. 
Con lui avremmo perso dagli 8 ai 
12 punti » conferma impietoso il 
Cavaliere. Quindi Mastella 
addio. «Neanche fossi Belzebù» 
commenta amareggiato 
Clemente il solitario. 


Beriusconi chiude sul Miro 
di Àlitalia: no ad Air France 


di Roberto Rossi /Roma 


MADE IN ITALY La pietra tombale sul futu¬ 
ro di Àlitalia e sul suo passaggio ad Air Fran¬ 
ce l’ha messa ieri Silvio Berlusconi. Il leader 
del Popolo delle Libertà, rompendo un silen¬ 


zio lungo mesi, ha au¬ 
spicato una soluzio¬ 
ne italiana per il salva¬ 
taggio della compa- 

gnia di bandiera. «L'Italia non 
deve privarsi della sua compa¬ 
gnia di bandiera - ha detto Berlu¬ 
sconi, ieri ospite a Sky Tg24 Po¬ 
meriggio -. Semmai sarebbe me¬ 
glio mettere in piedi un consor¬ 
zio di imprenditori italiani». 

Le parole di Berlusconi - che ieri 


è stato pesantemente criticato 
da Famiglia Cristiana («Primato 
del fare e anarchia dei valori») - 
gettano una pesante ombra sui 
destini del vettore. Il gmppo ha 
forti problemi di liquidità, entro 
maggio servono 750 milioni di 
euro per garantire la continuità 
aziendale. E ha anche bisogno 
al più presto di un partner soli¬ 
do. Air France è l'unico che ri¬ 
sponda ai requisiti. La compa¬ 
gnia francese entro il 14 marzo 
deve presentare un'offerta vin¬ 
colante. Che a questo punto 
non è scontata vista l'ostilità. 



Un'ipotesi che a Piazza Affari 
non è piaciuta tanto che il titolo 
Àlitalia è stato affossato (-5,54% 
a 56 centesimi). 

Con la sua uscita Berlusconi, 
poi, si è legato mani e piedi, an¬ 
cora una volta, alla tesi della Le¬ 
ga Nord, riassumibile nello slo¬ 
gan "Salvare Àlitalia e salvare 
Malpensa". Occone «insistere 
su Malpensa come hub - ha det¬ 
to Berlusconi - e quindi come ae¬ 
roporto intemazionale». I due 
problemi però sono incompati¬ 
bili. Mantenere gli stessi voli 
che presenta oggi sullo scalo di 
Varese porterebbe Àlitalia a per¬ 
dere dai 200 ai 300 milioni al¬ 
l'anno. Un costo, però, che per 
Berlusconi «un Paese deve an¬ 
che saper sopportare. Bisogna 
insistere su Malpensa». 

«Sulla vicenda Alitalia-Malpen- 
sa Berlusconi ha una posizione 
irresponsabile» ha fatto sapere 
Giorgio Tonini responsabile 
Economia del Partito Democra¬ 
tico. Sono «solo dichiarazioni 
elettorali e irrealistiche. Noi pen¬ 
siamo che per dare un molo for¬ 
te alla compagnia di bandiera e 
all'aeroporto di Malpensa i loro 
destini vadano separati». 

Ma quella su Àlitalia non è stata 
la sola novità del giorno. L'altra 
Berlusconi l'ha riservata allo Sta¬ 
tuto dei lavoratori una delle bat¬ 
taglie perse nelle passata legisla¬ 
tura. «Bisognerebbe avere il co¬ 
raggio di andare addosso a tutto 
lo Statuto dei lavoratori e a que¬ 
sta contrattazione nazionale» 
ha detto il leader della Peli. «Cre¬ 
do bisognerebbe cambiarlo tut¬ 
to con regole nuove e più mo¬ 
derne». Lo Statuto dei lavoratori 
comunque non farà parte del 
programma. Che è del tutto si¬ 
mile a quello di Confindustria. 
Lo «ricalca» ha detto Berlusco- 


D 


Il Tg5 e il simbolo strappato 
Storace? uno di meno 


% 


♦ Emilio Fede era molto preoccupato. Prima - angosciato 
dalla par condicio - ha cronometrato i secondi dati a 
Berlusconi e quelli a Veltroni, per dimostrare il perfetto 
equilibrio della sua gestione. Dopo, preoccupazione ancor 
maggiore è andata all’arrivo del maltempo, tanto che ci 
aspettavamo un susseguente Berlusconi con la promessa 
di far tornare il sole e il caldo e inserirla nel contratto con 
gli italiani. Invece niente, il Cavaliere è apparso più tardi, 
riciclato da Sky News proprio nel momento (vedi le 
combinazioni) in cui una ignota giornalista bionda gli stava 
chiedendo: «Lei è sempre circondato dall’affetto della 
gente...». Berlusconi, alle corde, ha risposto: «No, mi 
odiano tutti, a volte mi sputazzano in faccia e mi fanno le 
coma. Sono disperato». Abbiamo scherzato, Berlusconi 
ha risposto: «Sì». Nel catastrofico (nel senso che ha 
selezionato solo i disastri nazionali) Studio Aperto, due 
lampi di politica: Berlusconi che vuole salvare operai e 
Malpensa e Veltroni, che non riesce a salvare nemmeno 
Emma Bonino. Perii Tg5 non si salva nemmeno Storace: 
il suo simbolo sa di taroccaggio ai danni di An. Un 


concorrente di meno. 


ni. Il quale, poi, oltre a confer¬ 
mare Giulio Tremonti al mini¬ 
stero dell'Economia, si è anche 
detto sicuro di vincere. «Io sono 
sicuro che il vantaggio è rimasto 
di circa 10 punti per noi, noi sia¬ 
mo al 45% contro il 35% del 
Pd». E, sempre sondaggi alla ma¬ 
no, Berlusconi ha anche scarica¬ 
to Clemente Mastella: con lui 
«avremmo perso dall'8 al 12%». 


Famiglia cristiana sul 
leader Pdl: primato del 
fare, anarchia dei valori 
Il Cavaliere: «Sì al faccia 
a faccia con Veltroni» 


Paolo Ojetti 


Sul tema candidature in serata è 
arrivato il sì dell'ex presidente di 
Confindustria Antonio D'Ama¬ 
to che proprio Berlusconi aveva 
auspicato. Un pensiero è stato ri¬ 
volto all'Udc, che potrebbe esse¬ 
re recuperato poi, e anche al Par¬ 
tito democratico con il quale si 
dice pronto a collaborare per 
«abolire le province» almeno 
perle aree metropolitane. Berlu¬ 
sconi, inoltre, ha anche aperto a 
un confronto televisivo con Vel¬ 
troni. «Io sono disponibile. Se 
fossi in lui avrei terrore a con¬ 
frontarmi con me in tv». Infine 
l'ultima promessa: «Metterò 
una clausola particolare e mi im¬ 
pegnerò a non ripresentarmi 
più. Poi adesso c'è anche l'età 
(72 anni, ndr) ed è una clausola 
molto facile da rispettare...». 


SiMo Berlusconi Foto di Marco Merlini/LaPresse 


RAI 


Cappon: le conferenze stampa ci costeranno 50 milioni di euro 


ROMA Le conferenze stampa dei candidati 
premier alle prossime elezioni politiche coste¬ 
ranno alla Rai 40-50 milioni di minori introiti 
pubblicitari. È quanto ha scritto il direttore ge¬ 
nerale di viale Mazzini Claudio Cappon alla 
commissione parlamentare di Vigilanza dopo 
che questa, giovedì scorso, ha approvato il re¬ 
golamento attuativo sulla par condicio televisi¬ 
va sugli schermi della tv pubblica. A preoccu¬ 
pare in particolar modo Cappon sono le confe¬ 
renze stampa di tutti i candidati premier la cui 
trasmissione è prevista su Raiuno tra le 21 e le 
22.30 per una durata di 60 minuti. Nella lette¬ 
ra inviata al presidente della commissione Ma¬ 
rio Landolfi, Cappon sottolinea che «l'elevato 
numero di candidati premier» renderà neces¬ 


saria la programmazione di un numero eleva¬ 
to di conferenze stampa in prima serata sulla 
rete ammiraglia della Rai, peraltro in un perio¬ 
do importante dal punto di vista dei rapporti 
con gli inserzionisti pubblicitari. Il Dg della 
Rai annuncia che «secondo prime stime della 
Sipra», la concessionaria pubblicitaria della 
Rai, la programmazione delle conferenze stam¬ 
pa avrà come conseguenza minori introiti pub¬ 
blicitari, intorno ai 40-50 milioni di euro. Si 
tratta di un danno economico che «rischia di 
minare in modo irreparabile l'equilibrio finan¬ 
ziario della società» in un anno, il 2008, in cui 
sui conti della Rai già gravano i costi per i dirit¬ 
ti televisivi nei campionati europei di calcio e 
delle Olimpiadi di Pechino. 


Bocciato il simbolo di Storace. Ne deve fare uno nuovo 

Lo ha deciso il Viminale che ha ricusato altri 20 loghi. «La Destra» ha 48ore di tempo per ripresentarlo. O ricorrere 


M di Maristella lervasi 

HA TAPPEZZATO l’Italia 
di manifesti col suo logo 
«La Destra» e con Daniela 
Santanchè candidata pre¬ 
mier, un simbolo che però 
Francesco Storace non po¬ 
trà più usare. Il Viminale non ha 
accettato il simbolo «la De¬ 
stra-Fiamma tricolore» alle prossi¬ 
me elezioni politiche. La posizio¬ 
ne della fiamma e quel cielo sono 
troppo simili a quelli di An. Un 
«disegno» che è costato caro al¬ 
l'ex governatore del Lazio. Boccia¬ 


to ma con appello: il simbolo è 
stato ricusato. Epurator dovrà mo¬ 
dificarlo entro 48 ore o presenta¬ 
re ricorso all'ufficio centrale elet¬ 
torale nazionale presso la Corte 
di Cassazione. I tecnici del partito 
stanno già lavorando senza sosta. 
Storace, colpito dalla botta, assi¬ 
cura: «La Destra e la fiamma trico¬ 
lore ci saranno. An ha sparato 
troppo presto il solo colpo in can¬ 
na». E il presidente del partito Te¬ 
odoro Buontempo esplicita il 
complotto: «Un disegno contro 
La Destra che ha un grande suc¬ 
cesso nelle intenzioni di voto. Fi¬ 
ni e Berlusconi irresponsabili». 
Immediata la replica di An: «Non 
c'entriamo nulla - dice il capo¬ 
gruppo Ignazio La Russa -. È una 


decisione del Viminale». 

Proprio ieri il Ministero dell'Inter¬ 
no ha esaminato i 177 contrasse¬ 
gni depositati per le elezioni poli¬ 
tiche del prossimo 13 e 14 aprile. 
Ne ha ammessi 147. Una trenti¬ 
na in tutto i simboli elettorali 
non ammessi, di cui 9 irrimedia¬ 
bilmente esclusi. L'articolo 14 del- 

Fermati Sandri 
e Pizza 

Ma anche loro 

annunciano 

ricorso 


la legge elettorale stabilisce infatti 
che «non è ammessa la presenta¬ 
zione di contrassegni identici o 
confondibili con quelli presenta¬ 
ti in precedenza. Ovvero, con 
quelli riproducenti simboli, ele¬ 
menti, diciture o solo alcuni di es¬ 
si, usati tradizionalmente da altri 
partiti». Così in 21 casi il Vimina¬ 
le ha invitato i depositanti alla so¬ 
stituzione del logo entro 48 ore 
dalla notifica. Tra questi ci sono 
anche i simboli della De: la lite tra 
Sandri e Pizza per chi sia l'unico a 
poter sfoggiare il logo dello scudo¬ 
crociato, risolta ieri con una boc¬ 
ciatura per entrambi. Tra gli altri 
ricusati illustri figurano: i Demo¬ 
cratici di sinistra (non i Ds di Fassi¬ 
no) per via della tradizionale 


quercia; il logo dei Socialisti (che 
già nel 2006 dovettero eliminare 
il gambo del garofano perché 
confondibile con quello del Nuo¬ 
vo Psi); il simbolo della Lega per 
l'Autonomia Alleanza Lombarda 
e quello dell'Unione democrati¬ 
ca per i consumatori. Ma anche 
numerosi simboli legati al nome 
di Beppe Grillo; il Movimento so¬ 
ciale italiano destra nazionale 
nuovo Msi e la lista di Manzione 
e Bordon. 

Non vedremo più in giro sui mu¬ 
ri elettorali i manifesti di Movi¬ 
mento per la Rinascita della Mon¬ 
tagna, quelli del Partit Demucra- 
tec Padan Lista Beppe Grillo. E an¬ 
cora: il Sipu Pensionati Uniti e il 
Partito Pensionati di Carlo Fatuz- 


UNIONE 

DEMOCRATICA 

CONSUMATORI 


zo. Questi sono tra i 9 simboli 
considerati senza effetti, quindi ir¬ 
rimediabilmente esclusi e non 
possono più presentare opposi¬ 
zione. Sono stati esclusi perché - 
in base alla legge elettorale - non 
erano stati designati i rappresen¬ 
tanti di partito o non era stato pre¬ 
sentato il programma. 

Daniela Santanchè, candidata 
premier della Destra: «Quando il 
gioco si fa duro...Siamo in guerra 



Due dei simboli rifiutati Foto Ansa 


e combatteremo - commenta -. 
Evidentemente hanno paura di 
noi. Che tentassero di fare qualco¬ 
sa ce lo aspettavamo». Deluso dal¬ 
la ricusazione del simbolo eletto¬ 
rale anche Angelo Sandri, segreta¬ 
rio nazionale della De: «Faremo ri¬ 
corso - annuncia -, perché abbia¬ 
mo tutte le carte in regola». Men¬ 
tre Giuseppe Pizza, segretario po¬ 
litico De dice: «Solo leggere modi¬ 
fiche». 
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Il discrimine tra destra e sinistra non è 
una parola ma una tendenza verso 
la diminuzione di disparità e ingiustizie 


Non l’egualitarismo, ma la diminuzione 
delle disparità è la stella polare del riformismo 
Perché crea il massimo del benessere 


«Non amo la dizione 
"centrosinistra". Preferisco dire si¬ 
nistra se parlo di Pd, e sinistra e 
destra, se parlo di politica». È net¬ 
to Giorgio Ruffolo, economista, 
presidente del Cer, riformista 
doc, e come lui dice «di sinistra». 
Ma in che senso? Nel senso della 
chiarezza certo: contro il trasfor¬ 
mismo. E poi «per» una certa sini¬ 
stra: quella che assume lo svilup¬ 
po come fine, nell'equità e nelle 
compatibilità ambientali. E sen¬ 
za dover «stabilire a priori natura 
pubblica o privata delle impre¬ 
se». Vale a dire, anche le grandi 
imprese private devono funzio¬ 
nare «come istituzioni volte al be¬ 
nessere generale». Ecco, per Ruf¬ 
folo il Pd «di sinistra» e «di pro¬ 
gramma» deve stare in questa ot¬ 
tica. Riscoprendo in chiave non 
statalista «il molo anticiclico del¬ 
lo stato», come ha scritto Scalfari. 
Senza impiccarsi ai parametri di 
Maastricht, pur dentro il 3% del 
deficit... 

Professore, il Pd è solo 
riformista? Riformista di 
centrosinistra, come Veltroni 
ha precisato dopo l’intervista 
al «Pais»? O è meglio definirlo 
di sinistra? 

«Meglio uscire dai termini astrat¬ 
ti. Essere di sinistra o di destra è 
un approccio alla politica, non 
un fatto semantico. La divisione 
passa tra chi insegue il mutamen¬ 
to nel senso dell'eguaglianza, e 
chi preferisce l'ineguaglianza. 
Ma, diceva Bobbio, il discrimine 
non è la pura "innovazione". Da 
tempo ormai anche i conservato- 
ri innovano». 

Approccio classico alla 
Bobbio. Ma quale 
eguaglianza? 

«Eguaglianza come stella polare 
della sinistra. Non egualitarismo, 
che per Tocqueville conduce alla 
servitù, bensì una tendenza. E, 
per una politica di sinistra, ciò si¬ 
gnifica diminuzione delle dispari¬ 
tà e delle ingiustizie. Personal¬ 
mente critico il concetto di 
"centrosinistra". Come dice Mi¬ 
chele Salvati, non esiste un terri¬ 
torio politico di centrosinistra. 
Così come non c'è un'Italia cen¬ 
trosettentrionale o centromeri¬ 
dionale. Ci sono il nord e il sud, il 
meridione e il settentrione, de¬ 
stra e sinistra. Ciascun polo va de¬ 
clinato nelle sue gradazioni. Sini¬ 
stra più radicale o più riformista; 
e destra più reazionaria o più mo¬ 
derata». 

Sicché lei manterrebbe la 
qualifica di sinistra per il Pd? 

«Certo, è utile, e le parole a que¬ 
sto servono. In politica c'è una 
gamma che va da un punto a un 
altro. Meglio caratterizzare quei 
due punti in modo netto, senza 
tralasciare le gradazioni» 

Per esempio, “meno tasse su 
lavoro e produzione” 
rientrano nella sua accezione 
di “sinistra”? 

«In una sinistra riformista il pro¬ 
blema non si risolve con il più o il 
meno, ma con soluzioni equili¬ 
brate. Le tasse che servono per i 
servizi pubblici vanno finanziate 
al minimo prezzo e con il massi¬ 
mo rendimento. Mercato e sta¬ 
to? Ancora una falsa dicotomia. 
L'economia di un paese moder¬ 


Ruffolo: il Pd è dì sinistra 
perché vuole l’uguaglianza 


no si contraddistingue per l'armo¬ 
nia tra queste polarità. E mercato 
e stato devono integrarsi in una 
prospettiva equilibrata, a benefi¬ 
cio dell'interesse generale. In Ita¬ 
lia la pressione fiscale è troppo al¬ 
ta, troppo squilibrata e ingiusta. 
Genera risultati inefficienti. Me¬ 
glio che si paghino meno tasse, 
meno tasse per ciascuno. Ma che 
ciascuno le paghi, e che il loro im¬ 
piego sia mirato ed efficiente» 
Tutto questo, visto dalla sua 
sinistra, in che direzione deve 
andare? Sviluppo, 
programma, piena 
occupazione, non sono 
termini a lei cari? 

«Mi sono cari e restano. Ma il ri¬ 
formismo è il massimo di benes¬ 
sere per il massimo della popola¬ 
zione, come sapevano i vecchi 
utilitaristi. Significa: certezza dei 
bisogni fondamentali, e il massi¬ 
mo di occupazione possibile. Per 
chi vuole lavorare. E ancora: servi¬ 
zi al minimo costo, e pubblica 
amministrazione con produttivi¬ 
tà elevata. Il che oggi non è. In- 
somma, il buon riformismo ten¬ 
de all'equilibrio» 

La “leva pubblica” mantiene 
una funzione attiva in questo 
quadro, o è solo un regolatore 
notturno? 

«Intanto non parlerei più di leva 


M di Bruno Gravagnuolo _ pubblica. Per evitare di evocare lo 

stato che leva dalle tasche di qual¬ 
cuno, per dare a qualcun altro. 
Parlerei di regolazione, program¬ 
mazione, governo dell'econo¬ 
mia..» 

L’impresa pubblica non serve 
più? Anche se l’Eni, gestisce 
le grandi risorse energetiche 
e partecipa a grandi progetti 
in Venezuela o all’est con il 
gas? 

«L'Eni viene dagli anni 60, che fu¬ 
rono cmciali. E però non conta 
che l'imprese inalberino il mar¬ 
chio pubblico dei "Sali e Tabac¬ 
chi", per dirla con Turati. Ieri co¬ 
me oggi conta che le imprese, spe¬ 
cie quelle grandi, svolgano fun¬ 
zioni pubbliche, anche se in ma¬ 
ni private. A Davos un imprendi¬ 
tore privato lo ha detto: le grandi 
imprese si rivolgono al benessere 
generale e su questo vanno misu¬ 
rate. Acquisizione teorica impor- 

Calearo candidato? 

È un’apertura. Ci sono 
imprenditori consapevoli 
che non c’è buon profitto 
senza giustizia sociale 

Sostenitori di Veltroni a Genova ieri in attesa del comizio del leader del Pd Foto di Luca Zennaro/Ansa 



tante, che va oltre il profitto di 
corto respiro, finanziario. Non 
nuova in verità, basti pensare a 
Galbraith. È questo il criterio con 
cui muoversi: imprese-istituzio¬ 
ni, non case da gioco. Non impor¬ 
ta siano private. Purché le si indi¬ 
rizzi, con vari strumenti di politi¬ 
ca economica, sui beni pubblici. 
Diceva Marx: non è necessario 
che un direttore di orchestra pos¬ 
sieda gli strumenti per dirigere. E 

10 diceva nel 1860, riferendosi ai 
manager. Che non possedevano 
i mezzi di produzione ed erano di¬ 
versi dai capitalisti proprietari» 

11 punto è la direzione 
dell’accumulazione: 
benessere collettivo o 
speculazione... 

«Ovviamente. Ma lo stato ha 
ogni mezzo per contrastare ed 
orientare le tendenze, comincian¬ 
do col far pagare le tasse...». 

Pd e candidature. Dentro le 
liste, Calearo, Ichino, 
l’operaio della Thyssen, 
Colaninno. Trasformismo 
elettorale o invenzione 
egemonica tipo “patto dei 
produttori”? 

«Vorrei vedere in queste scelte il 
lato buono, non l'intento eletto¬ 
ralistico, che mi parrebbe miope 
e controproducente. Chi è moti¬ 
vato da valori moderati non tar¬ 
derà a configgere con il contesto 
di cui è ospite. Diciamo che c'è 
una maggiore apertura verso ceti 
in precedenza considerati conser¬ 
vatori e ostili all'eguaglianza. Alla 
quale fa riscontro un'analoga 
apertura. Ceti imprenditorali in 
fuga dalla destra, che hanno inte¬ 
so che anche il profitto privato è 
impossibile senza soddisfare 
obiettivi pubblici di eguaglianza 
e giustizia. L'augurio è che sia 
un'impresa comune, nel segno 
di un'egemonia della sinistra ri¬ 
formista, e non del trasformi¬ 
smo». 


Napolitano: più rispetto per il Parlamento e i cittadini 

Il Presidente della Repubblica in viaggio nelle Marche: è un momento non facile, lo supereremo 


E Berlusconi traslocò 
dal «tu» al «lei» 


♦ Ma che Putin, di cui è democraticamente amicissimo, ma 
che Zapatero di cui è socialisticamente nemicissimo, che si 
sono trastullati o si trastulleranno a giorni con il voto: da noi è 
tutto elettoralmente più serio. Silvio è Silvio, e Cornacchione 
gli è sempre un'inticchia inferiore. Mentre continua la 
carneficina dei lavoratori, mentre la Sicilia trepida per Totò 
Cardinale non è ricandidato ma respira perché gli viene 
candidata la figlia, infatti Berlusconi trionfa con un'invenzione 
linguistica che rivolta la storia come un calzino. Gli basta 
niente, e i giornali, uno soprattutto, gli fanno la hola. Che ti 
pensa il Caimano un po’ incartapecorito? Di dare 
disposizioni rigorose sui pronomi. Alla sinistra, insomma agli 
avversari che gli danno del Lei, dice, bisogna rispondere 
dando del Lei, è finito il tempo stropiccione e inciucista del 
«tu». Decisione di primissimo piano, dunque. Forse andava 
messa nel nuovo contratto con gli italiani, finirà almeno 
nell'asterisco alla grammatica. Solo che questo rinfocolerà 
magari la memoria di Fortebraccio e del suo ineguagliato 
«lorsignori». E tra «lorsignori» antichi, con una tradizione 
piena di significati, e la scimmiottatura del «loro» moderna, 
almeno nel linguaggio non c 'è partita. Oliviero Beha 


■ / Roma 


QUANDO lascia le Marche, 
dopo due giorni di viaggio 
tra ricordi personali e quel¬ 
l’Italia migliore, che funzio¬ 
na, che cresce, Giorgio Na¬ 
politano sembra soddisfat¬ 
to ma insieme consapevole della 
complessità dei problemi che lo at¬ 
tendono al Quirinale nei prossimi 
mesi. «Avverto il senso della mia 
responsabilità, che è grande: è un 
momento non facile per il nostro 
Paese, ma sono sicuro che si potrà 
superare», ha detto con la gravità 
velata di ottimismo consentita a 
un presidente della Repubblica. La 
visita ha toccato Ancona, Urbino, 
Pesaro, Senigallia e Chiaravalle, cit- 
tà natale della signora Clio. È stato 
un viaggio soprattutto culturale, il 


presidente non ha tenuto discorsi 
politicamente impegnativi. Sareb¬ 
be stato incauto, con la campagna 
elettorale in corso. Ma si è capito 
da più di un accenno che il pensie¬ 
ro di Napolitano resta concentra¬ 
to sulla complicata fase politica, 
sui problemi del dopo le elezioni, 
e anche su problemi che non pos¬ 
sono attendere il voto. Primo fra 
tutti, quello delle morti sul lavoro, 
per il quale ha chiesto un decreto 
nei prossimi giorni. 

Molte le attestazioni 
di simpatia. A Pesaro 
un uomo si rivolge 
a lui dicendogli: 
«Presidente ci salvi lei» 


I problemi sono tanti, e fanno ca¬ 
polino dalle domande dei ragazzi, 
dei cittadini anche durante le visi¬ 
te culturali. Così a Chiaravalle gli 
studenti hanno sollevato il proble¬ 
ma del rispetto per le istituzioni e 
gli uomini. E Napolitano non ha 
taduto le sue preoccupazioni. «Ser¬ 
ve più rispetto per le istituzioni, 
troppo spesso vilipese. Se ne parla 
male con grande facilità, eppure 
costituiscono la base della nostra 
vita democratica», ha risposto. Ser¬ 
ve anche più rispetto per gli altri, 
«la buona educazione nelle città, 
nelle comunità, in Parlamento. 
Purtroppo, negli ultimi tempi, c'è 
stata una grave incrinatura». Il pro¬ 
de Barbato e la sua mortadella bia¬ 
scicata, gli insulti e le aggressioni 
di un mese fa nell'aula del Senato 
non vanno ripetute. «Certamente 
è scaduto il livello di rispetto verso 
il Parlamento e in Parlamento. Il 
Parlamento è una delle istituzioni 
che merita rispetto, come altre», 


ha spiegato poco dopo a Urbino. 
All'uscita di Palazzo Ducale una 
studentessa gli ha chiesto candida¬ 
mente: come si fa a trovare lavoro 
dopo la laurea? «Bisogna scegliere 
bene gli studi - è la risposta - e poi 
ci vuole più crescita economica. La 
scelta dell'università è importante, 
ma un altro aspetto importante è 
quello della crescita del Paese. Non 
è soddisfacente il ritmo di svilup¬ 
po dell'economia. Se d sarà più svi¬ 
luppo ci saranno più occasioni di 
occupazione per i giovani». La stra¬ 
da fino alle elezioni è ancora lun¬ 
ga. Ma Napolitano non rinuncerà 
alla sua attività pubblica; anche in 
campagna elettorale ha un molo 
di garante supremo della vita pub¬ 
blica, e il dovere di indicare proble¬ 
mi, regole e risorse da valorizzare. 
Nel suo viaggio molte le attestazio¬ 
ni di simpatia. A Pesaro, accolto 
dalla folla all'uscita della Prefettu¬ 
ra, un uomo si è rivolto a lui dicen¬ 
do: «Presidente d salvi lei!». 


Italianieuropei compie 10 anni, nuovo look per rivista e sito 

L’ironia di D’Alema: assomiglia un po’ a un sussidiario, un po’ a Harry Potter. In platea, tra gli altri, anche Amato 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


«I commenti più malevoli dico¬ 
no che assomigli un po' a un sus¬ 
sidiario e un po' all'ultimo libro 
di Harry Potter». L'ironia di Mas¬ 
simo D'Alema sulla nuova veste 
grafica della rivista bimestrale 
Italianieuropei, che passati i die- 
d anni di vita ha rinnovato pub¬ 
blicazione a stampa e sito inter¬ 
net, non tragga in inganno. È lo 
stesso D'Alema ad avvertire una 
platea già edotta (tra gli altri Giu¬ 
liano Amato che con D'Alema 
dirige la fondazione omonima, 
Alfredo Reichlin, Luciano Vio¬ 
lante e Nicola Latorre) che «i con¬ 
tenuti degli articoli continueran¬ 
no ad essere impegnativi», così 
come si conviene a un pensa¬ 


toio che guarda oltre i confini na¬ 
zionali. A un luogo di riflessione 
che, come spiega il curatore Mas¬ 
simo Bray, nella sua breve prefa¬ 
zione, ha l'ambizione di diventa¬ 
re «luogo della politica», in quan¬ 
to, scrive, «la politica ha bisogno 
di pensiero strutturato, di rifles¬ 
sione, di continua costruzione 
della dimensione collettiva del 
pensiero individuale». 

Il primo numero del 2008, che 
può contare, tra gli altri, sui con¬ 
tributi di Valerio Onida, Henri 
Baguenier, Josè Luis Zapatero e 
Giuseppe Vacca si occupa princi¬ 
palmente di riforma elettorale 
ed energie rinnovabili. Anche 
per questo, durante la presenta¬ 


zione alla biblioteca del Senato, 
la discussione si è concentrata 
sulla legge elettorale e sulla diffi¬ 
coltà che il parlamento ha trova¬ 
to nell'affrontame la riforma. Il¬ 
luminante Amato: «Quello che 
sta avvenendo in queste settima¬ 
ne dimostra che la politica è de¬ 
bole. Perché la politica è sempre 
la madre del sistema elettorale e 

Il primo numero 
del 2008 dedicato 
alla riforma elettorale 
e alle energie 
rinnovabili 


quando invece si adagia nella ve¬ 
ste di figlia mostra tutta la sua de¬ 
bolezza. È la politica che forgia i 
sistemi e non il contrario. Quan¬ 
do la politica ha forza, si ribella a 
questo. E questo in parte sta av¬ 
venendo». Inutile sottolineare 
come la veste non calzi sulle spal¬ 
le della madre. Per Amato è peg¬ 
gio della legge Acerbo, e spiega: 
«Già è un'anomalia enorme 
quella di votare senza poter ave¬ 
re sotto gli occhi i nomi di chi 
compone le liste. Ma poi non as¬ 
sicura affatto la rappresentanza. 
Facciamo il caso che il Pdl abbia 
il 44%, il Pd e gli alleati il 40%, 
l'Udc e gli alleati il 5%. Così il 
Pdl con il 44% prende tutto il 
piatto con il 55% dei seggi. Se ci 
fosse un risultato del genere ciò 


dimostrerebbe che l'attuale siste¬ 
ma elettorale non corrisponde a 
quello che è maturato in politi¬ 
ca». E D'Alema ha convenuto 
che in un sistema con quattro 
poli il «premio di maggioranza» 
rischia di alterare il risultato elet¬ 
torale. Ultima notazione sul pro¬ 
gramma di Berlusconi, che, do¬ 
po aver dichiarato di puntare sul 
nucleare rinunciando alle ener¬ 
gie rinnovabili, ha alla fine dovu¬ 
to abbozzare per via di una nor¬ 
ma europea (lo notava Bray pro¬ 
prio su queste pagine) che impe¬ 
gna i Paesi membri ad impegnar¬ 
si su questo fronte. Alla fine an¬ 
che Berlusconi lo ha messo nel 
programma. Commento di 
D'Alema: «Il loro è un program¬ 
ma in progress...». 


CHIAMPARINO 

«Prevalga il fare, la gente è stufa degli scontri» 

ROMA Anche con le candidature il Pd «ha fatto passi avan¬ 
ti. Adesso ha qualche arma in più che gli consente di com¬ 
petere con Berlusconi che, obiettivamente, mi sembra un 
pò appannato». 

E il giudizio del sindaco di Torino, Sergio Chiamparino. 
«Dalle candidature, oltre che da alcune scelte politiche - ha 
spiegato Chiamparino, partecipando alla presentazione 
del libro "Nord terra ostile per la sinistra" edito da Marsilio 
- sono arrivati messaggi importanti. Segnali significativi, 
come la scelta dell'industriale Massimo Calearo e del gene¬ 
rale Mauro Del Vecchio. È un po' la scoperta dell'acqua cal¬ 
da, se ci pensiamo bene, questo tipo di candidati non sono 
altro che gli indipendenti nelle liste». 

«E chi dice che gli operai non possono stare nelle stesse li¬ 
ste con gli industriali - ha aggiunto Chiamparino - ci fa re¬ 
gredire al Pei di Pietro Secchia (il segretario dal '48 al '55, 
ndr)». 

«Il vero obiettivo - ha sottolineato il sindaco di Torino - è fa¬ 
re prevalere il fare sullo scontro politico. È quello che la 
gente vuole, stufa dei continui confronti politici che non 
sono poi seguiti da nessun passo avanti concreto». 

g.v. 
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Qios rifiuti, Bassolino: 
«È il momento peggiore 
della mia vita, ma resto» 

Il presidente della Regione rivendica 
la sua scelta davanti a 3mila persone 


di Eduardo Di Blasi / Roma 


A TESTA ALTA, Antonio Bassolino, presi¬ 
dente della Regione Campania, parla davanti 
a circa 3mila persone arrivate ad ascoltarlo al¬ 
la Stazione marittima di Napoli. La città che 


ha ancora in terra 
4mila tonnellate di 
spazzatura e un col¬ 
pevole designato: lui, 

che quattro anni fa è stato Com¬ 
missario ai rifiuti e governatore 
della Regione e che la scorsa set¬ 
timana è stato rinviato a giudi¬ 
zio proprio per una questione le¬ 
gata alla gestione del ciclo dei ri¬ 
fiuti che ancora non si è chiuso. 
«Non so - dice - se questo sia il 
momento più difficile per la cit¬ 
tà e per la regione. Credo che il 
momento più difficile per la 
Campania sia stato quello che 
abbiano vissuto sul finire degli 
anni 80. Sicuramente quello 
che ho vissuto è stato il momen¬ 
to più difficile per la mia vita», 
confessa. «Mai avrei immagina¬ 
to, anche se avessi avuto un in¬ 
cubo, di essere imputato di con¬ 
corso in truffa ai danni dello Sta¬ 
to e devo dire che forte è stata la 
tentazione di dire basta», affer¬ 
ma. Ma subito rilancia: «Resto 
perché non sarebbe giusto liqui¬ 
dare così la storia della parte mi¬ 
gliore di questa città, di una cit¬ 
tà che ha saputo rialzare la te¬ 
sta». Rivendica, come nei gior¬ 
ni passati, il coraggio di restare 
al proprio posto, motivando: 
«La scelta più difficile e impe¬ 
gnativa è stare qui e lavorare 
per dimostrare che possiamo 
andare avanti, oltre De Genna¬ 
ro, programmare risorse, fare 
termovalorizzatori e vincere la 
sfida della differenziata, una sfi¬ 
da da portare avanti dentro la 
crisi». E perché «sulle macerie 
non si sarebbe costruito nulla, 
vincerebbe il vecchio Meridio¬ 
ne che sta tornando in tutti mo¬ 
di, le facce che c'erano in Consi¬ 
glio regionale quando si è di¬ 
scussa la mozione di sfiducia 
nei mei confronti. Erano in atte¬ 
sa di vendetta sociale e politica, 
vecchi ambienti che abbiamo 
battuto, la Napoli che ci siamo 
lasciati alle spalle». 

È un monito chiaro, anche al 
partito Democratico. «Guai a 
pensare che ciò che accade a Ro¬ 
ma non ci riguardi. Vogliamo 


anzi dare un contributo. Ma 
non si creino steccati». Per lui la 
campagna elettorale, anche in 
Campania, dovrà condursi su 
ciò che si è fatto, sul confronto 
di posizioni e idee, sul Mezzo¬ 
giorno, anche sui rifiuti. Per¬ 
ché, riflette, «tutto quello che 
abbiamo fatto in Campania è 
sommerso dai rifiuti». 

Non per questo non si deve ri¬ 
vendicare ciò che è stato fatto e 


Veltroni: 

«Bassolino fa bene a 
restare nell’emergenza 
ma dopo serve 
discontinuità» 


ciò che si sta facendo proprio in 
queste ore. Come i fondi, 75 mi¬ 
lioni di euro, che la Regione ha 
stanziato giusto ieri per la co¬ 
struzione del termovalorizzato- 
re di Salerno i cui lavori dovreb¬ 
bero iniziare dopo l'estate. An¬ 
che il sindaco salernitano Vin¬ 
cenzo De Luca, da sempre schie¬ 
rato su posizioni diverse da 
quelle di Bassolino, firmato il 
protocollo d'intesa, riconosce: 
«La Regione si è mossa con gran¬ 
de senso di responsabilità per so¬ 
stenere un progetto impegnati¬ 
vo che vale circa 400 milioni di 
euro, garantendo al settore pub¬ 
blico un molo importante nella 
gestione per controllare meglio 
la qualità delle scelte tecnologi¬ 
che e dei sistemi di monitorag¬ 
gio dell'impianto». 

Dallo studio di «Porta a Porta» 
Walter Veltroni concede l'ono¬ 
re delle armi al presidente regio¬ 
nale, ma avverte: «In Campa¬ 
nia serve una fase nuova. Basso¬ 
lino ha ragione a dire "non me 
ne vado finché c'è l'emergenza 
rifiuti" ma bisogna arrivare rapi¬ 
damente ad una forte disconti¬ 
nuità e sottoporre agli elettori 
una proposta nuova che verrà 
dal Pd». 


«D padre di Uccio e Tore 
può ancora uccidere» 

La procura di Bari spiega il suo no 
alla scarcerazione di Pappalardi 


di Massimo Solatii / Roma 


Filippo Pappalardi, se lasciato li¬ 
bero, potrebbe uccidere di nuo¬ 
vo e inquinare le prove che lo 
hanno portato in carcere per 
l'omicidio dei figli Ciccio e To¬ 
re. Morti dopo essere precipitati 
nel pozzo adiacente alla cister¬ 
na dove i loro corpi sono stati ri¬ 
trovati casualmente otto gioni 
fa. Ne sono convinti il sostituto 
procuratore di Bari Antonino 
Lupo e il procuratore Emilio 
Marzano che lunedì hanno 
consegnato al gip Giulia Roma- 
nazzi il proprio parere negativo 
sull'istanza di scarcerazione pre¬ 
sentata dall'avvocato Angela 
Aliani, legale di Filippo Pappa¬ 
lardi. La decisione del giudice 
per le indagini preliminari, pro¬ 
babilmente, arriverà nella gior¬ 
nata di venerdì ma la procura 
nel frattempo ha ribadito le pro¬ 
prie argomentazioni secondo le 
quali Pappalardi, che in tutta la 
durata dell'inchiesta ha indotto 
i propri familiari a mentire per 
"avvalorare" la propria versio¬ 
ne di quanto successo la sera 
del 5 giugno quando i bambini 
scomparvero nel nulla, potreb¬ 
be uccidere di nuovo se i mem- 


Almeno 5mila 
persone hanno 
partecipato alla marcia 
silenziosa in ricordo 
dei due bambini 


Antonio Bassolino Foto di Marco Merlini/LaPresse 


bri della propria famiglia inizias¬ 
sero a collaborare con i magi¬ 
strati. E una volta tornato libe¬ 
ro, secondo Lupo e Marzano, 
l'autotrasportatore potrebbe ri¬ 
cominciare ad inquinare le pro¬ 
ve a suo carico come già fatto 
nel corso dei quindici mesi in¬ 
tercorsi fra la scomparsa dei figli 
e il momento del suo arresto 
(27 novembre scorso). Del re¬ 
sto, scrivono i due magistrati 
nel parere consegnato all'uffi¬ 
cio del gip, l'accusa di duplice 
omicidio a carico di Pappalardi 
si basa «su un corposo corredo 
probatorio ed indiziario, nono¬ 
stante a quel tempo non fosse¬ 
ro stati ancora rinvenuti i corpi 
dei due poveri bambini 
"scomparsi"». E il ritrovamento 
della scorso settimana, secondo 
la procura, «anziché risolversi - 
come finora dev'essere - nella 
conferma dell'ipotesi accusato¬ 
ria che gli inquirenti ed i giudi¬ 
cati avevano correttamente e lo¬ 
gicamente sostenuto, anche a 
dispetto dell'incredulità delle te¬ 
si difensive verso un'accusa pri¬ 
va del "corpo del reato", oggi 
viene invece paradossalmente 
interpretato dall'istante (il di¬ 
fensore di Pappalardi, ndr) in 
senso del tutto opposto». 

Ieri intanto, mentre nella "casa 
dalle cento stanze" proseguiva¬ 
no i sopralluoghi della scientifi¬ 
ca, circa 5mila persone hanno 
patrecipato alla marcia silenzio¬ 
sa organizzata dai ragazzi delle 
scuole superiori di Gravina in 
Puglia. 


«Feti prematuri, no all’accanimento terapeutico» 

Il Css fissa i paletti: rianimati ma anche accompagnati alla fine. No a limiti d’età e privilegiare il consenso dei genitori 


di Anna Tarquini /Roma 


Donne manifestano in difesa della legge 194 a Roma Foto di Massimo Percossi/Ansa 


RIANIMARE sempre i feti 
prematuri, privilegiando la 
vita, ma se questi non ri¬ 
spondono alle terapie van¬ 
no accompagnati verso la fi¬ 
ne. Il Consiglio superiore di 

sanità, organo consultivo del mi¬ 
nistro, fa un passo oltre i colleghi 
di Bioetica e rimette al centro del 
problema l'arbitrio dello scien¬ 
ziato e in parte anche quello dei 
genitori. E dice che non ha senso 
fissare un'età gestazionale a parti¬ 
re dalla quale il medico è tenuto 
a curare il feto, anche in aborto 
terapeutico, anche contro il pare¬ 
re dei genitori, come ad esempio 
le famose 22 settimane fissate 
dai ginecologi delle quattro uni¬ 
versità romane in un documen¬ 
to che ha aperto le polemiche. 
L'età e il dovere di rianimare de¬ 


ve essere valutato dal medico an¬ 
che in rapporto alla capacità reat¬ 
tiva. E quanto all'ipotesi che i ge¬ 
nitori si oppongano - fermo re¬ 
stando il dovere del medico di 
rianimare - si deve privilegiare 
sempre il consenso e fornire la 
massima informazione. 
Quarantacinque voti a favore, 
un astenuto. Il parere del Css che 
era stato richiesto dal ministro 
della Salute Livia Turco il sette 
gennaio scorso proprio perché i 
progressi della medicina aveva¬ 
no reso necessaria una maggiore 
chiarezza sui comportamenti de¬ 
ontologici davanti ai neonati 
molto prematuri. Quando riani¬ 
mare? Quando lasciarli andare? 
E soprattutto c'era un'età gesta¬ 
zionale da fissare visto che la me¬ 
dicina consente anche ai più pre¬ 
maturi di vivere, ma che poi i po¬ 
sti rianimazione sono pochi e si 
rischia di fare scelte sbagliate? 
Ecco, tutto era nato dagli stessi 


medici che avevano chiesto li¬ 
nee guida. Il trend di crescita dei 
parti pre-termine registrato ne¬ 
gli ultimi anni ed i casi di soprav¬ 
vivenza di feti anche molto pic¬ 
coli dopo interventi di interru¬ 
zioni di gravidanza imponeva¬ 
no e impongono un ripensa¬ 
mento. E l'assistenza per feti di 
età gestazionale «limite» (cioè 
anche sotto la 22esima settima¬ 
na) accende i riflettori sul proble¬ 
ma delle strutture: appena 120 
terapie intensive neonatali su 
tutto il territorio nazionale. «Se 
salvo uno che ha bassa probabili¬ 
tà di farcela - dicevano i medici - 
posso rischiare di non avere po¬ 
sto per uno che ce la farà». Poi pe¬ 
rò - grazie al documento pubbli¬ 
cato dai ginecologi che voleva la 
rianimazione degli aborti anche 
contro il parere dei genitori - la 
polemica si era spostata verso 
l'aborto e la rianimazione dei fe¬ 
ti in aborto terapeutico. Appena 
4 giorni fa il Comitato di Bioeti¬ 
ca aveva poi sorpreso con un pa¬ 


rere molto duro: «Cure e riani¬ 
mazione per il feto nato forte¬ 
mente prematuro e che presenta 
segni di vitalità, anche se i geni¬ 
tori dicono "no"». 

Ieri, il Consiglio superiore di sa¬ 
nità, ha messo i paletti. Un docu¬ 
mento chiaro che offre - a legger¬ 
lo bene - anche chiare indicazio¬ 
ni a chi in futuro dovrà occupar¬ 
si e legiferare sul tema più delica¬ 
to dell'eutanasia. Accanimento 
terapeutico mai, si alle cure com¬ 
passionevoli e all'idratazione e 
all'alimentazioni compatibil¬ 
mente con il quadro clinico, ac¬ 
compagnamento alla fine vita. E 
soprattutto niente limite d'età 
gestazionale e, in caso di conflit¬ 
to tra le richieste dei genitori e la 
scienza, «la ricerca di una solu¬ 
zione condivisa andrà persegui¬ 
ta nel confronto esplicito ed one¬ 
sto delle ragioni esibite dalle par¬ 
ti, tenendo in fondamentale 
considerazione, la tutela della vi¬ 
ta e della salute del feto e del neo¬ 
nato». 


Addio a Tina Lagostena Bassi, l’avvocato delle donne 

È morta ieri a Roma a 82 anni. Legale «storico» in molti processi per stupro, è stata giudice nella trasmissione tv «Forum» 


■ È morta ieri sera a Roma, dopo una lun- 
ga malattia, l'avvocato Tina Lagostena Bas¬ 
si. Legale storico in processi per stupro in 
cui assisteva donne vittime di abusi, tra 
cui quello contro gli autori del massacro 
del Circeo, Augusta Lagostena Bassi, ma 
era conosciuta come «Tina», aveva 82 an¬ 
ni ed era nata a Milano. 

Secondo quanto appreso Tina Lagostena 
Bassi, malata da tempo, è morta in una ca¬ 
sa di cura privata della Capitale. 

La sua camera di avvocato comincia al¬ 
l'università di Genova, con la carica di assi¬ 
stente alla cattedra di Diritto Penale. Dal 
1973 al 1975 lavora all'Ufficio Riforme del 
Ministero di Grazia e Giustizia. Ed è la rap¬ 
presentante italiana al Convegno Mondia¬ 
le per la Pace a Praga nel 1983. 

Diventa famosa nei tribunali italiani per il 
suo impegno nella difesa dei diritti delle 



Augusta «Tina» Lagostena Bassi Ansa 


donne. Tra le molte arringhe da lei pro¬ 
nunciate, sono rimaste famose quelle a fa¬ 
vore di Donatella Colasanti contro Angelo 
Izzo nel processo sul Massacro del Circeo, 
avvenuto a settembre del 1975. In quell'oc¬ 
casione rompe con il tradizionale muro di 


silenzio della società e dei tribunali rispet¬ 
to alle violenze sessuali, introducendo la 
parola «stupro»: con termini asciutti e cru¬ 
di, racconta, attacca e sconfigge così la ver¬ 
gogna delle donne violentate dando loro 
forza e speranza nella giustizia. 

In linea con il suo impegno per le cause 
femminili diventa una delle socie fondatri¬ 
ci del Telefono Rosa. 

Nel 1994 e 1995 ricopre il molo di Presi¬ 
dente della Commissione nazionale pari¬ 
tà e pari opportunità uomo-donna presso 
la Presidenza del Consiglio dei ministri ed 
è componente del gruppo sulle pari oppor¬ 
tunità della Comunità Europea. 
Rappresenta l'Italia alla IV Conferenza 
Onu sui diritti della donna a Pechino nel 
1995. Nel 1994 si candida alla Camera dei 
deputati (collegio Firenze 2) sostenuta dal 
Polo per le Libertà, ma non ottiene i voti 


sufficienti. È eletta deputato nelle file di 
Forza Italia nella XII legislatura, membro 
della Commissione Giustizia della Came¬ 
ra dei Deputati ed è coautrice nel 1996 del¬ 
la legge contro la violenza sessuale. 

Ha un molo anche in televisione: dal 1998 
con Santi Licheri è giudice d'arbitrato nel 
programma Fomm di Rita Dalla Chiesa. 

E stata anche sceneggiatrice della minise¬ 
rie Tv per la Rai «L'avvocato delle donne» 
tratto da un suo omonimo libro e interpre¬ 
tato da Mariangela Melato. Per Odeon Tv 
ha ideato e condotto le trasmissioni Tina- 
mite e Tinamite il Caso. 

Oreste Dominioni, presidente dell'Unio¬ 
ne delle Camere Penali, la ricorda così: 
«Un grande avvocato che ha sempre com¬ 
battuto battaglie all'insegna dei diritti del¬ 
le persone. Praticava la professione come 
fosse una missione». 
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Il quadro dei sei giorni più 
sanguinosi dall’esplosione 
dell’lntifada nei rapporti 
delle agenzie umanitarie 



PIANETA 


Btselem, Amnesty, Unicef: 
almeno la metà dei morti 
erano civili, nella Striscia 
è in atto una tragedia 


IYAD, Jacqueline, Muhammad, Salwa, Samah. Sono 
alcuni dei bambini uccisi nell’offensiva militare israelia¬ 
na a Jabaliya, nord di Gaza. Non sono solo numeri, 
sono volti, storie, giovani vite spezzate. Ricordarli è un 
modo per onorarne la memoria e perché un silenzio 
assordante non cali sulla tragedia di Gaza 


Gaza, radiografia 
di un massacro 


/ Segue dalla prima 



Dolore delle famiglie delle vittime palestinesi a Gaza Foto di Khalil Hamra/Ap 


GAZA 


Blindati israeliani di nuovo nella Striscia, uccisa neonata 

RAMALLAH A Gaza toma la guerra. «Limitata», per il momento. Circa 25 blinda¬ 
ti israeliani sono penetrati nel sud della Striscia di Gaza dopo il tramonto, una 
bimba di un mese è rimasta uccisa. Lo si è appreso da alcuni testimoni secondo i 
quali le truppe israeliane ci sarebbero scontrate con dei militanti di Hamas. Sem¬ 
pre secondo le stesse fonti, la colonna di blindati è entrata a Gaza attraverso il va¬ 
lico di Kissufim, il principale punto di passaggio per i coloni ebrei di Gaza prima 
del ritiro dello Stato ebraico dal tenitorio palestinese nell'estate 2005. Fonti della 
Difesa israeliana hanno parlato di una operazione «mirata». La diplomazia bussa 
un colpo a Ramallah. Il presidente palestinese Abu Mazen ha insistito sulla neces¬ 
sità di una tregua fra israeliani e palestinesi al termine dei colloqui a Ramallah, in 
Cisgiordania, con la segretaria di Stato americana Condoleezza Rice. Quest'ulti- 
ma ha auspicato la ripresa dei negoziati di pace,sospesi sabato notte in risposta ai 
pesanti raid militari israeliani a Gaza in cui sono morti decine di palestinesi. «Insi¬ 
sto sulla necessità di fare instaurare una tregua globale nella Striscia di Gaza e in 
Cisgiordania per raggiungere il nostro obiettivo che è di fare del 2008 l'anno del¬ 
la pace», ha dichiarato Abu Mazen. «Chiedo al governo israeliano di pone fine al¬ 
la sua aggressione affinché si creino tutte le condizioni propizie al successo dei ne¬ 
goziati di pace nel 2008», ha aggiunto il presidente palestinese nel corso di una 
conferenza stampa congiunta con Rice alla Muqata, quartier generale dell'Anp. 


LA STRAGE IN CIFRE 


SONO I PALESTINESI uccisi nei sei giorni di «Inverno 
caldo», l’offensiva militare scatenata da Israele a 
Gaza in risposto al lancio di razzi su Sderot e 
Ashqelon che avevano provocato la morte di un civile e diversi feriti. 

f j -A SONO I CIVILI colpiti a morte dalle forze israeliane, stando 
a un rapporto di Btselem, l’organizzazione israeliana per 
i diritti umani nei Territori; i civili uccisi non erano 
coinvolti in azioni di combattimento. 

DEI CIVILI UCCISI erano minorenni, il più piccolo un 
neonato di due giorni. L’Unicef ricorda che la 
Convenzione sui diritti dell’infanzia sottolinea la 
necessità di prendere tutte le misure possibili per garantire 
protezione e assistenza ai bambini colpiti da un conflitto armato. 

# SU UNA POPOLAZIONE di 1 milione e 400 mila 
M ■ persone che popola la Striscia di Gaza , è priva 

M # w di sicurezza alimentare e dipende dagli aiuti 

umanitari forniti dalle agenzie delle Nazioni Unite 


M di Umberto De Giovannangeli 



1 missile ha distrutto la loro casa di due 
piani, alla periferia di Jabaliya, causan¬ 
do la morte di quattro membri della fa¬ 
miglia, tra i quali il piccolo Thabet, 11 
anni. Zahira, 23 anni, è stata colpita al 
cuore da un proiettile mentre stava 
preparando la colazione ai suoi bambi¬ 
ni. Un carro armato ha colpito la casa 
della famiglia Okel, uccidendo un 
bambino di 3 anni e la sua sorellina di 
9. Quattro bambini colpiti da un razzo 
israeliano il 28 febbraio mentre gioca¬ 
vano a pallone alla periferia di Jabali¬ 
ya. Radiografia di un massacro: quello 
che ha segnato il campo profughi di Ja¬ 
baliya, nord di Gaza, investito per sei 
giorni dall'offensiva militare israelia¬ 
na, nome in codice «Inverno caldo». 
In passato, l'Unità ha dato conto del¬ 
l'angoscia, della paura, del trauma che 
scadenzano la quotidianità dei bambi¬ 
ni israeliani di Sderot, la città frontalie- 
ra investita ogni giorno, da sette anni, 
da un martellante lancio di razzi Qas- 
sam. Oggi vogliamo raccontare la sof¬ 
ferenza di altri bambini e di una popo¬ 
lazione civile di lmilione e 400mila 
persone, quella della Striscia di Gaza, 
sottoposte ad una sofferenza senza fi¬ 
ne. Radiografia di una tragedia, raccon- 

Solo negli ultimi due mesi, 
rileva Amnesty, le forze 
israeliane hanno ucciso 
quasi 200 palestinesi a Gaza 
un terzo erano civili disarmati 


tata attraverso i rapporti, le testimo¬ 
nianze, i dati di associazioni umanita¬ 
rie che non hanno mai taciuto di fron¬ 
te agli attacchi contro civili israeliani, 
negli anni dell'«Intifada dei kamika¬ 
ze», e non hanno mai lesinato parole 
di condanna per gli attacchi missilisti¬ 
ci contro Sderot, Asqhelon, il sud 
d'Israele. 

Organizzazioni come «Btselem», l'as¬ 
sociazione israeliana per la difesa dei 
diritti umani nei Territitori. «Secondo 
i dati in nostro possesso - afferma Sarit 
Michaeli, direttore della comunicazio¬ 
ne di Btselem - i morti palestinesi sono 
stati in sei giorni di scontro 111: fra 
questi 56 erano civili non coinvolti in 
azioni di combattimento, e 25 di que¬ 
sti erano minorenni». «Btselem» accu¬ 
sa le forze armate dello Stato ebraico di 


aver violato le norme di guena che 
proibiscono di colpire obiettivi milita¬ 
ri quando questi attacchi, per la vici¬ 
nanza ai centri abitati, rischiano di pro¬ 
vocare un numero sproporzionato di 
vittime anche fra i civili. 


I dati di «Btselem», per ciò che concer¬ 
ne i minorenni uccisi nei sei giorni di 
combattimenti, trovano conferma nel 
rapporto dell'Unicef, l'Agenzia delle 
Nazioni Unite per l'infanzia. L'Unicef 
evidenzia che «la Convenzione sui di¬ 


ritti dell'infanzia sottolinea la necessi¬ 
tà di prendere tutte le misure possibili 
per garantire la protezione e assistenza 
ai bambini colpiti da un conflitto ar¬ 
mato. Oltre a quelli che ne sono vitti¬ 
me dirette, tutti i bambini sono colpiti 


dall'impatto terrificante di questo con¬ 
flitto. I bambini costituiscono oltre la 
metà della popolazione di Gaza e subi¬ 
scono l'urto della crisi». Bambini che 
«soffrono già a causa di una serie di re¬ 
strizioni, fra cui il blocco della mag¬ 


gior parte delle denate imposto sin dal 
giugno 2007». L'ultimo ciclo di ucci¬ 
sioni e distruzione, rimarca a sua volta 
Amnesty International, «giunge men¬ 
tre il milione e mezzo di abitanti di Ga¬ 
za sta soffrendo una crisi umanitaria a 
seguito dei sempre più rigidi blocchi 
imposti da Israele». Gli ospedali e le 
strutture sanitarie, già alle prese con la 
mancanza di elettricità, carburante, at¬ 
trezzature e parti di ricambio stanno 
lottando per fare fronte alla nuova on¬ 
data di feriti causata dall'offensiva isra¬ 
eliana. «Coi confini di Gaza sigillati - ri¬ 
leva il direttore del Programma Medio 
Oriente e Africa di Amnesty, Malcom 
Smart - molti pazienti che hanno biso¬ 
gno disperato di cure mediche non di¬ 
sponibili in loco, non possono essere 
trasferiti in ospedali all'estero e rischia¬ 
no di perdere la vita» Tra questi, c'è Ah- 
lam Abu Auda, 13 anni. Intisar Abu 
Auda, 48 anni, mamma di Ahlam rac¬ 
conta: «Cinque dei miei figli sono mor¬ 
ti perché malati, non hanno potuto ri¬ 
cevere cure adeguate. Ora, il mio timo¬ 
re più grande e che, a causa dell'asse¬ 
dio, possa perdere anche la sesta». 
«L'assedio di Gaza - dice la piccola Ah¬ 
lam - ha peggiorato molto le mie con¬ 
dizioni, e forse ha accelerato i tempi in 
cui troverò la morte. Basta un 
black-out elettriche, le macchine per 
la dialisi si fermano...». Solo negli ulti¬ 
mi due mesi - ricorda ancora Amnesty 
- le forze israeliane hanno ucciso quasi 

Btselem: quattro bambini 
colpiti da un razzo 
israeliano mentre 
giocavano a pallone 
alla periferia di Jabaliya 


200 palestinesi a Gaza, un terzo dei 
quali erano civili disarmati ed estranei 
agli scontri. Altre centinaia di persone 
sono rimaste ferite, molte delie quali 
in modo permanente. Nello stesso pe¬ 
riodo, un civile israeliano è rimasto uc¬ 
ciso e diversi altri sono stati feriti dai 
razzi lanciati dai gruppi armati palesti¬ 
nesi di Gaza, che hanno colpito Sderot 
e altre zone del sud di Israele. La trage¬ 
dia di Gaza è in una quotidianità che 
impone solo un obiettivo: la sopravvi¬ 
venza. Sempre più difficile. Sempre 
più dipendente dagli aiuti umanitari. 
Oggi, rileva un recente rapporto del 
Programma alimentare mondiale del¬ 
le Nazioni Unite (Pam), il 70% della 
popolazione di Gaza è priva di sicurez¬ 
za alimentare e la grande maggioranza 
dipende dall'assistenza dell'Onu per i 
bisogni basilari. 


L’INTERVISTA 


JOHN DUGARD 


Il rappresentante Onu per i diritti umani nei Territori: porre fine alla violenza deve essere la priorità della comunità internazionale e delle Nazioni Unite 


«Israele, Anp e Hamas negozino per evitare nuove stogi» 


M di Umberto De Giovannangeli 


«C'è un solo modo 
per evitare nuove stra¬ 
gi di innocenti a Gaza. 

Favorire un negoziato 
tra il governo israelia¬ 
no, Hamas e l'Autorità 
nazionale palestine¬ 
se». A sostenerlo è 
John Dugard, rappresentante specia¬ 
le dell'Onu per i diritti umani nei Ter¬ 
ritori palestinesi. 

Quelli appena trascorsi sono stati 
giorni di morte e distruzione nella 
Striscia di Gaza. In che modo è 
possibile a suo avviso evitare 
nuovi bagni di sangue? 

«Ogni sforzo deve essere teso a porre 
fine alla violenza. Questa dovrebbe es¬ 
sere la priorità assoluta della comuni¬ 
tà intemazionale e in essa delle Nazio¬ 


ni Unite. I rapporti di tutte le organiz¬ 
zazioni umanitarie e delle agenzie 
Onu che operano nei Territori deline¬ 
ano un quadro angosciante: a morire 
nei sei giorni di combattimenti sono 
stati decine di bambini e di donne, al¬ 
meno la metà dei palestinesi uccisi 
erano civili. Lo ripeto: ogni energia 
deve essere profusa perché ciò non 
debba ripetersi». 

In quale direzione dovrebbero 
essere a suo avviso orientati tali 
sforzi? 

«L'unica strada percorribile è quella 
del negoziato e della mediazione. Di 
questo ne sono profondamente con¬ 
vinta. La mia è una convinzione em¬ 
pirica, fondata cioè sulla realtà dei fat¬ 
ti. E i fatti ci dicono che per Israele 
non esiste una scorciatoia militare 


per la sua sicurezza. Questa è una illu¬ 
sione, una tragica illusione. Guardi 
cosa è accaduto in passato: Hamas ha 
eliminato i capi di Hamas, ne ha ucci¬ 
so il fondatore (lo sceicco Ahmed Yas- 
sin, ndr.) e l'unico risultato raggiunto 
è stato il rafforzamento di Hamas». 
Lei invoca la trattativa. Tra chi e 
quale soggetto internazionale 
dovrebbe farsene promotore? 

«Le Nazioni Unite sono l'organismo 

«Finora l’Onu è stato 
impossibilitata da Usa 
Ue e Israele ad avviare 
contatti con il 
movimento integralista» 


appropriato per promuovere i nego¬ 
ziati, tra Hamas, il governo israeliano 
e l'Autorità nazionale palestinese. Fi¬ 
no ad ora, l'Onu è stato impossibilita¬ 
ta dagli Stati Uniti, dall'Europa e da 
Israele ad avviare contatti con Hamas 
e ciò non ha permesso alle Nazioni 
Unite di espletare quello che è il suo 
mandato principale: il mantenimen¬ 
to della pace. Mi auguro, innanzitut¬ 
to per il bene dei due popoli, quello 
palestinese e l'israeliano, che venga 
posto fine a questo ostracismo». 
Israele ha giustificato le 
operazioni militari a Gaza come 
risposta obbligato al continuo 
lancio di razzi Qassam su Sderot, 
Ashqelon e il sud del Negev. 

«La mia risposta è la stessa che ha da¬ 
to il segretario generale delle Nazioni 
Unite, Ban Ki-moon: si è trattato di 
una risposta militare eccessiva e spro¬ 


porzionata, contraria al diritto umani¬ 
tario. Per questo associo la mia voce a 
quella dell'Alto commissario del¬ 
l'Onu per i diritti umani, Louise Ar- 
bour, nel chiedere che sia avviata una 
indagine imparziale sulle uccisioni di 
dozzine di civili, tra cui anche bambi¬ 
ni, nelle operazioni delle forze arma¬ 
te israeliane, di rendere pubblici i ri¬ 
sultati e di punire i responsabili. Mi la¬ 
sci ricordare che le punizioni colletti¬ 
ve sono proibite e che Israele, in quali¬ 
tà di potenza occupante, ha una re¬ 
sponsabilità particolare. Israele ha 
l'obbligo legale di proteggere la popo¬ 
lazione civile di Gaza». 

Non ritiene che una condanna 
altrettanto netta dovrebbe 
riguardare quanti in campo 
palestinese bersagliano i civili 
israeliani di Sderot e Ashqelon? 
«Non ho alcuna incertezza a farlo. 


Questi attacchi sono una chiara viola¬ 
zione del diritto umanitario interna¬ 
zionale e i responsabili dovranno ren¬ 
derne conto, ma questo, è bene sotto¬ 
linearlo, non giustifica in alcun mo¬ 
do le punizioni collettive ed un uso 
spropositato della forza da parte di 
Israele». 

In un nostro precedente 
colloquio, Lei ebbe a dire, reduce 
da una missione nei Territori, che 
la cosa che l’aveva maggiormente 
colpito, era l’assenza di speranza 
del popolo palestinese. 

«Lo ricordo bene e le drammatiche vi¬ 
cende di queste giorni rafforzano, 
purtroppo, questa sensazione. Nel po¬ 
polo palestinese è diffuso un senti¬ 
mento di disperazione causato dalla 
violazione dei diritti umani. Un senti¬ 
mento che intenoga le coscienze di 
ognuno di noi». 
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Hillary spera nell’Ohìo 
per continuare la corsa 
alla Casa Bianca 

In caso di vittoria in uno Stato su 4 l’ex first lady 
decisa a non mollare. Sfida all’ultimo voto con Obama 
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MeCain già festeggia 
la nomination è sua 


Il candidato repubblicano sempre 
in testa: sono un vero conservatore 


di Roberto Rezzo / New York 


IL VOTO DI IERI potrebbe non sciogliere il 
rebus della nomination democratica, ma una 
svolta è già sotto gli occhi. Lavoro, salute, 
educazione sono finalmente al centro di un di¬ 


battito che rischiava 
la deriva in un territo¬ 
rio dominato dall'im- 
magine e dalla perso- 

nalità dei candidati. L'affluenza è 
stata senza precedenti. In Texas le 
prime stime parlano di 3,3 milioni 
di elettori. Oltre un milione sono 
quelli che hanno espresso la loro 
preferenza con il voto anticipato, 
un dato quattro volte superiore ri¬ 
spetto al record del 2000. Pesa il 
fatto che la prima volta dal 1988 
questo Stato ha l'opportunità di fa¬ 
re la differenza nel processo di asse¬ 
gnazione della nomination demo¬ 
cratica. Di solito in questa fase del¬ 
le primarie i giochi sono chiusi da 
un pezzo. Nonostante le piogge 
torrenziali in Ohio, si è dovuto ri¬ 
correre a un reclutamento straordi¬ 
nario di scrutatori. Hillary Clinton 
è favorita in Ohio e Rhode Island. 
Barack Obama può contare sul 
Vermont. In Texas sarà battaglia al¬ 
l'ultimo delegato. "Sto appena scal¬ 
dando i muscoli", ha dichiarato la 
senatrice di New York di fronte al¬ 
le ultime proiezioni giunte da Cle¬ 
veland. E segnala di non avere nes¬ 
suna intenzione di abbandonare 
la corsa se le previsioni in Ohio sa¬ 
ranno confermate. E guarda con fi¬ 
ducia alle primarie del 22 aprile in 
Pennsylvania. 

È accaduto che una classe operaia 
che la modernità vonebbe scom¬ 
parsa si sia dimostrata capace di 
dettare l'agenda democratica na¬ 
zionale delle presidenziali 2008. Il 
dramma dell'Ohio rammenta che 
la vita di milioni di famiglie ameri¬ 
cane dipende ancora dal settore 
manifatturiero. In Ohio dal 2000 - 
l'anno in cui George W. Bush ha 
ottenuto il primo mandato con 
sentenza della Corte suprema - 
questo comparto ha perso 236mi- 
la posti di lavoro. Nel 1995 Gene¬ 
ral Motors aveva qui 63.200 dipen¬ 
denti. Ne sono rimasti 12.300. 
Swan Hose, un produttore locale 
di pneumatici, si è trasferito in Ci¬ 
na dopo aver liquidato tutti i di¬ 
pendenti con una buonuscita di 
100 dollari per ogni anno lavora¬ 
to. Gli ultimi dati pubblicati dalla 
Mortgage Banker Association dico¬ 


no che risulta iscritto nel registro 
dei pignoramenti immobiliari il 
3,72% di tutte le abitazioni. Interi 
quartieri operai a Cleveland sono 
diventati villaggi fantasma. Cartel¬ 
li sbiaditi con la scritta «vendesi» 
punteggiano lunghe file di case ab¬ 
bandonate e fatiscenti che nessu¬ 
no si sogna di comprare. Con 
un'economia devastata dalla glo¬ 
balizzazione dei mercati, l'Ohio è 
al primo posto in America quando 
si contano disoccupati e pignora¬ 
menti. 

Le differenze di programma con 
cui Clinton e Obama si sono pre¬ 
sentati agli elettori anche in mate¬ 
ria economica sono quasi irrile¬ 
vanti. Credibilità ed esperienza so¬ 
no i fattori che pesano sulla bilan¬ 
cia. Il Nafta, il trattato sul libero 
commercio in Nord America, in 
Ohio è visto come una bestia nera. 
Entrambi i candidati si sono impe¬ 
gnati a rinegoziame i termini con 
Messico e Canada a tutela del mer¬ 
cato del lavoro Usa. E alla vigilia 
del voto salta fuori un memoran¬ 


dum da cui risulta che i collabora¬ 
tori di Obama sono andati a rassi¬ 
curare i canadesi con argomenti 
del tipo «Non vi preoccupate, so¬ 
no solo promesse elettorali. Dob¬ 
biamo fare i conti con spinte prote¬ 
zionistiche molto forti». È stato si¬ 
nora il peggiore inciampo per il se¬ 
natore dell'Illinois che si è trovato 
per la prima volta a dover rispon¬ 
dere a uno schieramento dei me¬ 
dia improvvisamente ostile. Non 
se l'è cavata bene: ha lasciato la 
conferenza stampa battendo con 
l'indice sull'orologio al polsino. 

I democratici sembrano comun¬ 
que aver imparato la lezione di 
Shenow Brown, che nel 2006 è riu¬ 
scito a scalzare il repubblicano 
Mike DeWine dal suo collegio se¬ 
natoriale. Al contrario di John Ker- 
ry nel 2004, Brown riesce a trasfor¬ 
mare i problemi dello Stato in un 
vantaggio elettorale conquistan¬ 
do il 56% delle preferenze. Lo ha 
fatto grazie al sostegno degli indi- 
pendenti e di una quota consisten¬ 
te di repubblicani. «Comprendere 
l'ansia e la paura del futuro della 
classe operaia e del ceto medio - 
spiega Herb Asher, docente di 
scienze politiche alla Ohio State 
University - è fondamentale in 
una congiuntura dominata dal¬ 
l'economia». In un certo senso 
l'Ohio è il precursore di una crisi e 
di un mutamento generali. Qui la 
recessione non è alle porte: ci sono 
dentro sino al collo. 



/ New York 


e la medaglia ai Sioux 


UN SECOLO E MEZZO dopo per i Sioux è arrivato il mo¬ 
mento della rivalsa. Ieri George W. Bush ha reso omaggio 
con una medaglia d’onore a Woodrow W. Keeble, eroe della 
guerra di Corea. Nell’East Room della Casa Bianca, accanto 
al ritratto di George Washington, c’era una sedia con una di¬ 
visa e una mantella indiana. Perché Keeble, morto nel 1982, 
era un membro della tribù dei Sisseton-Wahpeton. È la pri¬ 
ma volta che la medaglia viene assegnata a un pellerossa. 


La coperta militare. E una bella 
impresa vincere le elezioni 
quando si promette un futuro 
migliore e si raccoglie il testimo¬ 
ne dell'amministrazione più im¬ 
popolare che l'America ricordi. 
Salvo clamorosi errori nello 
scmtinio, le primarie repubbli¬ 
cane sono giunte al traguardo. 
John MeCain blinda la candida¬ 
tura alla successione di George 
W. Bush dopo le consultazioni 
in Texas, Ohio, Rhode Island e 
Vermont. Nonostante il siste¬ 
ma maggioritario il vecchio se¬ 
natore dell'Arizona ha impiega¬ 
to molto più tempo del previ¬ 
sto a smarcarsi dalla concorren¬ 
za. In palio 265 tra delegati e su¬ 
perdelegati: 88 in Ohio, 140 in 
Texas, 20 in Rhode Island e 17 
in Vermont. E quando manca¬ 
no appena sei mesi alla conven¬ 
tion di Minneapolis, Mike 
Huckabee si tiene ancora ben 
stretti i voti della destra religio¬ 
sa. 

MeCain ha promesso di vincere 
le presidenziali di novembre 
conquistando il sostegno degli 
indipendenti. S'è visto che tut¬ 
te le organizzazioni di misogini, 
omofobi, xenofobi e razzisti 
che operano sotto lo scudo del¬ 
l'antico Testamento rappresen¬ 
tano oltre il 20% degli elettori 
iscritti nelle liste repubblicane. 
Non perdonano a MeCain di es¬ 
sersi opposto alla tortura dei pri¬ 
gionieri di guerra e alla lapida¬ 
zione dei gay. Su questo terreno 
non può far loro concessioni 
importanti senza spaventare i 
moderati. La quadratura del cer¬ 
chio sembra uscita dal reperto¬ 
rio magistrale di Karl Rove: ter¬ 
rorizzarli tutti. MeCain improv¬ 
visamente ha smesso di parlare 


di progressi in Iraq e di meno 
tasse per tutti. Parla di Putin, di 
Chavez e di forze del male. Pa¬ 
venta attacchi imminenti con¬ 
tro l'America. «Nel caso d'una 
mortale emergenza, sono l'uni¬ 
co preparato a rispondere». Ha 
combattuto in Vietnam e parla 
con disinvoltura di scacchieri 
geopolitici dove alTimprowiso 
ricompaiono anche i sovietici. 
Solo un lapsus. Si continua con 
la dottrina post 11 settembre, 
come in un flash-back della pri¬ 
ma amministrazione Bush. 

In materia di economia promet¬ 
te di difendere il Nafta. «Sono 
un repubblicano e sono un con¬ 
servatore», ripete come se fosse 
un marchio di origine controlla¬ 
ta. 

Di fronte a questi argomenti il 
reverendo John Hagee, fondato¬ 
re e pastore della Cornerstone 
Church di San Antonio in 
Texas, un mega chiesa con oltre 
19mila fedeli, presidente della 
Global Evangelism Television, 
ha dato un caloroso endorse- 
ment a MeCain. Il reverendo è 
noto per aver definite la Chiesa 
cattolica «la grande prostituta» 
e il Vaticano «una cospirazione 
di apostati». Non s'è scomposto 
per i due matrimoni di MeCain 
e per il gossip che alla sua età lo 
circonda. Il New York Times gli 
ha attribuito una relazione con 
una lobbista delle telecomuni¬ 
cazioni trent'anni più giovane 
di lui. Bill Maher nel suo 
talk-show ha insinuato che la 
soffiata venisse dai collaborato¬ 
ri di MeCain: «È una tattica per 
ridurre l'handicap anagrafico 
dei 72 anni offrendo la percezio¬ 
ne di un candidato ancora pie¬ 
no di vigore». ro.re. 


Chavez chiude i confini con la Colombia, Bush difende Uribe 

Il leader colombiano denuncerà il presidente venezuelano all’Aja. L’Ecuador: il guerrigliero ucciso mediava per Betancourt 



di Leonardo Sacchetti 


Hugo Chavez Foto Ap 


LA CRISI TRA COLOMBIA da 

una parte e Venezuela ed Ecuador 
dall’altra sta rapidamente diventan¬ 
do una questione internazionale. Il 

governo di Bogotà ha infatti annunciato 
l'intenzione di trascinare il venezuelano 
Hugo Chavez davanti al Tribunale Penale 
Intemazionale (Tpi) con l'accusa «di pa¬ 
trocinio e finanziamento di genocidi». È 
stato lo stesso presidente Alvaro Uribe ad 
annunciare l'ennesima svolta dello scon¬ 
tro nato dopo l'uccisione di Raul Reyes, 
numero due delle Fare (Forze armate rivo¬ 
luzionarie colombiane), ad opera dell'eser¬ 
cito di Bogotà. 

Secondo quanto riferito da Uribe, le accu¬ 
se rivolte a Chavez sarebbero contenute 
nel materiale ritrovato nei computer se¬ 
questrati durante l'operazione «Fenice» 
in territorio ecuadoriano sabato scorso in 


cui, oltre a Reyes, sono morte 15 guerri- 
gliere delle Fare e un militare colombiano. 
Un'operazione, la «Fenice», sempre più 
confusa e in cui potrebbero aver avuto un 
molo cancellerie di mezzo mondo. Da Pa¬ 
rigi a Washington, da Caracas a Brasilia. 
La carta del Tpi giocata da Uribe è legata al 
fatto che dentro gli hard disk di portatili 
di Reyes, la polizia avrebbe trovato docu¬ 
menti che dimostrano l'esistenza di una 
«compravendita di materiale radioattivo 
-ha sottolineato il vicepresiente colombia¬ 
no, Santos Calderon-, base fondamentale 
per generare una "bomba sporca" di distru¬ 
zione e di tenorismo». In poche parole, 
una sorta di pistola fumante nelle mani di 
Chavez, le cui prove di esistenza rimango 
ancora mantenute sotto segreto di Stato 
da Bogotà. «Rimaniamo in attesa di un'ul¬ 
teriore analisi delle informazioni raccol¬ 
te», ha infatti chiarito Santos, legando il 
piano di una "bomba sporca" delle Fare al¬ 


10 spessore delle loro finanze «generate 
dal narcotraffico». 

11 governo di Uribe è però intenzionato a 
non chiudersi tra due fuochi - a sud l'Ecua¬ 
dor e a nord il Venezuela -, ma a far defla- 
gare la crisi a livello intemazionale, con la 
volontà di consegnare i dossier all'Orga¬ 
nizzazione degli Stati Americani, che riu¬ 
nirà il proprio Consiglio Permanente mar¬ 
tedì prossimo. 

Questa strategia colombiana è stata solo 
l'ultimo passo di una giornata che ha vi¬ 
sto, nuovamente, salire la temperatura 
della crisi tra Venezuela e Colombia. In 
mattinata, il governo di Caracas aveva or¬ 
dinato «la chiusura della frontiera con la 
Colombia» e l'espulsione di tutto il corpo 
diplomatico colombiano presente in terri¬ 
torio venezuelano. L'amministrazione Bu¬ 
sh ha ribadito-fa sapere la Casa Bianca- il 
sostengo a Uribe nella sua lotta contro il 
terrorismo. 

Il governo di Quito ha ieri mobilitato altri 
soldati per rispondere alle accuse di Uribe 


di un vincolo tra il presidente ecuadoria¬ 
no, Rafael Conea, e le Fare. «Così rischia¬ 
mo di trasformare l'America Latina in un 
nuovo Medio Oriente», ha professato Cor¬ 
rea. 

In mezzo a questo susseguirsi di dichiara¬ 
zioni bellicose e di una gara a chi alza mag¬ 
giormente i toni, dal silenzio della giun¬ 
gla, le Fare hanno comunicato il pronto 
rimpiazzo di Reyes, con la nomina di Mil¬ 
ton de Jesùs Toncel, soprannominato «Jo- 
aqum Gómez», come nuovo portavoce in¬ 
temazionale della guerriglia. Le Fare han¬ 
no poi confermato che Reyes si trovava in 
territorio ecuadoriano per compiere «la 
missione, avallata da Chavez, di incontrar¬ 
si con il presidente francese, Nicolas 
Sarkozy, per trovare una soluzione per In- 
grid Betancourt». Anche di questo, la con¬ 
ferma potrebbe trovarsi nei pc di Reyes, 
mentre per Quito, proprio per stroncare 
questo tentativo, l'esercito colombiano 
avrebbe dato il via all'operazione militare 
Fenice. 


WIKIPEDIA II fondatore rompe tramite web, lei si vendica su eBay _ 

Ti amo e ti lascio via internet 


Marina Mastroluca 

Conosciuti via e-mai\, frequentati 
su messanger , la loro storia - tutta 
virtuale con l'eccezione di una sola 
notte di sesso - non poteva che finire 
su internet. Lui, Jimmy Wales; 41 
anni, co-fondatore di Wikipedia ha 
usato lo spazio sull'enciclopedia per 
liquidarla. Lei, Rachel Mardsen, 
33enne, editorialista canadese con¬ 
servatrice, si è presa la rivincita su 
eBay, mettendo all'asta una maglia 
e una felpa che lui aveva lasciato 
nel suo appartamento di New York, 
in occasione del loro incontro. 
«Ciao, il mio nome è Rachel e il mio 
ragazzo (ora ex) mi ha appena scari¬ 
cata con un annuncio su Wikipe¬ 
dia. È stato un gesto così di classe 
che sono ispirata a fare una mossa 


di classe anch'io», ha spiegato la 
donna, mostrandosi in foto con in¬ 
dosso gli indumenti che dice appar¬ 
tengano al suo ex. 

Fosse tutto qui, niente da dire. Di di¬ 
vorzi chiesti in diretta tv ce ne sono 
stati anche da noi e dopo reality e 
tv-verità nessuno si stupisce più dei 
panni privati lavati sulla pubblica 
piazza. Rachel però è andata oltre, 
denunciando il suo ex sulla blogos fe¬ 
ra per aver violato i principi base di 
Wikipedia, che prevedono che il con¬ 
tenuto dell'enciclopedia on line «de¬ 
v'essere scritto da un punto di vista 
neutrale». Come Jimmy, parte in 
causa, non avrebbe potuto fare. E 
c'è di più: Rachel attribuisce al suo 
ex anche alcune correzioni alla sua 
biografia su Wikipedia, accusa ben 
più pesante per Wales, che ovvia¬ 


mente smentisce. 

La storia tra i due era cominciata 
proprio a causa della biografia di 
Rachel. Scontenta del contenuto, la 
giornalista aveva contattato Jimmy 
e di lì era cominciata la loro relazio¬ 
ne. Puramente virtuale, fatta ecce¬ 
zione per un unico appuntamento il 
9 febbraio scorso. Dopo di ché, l'ap¬ 
parizione su un blog ; Valleywag, di 
alcune conversazioni scambiate 
con Rachel, ha fatto insospettire Jim¬ 
my, che ha temuto che lei stesse con¬ 
servando i loro messaggi per ricattar¬ 
lo. Di qui il pubblico addio e la ritor¬ 
sione su eBay. Detto per inciso: alle 
18 di ieri le offerte per la maglia ave¬ 
vano raggiunto 12.200dollari, quel¬ 
le per la felpa 857,47. Varrebbe qua¬ 
si la pena di farsi lasciare per mestie¬ 
re. 





Chi non la perde, vince 

Premio LiberEtà 2008 per una vita di lavoro e di impegno 
sociale. LiberEtà, il mensile del sindacato pensionati della Cgil, 
premia e pubblica la migliore autobiografia, memoria o diario. 
L'iscrizione al premio scade il 30 giugno 2008. 

Troverai il regolamento sul sito www.libereta.it 

Leggere il mondo in famiglia 

Con LiberEtà, ogni mese, hai un'informazione libera e completa 
su pensioni, lavoro, diritti. E abbonarsi costa solo 12 € all'anno 

LiberEtà 

il mensile Spi Cgil 
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Venti di vittoria sul Ps francese 
ma il partito è senza leadership 

Alle amministrative di domenica i socialisti dati per favoriti 
in grandi città come Parigi, Marsiglia, Tolosa e Strasburgo 



Ségolène Royal stringe la mano al sindaco di Parigi Bertrand Delanoe Foto di Francois Mori/Ap 


QUESTI I NUMERI della posta in gioco: 
36mila sindaci e mezzo milione di consiglieri 
comunali, record europeo assoluto. Corrono 
ventuno membri del governo su 34, e una ma- 


M di Gianni Marsilli / Parigi 


rea di deputati di 
ogni colore politico. 
Da un paio di settima¬ 
ne la campagna elet- 

torale si è fatta vibrante: il rito 
delle municipali non ha il carat¬ 
tere campale delle presidenziali, 
ma ne è il terreno di coltura. In te¬ 
oria chi meglio seminerà dome¬ 
nica 9 e 16 marzo meglio racco¬ 
glierà nel 2012. Di solito è anda¬ 
ta così, negli ultimi trent'anni. 
Con un'eccezione non dappoco, 
i socialisti. Campioni delle elezio¬ 
ni intermedie, fieri delle qualità 
riconosciute del loro «socialismo 
municipale», non riescono a ca¬ 
pitalizzare per lanciare l'Opa più 
importante, quella sull'Eliseo. 
Metti le regionali del 2004: un 
trionfo, bottino pieno ad eccezio¬ 
ne dell'Alsazia, Francois Hollan- 
de aureolato di gloria e poi, alla 
prima occasione utile, patatràc, 
l'ennesima batosta presidenzia¬ 


le. Come se il paese affidasse loro 
volentieri la gestione del traffico 
e delle aiuole, ma li ritenesse in¬ 
degni di faccende delicate come 
gli Esteri e la Difesa. 

Dicono i sondaggi che anche sta¬ 
volta i socialisti dovrebbero uscir¬ 
ne con le sporte belle piene di 
campanili. Innanzitutto per le lo¬ 
ro riconosciute qualità gestiona- 
rie, il cui emblema, in questo 
2008, è Bertrand Delanoe, sinda¬ 
co di Parigi gagliardamente av¬ 
viato alla riconferma. In secon¬ 
do luogo per il «desencanto» che 
porta il nome di Nicolas Sarkozy. 
Il presidente naviga al minimo 
della popolarità, sotto il 40 per 

Per i sondaggi 
domenica i socialisti 
dovrebbero fare 
il pieno anche grazie 
alle difficoltà di Sarkò 


cento, dopo aver sfiorato, nel lu¬ 
glio scorso, le ubriacanti vette 
del 70. Ora, sebbene tutti in Fran¬ 
cia riconoscano il tratto eminen¬ 
temente territoriale delle munici¬ 
pali, è difficile che il crollo di sim¬ 
patia che subisce Sarkozy resti 
del tutto estraneo a questo voto 
marzolino. Una pulsione puniti¬ 
va verso colui che è apparso fino¬ 
ra più illusionista che riformato¬ 
re dovrà pur manifestarsi. Ecco 
allora Francois Hollande (sem¬ 
pre lui, inamovibile dal vertice 
del Ps) quantificare l'obiettivo: 
«Conquistare almeno trenta cit¬ 
tà di più di ventimila abitanti e 
diventare il primo partito di Fran¬ 
cia». 

In questo mazzo di trenta rose ve 
ne sono alcune particolarmente 
belle e profumate. Per esempio 
Marsiglia, la più a destra delle 
grandi città francesi, che nella 
sua storia disinvolta è stata spes¬ 
so più generosa con Fe Pen che 
con il Ps. Capita che per la prima 
volta un sondaggio (TNS-Sofres 
per Fe Figaro) preveda la vittoria 
di un socialista, Jean Noel Gueri¬ 
ni, che rimpiazzerebbe così Jean 
Claude Gaudin (Ump, di cui è 
anche vicepresidente), primo cit¬ 
tadino dal 1995. Sarebbe un ri¬ 
baltone non solo amministrati¬ 
vo, ma anche politico: la città in¬ 
fatti aveva votato per Sarkozy in 
misura del 56 per cento. Quasi la 
stessa emozione la darebbe la 
conquista di Tolosa, da cin¬ 


quantanni in mano alla destra. 
Giovane e vivace, Tolosa porte¬ 
rebbe il segno del cambiamento, 
sulla scìa del voto presidenziale 
che già aveva premiato Ségolène 
Royal con un sonante 5 7 per cen¬ 
to. Il candidato socialista, Pierre 
Cohen, ha dalla sua più di un 
sondaggio che lo piazza al 51. 
Più a nord, in Alsazia, potrebbe 
cadere nella rete socialista la cor¬ 
rucciata Strasburgo. Il sindaco 
uscente è la signora Fabienne Kel¬ 
ler, che ha fatto togliere dal logo 
del suo materiale elettorale ogni 
riferimento al «partito del presi¬ 
dente» (l'Ump), del quale tutta¬ 
via è membro influente. Ritiene 
che Sarkozy in questa fase non 
sia un valore aggiunto, ma una 
zavorra ingombrante. Sa anche 
che sono alte (55 per cento) le 
possibilità di vittoria del suo prin¬ 
cipale sfidante, il socialista Ro¬ 
land Ries. Il quale, a sua volta, ha 
disposto che la rosa nel pugno fi¬ 
guri piccola piccola, quasi invisi¬ 
bile, in un angolino dei suoi ma¬ 
nifesti elettorali. Come si intui¬ 
sce la partita, a Strasburgo, si gio¬ 
ca soprattutto al centro. A que¬ 
sto trio vanno aggiunte Parigi e 
Fione, dove gli attuali sindaci so¬ 
cialisti dovrebbero essere ricon¬ 
fermati. 

Eppure, malgrado queste rosee 
prospettive, il partito socialista si 
guarda bene dal pavoneggiarsi. 
Un po' perché i francesi, nel chiu¬ 
so della cabina elettorale, si com¬ 


portano spesso in maniera im¬ 
prevedibile. Un po' perché alla 
discesa agli inferi di Sarkozy corri¬ 
sponde, parallelamente, l'ascesa 
in paradiso del suo primo mini¬ 
stro Francois Fillon. Segno che il 
cittadino comune non apprezza 
il presidente (il suo stile e le sue 
peripezie personali), ma che nu¬ 
tre ancora fiducia in una destra 
di governo, purché abbia il passo 
sicuro e i modi discreti di un Fil¬ 
lon. Ma la melanconia socialista 

Molti confidano in una 
vittoria alla grande 
di Delanoe che 
potrebbe candidarsi 
alla segreteria 


trova spiegazione soprattutto 
nello stato paludoso in cui navi¬ 
ga tuttora il partito, privo di lea¬ 
dership e senza un vero calenda¬ 
rio per procurarsela. Per questo 
in molti confidano in una vitto¬ 
ria alla grande di Bertrand Dela¬ 
noe. Il sindaco di Parigi ne usci¬ 
rebbe rafforzato e potrebbe porre 
con aumentata legittimità la sua 
candidatura alla segreteria. Si sa¬ 
prebbe allora con chi avrà a che 
fare Ségolène Royal, che in que¬ 
sta tornata non cone ma che gira 
la Francia ad appoggiare l'uno e 
l'altra dei suoi compagni candi¬ 
dati. E chissà che, cammin facen¬ 
do, non si tomi alla buona abitu¬ 
dine che fu di Mitterrand e Jo- 
spin: che il segretario del partito 
sia anche il candidato alle presi¬ 
denziali. È per questo che Ro¬ 
land Cayrol, uno dei più acuti 
analisti della scena politica, rivol¬ 


ge un pressante invito: «Che il Ps 
non si addormenti su una sua vit¬ 
toria alle municipali, perché non 
avrà nulla a che vedere con la lo¬ 
ro credibilità a livello naziona¬ 
le». 

Non si può trarre, infine, alcuna 
indicazione sulla politica di alle¬ 
anze. F'«union de la gauche» 
(Ps-Pcf) e la successiva «gauche 
plurielle» (con l'aggiunta dei ver¬ 
di) paiono tramontate. Nella pe¬ 
riferia «rossa» della capitale, per 
esempio, per la prima volta da 
mezzo secolo socialisti e comuni¬ 
sti conono ognun per sé, alme¬ 
no al primo turno. Ma al «rompe¬ 
te le righe» non si è sostituita 
un'altra strategia: si va città per 
città, secondo convenienza. An¬ 
che perché il MoDem di Franco¬ 
is Bayrou non dà ancora chiari se¬ 
gnali: per ora si vuole al centro, 
punto e basta. 



Franco Mimmi 

Non è un complotto intemaziona¬ 
le , ma certamente è una strategia 
che parte da oltre Atlantico e coin¬ 
volge vari Paesi europei tra cui 
VItalia e la Spagna: la corrente ne- 
ocon, semplicistica definizione di 
un conservatorismo becero in pa¬ 
tria e guerrafondaio in campo in¬ 
temazionale, trova in questi due 
paesi europei i proseliti che ha per¬ 
duto negli Usa sotto la disastrosa 
presidenza di Bush, e ovviamente 
si fa più evidente in tempi elettora¬ 
li. In Italia, dove si voterà in apri¬ 
le, si nasconde dietro la propagan¬ 
da qualunquistica di un partito de¬ 
gli affari suoi, di un partito razzi¬ 


sta e di un partito fascista, e in 
Spagna, dove si vota domenica 
prossima, 9 marzo, si allea alle ra¬ 
dici più tradizionali del radicali¬ 
smo di destra, Chiesa compresa, 
per scalzare il governo riformista 
di José Luis Rodrìguez Zapatero. 
Le ingiurie come sistema di cam¬ 
pagna elettorale sono, come sem¬ 
pre le ingiurie, il sintomo di una 
grave carenza da parte di chi le 
pronuncia: carenza di civiltà e di 
idee alternative ai programmi del 
governo. Mariano Rajoy, presiden¬ 
te del Partido popular, è riuscito a 
opporre ai dati della realtà solo del¬ 
le statistiche addomesticate, sic¬ 
ché non c'è da stupirsi se i suoi ar¬ 
gomenti di campagna sono stati i 


Ultimo dibattito tv, Zapatero mette ko Rajoy 

Il premier socialista: nei prossimi quattro anni ci batteremo contro ogni discriminazione verso i più deboli 


M di Toni Fontana 

RARAMENTE come in 
questo caso, il paragone pu¬ 
gilistico appare azzeccato. 
Pochi minuti dopo la fine 
del durissimo «cara a cara», 
il secondo faccia a faccia 

televisivo, alcuni siti già titolava¬ 
no "Zapatero Ok, Rajoy Ko". In 
effetti stavolta, ancor più del 25 
febbraio quando, per la prima 
volta da 15 anni a questa parte, i 
due sfidanti si sono confrontati 
davanti a milioni di elettori, è ap¬ 
parsa chiara la vittoria del candi¬ 
dato socialista e presidente del go¬ 
verno. Tutti lo ammettono, con 
toni diversi e sfoggiando sondag¬ 
gi e dati differenti: Zapatero ha 
vinto. Alla fine, dopo un'ora e 45 
minuti di battaglia a tutto cam¬ 
po, il candidato della destra appa¬ 
riva a dir poco un pugile suona¬ 


to. Zapatero ha dominato il cam¬ 
po dall'inizio alla fine, non solo è 
apparso più deciso e determina¬ 
to, ma soprattutto più propositi¬ 
vo e ricco di idee. Al punto che lo 
sfidante ha cercato di recuperare 
nei «tempi supplementari» facen¬ 
do propri addirittura alcuni prov¬ 
vedimenti del governo socialista, 
come la la "Ley de Dependencia" 
(assistenza ad anziani, disabili e 
famiglie in difficoltà) che figura 
in cima al programma del Psoe. 
Come è nella tradizione della 
campagna elettorale fin dalle pri¬ 
ma battute i due candidati alla 
giuda della Spagna per i prossimi 
4 anni si sono dati battaglia su 
tutto, dai prezzi, alla politica este¬ 
ra, alla delicata questione del ter¬ 
rorismo dell'Età. Rajoy non è ap¬ 
parso convincente su nulla ed an¬ 
che sul terreno che gli è più con¬ 
sono, quello della lotta all'Età, 
non è riuscito a mettere in diffi¬ 
coltà Zapatero toccando il tasto 


del «dannoso negoziato con i ter¬ 
roristi». 

Il leader socialista ha ricordato le 
bugie di Aznar nel 2004, dopo la 
strage di Atocha, e ha aggiunto 
che appoggerà «in modo incon¬ 
dizionato la lotta al terrorismo, 
qualunque sia il risultato delle ele¬ 
zioni. Fo assumo - ha aggiunto il 
presidente del governo - come 
impegno solenne davanti agli 
spagnoli». Il capo del governo ha 
così ricordato all'avversario che, 
quando il Parlamento approvò il 
tentativo di intavolare un nego¬ 
ziato con l'Età, il Partido Pupular 
si chiamò fuori cercando - ha ri¬ 
cordato Zapatero - di «usare poli¬ 
ticamente il terrorismo». Così 
Rajoy è rimasto a corto di argo¬ 
menti e ieri, messo di fronte ai 
sondaggi sul «cara a cara», ha am¬ 
messo che non avrebbe «dovuto 
discutere così a lungo sull'Iraq 
(Zapatero ha ricordato il ritiro del¬ 
le truppe Ndr) e sugli attentati 
dell'11 marzo 2004, ed avrei do¬ 
vuto dedicare più tempo alla lot¬ 


ta contro il tenorismo e insistere 
di più perché Zapatero chieda 
scusa per le menzogne al parla¬ 
mento e agli spagnoli negli ulti¬ 
mi 4 anni». 

Rajoy ha usato il verbo «menti¬ 
re» 13 volte, e Zapatero gli ha ri¬ 
sposto elencando le leggi appro¬ 
vate e concludendo: «Nel 2004 
abbiamo ottenuto 11 milioni di 
voti, nella prossima legislatura ci 
batteremo per la fine di tutte le di¬ 
scriminazioni, in favore dei più 
deboli, privilegeremo le famiglie 
ed i pensionati, ci batteremo per 
uno sviluppo sostenibile, per la 
pace, per una Spagna unita ed eu¬ 
ropeista». Fa vittoria di Zapatero 
è stata appunto confermata da 
tutte le indagini tra i telespettato¬ 
ri. «I sondaggi assegnano per la se¬ 
conda volta la vittoria a Zapate¬ 
ro», titola E1 Mundo (49% contro 
40%), anche il quotidiano 
"Publico" assegna al premier il 
49,2% delle simpatie dei 12 milio¬ 
ni di telespettatori (un milione in 
meno del primo confronto avve¬ 


nuto il 25 febbraio), E1 Paìs scrive 
che i favorevoli al leader sociali¬ 
sta sono stati il 53%, altri ancora 
parlano del 50,8%. 

Da lunedì sera Zapatero ha dun¬ 
que la vittoria in tasca, anche se 
molti osservatori ricordano che 
negli anni scorsi i sondaggi sono 
stati spesso smentiti ed i sociali¬ 
sti continuano a centrare la loro 
campagna sulla partecipazione, 
temendo l'astensionismo. Il si¬ 
stema spagnolo premia i partiti 
maggiori e, in una ventina di 
centri (Terruel, Cadice..) lo scar¬ 
to tra socialisti e popolari è mini¬ 
no e Rajoy intende espugnare 
queste città che, nel 2004, han¬ 
no premiato i socialisti, ma per 
pochi voti. 

Ieri intanto, con uno scarto mini¬ 
mo (39 voti contro 37) l'arcive¬ 
scovo di Madrid Antonio Maria 
Rouco Varela è stato eletto a ca¬ 
po della conferenza episcopale 
spagnola. Fo sconfitto è il vesco¬ 
vo di Bilbao Blazquez. Rouco Va¬ 
rela è ritenuto un conservatore. 


VERSO IL VOTO La corrente neocon, un conservatorismo becero in patria e guerrafondaio all’estero, contagia Roma e Madrid 

L’anima malata della destra spagnola 


seguenti epiteti rivolti al presiden¬ 
te democraticamente scelto dalla 
maggioranza degli spagnoli: «Per¬ 
fetto imbecille, scemo solenne, in¬ 
degno, grottesco, non rappresenta 
né lo Stato né l'insieme degli spa¬ 
gnoli, ha consegnato lo Stato di di¬ 
ritto ai terroristi, ha tradito i mor¬ 
ti». 

Nella becera storia della destra eu¬ 
ropea non è una novità. Quello 
che invece è una novità è la trasfor¬ 
mazione degli insulti estempora¬ 
nei in una strategia deliberata, do¬ 
ve i temi della campagna (i nazio¬ 
nalismi locali, l'immigrazione, la 
politica antiterroristica) vengono 
scelti non in base alla loro pre¬ 
gnanza ma alla loro possibile resa 


elettorale. Pur di soddisfare i soste¬ 
nitori della «mano dura», Rajoy 
non ha esitato a proporre una mo- 
stmosità come la riduzione della 
responsabilità penale da 14 a 12 
anni. Non si fa appello, con proget¬ 
ti concreti, ai sentimenti migliori 
dei cittadini scontenti del governo, 
ma ai sentimenti peggiori della dis¬ 
sidenza ideologica con le menzo¬ 
gne e le parolacce. 

In alcuni casi, visto che ormai il ri¬ 
dicolo non uccide più, si cade sen¬ 
za pudore nel grottesco. Per esem¬ 
pio affermando che la proposta di 
Zapatero, di restituire a ogni con¬ 
tribuente 400 euro dell'Irpef, è 
una ingiustizia sociale perchè non 
tiene conto dei livelli di reddito. Di¬ 


menticando che la proposta eletto¬ 
rale del Pp, di ridurre l'aliquota 
massima dal 43 al 40%, compor¬ 
terebbe per i più ricchi il risparmio 
di decine di migliaia di euro, in al¬ 
cuni casi di milioni. A volte la fra¬ 
na arriva a livelli di gag, come 
quando Rajoy accusa Zapatero 
«di essersi distratto con le allean¬ 
ze del pianeta e delle civiltà, e con 
la storia» senza preoccuparsi «del¬ 
la cosa importante, che è l'econo¬ 
mia». Può sembrare incredibile, 
ma si ricordi che una esponente 
del Pp, dopo la sconfitta del 2004, 
affermò che il loro problema era 
che «aveva votato troppo gente», e 
si avrà una idea dell'ideariopopu¬ 
lar a proposito della democrazia. 


Tutto ciò -ed è la critica più grave 
che si possa fare a un partito politi¬ 
co - ha portato ovviamente a una 
radicalizzazione dei sentimenti, a 
una polarizzazione partitica, e 
quindi a quel sentimento generale 
che in spagnolo si definisce di cri- 
spación: una frizione continua e 
sempre più forte che trasforma gli 
avversari in nemici, che legittima 
qualsiasi mezzo purché porti al 
successo, che punta solo al potere 
per il potere. Tanto è cosi, che il ver¬ 
tice del Pp non ha esitato ad au- 
toinfliggersi un forte danno esclu¬ 
dendo dalle sue liste il sindaco di 
Madrid, Alberto Ruiz-Gallardón, 
perché le sue posizioni moderate 
disturbano quelle neocon dell'ex 


presidente (e reale capo del parti¬ 
to) José Maria Aznar, di Mariano 
Rajoy e della ambiziosissima e cat¬ 
tolicissima EsperanzaAguirre, pre¬ 
sidente della regione Madrid. 

La battaglia elettorale si sta com¬ 
battendo nei sondaggi con stretti 
margini, segno che, anche se non 
a livelli italiani, pure la Spagna 
soffre dell'infermità morale che fa 
confondere il governo con il pote¬ 
re, il bene pubblico con l'interesse 
privato. La crispazione che il Pp 
alimenta non fa che aggravare 
questa malattia: la speranza è che 
gli anticorpi della società reagisca¬ 
no, riconoscano il responsabile e 
lo castighino. Democraticamente. 
Nelle urne. 
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L’Istat ha corretto i dati relativi 
all’andamento dell’inflazione del mese 
di gennaio. In seguito ad ulteriori 
verifiche la variazione tendenziale è 
stata del 3% rispetto al 2,9 in 
precedenza comunicato. Resta 
invariato al 2,9% il dato di febbraio 


ettifica 



ORTOFRUTTA, IL SETTORE 
VALE 22,8 MILIARDI DI EURO 

Un fatturato complessivo di 22,8 miliardi di 
euro (più 1,1% rispetto al 2006) un export 
del valore di 3,3 miliardi (+7,9%), un saldo 
attivo che è aumentato del 38,9% 
passando da 675,2 milioni di euro del 
2006 ai 937,9 milioni del 2007. Sono i 
numeri che fotografano l'andamento del 
settore ortofrutticolo, diffusi durante la 
presentazione della venticinquesima 
edizione di Macfrut, la fiera internazionale 
deH'ortofrutticoltura organizzata a Cesena. 


ERG, CARTOLARIZZAZIONE 
PER 150 MILIONI DI EURO 

Il gruppo Erg realizza un'operazione di 
cartolarizzazione di crediti commerciali 
per un importo di 150 milioni di euro. 
L'operazione di cartolarizzazione prevede 
la cessione su base revolving dei crediti 
commerciali di Erg Petroli. La struttura 
dell'operazione, che ha il supporto di 
Natixis e The Bank of Tokyo-Mitsubishi 
Ufj, prevede l'emissione di commercial 
papers sul mercato dei capitali ed ha una 
durata di cinque anni. 


La Fìat precipita, Marchionne giura fedeltà 

«In Ubs senza incarichi esecutivi». Ma in Borsa il Lingotto cede il 6,5%. Via alla collaborazione con Psa 


di Angelo Faccinetto / Milano 


IN DISCESA Meno 6,51 per cento, a 13,06 
euro per azione, dopo aver toccato quota 
12,99. Quella di ieri in Borsa, per la Fiat, è sta¬ 
ta un’altra giornata nera. L’andamento negati¬ 
vo del mercato del¬ 
l’auto e la giornata no 
dell’intero comparto 
automobilistico han- 


no spinto i titoli del Lingotto ai li¬ 
velli di ottobre 2006. Un dato in¬ 
quietante, tanto più che lo scorso 
autunno erano tornati a sfiorare i 
25 euro e che i conti del gmppo 
sono positivi. 

Un dato che non sembra preoccu¬ 
pare più di tanto l'amministrato¬ 
re delegato, Sergio Marchionne. 
Che ieri, dal Salone di Ginevra, 
ha fatto sapere di non condivide 
le dichiarazioni preoccupate sul¬ 
l'andamento del mercato euro¬ 
peo dell'auto - a cominciare dal¬ 
l'allarme profitti lanciato dal nu¬ 
mero uno di Psa-Peugeot, Chri¬ 
stian Streiff - ed ha criticato il com¬ 
portamento della Borsa. Il calo di 
ieri - ha fatto sapere - non può es¬ 
sere giustificato con i dati sulle im¬ 
matricolazioni diffusi lunedì. 

«Il problema - ha detto Marchion¬ 
ne incontrando i giornalisti - non 
sono i dati di ieri (lunedì, ndr) per¬ 
chè le dichiarazioni sul mercato 
europeo sono state fatte stamane. 
È un mercato, quello borsistico, 
che ognuno interpreta come vuo¬ 
le». Anche perché, ha spiegato, 
quando si parla di un calo del 
mercato europeo non si tiene con¬ 
to delle attività dell'Iveco e della 
Cnh, che vanno molto bene. «È 
una grandissima ingiustizia». 
Non solo. Secondo Marchionne, 
anche qualora il mercato euro¬ 
peo dell'auto scendesse del 2%, il 
dato «non avrebbe un grande im¬ 
patto sul gmppo Fiat». Anche per¬ 
ché in Europa i marchi della casa 
torinese - afferma ancora - 
«stanno andando bene, molto be¬ 
ne». La Borsa dovrebbe tenerne 
conto. Insomma, per l'ammini¬ 
stratore delegato del Lingotto, 
una cosa è l'andamento delle im¬ 
matricolazioni e un'altra è quello 
che fa la Fiat». Anche se la casa to¬ 
rinese ha dovuto affrontare in 
questi ultimi mesi problemi og¬ 
gettivi. Così a chi chiedeva se i 
problemi al motore Multi jet pro¬ 
dotto in Polonia e il fermo di Po- 
migliano d'Arco, che ha ripreso la 
produzione solo l'altro ieri dopo 
due mesi di fermo per ristruttura¬ 
zione, non si rifletteranno sulle 
prospettive di vendita per l'anno 
in corso, Marchionne si è mostra¬ 
to ottimista. Gli effetti - ha spiega¬ 
to - si sono sentiti - «ma restano 
ancora 10 mesi per recuperare le 
posizioni». Lo stabilimento cam¬ 
pano è «ripartito molto bene», 
mentre per quel che riguarda il 
tempo perduto a causa del blocco 
della produzione del Multi jet, si 
pensa alla prossima estate. E nel 
secondo trimestre la produzione 
della nuova «500» raggiungerà 
quota 190mila: con Ford non ci 
sono problemi. Intanto si conti¬ 


nua a lavorare sulle alleanze. Ieri 
Marchionne ha incontrato Streiff 
confermando la collaborazione 
con Psa-Peugeot. Mentre non è 
escluso che, una volta giunta in 
porto l'acquisizione da parte di 
Tata di Land Rover e Jaguar, i due 
marchi possano essere distribuiti 
attraverso la rete Fiat. 

Anche sull'altra questione che 
nelle scorse settimane ha agitato i 
mercati borsistici, Marchionne 
ha avuto parole rassicuranti: 
«L'impegno che ho preso con 
Ubs è piuttosto chiaro, andrò a fa¬ 
re - ha precisato - il vice presiden¬ 
te non esecutivo per aiutare la 
banca. Ma, se mi chiedessero di fa¬ 
re il vice presidente esecutivo di¬ 
rei di no». Il suo impegno profes¬ 
sionale, insomma, resta tutto per 
la Fiat. Una dichiarazione di fedel¬ 
tà. Sperando che Piazza Affari ca¬ 
pisca. 



La nuova Fiat Cinquecento al Motor Show di Ginevra Foto di Sandro Campardo/Ansa/Epa 


FINANZA 

Non si farà 
la fusione 
Hopa-Palladio 

■ Fallisce la fusione per creare la 
Mediobanca del Nord Est. Non si 
farà, infatti, l'alleanza tra Palal- 
dio Finanziaria e Hopa a causa 
della crisi dei mercati, ma proba¬ 
bilmente anche per un generale 
ripensamento dei soggetti inte¬ 
ressati. 

I soci di Palladio Finanziaria e gli 
azionisti bresciani di Hopa, rap¬ 
presentati dal presidente e ammi¬ 
nistratore delegato, Ettore Lona- 
ti, «comunicano di avere di co¬ 
mune accordo deciso di non pro¬ 
seguire nelle trattative per l'inte¬ 
grazione delle rispettive attività, 
anche in relazione alle recenti av¬ 
verse condizioni dei mercati fi¬ 
nanziari». La decisione è stata co¬ 
municata con una nota congiun¬ 
ta. 

Le parti dandosi atto «dell'impe¬ 
gno reciproco» messo in campo 
per arrivare alle nozze, esprimo¬ 
no il loro rammarico per «non es¬ 
servi riusciti». 


CONSULTA 

Stop ai limiti 
sulla riassunzione 
degli stagionali 

■ Diritto di precedenza per 
l'assunzione nella stessa azien¬ 
da e con la medesima qualifica 
per i lavoratori stagionali con 
contratto a tempo determina¬ 
to. 

Lo sancisce la Corte Costituzio¬ 
nale, dichiarando illegittimi al¬ 
cuni articoli del decreto legisla¬ 
tivo (n.368/2001) di attuazione 
della direttiva comunitaria sull' 
accordo quadro sul lavoro a 
tempo determinato, con i quali 
tale diritto veniva subordinato 
a due condizioni, prima inesi¬ 
stenti. 

La Consulta ha così ritenuto 
fondati i dubbi di legittimità 
sollevati dal Tribunale di Rossa¬ 
no, secondo il quale tali norme 
avevano «effetto di peggiora¬ 
mento del trattamento». 

In particolare i «paletti» sono 
stati «emanati in assenza di de¬ 
lega» con violazione dell'artico¬ 
lo 77 della Costituzione. 


L’economia europea è debole, quella italiana di più 

Vertice Ecofin: impegno e regole più stringenti contro i paradisi fiscali dopo il caso Liechtenstein 


di Laura Matteucci / Milano 


ALLARME «Non è soddi¬ 
sfacente il ritmo di sviluppo 
dell’economia italiana». So¬ 
no parole del presidente del¬ 
la Repubblica, Giorgio Na¬ 
politano, al termine della 


sua visita al palazzo Ducale di Ur¬ 
bino, ma l'allarme lo lancia an¬ 
che il ministro dell'Economia, 
Tommaso Padoa Schioppa, alla 
riunione dell'Ecofin. «Le ultime 
previsioni della Commissione Ue 
- dice - indicano come in Italia la 
riduzione delle stime sulla cresci¬ 
ta è decisamente più forte di quel¬ 


la che in media si applica alla zo¬ 
na euro». Il che «conferma la per¬ 
sistente debolezza della nostra 
economia, che ha perso la capaci¬ 
tà di crescere più in fretta degli al¬ 
tri dagli ultimi quindici anni. E 
anche in anni buoni come il 
2006 e 2007 - aggiunge - non ha 
recuperato, e continua a crescere 
meno del resto dell'Europa», 
la cui crescita, peralto, è già a ri¬ 


schio e preoccupa i ministri finan¬ 
ziari europei. 

Notizie pessime, tanto più alla lu¬ 
ce di quanto sta avvenendo negli 
Stati Uniti, dove «il tasso di cresci¬ 
ta economico è di fatto pari a ze¬ 
ro», come ha dichiarato l'ex go¬ 
vernatore della Federai Reserve 
Alan Greenspan in un'intervista 
al Financial Times. 

L'indicazione dell'Ecofin resta 


quella di «rimanere vigili» anche 
sull'evoluzione dei mercati. E di 
nuovo ha chiesto a banche e so¬ 
cietà finanziarie coinvolte nella 
crisi dei mutui subprime, diretta- 
mente o indirettamente, di assicu¬ 
rare «la piena informazione» sul¬ 
le perdite accumulate. 

L'Ocse, l'organizzazione per lo svi¬ 
luppo economico, nel suo ultimo 
rapporto promuove intanto le li- 


IL RECORD DEL GASOLIO 


Prezzi al distributore dal 2002 al 2008 (euro al litro) 



I PREZZI ALLA POMPA 

Prezzi di riferimento con servizio (euro/litro) al 4 marzo 


Compagnie | 

GASOLIO 

BENZINA 

AGIP 

1,336 


API 

1,339 

1,409 

ERG 

1,334 

1,405 

ESSO 

1,336 

1,407 

IP 

1,339 

1,409 

Q8 

1,336 

1,406 

SHELL 

1,335 

1,409 

TAM0IL 

1,336 

1,404 

TOTAL 

1,336 

1,408 


I “prezzi consigliati” qui indicati non tengono conto delle imposte 
più elevate in vigore in Campania, Liguria e Molise e delle eventuali 
ulteriori maggiorazioni geografiche 


Fonte: quotidianoenergia.it 


Il petrolio si ferma, il gasolio è record 

Dal rincaro nuova stangata (490 euro l’anno) sui bilanci delle famiglie 


/Milano 


Mentre il petrolio ripiega dai mas¬ 
simi sottyo i 100 dollari, in attesa 
del vertice dell'Opc, oggi a Vien¬ 
na, la corsa dei prezzi dei carburan¬ 
ti fa segnare in Italia un nuovo re¬ 
cord al diesel, che ormai è a un 
passo da 1,34 euro al litro. Il ri¬ 
schio, dice Federconsumatori, è di 
ricadute pesantissime, dirette fino 
a 490 euro annui a famiglia e indi¬ 
rette sui prezzi dei prodotti di lar¬ 
go consumo per 430 euro, per un 
aumento inflattivo complessivo 
al 3,1%. L'associazione chiede 
«un vero e proprio processo di li¬ 
beralizzazione del sistema di distri¬ 
buzione dei carburanti, dando la 
possibilità ai distributori di acqui¬ 
stare direttamente dal mercato». 
La corsa dei prezzi del petrolio ha 
pesanti riflessi anche per le impre¬ 
se agricole: crescono i costi di pro¬ 
duzione e, di conseguenza, dimi¬ 
nuiscono i redditi degli agricoltori 


che l'anno scorso sono scesi dello 
0,9%. A sottolinearlo è la Cia-Con- 
federazione italiana agricoltori, se¬ 
condo cui, nell'ultimo anno, la 
«bolletta energetica» per l'agricol¬ 
tura è cresciuta di oltre il 20%. Il 
che significa, su base annua, un 
maggior esborso di oltre 300 mi¬ 
lioni di euro da parte dei produtto¬ 
ri agricoli. Già nel 2007 - ricorda la 
Cia - gli agricoltori hanno dovuto 
fare i conti con i crescenti costi di 
produzione (più 6,1%) e previden¬ 
ziali. E quelli relativi al carburante 
hanno inciso in maniera aliar- 


I consumatori 
chiedono un vero 
processo 

di liberalizzazione nel 
settore dei carburanti 


mante, più 200 milioni di euro in 
più rispetto al 2006 a causa delle 
continue lievitazioni del petrolio. 
Le imprese che più hanno risenti¬ 
to dei rincari energetici - sostiene 
la Cia - sono quelle che usano il ga¬ 
solio per riscaldare le serre in cui 
coltivano ortaggi, fiori e piante. 
Ma anche nella zootecnia i consu¬ 
mi di combustibile hanno fatto 
sentire i loro effetti, soprattutto 
per il riscaldamento delle stalle e 
gli impianti di mungitura. Stesso 
discorso per le macchine agricole, 
il cui utilizzo ha fatto crescere gli 
oneri. Ad aggravare i costi produt¬ 
tivi delle imprese - rimarca la Cia - 
c'è poi la crescita del prezzo dei 
mangimi che a gennaio 2008 ha 
fatto segnare una crescita di oltre 
il 23% rispetto all'analogo perio¬ 
do del 2007. Rincari si hanno an¬ 
che sul fronte delle sementi au¬ 
mentate del 5% e soprattutto dei 
fertilizzanti che hanno registrato 
un incremento del 26%. 


beralizzazioni sin qui portate a ter¬ 
mine in Italia, ma ribadisce la ne¬ 
cessità di accelerare i programmi 
di apertura del mercato nel cam¬ 
po delle Utilities pubbliche, dei 
trasporti e dei media, e di rafforza¬ 
re ulteriormente i poteri delle Au¬ 
torità. Parere positivo invece per 
le manovre contenute nella Fi¬ 
nanziaria 2008 che «ha rafforzato 
le misure del 2007» sul fronte del¬ 
la riduzione della pressione fisca¬ 
le ai redditi più bassi. Disco verde 
anche per i passi in avanti nella 
lotta all'evasione fiscale, con i ri¬ 
sparmi ottenuti che sono stati 
«utilizzati per tagli alle tasse e fi¬ 
nanziare la crescita della spesa». 
L'Ecofin, ieri, ha anche iniziato a 
prendere in esame la questione 
delle frodi fiscali. Il Liechtenstein 
(dove solo i conti di cittadini ita¬ 
liani al vaglio della Procura di Ro¬ 
ma varrebbero 2-3 miliardi di eu¬ 
ro) è approdato sul tavolo dei mi¬ 
nistri economici e finanziari del¬ 
l'Unione europea, con l'obiettivo 
di cercare di migliorare la coopera¬ 
zione tra gli Stati membri per evi¬ 
tare che i contribuenti trasferisca¬ 
no i loro beni nei paradisi fiscali 
come il piccolo principato, Ma¬ 
cao o Singapore. Una vicenda 
emersa da una gigantesca inchie¬ 
sta compiuta in Germania e che 
ha poi assunto carattere interna¬ 
zionale estendendosi ad una deci¬ 
na di paesi dell'Ocse. 

L'Italia si è già espressa a favore di 
regole europee più stringenti sui 
paradisi fiscali. «La Commissione 
europea - dice sempre Pa- 
doa-Schioppa - ha promesso un 
rapporto. Sulla base di questo, 
poi, si prenderà una decisione». 




















































L'acqua più leggera d'Europa 


COHAUjUata/ 

fa chi si i/woUs bet te 


L'acqua Lauretana sgorga da una sorgente 
naturale ad oltre 1000 m slm; ha un residuo fisso 
di soli 14 mg/l, che, associato al suo bassissimo 
contenuto di sodio, favorisce la diuresi e il 
ricambio idrico. 

L'acqua Lauretana con il suo pH leggermente 
acido di 5.8 (pH neutro = 7) facilita i processi 
digestivi. 


Nelle classifiche delle principali acque minerali 
in commercio solo Lauretana 
conquista il 1 ° posto per leggerezza. 


tabeHa 
comparativa 


r 


resi [tuo 
fitta mg/| 



LAURETANA 

14 

1.1 

5.8 

S. BERNARDO 

35.8 

0.65 

6.9 

SANT'ANNA divinadio 

39.2 

0.9 

7,4 

LEVISSIMA 

76.3 

1.3 

7.8 

FIUGGI 

123 

7.05 

11 

PANNA 


6.4 

8.1 

SANTA CROCE 

170,4 

1,23 

7,84 

ROCCHETTA 

179 

4.66 

DI 

VITASNELLA 

382 

3 

7.4 
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Draghi detta le nuove regole 
per banche e banchieri 

No alla commistione tra ruoli di controllo e di gestione 
L’assemblea deciderà sui benefit dei manager 

M di Bianca Di Giovanni / Roma 

NUOVE REGOLE Netta separazione tra chi 
controlla e chi gestisce una banca. Ancora: 
trasparenza nelle politiche remunerativi dei 
vertici di un gruppo del credito e «paletti» pre¬ 
cisi sui sistemi di in¬ 



centivazione per i ma¬ 
nager. Queste alcune 
indicazioni contenu- 

te nelle disposizioni di vigilanza 
in materia di organizzazione e go¬ 
verno societario delle banche 
emanate ieri sera da Palazzo Ko- 
ch. Il regolamento è ora sul tavo¬ 
lo di tutti i dirigenti dei gruppi ita¬ 
liani, che dovranno adeguarsi al¬ 
le disposizioni entro il 30 giugno 
2009. Due sole le esenzioni dal- 
l'obbligo di presentazione del 
«progetto di governo societario»: 
gli istituti che fanno parte di un 
gmppo in cui la capogmppo ha 
presentato un progetto che defi¬ 
nisce gli assetti organizzativi del¬ 
le controllate e le banche di credi¬ 
to cooperativo che adottino lo 
statuto tipo predisposto dall'asso¬ 
ciazione di categoria, vagliato dal¬ 
la Banca d'Italia. 

La scelta di Banca d'Italia nel redi¬ 


gere il regolamento è stata quella 
di lasciare liberi gli istituti di sce¬ 
gliere la forma societaria a loro 
più congeniale (tradizionale, dua¬ 
listico e monistico) ma al contem¬ 
po di rispettare il sistema di pesi e 
contrappesi che dovranno gover¬ 
nare la banca. In parole molto 
semplici, si individuano tre fun¬ 
zioni (di indirizzo strategico, di 
gestione e di controllo) e si stabili¬ 
scono i «paletti» entro cui queste 
funzioni vanno realizzate, a pre¬ 
scindere dagli organi che le svol¬ 
gono. Se, ad esempio, la funzio¬ 
ne di indirizzo strategico e quella 
di controllo sono gestite dallo 
stesso organo, cioè il consiglio di 

Vietato il doppio 
incarico nel gruppo e 
in una sua partecipata 
Stop a Geronzi 
in Generali? 


sorveglianza, dovranno esserci 
più «paletti». Come la creazione 
di un comitato «ristretto» di con¬ 
trollo che svolge le ispezioni, o 
l'impossibilità per il presidente di 
partecipare al consiglio di gestio¬ 
ne. 

Proprio per evitare commistioni 
tra controllori e controllati, le re¬ 
gole emanate ieri contengono 
una disposizione molto rigida su 
una questione che potrebbe in¬ 
fluenzare direttamente le pro¬ 
spettive di alcuni manager attual¬ 
mente ai vertici dei grandi grup¬ 
pi. La Banca d'Italia infatti dice 
«no» con chiarezza all'assunzio¬ 
ne di un doppio molo di control¬ 
lo in una banca e di amministra¬ 
zione o gestione in altre società 
del gmppo o anche nelle parteci¬ 
pate «strategiche». «I componen¬ 
ti degli organi di controllo non 
possono assumere cariche in or¬ 
gani diversi da quelli di controllo 
presso altre società del gmppo o 
del conglomerato finanziario 
nonché presso società nelle quali 
la banca detenga, anche indiretta¬ 
mente, una partecipazione strate¬ 
gica», recitano le disposizioni. Si 
puntualizza che «a tal fine per 
"strategica" si intende la parteci¬ 
pazione che sia almeno pari al 
10% del capitale sociale o dei di¬ 
ritti di voto nell'assemblea ordi¬ 
naria della società partecipata e al 
5% del patrimonio di vigilanza 
consolidato del gmppo bancario 
(ovvero di quello individuale nel 


caso di banche non appartenenti 
a un gmppo bancario)». 

Questa norma, insiema a quella 
relativa al divieto di partecipazio¬ 
ne al consiglio di gestione da par¬ 
te del presidente del consiglio di 
sorveglianza, di fatto sbarra la 
strada alle aspirazioni di Cesare 
Geronzi, oggi presidente del con¬ 
siglio di sorveglianza di Medio¬ 
banca . Con le nuove norme non 
potrà partecipare alle riunioni 
del consiglio di gestione di piaz¬ 
zetta Cuccia, né potrà essere chia¬ 
mato a far parte del comitato di 
controllo interno che Medioban¬ 
ca (come tutti gli altri istituti che 
hanno un consiglio di sorveglian¬ 
za a cui sia assegnato il compito 
di supervisione strategica o sia co¬ 
stituito da un numero di compo¬ 
nenti elevato) dovrà costituire. 
Inoltre, secondo le nuove nor¬ 
me, il presidente del consiglio di 
sorveglianza non potrà, come pe¬ 
raltro gli altri componenti degli 
organi di controllo di Medioban¬ 
ca, assumere cariche in società 
del gmppo o in società in cui Me- 

I «controllori» 
non possono ricevere 
incentivi: per loro 
solo compensi fissi 
ma più alti degli altri 


diobanca detenga una partecipa¬ 
zione strategica, come quella in 
Generali. 

Quanto alle politiche di remune¬ 
razione dei menager, sono decise 
dall'assemblea. Devono essere co¬ 
erenti con una pmdente gestio¬ 
ne del rischio, le strategie di lun¬ 
go periodo, correttamente bilan¬ 
ciata tra componenti fisse e varia¬ 


bili. Le componenti variabili, (co¬ 
me le stock options) sono vietate 
per gli organi di controllo i quali 
dovranno avere solo remunera¬ 
zioni fisse. Anche se per loro i 
compensi devono essere «di livel¬ 
lo adeguato». Insomma, i con¬ 
trollori «devono guadagnare mol¬ 
to - spiegano in Bankitalia - come 
avviene in molti Paesi stranieri». 


FONDAZIONE 

Monte Paschi 
sì all’aumento 
di capitale 

■ La Fondazione Monte dei Pa¬ 
schi dice sì all'aumento di capi¬ 
tale di Banca Monte dei Paschi 
da 5 miliardi di euro per finan¬ 
ziare l'acquisto di Antonvene- 
ta. La deputazione amministra- 
trice della Fondazione ha infatti 
deciso di votare a favore dell'au¬ 
mento di capitale dell'istituto 
senese all'assemblea convocata 
per il 6 marzo. L'impegno finan¬ 
ziario per la fondazione è di 
2,95 miliardi. Il sì della Fonda¬ 
zione all'aumento di capitale di 
Mps, spiega una nota, è «in li¬ 
nea con le indicazioni strategi¬ 
che già esposte nell'assemblea 
dello scorso aprile che approvò 
il bilancio della banca dell'eser¬ 
cizio 2006 e confermate dai do¬ 
cumenti di programmazione 
approvati dagli organi statutari 
con i quali si affermava l'inten¬ 
zione di condividere e sostene¬ 
re ipotesi di crescita inorganica, 
anche mediante acquisizione 
di altre banche». L'operazione 
consente alla fondazione di ri¬ 
manere in possesso del 58,4% 
del capitale dell'istituto. «La de¬ 
cisione - sottolinea la nota - ri¬ 
flette il giudizio positivo che fin 
dall'annuncio dell'acquisizione 
di antonveneta è stato dato da 
parte della fondazione mps sul¬ 
l'operazione, che rappresenta 
un'opportunità unica per raffor¬ 
zare la banca in un settore carat¬ 
terizzato da un rapido processo 
di consolidamento, sia a livello 
domestico, sia internazionale». 
La deputazione amministratri- 
ce della Fondazione «ha delibe¬ 
rato il via libera all'operazione 
condividendo che l'avvio delle 
procedure coincida con il mo¬ 
mento in cui i provvedimenti 
autorizzativi delle competenti 
autorità di vigilanza bancarie 
perverranno alla banca Monte 
dei Paschi». 


Tra Istat e Visco battaglia di cifre 

Pressione fiscale al 43,3%. «No, abbiamo ragione noi» insiste il viceministro 


Arese, salvate i 68 
delle Carrozzerie 


Gli iscritti Uil 
oltre i 2 milioni 


■ / Roma 


CIFRE Nuova guerra di ci¬ 
fre sulle tasse. L’Istat ribadi¬ 
sce che la pressione fiscale 
è al 43,3% del Pii, dopo che 
il viceministro Vincenzo Vi¬ 
sco l’aveva «corretta» al 

42,5%. «Nessun intento polemi¬ 
co - fanno sapere dalle Entrate - Il 
nostro era solo il tentativo di leg¬ 
gere in dettaglio le stesse cifre del- 
l'Istat». bandiera bianca, dunque: 
nessun conflitto. 

Restano sul tavolo le due cifre. Per¬ 
ché tanto diverse? L'Istat ribadi¬ 
sce che il suo metodo di calcolo è 
quello indicato nel Sistema dei 
Conti Economici Europei e che il 
suo indicatore sulla pressione fi¬ 
scale è ottenuto dal rapporto tra 
l'ammontare delle imposte (diret¬ 
te, indirette e in c/capitale) e dei 
contributi sociali (effettivi e figu¬ 


rativi) e il Prodotto interno lordo 
(Pii). Per questo «nel 2007 tale rap¬ 
porto è risultato pari al 43,3%, 
contro il 42,1% del 2006», si leg¬ 
ge in una nota dell'istituto di stati¬ 
stica. L'Istituto ribatte poi punto 
per punto alle osservazioni che il 
giorno prima aveva fatto Visco. 
La prima era quella relativa ai 5 
miliardi di euro che le aziende 
hanno versato all'Inps a titolo di 
Tfr. Secondo il viceministro, trat¬ 
tandosi di salario differito (cioè di 
Tfr) quella somma non anddreb- 
be conteggiata come contributo. 

Disputa tecnica sulle 
modalità di conteggio 
tra l’istituto di statistica 
e il ministero 
di Via XX Settembre 


«Tali importi rientrano a pieno ti¬ 
tolo nella categoria dei contributi 
sociali effettivi - replica l'Istat - e la 
loro classificazione è stata operata 
in accordo con Eurostat». L'altro 
capitolo riguarda il bonus per gli 
incapienti (i cittadini con un red¬ 
dito tanto basso da non dover ver¬ 
sare le tasse), che hanno ricevuto 
150 euro per ciascun familiare a 
carico a fine 2007. Per Visco quel¬ 
le risorse si chiamano «tasse nega¬ 
tive» cioè sono sgravi fiscali in fa¬ 
vore di famiglie che, non pagan¬ 
do le tasse, non godono di norma¬ 
li detrazioni. Per l'Istat non è così. 
L'importo relativo all'erogazione 
del bonus agli incapienti (pari a 
562 milioni di euro)«è stato classi¬ 
ficato tra le prestazioni sociali in 
denaro» ed essendo erogato ai 
soggetti passivi di Irpef la cui im¬ 
posta netta per i redditi del 2006 è 
risultata pari a zero, «è assimilabi¬ 
le alla fattispecie di rimborso ecce¬ 
dente l'ammontare dell'imposta 
netta dovuta dal contribuente e 
quindi, secondo le raccomanda¬ 


zioni stabilite a livello intemazio¬ 
nale» e «va classificato come pre¬ 
stazione sociale, in uscita del Con¬ 
to delle Amministrazioni pubbli¬ 
che e non a riduzione delle impo¬ 
ste dirette». Stessa divaricazione 
di vedute per la terza voce «rima¬ 
neggiata» da Visco: quella relati¬ 
va agli acconti delle concessiona¬ 
rie, di importo di circa 5 miliardi. 
«Tale operazione, infatti - conclu¬ 
de l'istituto - essendo disposta 
con un provvedimento legislati¬ 
vo ad hoc, genera un trasferimen¬ 
to straordinario da classificare nel 
Conto delle Amministrazioni 
pubbliche come un altro trasferi¬ 
mento in conto capitale, analoga¬ 
mente a quando già operato in oc¬ 
casione di rimborsi pregressi di 
imposte decisi unilateralmente 
dallo Stato (per esempio Eurotas- 
sa)». «Nessuno ha detto che l'Istat 
ha fatto male i conti - replicano al¬ 
le Finanze - Ma solo che la pressio¬ 
ne fiscale reale non corrisponde 
al dato statisticamente corretto». 

b. di g. 


■ «Il comportamento di Fiat è contro ogni accor¬ 
do sindacale, ingiusto e ingiustificabile verso i licen¬ 
ziati e gravissimo per il precedente che può creare 
per tutti i lavoratori del gmppo». 

E quanto ha affermato ieri Enzo Masini, coordinato- 
re nazionale Fiom-Cgil del gmppo Fiat, a seguito 
dello sciopero indetto dai lavoratori dell'Alfa di Are¬ 
se per i 68 licenziamenti recentemente comunicati 
dal gmpp. «Lo sciopero ha visto l'adesione di tutte 
le lavoratrici e i lavoratori», ha commentato Masi¬ 
ni, dopo aver ribadito che «la Fiom sollecita Fiat a ri¬ 
tirare i licenziamenti», per i quali non sembra previ¬ 
sta nessuna ricollocazione all'intemo del Gmppo, 
«e l'apertura di un confronto immediato con 
l'azienda e la Regione, per risolvere la questione de¬ 
gli esuberi non con la disoccupazione ma con l'uni¬ 
ca soluzione possibile: la certezza del posto di lavo¬ 
ro». Con la lettera inviata lunedì scorso ai 68 dipen¬ 
denti, la Fiat ha licenziato tutti i lavoratori rimasti 
delle «Carrozzerie e Costruzioni sperimentali» del¬ 
l'Alfa Romeo di Arese (Mi), ormai da cinque anni in 
cassa integrazione. «Un precedente drammatico - 
per la Rsu dell'Alfa - perchè se Fiat licenzia qui da 
noi, vuol dire che può farlo in tutto il gmppo e con¬ 
seguentemente anche le altre aziende italiane». Per 
questo la Fiom ha chiesto alle Rsu di tutti gli stabili- 
menti del gmppo di attivarsi in favore dei colleghi 
di Arese. 


■ La Uil compie 58 anni e festeggia superando i 2 
milioni di iscritti. I dati del tesseramento 2007 sono 
stati diffusi ieri dall'organizzazione di via Lucullo 
che oggi apre la campagna per la conferenza pro¬ 
grammatica e inaugura la sua web tv. «La nostra or¬ 
ganizzazione cresce in termini di iscritti e di consen¬ 
si elettorali nei luoghi di lavoro, dove spesso abbia¬ 
mo successi strabilianti rispetto alla base degli iscrit¬ 
ti» ha detto un Luigi Angeletti evidentemente entu¬ 
siasta. La Uil ha raccolto adesioni soprattutto fra i la¬ 
voratori dell'industria e dei servizi «e questo ci rin¬ 
cuora», ha aggiunto il segretario. «Fra i metalmecca¬ 
nici, siamo il primo sindacato in tutti i più grandi 
stabilimenti del Sud e siamo i primi anche a Mal- 
pensa». Le donne sono il 44% degli iscritti e i pensio¬ 
nati, a quota 564.835 (552.713 nel 2006), si attesta¬ 
no al 25%, il che fa dire al segretario organizzativo 
della Uil, Carmelo Barbagallo, «siamo il sindacato 
più giovane, a differenza di altre organizzazione 
che hanno il 50% dei pensionati». Le adesioni alla 
Uil hanno raggiunto quota 200.405 (192.784 nel 
2006) nel settore agroalimentare, 356.016 
(344.878) nell'industria, 212.390 (205.975) nel ter¬ 
ziario, 107.202 (106.182) nei trasporti, 335.885 
(330.843) nella pubblica amministrazione. La web 
tv è visibile da oggi dal sito www.uil.it, ospiterà noti¬ 
ziari e approfondimenti. Il direttore è Antonio Pas- 
saro, il coordinatore editoriale è Antonio Messia. 


Emilia Romagna, fondi alle aziende che stabilizzano i precari 

Stanziati 10 milioni. Obiettivo, sistemare entro l’anno 4mila persone. Sostegni anche per chi assume genitori soli 


M di Antonella Cardone / Bologna 


ENTRO LA FINE dell’anno 
in Emilia-Romagna ci saran¬ 
no quattro mila precari in 
meno. Sarebbe questo l’ef¬ 
fetto, valuta la Regione, del pro¬ 
gramma che stanzia 10 milioni 
di contributi alle aziende che as¬ 
sumeranno a tempo indetermi¬ 
nato disoccupati di lunga durata 
o i loro stessi lavoratori precari. 
Incentivi anche per chi assume 
come dipendenti genitori soli 
con figli o persone in carico ai 
servizi socio-sanitari, mentre 5 
milioni sono destinati diretta- 
mente ai lavoratori che affronte¬ 


ranno un percorso di riqualifica¬ 
zione professionale. Raccoglien¬ 
do risorse proprie, finanziamen¬ 
ti del Fondo sociale europeo, 
contributi del Programma Pari 
(Programma d'azione per il reim¬ 
piego) del ministero del Lavoro, 
la Regione Emilia-Romagna mi¬ 
ra dunque alla stabilizzazione di 
una fetta dei suoi 90 mila parasu¬ 
bordinati e 19 mila disoccupati 
cronici. Numeri marginali per 
una regione che vanta livelli di 
occupazione altissimi - qui il 
78,5% degli uomini in età da la¬ 
voro è occupato, stessa cosa acca¬ 
de per il 62,7% delle donne, 
mentre la disoccupazione viag¬ 


gia al 2,3% del totale - ma che so¬ 
no sintomatici, anche qui, di 
una emarginazione professiona¬ 
le che colpisce soprattutto don¬ 
ne e ultra cinquantenni. «Voglia¬ 
mo rafforzare le fasce deboli del¬ 
la popolazione che non hanno 
ancora una "buona" occupazio- 

Previsti anche 
5 milioni per 
sostenere i percorsi 
di riqualificazione 
professionale 


ne - osserva l'assessore al Lavoro 
dell'Emilia-Romagna, Paola 
Manzini - rendendo meno criti¬ 
che per loro le opportunità di ac¬ 
cesso e di permanenza al lavo¬ 
ro». Per incentivare l'assunzione 
dei disoccupati di lunga durata, 
cioè senza occupazione da alme¬ 
no 12 mesi, e dei precari che ab¬ 
biano percepito meno di 35 mi¬ 
la euro lordi negli ultimi due an¬ 
ni pur avendo lavorato per alme¬ 
no 18 mesi e con contratti diver¬ 
si dal rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato, la Regione offre 
come una tantum alle aziende il 
rimborso del 10% della retribu¬ 
zione lorda annua del lavorato¬ 
re; una percentuale che sale al 
20% se si assume una donna o 


un ultracinquantenne. L'am¬ 
montare del contributo, comun¬ 
que, non può superare i 5 mila 
euro. Anche le aziende che assu¬ 
mono a tempo indeterminato 
genitori soli e con uno o più figli 
a carico, oppure disoccupati 
svantaggiati, cioè con alle spalle 
percorsi certificati dai servizi so¬ 
cio-sanitari di dipendenza o di 
carcere, beneficeranno di un 
contributo pari al 20% della loro 
retribuzione lorda annuale, fino 
a un massimo di 5 mila euro. Se 
il lavoratore intende invece usu¬ 
fruire di corsi di riqualificazione 
professionale, con il contributo 
della Regione avrà un sostegno 
al reddito di 450 euro al mese 
per un massimo di 5 mesi. 


LA GARDENIA DELL’AISM IN PIAZZA. 



Per conoscere la piazza 
più vicina chiama il numero 

840.502050 

(al costo di un solo scatto da tutta Italia) 

oppure visita il sito WWW.aÌSITI.Ìt 


L’1 e il 2, V8 e il 9 
vieni in piazza. 
perl ^ Festa della donna 

CON LA GARDENIA DELL’AISM SOSTIENI 
LA RICERCA SCIENTIFICA 

e aiuti le donne a vincere la 

sclerosi multipla, due volte. 

Quest’anno per la Festa della Donna raddoppia 
l’appuntamento con la Gardenia dell’AISM. In oltre 
3000piazze, per ben due week end, avrai la possibi- 
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ECONOMIA & LAVORO 


Cofferati lancia 
il progetto 
«grande Hera» 

Multiutility, Bologna pronta all’alleanza 
con le «simili» Iride, Enia ed Acea 


di Antonella Cardone / Bologna 


GRANDE HERA II maxi polo delle municipa¬ 
lizzate del Nord con un’appendice sul Tevere 
potrebbe presto diventare realtà: Hera è 
pronta a fondersi con Iride, Enia e Acea. Ieri il 
patto di sindacato 


della multiutility emi¬ 
liano-romagnola ha 
dato mandato al ma- 

nagement di verificare con le 
altre aziende «la condivisione 
di una strategia progressiva e 
ampia integrazione, anche, at¬ 
traverso la costituzione di socie¬ 
tà di diversi settori». 

Spiega il sindaco di Bologna 
Sergio Cofferati, principale 
azionista pubblico di Hera che 
«l'obiettivo è diventare la più 
grande azienda italiana», più 
grande della lombarda A2A del 
valore di 8,7 miliardi di euro: 
assieme Hera (capitalizzazione 
da 3,16 miliardi), Acea (3,06), 
Iride (2,34) ed Enia (1,1) cree¬ 
rebbero un colosso da 9,6 mi¬ 
liardi di euro. 

«Bisogna avere obiettivi alti», 
insiste Cofferati ribadendo che 
l'intenzione è proprio quella di 
mettere assieme «tutte le azien¬ 
de italiane che hanno la nostra 
stessa configurazione». Adesso 
tocca alle altre multiutility ren¬ 
dere noti i loro propositi, a fine 
mese il management di Hera 
presenterà al cda i risultati del¬ 
le consultazioni. 

Fu lo stesso Cofferati a lanciare, 
l'estate scorsa, l'idea di una 
«grande Hera»", che aggregasse 
la multiutility di Torino e Ge¬ 
nova, Iride, la romana Acea e la 
nord emiliana Enia. Una pro¬ 
spettiva che a Hera offrirebbe ri¬ 
levanti vantaggi poiché al peso 
energetico dell'azienda di Tori¬ 
no (e di quella di Roma) si ag¬ 
giungerebbe la posizione rile¬ 
vante di Acea nel settore idrico, 
ed entrambi andrebbero a com¬ 
pletare e integrare la forza di 
Hera nel settore ambientale (ci¬ 
clo rifiuti) e della distribuzione 
del gas. 

Dalle rive del Tevere ci si era 
detti subito disponibili all'ope¬ 
razione, più perplessità aveva¬ 
no invece i piemontesi, contra¬ 
ri all'idea di doversi confronta¬ 
re, nell'ipotetico nuovo cda, 
con un azionista pubblico for¬ 
te come il Comune di Roma. 


Recentemente, però, da Tori¬ 
no ci si è detti disponibili per 
una soluzione più soft, che ve¬ 
drebbe Acea coinvolta solo per 
accordi operativi su singoli te¬ 
mi. 

E se da Bologna si continua a 
privilegiare l'opzione di una ve¬ 
ra e propria fusione tra tutte e 
quattro le aziende, una porta ai 
piemontesi è stata ieri lasciata 
aperta. Si partirebbe, dunque, 


Il sindaco: bisogna 
puntare in alto 
vogliamo diventare 
la prima azienda 
italiana del settore 


con l'aggregazione di due real¬ 
tà simili (Hera ed Enia, ad esem¬ 
pio) facendo accordi di joint 
venture su settori specifici, che 
siano acqua, rifiuti o energia, 
con le altre. Se Enia scioglierà le 
sue riserve (è corteggiata anche 
da A2A) e Acea sarà disposta ad 
attendere, l'operazione potrà 
andare in porto. 

Intanto, però, ieri la Borsa ha 
accolto con perplessità le noti¬ 
zie che arrivavano da Bologna. 
L'annuncio del sindaco Coffe¬ 
rati non è riuscito a far emerge¬ 
re i titoli dalle secche in cui si 
trovano da qualche mese: Hera 
ha chiuso a meno 0,5 per cen¬ 
to, Iride a -1,64, Enia a -2,49. 
Troppi temporeggiamenti e 
troppi dubbi, visto cosa sta ac¬ 
cadendo in A2a, sull'impasse 
che si avrebbe con così tanti so¬ 
ci pubblici. 

La Borsa premia solo Acea 
(+0,38%): tornata praticabile la 
strada verso il Nord, tramonte¬ 
rebbe definitivamente l'ipotesi 
sgradita agli analisti, una fusio¬ 
ne con quella Gaz de France 
con cui Acea ha sottoscritto 
una joint venture per parteci¬ 
pare alla gara per rilevare 5 siti 
di compostaggio dallo Stato. 



Il sindaco di Bologna Sergio Cofferati Foto di Luciano Nadalini 


ALPIEAGLES 


Cassa integrazione per i 300 dipendenti 

Il ministero del Lavoro ha accolto la domanda di ammissio¬ 
ne alla Cassa integrazione per i 300 dipendenti di Alpieagles. 
Lo ha reso noto la stessa compagnia aerea, della quale è stato 
chiesto il fallimento e sul cui futuro si esprimerà giovedì prossi¬ 
mo il collegio del Tribunale civile di Venezia. Il vettore aereo, 
da tempo in crisi finanziaria, ha sospeso i voli a inizio gennaio. 
Se saranno riconosciuti i requisiti già rilevati lunedì scorso dal 
magistrato Luca Marini, il Tribunale potrebbe dar via libera al 
commissariamento della compagnia in attesa che si faccia 
avanti un compratore evitando così il fallimento. Per la sorte 
definitiva di Alpieagles bisognerà attendere un paio di mesi le¬ 
gati alle istmttorie ministeriali. Il fallimento della compagnia è 
stato chiesto da Save, Spa di gestione dell'aeroporto di Venezia, 
dalla Gesac e la Gesap (omologhe di Save, a Napoli e Palermo), 
dall'Alitalia, dall'editrice de II Sole 24 Ore, dalla palermitana 
Gh (società di handling), da 14 dipendenti di Alpieagles e di 
due aziende del padovano che hanno fornito servizi ad Alpiea- 
gles. 


REAZIONE Cresce la tensione tra il mondo del lavoro e Caprotti. Fnsi: arroganza padronale 


Esselunga minaccia l’informazione 


Luigina Venturelli 

La strategia di Esselunga è ormai 
consolidata: comprare pagine di pub¬ 
blicità sui quotidiani per togliersi i 
sassolini dalle scarpe. Stavolta, però>, 
non si tratta di polemizzare con la 
concorrenza (ovvero la Coop), ma 
con la stampa , colpevole di aver in¬ 
formato sulle cattive condizioni di la¬ 
voro nella catena di supermercati 
fondata da Bernardo Caprotti. 
Colpevole , in particolare, di aver rac¬ 
contato la storia di una dipendente 
italopemviana di 44 anni malata di 
cistite, che il 2 febbraio fu costretta a 
farsi la pipì addosso alla cassa, da¬ 
vanti a colleghi e clienti del punto 
vendita milanese di viale Papiniano, 
perchè senza permesso di recarsi ai 
servizi. E che giovedì scorso è stata ag¬ 
gredita nello spogliatoio, bendata e 
picchiata da uno sconosciuto, perchè 
non ha tenuto la bocca chiusa ed ha 
denunciato il mobbing subito. «Un 
accadimento tutto da chiarire» scri¬ 
ve Esselunga nell'inserzione pubbli¬ 
cata ieri. 

La denuncia dell'abuso subito dalla 
lavoratrice e del successivo pestaggio 



Milano: Esselunga di Viale Papiniano presidiata Foto di Max Abordi/Tamtam 


non ha certo portato buona pubblici¬ 
tà algmppo della grande distribuzio¬ 
ne, con la sinistra milanese che invo¬ 
ca l'intervento degli ispettori del lavo¬ 
ro ed il coordinamento femminile 
Usciamo dal silenzio che invita allo 
sciopero della spesa all'Esselunga 
per la festa della donna l'8 e 9 mar¬ 
zo. 

«La bieca luce nella quale è stata po¬ 
sta Esselunga, dipinta come azienda 
reazionaria, arcigna e senza scrupo¬ 
li, nuoce gravemente alla sua reputa¬ 
zione e alla sua immagine» si lamen¬ 
ta la catena di supermercati. Così il 
signor Caprotti è corso ai ripari, com¬ 
prando pagine pubblicitarie a paga¬ 
mento. Innanzitutto per regolare i 


conti con stampa e sindacati a suon 
di minacce legali per il «clima di inti¬ 
midazione artatamente creato a no¬ 
stro danno da taluni sindacalisti, po¬ 
liticanti e giornalisti, in un palese 
concerto». 

In particolare, si annunciano querele 
per Cgil, UH, Repubblica e Rai. «La 
decisione di Esselunga di comprare 
intere pagine di giornali per attacca¬ 
re e minacciare la libera informazio¬ 
ne si commenta da sè - ha replicato il 
Comitato di redazione della Tgr Rai 
- è lo stile di chi è abituato a comuni¬ 
care solo con avvisi a pagamento. 
Raccontare quanto accade rientra 
nei doveri del servizio pubblico». E la 
Federazione Nazionale della Stam¬ 


pa Italiana: «Le notizie di cronaca 
non si censurano, non possono esse¬ 
re motivo di minacce. Si confutano 
se si hanno elementi per farlo». 

Ma il fondatore di Esselunga ha volu¬ 
to anche fornire dettagli sulle iniziati¬ 
ve sindacali dei giorni scorsi, per dire 
che allo sciopero di sabato scorso a 
Milano c'erano «circa una cinquanti¬ 
na di sindacalisti esterni al nego¬ 
zio », che a Firenze hanno scioperato 
21 lavoratori ella Bologna. Pecca¬ 
to che Esselunga non sia stata altret¬ 
tanto precisa nel fornire la propria 
versione di quanto successo alla lavo¬ 
ratrice italopemviana, per il momen¬ 
to derubricato alla voce «accadimen¬ 
to tutto da chiarire». 

Intanto ieri c'è stato un nuovo presi¬ 
dio in viale Papiniano: «C'è grande 
indignazione - racconta Graziella 
Cameri, segretaria della Filcams 
Cgil milanese - e la scelta vergognosa 
di pubblicare inserzioni a pagamen¬ 
to non ha fatto che salire la tensione. 
Purtroppo salta all'occhio l'assenza 
di una qualsiasi parola di condanna 
da parte dell'azienda rispetto all'epi¬ 
sodio di violenza e al precedente abu¬ 
so subiti dalla dipendente». 


Telecom ai minimi 
in attesa del piano 

Giornate difficili per la società, ieri 
il titolo è sceso a 1,59 euro 


M di Marco Tedeschi 

ATTESA Giorni difficili per 
Telecom Italia. La crisi dei 
mercati, la caduta del setto¬ 
re del telecomunicazioni sui 
mercati internazioli e l’atte¬ 
sa per il nuovo piano strate¬ 
gico alimentano timori e allar¬ 
mi tra investitori e azionisti. 
Telecom è scesa ieri sotto la so¬ 
glia di 1,6 euro (-1,84% a 1,59) 
in attesa dei conti che il cda, 
convocato per giovedì, è chia¬ 
mato ad approvare e del piano 
industriale per il prossimo trien¬ 
nio che sarà presentato vener¬ 
dì. Siamo ben distanti dai 2,85 
euro pagati da Telefonica ad ot¬ 
tobre e dai valori di carico dei so¬ 
ci italiani (2,53 euro), ma se Tel- 
co tace sono i piccoli azionisti a 
farsi sentire. 

L'Associazione azionisti Tele¬ 
com, che riunisce circa 1.800 
piccoli azionisti in maggior par¬ 
te dipendenti, in rappresentan¬ 
za di circa lo 0,15% del capitale, 
ha scritto ai consiglieri, al presi¬ 
dente del collegio sindacale e 

I piccoli azionisti 
anche addetti 
del gruppo, sono 
preoccupati per 
la situazione 


per conoscenza al presidente 
della Consob, Lamberto Cardia 
per chiedere che in occasione 
della loro relazione all'assem¬ 
blea del 14 aprile venga presen¬ 
tata una «puntuale rendiconta- 
zione di alcuni aspetti poco 
chiari risalenti alla gestioni pre¬ 
cedenti» quale eventuale «pri¬ 
mo passo verso una eventuale 
azione di responsabilità». I pic¬ 
coli azionisti sono preoccupati 
per il «ribasso sconcertante al 
quale bisogna rispondere con 
assoluta certezza che non siano 
stati arrecati danni irreversibili 
al patrimonio aziendale dalla 
gestione precedente, che il debi¬ 
to è sostenibile e che nessuno 
ha parlato di aumento di capita¬ 
le o di riduzione del dividen¬ 
do». A Piazza Affari intanto do¬ 
po le voci di oneri non ricorren¬ 
ti, che gli analisti confermano 
sarebbero intorno ai 700 milio¬ 
ni di euro, pesa la perdita di ap¬ 
peal del piano che verrà presen¬ 
tato venerdì. Il mercato, com¬ 
mentano gli operatori, è disillu¬ 
so e non si aspetta più delle no¬ 
vità. Tutto questo in un marte¬ 
dì particolarmente pesante per 
le borse in tutta Europa dove 
l'indice del settore tic ha perso 
tanto che i competitor non so¬ 
no stati risparmiati neppure lo¬ 
ro dagli ordini in vendita, an¬ 
che se su Telecom la discesa por¬ 
ta ancora a rivedere al ribasso i 
minimi (-1,84% a 1,59 euro) e 
tra scambi sostenuti, pari all'1% 
del capitale ordinario. «Non c'è 
più nessuna attesa - commenta 
un operatore - ed esce la specula¬ 
zione». 




Contratti 

Il settore della riscossione 

avrà una propria autonomia contrattuale 

Il settore della riscossione avrà una propria autonomia contrat- 
tuale, ma manterrà come riferimento la contrattazione naziona¬ 
le del settore del credito, ovvero il settore «storicamente di rife¬ 
rimento» per la realizzazione dei rinnovi contrattuali della cate¬ 
goria. A spiegarlo sono i 9 sindacati del settore della riscossio¬ 
ne che evidenziano come, con la decisione assunta, sia stato 
compiuto un passo avanti verso il rinnovo del contratto. 

Motocicli 

A febbraio immatricolazioni in calo del 5,1 % 

In crescita le registrazioni di motorini 

Mercato delle due ruote in calo in Italia a febbraio, con le imma¬ 
tricolazioni che scendono del 5,1 % a 35.132 unità. Secondo i 
dati dell’Ancma, le immatricolazioni di moto sopra i 50 cc so¬ 
no state pari a 27.576 unità, con una perdita di circa 2.600 uni¬ 
tà (meno 8,7%), mentre le registrazioni di motorini sotto i 50 
cc sono pari a 7.556 in crescita di circa 700 unità. 

Electrolux 

A Scandicci sciopero e presidio 
contro la chiusura dello stabilimento 

Si svolgerà oggi rincontro fra direzione Electrolux e Fiom, Firn 
e Uilm con argomento all’ordine del giorno il «settore del fred¬ 
do», che interessa prevalentemente gli stabilimenti di Scandic¬ 
ci e di Susegana. Nell’occasione i lavoratori dello stabilimento 
fiorentino hanno indetto uno sciopero di tre ore e faranno un 
presidio di fronte alla sede dell’Associazione industriali. 


Barilla mette in vendita 
la tedesca Bakeries Kamps 


Bertone, oggi incontro con i sindacati 
I commissari preparano la relazione 


■ La Barilla vende la controllata tede¬ 
sca Kamps. La conferma viene dal grup¬ 
po italiano dell'alimentare che, con una 
nota, spiega di aver conferito a Lincoln 
International, una investment bank con 
sede a Francoforte, il mandato per vende¬ 
re la società tedesca. 

«Grazie all'importante tumaround degli 
ultimi anni, la Kamps Bakeries è una real¬ 
tà solida e in crescita che prevede nei 
prossimi anni aumenti di vendite e red¬ 
ditività - commenta Robert Singer, am¬ 
ministratore delegato di Barilla holding 
-. La gestione diretta di negozi non rap¬ 
presenta però per Barilla un business stra¬ 
tegico e, di conseguenza, dopo l'accordo 
stipulato con il Banco Popolare alla fine 
dello scorso anno, che ci ha fatto rag¬ 
giungere il controllo totale dell'azienda, 


abbiamo preso la decisione di vendere la 
società: in questo modo crediamo che 
Kamps possa continuare il suo importan¬ 
te percorso di sviluppo con un nuovo 
proprietario». 

Kamps Bakeries GmbH, leader di merca¬ 
to nel segmento panetteria a marchio, di¬ 
spone di una rete di oltre 900 negozi ge¬ 
stiti principalmente in franchising, pro¬ 
duce in 5 stabilimenti dedicati e impiega 
oltre 1.200 persone. Nel 2007 la società 
ha fatturato 208 milioni di euro, mentre 
il giro d'affari complessivo dei negozi è 
stato di 300 milioni di euro. 

La vendita non coinvolge Kamps Brot 
und Backwaren, che, con i suoi marchi 
leader Golden Toast, Lieken Urkom e 
con i suoi prodotti a marchio privato, ge¬ 
stisce il business del pane industriale. 


■ Si avvicina la resa dei conti per la stori¬ 
ca carrozzeria torinese Bertone, ormai da 
anni in crisi. È quasi pronta la relazione 
dei tre commissari straordinari, nominati 
dal governo, sulla situazione dell'azienda 
e sulle prospettive di recupero dell'equili¬ 
brio finanziario. 

Il documento sarà presentato entro il 12 
marzo (un mese dopo la nomina) al Tri¬ 
bunale di Torino e al ministero dello Svi¬ 
luppo Economico. Il Tribunale avrà da 
quel momento altri trenta giorni per di¬ 
chiarare l'eventuale amministrazione 
straordinaria. Oggi i commissari incontre¬ 
ranno, presso la sede della carrozzeria, a 
Gmgliasco, i sindacati che hanno chiesto 
loro una prima valutazione sulle condi¬ 
zioni dell'azienda. 11.050 lavoratori sono 
in cassa integrazione, altri 150 sono in co¬ 


mando distacco alla Pininfarina e alla 
Mac. 

Con il responso dei commissari, il profes¬ 
sor Stefano Ambrosini, l'ingegner Anto¬ 
nio Bene e l'avvocato Vincenzo Nicastro, 
si avrà un quadro della situazione e si po¬ 
trà capire che fine farà lo storico marchio, 
simbolo del design italiano. 

Intanto però si è registrata una nota positi¬ 
va: nonostante tutti i problemi, Bertone è 
arrivata a Ginevra. Non in via ufficiale e 
non all'interno del Salone intemazionale 
dell'auto. Ma fuori, esposta alla città. A 
dirlo è il sito OmniAuto, secondo cui, gra¬ 
zie aH'iniziativa di Marie Jeanne Bertone, 
figlia di Lilli Bertone - attuale titolare del¬ 
l'azienda - il prototipo Bat 11 (Beriinetta 
Aerodinamica Tecnica), è in qualche mo¬ 
do presente alla rassegna ginevrina. 


COMUNE DI MIRANDOLA 

Provincia di Modena 

SETTORE LAVORI PUBBLICI E PATRIMONIO 
ESTRATTO AVVISO D’ASTA PUBBLICA PER L’ALIENAZIONE DI 
QUATTRO LOTTI A DESTINAZIONE RESIDENZIALE 

Questo Comune ha indetto un’asta pubblica per l’alienazione di quattro lotti edificabi- 
li, siti in Mirandola, frazione Gavello in particolare: 

* lotto 1, di mq 638 

* lotto 2, di mq 703 

* lotto 3, di mq 703 

* lotto 4, di mq 703. 

L’asta sarà tenuta con il metodo di cui all’art. 73, lett. c), e le procedure di cui all’art. 
76 del Regolamento sulla contabilità generale dello Stato, approvato con Regio 
Decreto 23 maggio 1924, n. 827, per mezzo di offerte segrete in aumento, da confron¬ 
tarsi con il prezzo a basa d’asta di € 55,00=(cinquantacinque/00) al mq, esclusa IVA 
ed eventuali ulteriori oneri fiscali. 


Il bando di asta pubblica e il fac-simile di dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 
445/2000, sono disponibili presso l’Ufficio Patrimonio - Via Francesco Montanari, 7, 
nelle giornate di martedì, giovedì, e sabato dalle ore 9,30 alle 12,30. 

Il presente bando è anche pubblicato sul sito internet del Comune al seguente 
indirizzo : www. comune.mirandola. mo. it. 

Il concorrente dovrà presentare l’offerta economica al Comune di Mirandola, Piazza 
Costituente n° 1 - Ufficio Protocollo, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 
12,30 del giorno 19 marzo 2008, precedente a quello fissato per l’asta. 

Il plico potrà essere consegnato a mano o per mezzo del servizio postale 
raccomandato di Stato. 

Prot. n. 2656 

Mirandola, 18 2 08 II Dirigente del Settore LL.PP. e Patrimonio 

Ing. Giuseppina Mazzarella 





































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

mercoledì 5 marzo 2008 


Cambi in euro 


1,5206 

dollari 

+0,000 

156,7800 

yen 

-0,010 

0,7656 

sterline 

-0,000 

1,5773 

fra. svi. 

-0,001 

7,4502 

cor. danese 

-0,000 

24,9160 

cor. ceca 

-0,152 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8535 

cor. norvegese 

-0,071 

9,3610 

cor. svedese 

-0,005 

1,6304 

dol. australiano 

+0,003 

1,5035 

dol. canadese 

+0,009 

1,8939 

dol. neozel. 

-0,013 

263,2700 

fior, ungherese 

-1,160 

3,5322 

zloty poi. 

+0,005 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,57 

3,44 

Bot a 6 mesi 98,31 

3,28 

Bota 12 mesi 96,63 

3,22 


Borsa 

A picco con Alitalia 

Seduta al ribasso ieri per la 
Borsa. L'indice Mibtel ha 
chiuso con una perdita 
dell'1,54%, a 24.991 punti, 
mentre l'S&P/Mib ha ceduto 
LI,58% e LA11 Stars lo 0,85%. 
A spiccare, nel mare di ribassi, 
è stato il picco negativo di Fiat 
(6,51%) e quello di Alitalia 
(-5,20%), che ha risentito 
delLawersa sentenza 
Consiglio di Stato 
sulLacquisizione di Volare, 
oltre alle parole di Berlusconi, 
secondo cui non bisogna 
privarsi della compagnia di 


bandiera. È crollata anche 
Tiscali (-7,66%). Poi male i 
bancari e i finanziari in 
genere, con Ifi (-7,29%) e Ifil 
(-5,24%). È scesa ancora 
Telecom (-1,84%) anche in 
seguito a un report negativo 
di Credit Suisse. Tra i 
tecnologici Stm ha ceduto il 
4,24% risentendo della 
revisione al ribasso delle stime 
di Intel. Tra i bancari, 
Unicredit (-2,38%), Monte 
Paschi (-2,72%), Intesa 
(-1,84%). Fonsai ha ceduto il 
3,25%. Mentre è andata bene 
a Parmalat (+1,94%), Tenaris 
(+2,62%) e A2A (+0,30%). 


Fila 

Diventa indiana 

Fila, storico gmppo di 
abbigliamento sportivo biellese 
passato alcuni anni fa in mani 
estere, è stato acquistato dai 
fratelli Rajiv e Rajesh Batra, già 
distributori del marchio in 
Asia, e da un fondo di private 
equity di Barclays. Lo 
annuncia una nota 
dell'azienda. L'operazione, 
secondo quanto si apprende, è 
stata realizzata per circa 100 
milioni di euro. A seguito della 
cessione il gmppo Fila sarà 
posseduto per il 60% dai fratelli 
Batra e per il restante 40% da 


Barclays Ventures, che avrà 
comunque potere di gestione 
sulla costituenda società. 
L'operazione, realizzata con 
l'assistenza dello studio legale 
Dia Piper, è avvenuta dopo 
una ristrutturazione 
organizzativa del gmppo. 
L'acquisizione ha riguardato 
nel dettaglio sei società 
europee, in precedenza 
acquistate da Fila Korea 
attraverso l'acquisto del 100% 
di Fila Luxembourg. 
L'acquisizione è stata conclusa 
nella giornata di lunedì e già 
comunicata nelle scorse 
settimane all'Antitrust. 


Vw e Porsche 

Marchi autonomi 

Porsche non punta a una 
fusione con Volkswagen, dopo 
l'annuncio del via libera dei 
vertici della casa di Stoccarda 
all'acquisizione della 
maggioranza di Vw, ha chiarito 
che «non ci sarà una fusione 
delle due aziende». Le due 
società manterranno la loro 
identità «e il loro carattere 
autonomo», spiega. 
«Volkswagen resta Volkswagen 
e Porsche resta Porsche, ma 
insieme possiamo salire ai 
vertici mondiali». Le due società 
«vogliono unire le loro forze per 


progetti comuni chiaramente 
definiti e metterli in pratica per 
assicurare un aumento dei 
profitti per entrambi». Dopo il sì 
giunto lunedì dal consiglio di 
sorveglianza, Porsche avvierà i 
preparativi per portare la sua 
partecipazione in Vw 
dall'attuale 31% circa a oltre il 
50%. L'operazione, valutata 10 
miliardi di euro, dovrebbe essere 
conclusa nei prossimi mesi. La 
casa di Stoccarda ha anche 
tentato di fugare i dubbi espressi 
dai lavoratori Volkswagen 
precisando che verrà conservato 
intatto il diritto alla cogestione 
inVw. 


In sintesi 


Intesa Sanpaolo e 

CR Firenze hanno deciso 
l'azzeramento delle 
commissioni di prelievo 
Bancomat per le 
operazioni effettuate su 
Atm del gruppo Intesa 
Sanpaolo con carte di 
debito del gruppo Banca 
CR Firenze, 
L’azzeramento delle 
commissioni rappresenta 
un primo passo verso 
l’integrazione in atto tra i 
due gruppi, avviata 
pensando innanzitutto 
aH’ampliamento dei 
servizi ed al 
miglioramento delle 
condizioni riservate alla 
clientela. 

Il Comitato 
territoriale Sicilia di 
Unicredit, gruppo 
bancario di cui fa parte 
anche il Banco di Sicilia, è 
nato ufficialmente ieri a 
Palermo. Si tratta di un 
organo consultivo 
nominato dal consiglio di 
amministrazione del 
gruppo creditizio di cui 
fanno parte esponenti 
deN’imprenditoria, delle 
associazioni di categoria, 
della cultura, del 
volontariato e della 
ricerca insieme a 
funzionari del gruppo. 

Per Imer Group di 
Pggibonsi la Spagna 
conferma di essere un 
mercato strategico. Il 
gruppo italiano, leader 
europeo nella produzione 
di macchine per l’edilizia, 
di macchine di proiezione 
e trasporto, di macchine 
e impianti per la 
produzione, per il 
trasporto e la messa in 
opera del calcestruzzo e 
specializzato nel settore 
delle macchine 
movimento terra, ha 
inaugurato a Saragozza la 
nuova sede commerciale 
realizzata con un 
investimento di 4,8 
milioni. 

Save, la società che 
gestisce l’aeroporto di 
Venezia «Marco Polo», 
chiude il 2007 con una 
crescita dell’utile da 16,6 
a 50,3 milioni di euro, 
anche a seguito della 
cessione delle azioni 
Gemina avvenuta ad 
ottobre. Il cda ha 
proposto la distribuzione 
di un dividendo di 0,43 
euro per azione. 

Il gruppo 3M fattura a 
livello mondiale oltre 20 
miliardi di dollari, di cui il 
61 % fuori dagli Stati 
Uniti; 3M Italia nel 2007 
ha realizzato ricavi per 
circa 600 milioni di euro, 
in crescita dell’8% 
rispetto all’anno 
precedente quando 
avevano subito una 
flessione in seguito alla 
cessione delle attività nel 
settore farmaceutico. 

Il gruppo Angelo Po, 
leader nelle attrezzature 
per la ristorazione 
professionale (fatturato 
2007:105 milioni), 
prosegue la sua 
espansione in Cina. Ha 
aperto una filiale da 1.100 
mq. nel quartiere più 
prestigioso di Shanghai 
con un investimento da 1 
milione di euro. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A2A 

5110 

2,64 

2,64 

0,30 

-14,71 

7360 

2,48 

3,12 

0,0700 

8267,74 

Acea 

23140 

11,95 

11,92 

0,22 

-15,83 

228 

11,39 

14,43 

0,5400 

2545,14 

Acegas-Aps 

12077 

6,24 

6,20 

-2,13 

-5,63 

51 

5,34 

6,98 

0,3000 

342,90 

Acotel 

120804 

62,39 

61,91 

-1,18 

-24,99 

8 

60,64 

83,18 

0,4000 

260,17 

Acq. Potab. 

5801 

3,00 

2,99 

-2,25 

-12,68 

104 

2,77 

3,43 

0,1000 

107,86 

Acsm 

3017 

1,56 

1,57 

0,64 

-15,00 

11 

1,40 

1,83 

0,0200 

73,02 

Actelios 

12626 

6,52 

6,50 

4,54 

-2,79 

164 

5,99 

7,69 

0,1000 

441,34 

Aedes 

4374 

2,26 

2,21 

-3,92 

-33,79 

359 

2,26 

3,41 

0,2500 

229,90 

Aeffe 

4151 

2,14 

2,13 

-3,27 

-18,54 

198 

1,71 

2,63 

- 

230,19 

AemTo 

4378 

2,26 

2,23 

-1,41 

-11,89 

567 

2,12 

2,59 

0,0600 

1651,99 

Aem To w08 

1169 

0,60 

0,60 

0,08 

-21,94 

13 

0,55 

0,80 

. 

- 

Aerop. Firenze 

33348 

17,22 

17,40 

1,75 

-4,47 

0 

17,10 

18,03 

0,0630 

155,61 

Aicon 

2763 

1,43 

1,39 

-5,39 

-32,94 

1022 

1,24 

2,13 

- 

155,54 

Alerion 

1173 

0,61 

0,61 

-2,41 

-13,91 

282 

0,55 

0,70 

0,0050 

242,39 

Alitalia 

1115 

0,58 

0,57 

-5,20 

-27,14 

8367 

0,58 

0,79 

0,0413 

798,88 

Alleanza 

16123 

8,33 

8,30 

-1,43 

-5,42 

3035 

8,22 

8,80 

0,5000 

7049,75 

Amplifon 

6016 

3,11 

3,08 

0,16 

-10,97 

661 

2,94 

3,57 

0,0350 

616,49 

Anima 

3723 

1,92 

1,92 

-1,59 

-10,97 

22 

1,92 

2,16 

0,1520 

201,91 

Ansaldo Sts 

16658 

8,60 

8,61 

1,25 

-0,54 

325 

7,17 

9,17 

- 

860,30 

Arena 

193 

0,10 

0,10 

-2,20 

-22,79 

1650 

0,10 

0,15 

0,0413 

73,32 

Ascopiave 

3108 

1,61 

1,60 

-2,14 

-4,52 

103 

1,58 

1,82 

0,0850 

376,23 

Astaldi 

9526 

4,92 

4,84 

-1,04 

-4,56 

175 

4,02 

5,30 

0,0850 

484,25 

Atlantia 

39635 

20,47 

20,25 

-4,07 

-20,19 

4536 

20,47 

25,65 

0,6200 

11702,94 

Auto To-Mi 

25321 

13,08 

12,70 

-4,25 

-12,73 

199 

12,48 

14,99 

0,4000 

1150,78 

Autogrill 

20821 

10,75 

10,61 

-2,92 

-6,35 

1193 

10,26 

11,57 

0,4000 

2735,56 

Azimut H. 

14758 

7,62 

7,72 

3,01 

-14,25 

1359 

7,07 

8,89 

0,2000 

1106,54 

B 

B. Bilbao Viz. 

26260 

13,56 

13,56 


-19,42 

0 

13,27 

16,83 



B. C.R. Firenze 

12948 

6,69 

6,68 


1,20 

677 

6,61 

6,69 

0,1000 

5542,43 

B. Carige 

4872 

2,52 

2,51 

-0,44 

-23,59 

1699 

2,52 

3,29 

0,0750 

3056,66 

B. Carige rìsp 

4885 

2,52 

2,52 

-3,82 

-21,59 

2 

2,52 

3,25 

0,0950 

442,33 

B. Desio 

12522 

6,47 

6,31 

-4,44 

-9,04 

77 

6,02 

7,11 

0,0955 

756,64 

B. Desio r nc 

13116 

6,77 

6,82 


-3,23 

0 

6,08 

7,00 

0,1150 

89,43 

B. Finnat 

1483 

0,77 

0,76 

-1,60 

-12,38 

29 

0,75 

0,87 

0,0130 

277,93 

B. Generali 

8948 

4,62 

4,62 

-2,70 

-31,83 

435 

4,62 

6,78 

0,1000 

514,38 

B. Ifis 

17241 

8,90 

8,89 

-1,63 

-0,57 

19 

7,91 

9,06 

0,2400 

277,44 

B. Intermobiliare 

10051 

5,19 

5,17 

-0,92 

-27,08 

55 

5,19 

7,12 

0,2500 

807,93 

B. Italease 

11736 

6,06 

6,02 

-4,05 

-36,11 

1704 

5,95 

9,49 

0,7800 

1020,70 

B. Popolare 

23497 

12,13 

12,09 

-2,32 

-19,57 

3062 

11,76 

15,09 

0,8300 

7772,24 

B. Profilo 

3365 

1,74 

1,75 

-0,68 

-9,34 

32 

1,61 

1,92 

0,1470 

220,67 

B. Santander 

22228 

11,48 

11,40 

-2,48 

-21,29 

17 

11,40 

14,59 

0,1229 


B. Sard. r nc 

28775 

14,86 

14,93 

-0,48 

-10,49 

2 

13,90 

16,60 

0,5200 

98,08 

B.P. Etruria e L. 

15721 

8,12 

8,07 

-2,37 

-13,57 

103 

8,12 

9,39 

0,3000 

437,90 

B.P.Intra 

19581 

10,11 

10,08 

0,26 

-10,26 

4 

10,11 

11,37 

0,2000 

569,27 

B.P. Milano 

14971 

7,73 

7,69 

-2,81 

-15,74 

4487 

7,73 

9,18 

0,3500 

3209,04 

B.P. Spoleto 

16331 

8,43 

8,60 

1,39 

-8,98 

2 

7,71 

9,27 

0,4100 

184,53 

BasicNet 

3851 

1,99 

2,07 

4,18 

-4,60 

399 

1,47 

2,29 

0,0930 

121,32 

Bastogi 

530 

0,27 

0,27 

-0,98 

-16,44 

211 

0,27 

0,33 

. 

184,87 

BB Biotech 

96852 

50,02 

49,94 

1,03 

-2,76 

3 

48,44 

52,80 

1,2434 


Bea Ifis w08 

4918 

2,54 

2,54 

-3,09 

-3,68 

2 

1,62 

2,65 

. 

- 

Beo Popolare wlO 

803 

0,41 

0,41 

-2,87 

-37,14 

220 

0,39 

0,66 

- 

- 

Beghelli 

1967 

1,02 

1,02 

-0,68 

-11,73 

323 

0,87 

1,18 

0,0150 

203,20 

Benetton 

16346 

8,44 

8,36 

-2,97 

-29,47 

424 

8,36 

11,97 

0,3700 

1542,15 

Beni Stabili 

1448 

0,75 

0,74 

0,54 

0,05 

5191 

0,61 

0,77 

0,0240 

1432,58 

Bialetti 

2664 

1,38 

1,37 

-5,40 

-16,56 

0 

1,25 

1,65 

- 

103,20 

Biesse 

25625 

13,23 

13,16 

-0,39 

2,02 

172 

11,24 

14,65 

0,3600 

362,52 

Boero 

46451 

23,99 

23,99 


-6,29 

0 

21,20 

28,10 

0,4000 

104,13 

Bolzoni 

5768 

2,98 

2,98 

0,47 

-22,80 

33 

2,94 

3,86 

0,1000 

76,98 

Bon. Ferraresi 

61496 

31,76 

31,56 

-1,59 

-10,59 

1 

28,02 

35,52 

0,0800 

178,65 

Brembo 

18569 

9,59 

9,46 

-2,22 

-12,58 

323 

8,94 

10,97 

0,2400 

640,46 

Brioschi 

742 

0,38 

0,38 

-1,70 

-21,07 

164 

0,38 

0,49 

0,0038 

276,68 

Bulgari 

14344 

7,41 

7,35 

-1,49 

-22,19 

2321 

7,26 

9,52 

0,2900 

2224,57 

Buongiorno Spa 

3530 

1,82 

1,82 

-2,79 

-10,55 

309 

1,53 

2,19 

- 

193,88 

Buzzi Unicem 

30560 

15,78 

15,52 

-2,21 

-15,88 

1103 

14,65 

18,76 

0,4000 

2609,71 

Buzzi Unicem r nc 

20672 

10,68 

10,55 

-2,41 

-14,64 

55 

10,12 

12,51 

0,4240 

434,64 

C 

C. Artigiano 

5520 

2,85 

2,85 

-1,04 

-3,22 

99 

2,64 

3,05 

0,1635 

507,46 

C. Bergam. 

57643 

29,77 

29,98 

4,75 

2,37 

39 

25,38 

29,77 

1,0500 

1837,61 

C. Valtellinese 

17109 

8,84 

8,82 

-0,45 

-2,44 

125 

8,19 

9,09 

0,4000 

1418,96 

Cadlt 

18693 

9,65 

9,64 

0,16 

-4,58 

3 

8,98 

10,12 

0,2900 

86,69 

Cairo Comm. 

5807 

3,00 

3,00 

2,95 

-29,93 

154 

2,96 

4,32 

4,0000 

234,95 

Caltagirone 

10708 

5,53 

5,49 

-3,29 

-9,79 

4 

5,31 

6,13 

0,0800 

664,26 

Caltagirone Ed. 

7319 

3,78 

3,79 

-0,58 

-15,09 

20 

3,74 

4,45 

0,2000 

472,50 

Cam-Fin. 

2329 

1,20 

1,20 

-3,38 

-11,74 

370 

1,20 

1,40 

0,0300 

442,33 

Campari 

10814 

5,59 

5,59 


-15,35 

509 

5,50 

6,60 

0,1000 

1621,88 

Cape Live 

1317 

0,68 

0,68 

-0,15 

-24,44 

3 

0,62 

0,90 

- 

34,54 

Carrara 

11794 

6,09 

6,15 

1,80 

-11,27 

171 

4,43 

6,87 

0,1250 

255,82 

Cattolica Ass. 

56926 

29,40 

28,96 

-1,63 

-15,27 

140 

29,07 

34,70 

1,5500 

1514,46 

Cdc 

5391 

2,78 

2,75 

-1,96 

-21,64 

12 

2,47 

3,89 

0,5600 

34,14 

Celi Therapeutics 

1143 

0,59 

0,53 

-38,04 

-56,82 

7946 

0,59 

1,37 

- 


Cembre 

10498 

5,42 

5,45 

-1,80 

-13,87 

5 

4,96 

6,52 

0,2200 

92,17 

Cementir Hold 

11021 

5,69 

5,62 

-1,59 

-5,61 

263 

5,18 

6,11 

0,1000 

905,71 

Cent. Latte To 

4999 

2,58 

2,56 

-1,31 

-33,07 

5 

2,58 

3,86 

0,0500 

25,82 

Chi 

933 

0,48 

0,48 

-3,48 

-11,37 

550 

0,43 

0,54 

- 

64,69 

Ciccolella 

4337 

2,24 

2,23 

-3,84 

-23,94 

50 

2,24 

3,02 

0,0516 

404,33 

Cir 

3836 

1,98 

1,95 

-3,61 

-22,01 

3047 

1,93 

2,54 

0,0500 

1566,83 

Class 

2260 

1,17 

1,17 

-2,34 

-17,53 

78 

1,10 

1,43 

0,0100 

119,71 

Cobra 

9019 

4,66 

4,63 

-2,26 

-26,96 

28 

4,27 

6,38 

- 

97,82 

Cofide 

1629 

0,84 

0,85 

-0,68 

-22,55 

361 

0,83 

1,09 

0,0150 

604,93 

Cr Artigiano ge08 

5280 

2,73 

2,69 

-2,22 


21 

2,73 

2,80 

- 


Cr Vaitei w08 

2655 

1,37 

1,37 

-1,72 

-14,15 

4 

1,35 

1,60 

- 


Cr Vaitei w09 

2953 

1,52 

1,50 

-3,91 

-10,61 

15 

1,43 

1,71 

- 


Credem 

15872 

8,20 

8,14 

-2,33 

-13,53 

242 

7,90 

9,48 

0,3500 

2314,24 

Cremonini 

4709 

2,43 

2,46 

-0,12 

-2,01 

141 

2,18 

2,48 

0,0800 

344,91 

Crespi 

1436 

0,74 

0,74 

-4,17 

-23,70 

21 

0,73 

0,97 

0,0350 

44,50 

Csp 

2854 

1,47 

1,49 

-3,06 

-20,19 

60 

1,39 

1,85 

0,0500 

49,02 

D 

D'Amico 

4446 

2,30 

2,28 

0,13 

-16,99 

52 

2,23 

2,77 


344,28 

Dada 

24352 

12,58 

12,72 

-1,41 

-23,18 

24 

11,46 

16,37 

. 

202,45 

Damiani 

3743 

1,93 

1,92 

-0,83 

-47,93 

350 

1,78 

3,71 

- 

159,67 

Danieli 

36309 

18,75 

18,95 

0,78 

-11,09 

72 

16,52 

21,09 

0,0800 

766,57 

Danieli r nc 

26959 

13,92 

13,94 

-1,81 

-12,18 

84 

12,51 

15,85 

0,1007 

562,84 

Data Service 

7342 

3,79 

3,75 

-0,13 

-15,36 

6 

3,42 

4,48 

0,5200 

37,99 

Datalogic 

11672 

6,03 

6,06 

-0,18 

0,80 

37 

5,54 

6,04 

0,0600 

384,93 

De 1 Longhi 

5751 

2,97 

3,00 

1,87 

-21,26 

22 

2,70 

3,85 

0,0600 

444,01 

Dea Capital 

3292 

1,70 

1,69 

-2,37 

-20,08 

121 

1,60 

2,13 

- 

521,24 

Diasorin 

25505 

13,17 

13,09 

1,95 

0,69 

46 

10,96 

13,34 

- 

724,46 

Digital Bros 

8187 

4,23 

4,14 

-4,94 

-17,82 

2 

3,83 

5,28 

0,0800 

59,66 

Digital M. Techn. 

43934 

22,69 

23,34 

-0,77 

-34,78 

117 

20,60 

34,79 

. 

256,51 

Dmail Gr. 

19760 

10,21 

10,05 

-2,08 

9,05 

5 

8,03 

11,08 

0,1000 

78,07 

Ducati 

3218 

1,66 

1,66 

-0,12 

11,77 

4820 

1,02 

1,68 

- 

545,86 

E 

Ed. Espresso 

5046 

2,61 

2,61 

0,12 

-12,93 

1174 

2,52 

2,99 

0,1600 

1132,17 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Edison 

3580 

1,85 

1,84 

-0,97 

-13,64 

2094 

1,64 

2,21 

0,0480 

9579,80 

Edison r 

3447 

1,78 

1,77 

-1,17 

-11,49 

22 

1,67 

2,03 

0,0780 

196,85 

Eems 

5592 

2,89 

2,80 

-4,31 

-27,75 

94 

2,55 

4,00 

- 

122,75 

EI.En 

52086 

26,90 

26,74 

-0,22 

0,82 

1 

23,00 

27,32 

0,3000 

129,78 

Elica 

5114 

2,64 

2,62 

-0,72 

-22,71 

195 

2,60 

3,42 

0,0400 

167,24 

Emak 

9490 

4,90 

4,92 

-0,04 

-5,66 

6 

4,74 

5,26 

0,1750 

135,53 

Enel 

13664 

7,06 

7,02 

-0,35 

-12,82 

47728 

7,03 

8,20 

0,4900 

43650,65 

Enertad 

5284 

2,73 

2,72 

-2,86 

-8,27 

67 

2,66 

2,98 

0,0207 

258,92 

Engineering 1.1. 

47303 

24,43 

24,02 

-2,28 

-10,61 

19 

20,94 

27,33 

0,4800 

305,38 

Eni 

43740 

22,59 

22,46 

-0,71 

-9,71 

26581 

21,12 

25,61 

1,2500 

90481,06 

Enia 

20559 

10,62 

10,56 

-2,49 

-8,94 

40 

10,55 

11,66 


1141,43 

Erg 

23706 

12,24 

12,03 

-1,82 

-6,38 

1840 

9,77 

13,34 

0,4000 

1840,37 

Ergo Previdenza 

7701 

3,98 

4,03 

2,78 

-0,18 

59 

3,29 

4,09 

0,1740 

357,93 

Esprinet 

14082 

7,27 

7,10 

-4,12 

-12,25 

146 

5,58 

8,29 

0,1400 

381,14 

Eurofly 

2335 

1,21 

1,19 

-5,09 

-41,34 

253 

1,21 

2,06 

- 

29,53 

Eurotech 

7844 

4,05 

3,96 

-5,01 

-18,79 

560 

3,94 

4,99 

- 

141,80 

Eutelia 

4229 

2,18 

2,15 

-2,98 

-35,92 

669 

1,66 

3,41 

- 

142,87 

Everel Group 

614 

0,32 

0,33 

-0,76 

-19,70 

86 

0,27 

0,40 

0,0516 

30,97 

Exprivia 

3522 

1,82 

1,78 

-4,44 

-3,71 

1146 

1,23 

1,98 

- 

61,71 

F 

FastWeb 

45367 

23,43 

23,23 

-1,73 

-6,05 

130 

19,44 

25,67 

3,7700 

1862,87 

Fiat 

25863 

13,36 

13,06 

-6,51 

-24,55 

87566 

13,36 

17,70 

0,1550 

14589,15 

Fiat priv 

20315 

10,49 

10,26 

-7,13 

-28,21 

368 

10,49 

14,61 

0,3100 

1083,74 

Fiat r nc 

20360 

10,52 

10,31 

-6,15 

-28,37 

662 

10,52 

14,68 

0,9300 

840,28 

Fidia 

14942 

7,72 

7,67 

-1,20 

-4,12 

21 

6,10 

8,70 

0,1400 

36,27 

Fiera Milano 

8444 

4,36 

4,36 

-4,54 

-8,13 

38 

3,77 

4,78 

0,3000 

147,80 

Fil. Pollone 

1232 

0,64 

0,63 

-2,21 

-13,49 

14 

0,60 

0,76 

0,0500 

6,77 

Finarte C.Aste 

954 

0,49 

0,49 

0,70 

-8,42 

77 

0,43 

0,54 

0,0362 

24,68 

Finmeccanica 

39403 

20,35 

20,17 

-1,47 

-6,74 

2905 

18,48 

21,82 

0,3500 

8652,52 

FMR Art'é 

13374 

6,91 

6,96 

-0,64 

-13,71 

0 

6,19 

8,00 

0,4000 

24,73 

Fondiaria-Sai 

53731 

27,75 

27,36 

-3,25 

-1,00 

1264 

25,11 

29,69 

1,0000 

3474,95 

Fondiaria-Sai r nc 

36441 

18,82 

18,61 

-3,71 

-2,72 

56 

17,73 

19,88 

1,0020 

815,11 

Fondiaria-Sai w08 

12251 

6,33 

6,42 

-1,44 

-0,77 

1 

5,49 

6,71 



FullSix 

10620 

5,49 

5,48 

-0,16 

-10,75 

0 

5,22 

6,15 

- 

61,33 

G 

Galletti Prop. S. 

3625 

1,87 

1,85 

-2,63 

-17,42 

10 

1,78 

2,27 

0,0700 

93,36 

Gasplus 

15552 

8,03 

8,01 

0,10 

15,77 

176 

6,48 

8,13 

0,0950 

360,71 

Gefran 

8907 

4,60 

4,59 

-1,65 

-11,27 

4 

4,28 

5,18 

0,2500 

66,24 

Gemina 

2039 

1,05 

1,03 

-1,99 

-11,66 

2011 

1,00 

1,20 

0,1000 

1547,07 

Gemina r nc 

1878 

0,97 

0,97 

- 

-12,61 

0 

0,95 

1,11 

0,1200 

3,65 

Generali 

53499 

27,63 

27,58 

-1,57 

-9,94 

7560 

27,59 

31,43 

0,7500 

38949,02 

Geox 

18972 

9,80 

9,67 

-2,21 

-27,97 

1308 

9,78 

13,60 

0,1500 

2536,15 

Gewiss 

7629 

3,94 

3,86 

-3,35 

-18,43 

17 

3,84 

4,83 

0,1000 

472,80 

Grandi Viaggi 

2515 

1,30 

1,28 

-2,88 

-14,71 

27 

1,28 

1,52 

0,0300 

58,45 

Granitifiandre 

13571 

7,01 

7,01 

0,21 

-18,84 

3 

6,86 

8,64 

0,1200 

258,37 

Gruppo Coin 

8523 

4,40 

4,43 

-0,85 

-20,02 

303 

3,82 

5,50 

- 

581,68 

Guala Closures 

6810 

3,52 

3,51 

0,78 

-18,68 

256 

3,49 

4,33 

0,0880 

237,84 

H 

Hera 

5865 

3,03 

2,99 

-0,37 

-0,33 

3632 

2,49 

3,04 

0,0800 

3128,16 


I 


1. Lombarda 

252 

0,13 

0,13 

-1,60 

1,72 

1760 

0,10 

0,14 

- 

533,28 

Ifi priv 

33863 

17,49 

17,05 

-7,29 

-23,93 

345 

17,20 

22,99 

0,6300 

1343,18 

Ifil 

9557 

4,94 

4,86 

-5,24 

-22,17 

3708 

4,91 

6,34 

0,1000 

5126,59 

Ifil r nc 

8355 

4,32 

4,25 

-4,43 

-26,16 

117 

4,16 

5,84 

0,1207 

161,31 

Ima 

26964 

13,93 

14,10 

2,20 

-1,26 

17 

12,20 

14,12 

0,6500 

474,88 

Imm. Grande Dis. 

4238 

2,19 

2,11 

-5,05 

5,75 

1788 

1,75 

2,34 

0,0350 

676,95 

Immsi 

1923 

0,99 

1,00 

-4,58 

-23,42 

2706 

0,99 

1,30 

0,0300 

340,90 

Impregno 

6576 

3,40 

3,38 

-1,46 

-26,11 

1658 

3,34 

4,60 

0,0300 

1363,41 

Impregno r nc 

15761 

8,14 

8,14 

- 

-13,77 

0 

7,55 

9,44 

0,0404 

13,15 

Indesit Comp. 

15504 

8,01 

7,95 

-2,89 

-24,96 

453 

8,01 

10,67 

0,3850 

909,84 

Indesit r nc 

23138 

11,95 

11,95 

- 

-10,42 

0 

10,80 

13,34 

0,4030 

6,11 

Intek 

1172 

0,61 

0,61 

0,95 

-13,46 

189 

0,56 

0,71 

0,0190 

210,58 

Intek r nc 

1859 

0,96 

0,96 

- 

-5,88 

4 

0,90 

1,02 

0,2172 

14,57 

Interpump 

11287 

5,83 

5,78 

-2,35 

-16,87 

141 

5,83 

7,01 

0,1800 

465,86 

Intesa Sanp. r nc 

7946 

4,10 

4,10 

-1,89 

-17,26 

4170 

4,10 

4,96 

0,3910 

3826,94 

Intesa Sanpaolo 

8413 

4,34 

4,32 

-1,84 

-18,39 

53560 

4,34 

5,33 

0,3800 

51485,35 

Inv e Sviluppo Med 

2130 

1,10 

1,10 

- 


0 

1,04 

1,15 

- 

55,78 

Invest e Svil w09 

48 

0,02 

0,02 

-0,80 

-30,42 

0 

0,02 

0,04 

- 


Invest. e Svil. 

255 

0,13 

0,13 

-0,75 

-24,69 

366 

0,13 

0,19 

0,0362 

31,94 

Ipi Spa 

7604 

3,93 

3,87 

-3,15 

5,54 

26 

3,11 

4,83 

0,5000 

160,16 

Irce 

5286 

2,73 

2,75 

1,33 

3,64 

6 

2,22 

2,82 

0,0200 

76,79 

Isagro 

6057 

3,13 

3,08 

-5,66 

-36,76 

68 

3,13 

5,14 

0,3000 

54,90 

It Holding 

1439 

0,74 

0,75 

-2,16 

-30,50 

3011 

0,60 

1,09 

0,0258 

182,68 

ItWay 

12301 

6,35 

6,30 

-3,24 

-13,10 

4 

6,35 

7,36 

0,1300 

28,06 

Italcementi 

25406 

13,12 

13,11 

-0,91 

-9,18 

724 

12,40 

14,45 

0,3600 

2323,96 

Italcementi r nc 

18621 

9,62 

9,63 

-1,99 

-10,57 

179 

8,93 

10,75 

0,3900 

1013,93 

Italmobiliare 

113891 

58,82 

58,63 

-1,54 

-6,19 

27 

53,34 

63,25 

1,4500 

1304,78 

Italmobiliare r nc 

79891 

41,26 

41,08 

-1,46 

-14,38 

22 

39,52 

48,19 

1,5280 

674,32 


J 


Juventus FC 

1595 

0,82 

0,82 

-2,79 

-14,83 

102 

0,81 

0,97 

0,0120 

166,04 

K 











Kaltech 

588 

0,30 

0,31 

-0,32 

-19,92 

245 

0,30 

0,38 

- 

27,12 

Kme Group 

2196 

1,13 

1,13 

-0,53 

-23,34 

238 

1,13 

1,48 

0,0080 

267,03 

Kme Group rsp 

2492 

1,29 

1,29 

1,17 

-14,96 

21 

1,23 

1,51 

0,1086 

24,55 

KME Group w09 

322 

0,17 

0,17 

-4,09 

-36,81 

64 

0,17 

0,26 

- 



L 


La Doria 

2862 

1,48 

1,48 

-0,27 

-11,02 

11 

1,21 

1,66 

0,0444 

45,82 

Laudi Renzo 

5073 

2,62 

2,52 

-5,73 

13,47 

338 

2,28 

2,96 

. 

294,75 

Lavorwash 

2964 

1,53 

1,54 

-2,65 

-10,62 

12 

1,34 

1,71 

0,0200 

20,41 

Lazio 

639 

0,33 

0,33 

-1,49 

13,40 

151 

0,25 

0,39 

- 

22,35 

Lottomatica 

45890 

23,70 

23,76 

-0,42 

-3,46 

793 

22,49 

25,01 

0,7900 

3600,49 

Luxottica 

34305 

17,72 

17,56 

-2,09 

-17,09 

1857 

16,84 

21,37 

0,4200 

8199,14 

M 











Mattel 

4680 

2,42 

2,45 

-1,05 

-7,39 

4 

2,25 

2,63 

0,0510 

72,51 

Maire Tecnimont 

6113 

3,16 

3,16 

-2,44 

-11,89 

502 

2,98 

3,68 

- 

1018,13 

Management e C 

1474 

0,76 

0,76 

0,13 

2,89 

2861 

0,66 

0,78 

- 

415,34 

Marazzi Group 

10857 

5,61 

5,62 

-1,13 

-14,21 

77 

5,61 

6,72 

0,2300 

573,21 

Marcolin 

3381 

1,75 

1,74 

-1,25 

-6,28 

14 

1,51 

1,86 

0,0290 

108,50 

Mariella Burani 

33358 

17,23 

17,23 

0,23 

-7,91 

90 

15,68 

18,71 

0,5200 

515,25 

Marr 

13140 

6,79 

6,96 

5,42 

-4,33 

169 

5,97 

7,31 

0,3600 

451,44 

Mediacontech 

11608 

6,00 

6,00 

-0,83 

-26,59 

1 

5,87 

8,17 

0,6000 

55,65 

Mediaset 

11151 

5,76 

5,71 

-1,89 

-15,51 

7203 

5,52 

6,82 

0,4300 

6802,69 

Mediobanca 

24043 

12,42 

12,43 

-1,19 

-11,72 

2886 

12,25 

14,07 

0,6500 

10170,74 

Mediolanum 

7623 

3,94 

3,91 

-1,91 

-27,38 

3306 

3,91 

5,42 

0,2000 

2871,99 

Mediterr. Acque 

7091 

3,66 

3,66 

-1,98 

-13,92 

5 

3,55 

4,25 

0,0400 

280,82 

Meliorbanca 

5762 

2,98 

3,00 

-2,69 

-16,19 

29 

2,98 

3,57 

0,1300 

375,76 

Mid IndCapwlO 

1259 

0,65 

0,65 

4,84 

-34,08 

1 

0,62 

0,99 

- 


Mid Industry Cap 

38687 

19,98 

19,98 

-0,10 

-9,18 

0 

17,90 

22,00 


75,93 

Milano Ass 

8181 

4,22 

4,23 

-1,42 

-20,48 

924 

4,20 

5,31 

0,3000 

1911,27 

Milano Ass r nc 

8481 

4,38 

4,40 

-0,07 

-16,87 

18 

4,31 

5,27 

0,3200 

134,64 

Mirato 

14412 

7,44 

7,45 

-0,05 

-10,86 

16 

6,81 

8,35 

0,3000 

128,02 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mittel 

7751 

4,00 

4,00 

-0,45 

-22,54 

1 

3,86 

5,17 

0,1500 

264,20 

Mondadori 

10103 

5,22 

5,20 

-1,57 

-6,90 

300 

4,89 

5,61 

0,3500 

1353,70 

Mondo TV 

14632 

7,56 

7,39 

-4,40 

-34,32 

12 

7,56 

11,51 

0,3500 

33,28 

Monrif 

1485 

0,77 

0,77 

- 

-14,94 

0 

0,70 

0,90 

0,0240 

115,03 

Monte Paschi Si 

5613 

2,90 

2,87 

-2,72 

-20,73 

6012 

2,90 

3,66 

0,1700 

7114,54 

Montefibre 

1079 

0,56 

0,55 

-3,69 

-4,83 

632 

0,45 

0,63 

0,0300 

72,45 

Montefibre r nc 

1075 

0,56 

0,56 

-0,80 

-1,96 

37 

0,44 

0,61 

0,0440 

14,43 

MutuiOnline 

7861 

4,06 

4,01 

-2,32 

-5,89 

14 

3,15 

4,31 


160,42 

N 

Nav. Montanari 

4939 

2,55 

2,53 

-5,36 

-5,20 

497 

2,05 

2,79 

0,1050 

313,41 

Negri Bossi 

1249 

0,64 

0,64 

-3,03 

-20,57 

25 

0,64 

0,81 

0,0400 

28,42 

Negri Bossi wlO 

281 

0,14 

0,15 

-8,70 

-42,87 

144 

0,14 

0,26 



Nice 

6444 

3,33 

3,36 

0,54 

-9,96 

59 

3,19 

3,70 

0,0730 

386,05 

o 

Olidata 

1764 

0,91 

0,91 

-3,87 

-9,60 

152 

0,75 

1,06 

0,0440 

30,98 

Omnia Network 

2486 

1,28 

1,26 

-4,32 

-38,39 

56 

1,28 

2,10 


33,30 


P 


Panariagroup I.C. 

7218 

3,73 

3,70 

0,03 

-15,43 

8 

2,99 

4,41 

0,1900 

169,08 

Parmalat 

4999 

2,58 

2,57 

1,94 

-2,64 

18607 

2,21 

2,65 

0,0250 

4289,24 

Parmalat wl 5 

3007 

1,55 

1,52 

0,86 

-6,50 

100 

1,21 

1,66 



Permasteelisa 

24924 

12,87 

12,85 

1,06 

-7,52 

95 

10,64 

13,97 

0,3000 

355,27 

Piaggio 

3350 

1,73 

1,71 

-3,56 

-25,75 

2846 

1,73 

2,33 

0,0300 

685,15 

Pininfarina 

18730 

9,67 

9,72 

-1,95 

-29,11 

115 

9,63 

14,80 

0,3400 

90,12 

Pirelli & C r nc 

1333 

0,69 

0,68 

-2,23 

-12,07 

190 

0,69 

0,78 

0,0364 

92,74 

Pirelli &CR.E. 

46858 

24,20 

23,84 

-3,83 

-5,84 

132 

22,49 

27,49 

2,0600 

1030,85 

Pirelli & C. 

1219 

0,63 

0,62 

-2,45 

-16,06 

47393 

0,63 

0,75 

0,0210 

3295,83 

Poligr. Ed. 

1489 

0,77 

0,77 

-1,16 

-30,92 

23 

0,76 

1,11 

0,2634 

101,49 

Poligrafica S.F. 

27712 

14,31 

14,21 

-1,20 

-12,80 

2 

13,25 

17,86 

0,3615 

17,09 

Poltrona Frau 

2461 

1,27 

1,27 

-1,86 

-40,86 

273 

1,27 

2,15 

0,0150 

177,94 

Polynt 

6986 

3,61 

3,61 

-0,17 

3,12 

353 

3,47 

3,62 

0,0900 

372,35 

Premafin 

3172 

1,64 

1,65 

-0,36 

-16,00 

437 

1,62 

1,95 

0,0150 

672,14 

Premuda 

2440 

1,26 

1,28 

1,10 

-21,98 

74 

1,19 

1,62 

0,0600 

177,36 

Prima Ind. 

58011 

29,96 

30,01 

3,27 

1,18 

53 

20,72 

32,34 

0,6500 

137,82 

Prysmian 

25268 

13,05 

12,93 

-0,22 

-20,02 

676 

12,46 

16,32 


2349,00 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

790 

0,41 

0,42 

-0,57 

-21,55 

52 

0,37 

0,52 

0,0517 

21,22 

RCS Mediag. r nc 

3220 

1,66 

1,65 

-2,25 

-25,56 

42 

1,66 

2,23 

0,0500 

48,81 

RCS Mediagroup 

4643 

2,40 

2,36 

-3,75 

-18,68 

687 

2,40 

2,95 

0,0300 

1756,94 

RDB 

4033 

2,08 

2,08 

-1,79 

-33,68 

30 

1,98 

3,14 


95,53 

Recordati 

9846 

5,08 

5,03 

-1,87 

-18,37 

494 

5,08 

6,31 

0,1850 

1056,89 

Reno De Medici 

884 

0,46 

0,45 

0,11 

-20,26 

189 

0,44 

0,58 

0,0165 

172,29 

Reply 

42869 

22,14 

21,88 

-1,35 

3,55 

17 

17,87 

22,14 

0,2800 

201,03 

Retelit 

490 

0,25 

0,25 

-6,85 

-2,65 

2848 

0,20 

0,30 


106,94 

Ricchetti 

2939 

1,52 

1,54 

-0,06 

-9,80 

4 

1,52 

1,69 

0,0230 

81,29 

Risanamento 

5123 

2,65 

2,63 

-0,75 

-27,15 

708 

2,40 

3,63 

0,1030 

725,90 

Roma A.S. 

1459 

0,75 

0,71 

-7,52 

17,96 

4233 

0,56 

0,79 


99,84 

s 

Sabaf 

33023 

17,05 

17,02 

0,37 

-23,90 

8 

15,99 

22,41 

0,7000 

196,70 

Sadi Serv.lnd. 

2964 

1,53 

1,52 

-0,59 

-23,64 

18 

1,53 

2,00 

0,1500 

141,92 

Saes G. 

32047 

16,55 

16,34 

-2,69 

-18,47 

46 

16,55 

21,04 

1,4000 

252,76 

Saes G. r nc 

29710 

15,34 

14,97 

-3,48 

-12,31 

58 

14,03 

17,51 

1,4160 

114,48 

Safilo Group 

4082 

2,11 

2,08 

-0,67 

-9,95 

1559 

1,70 

2,34 

0,0200 

601,61 

Saipem 

52086 

26,90 

26,85 

0,07 

-1,07 

3650 

21,84 

27,89 

0,2900 

11869,67 

Saipem r 

53228 

27,49 

27,49 

- 

-3,51 

0 

23,00 

28,49 

0,3200 

4,37 

Saras 

6419 

3,31 

3,32 

-0,66 

-17,78 

1375 

3,25 

4,04 

0,1500 

3152,57 

Sat 

20155 

10,41 

10,54 

-1,04 

-16,79 

1 

9,20 

12,51 


102,63 

Save 

22523 

11,63 

11,56 

-0,33 

8,03 

11 

9,68 

12,05 

0,4300 

643,71 

Schiapparelli 

81 

0,04 

0,04 

-1,18 

-10,45 

1205 

0,04 

0,05 

0,0155 

25,61 

Seat P. G. 

368 

0,19 

0,19 

-2,14 

-29,55 

38644 

0,19 

0,27 

0,0070 

1558,06 

Seat P. G. r 

378 

0,20 

0,19 

-0,51 

-26,40 

253 

0,19 

0,27 

0,0076 

26,59 

Sias 

17947 

9,27 

9,13 

-2,80 

-10,01 

195 

8,68 

10,30 

0,3000 

2108,70 

Sirti 

5079 

2,62 

2,63 

0,15 

-0,19 

30 

2,16 

2,64 

1,0000 

582,24 

Smurfit Sisa 

4357 

2,25 

2,25 

-6,17 

-13,63 

3 

2,25 

2,62 

0,0100 

138,60 

Snai 

6653 

3,44 

3,58 

4,16 

-33,63 

255 

3,40 

5,18 

0,0387 

401,41 

Snam Rete Gas 

8746 

4,52 

4,48 

-2,95 

4,66 

13534 

4,21 

4,64 

0,1900 

8836,69 

Snia 

1098 

0,57 

0,57 

0,81 

-20,01 

227 

0,56 

0,71 

0,0487 

80,32 

SniawlO 

50 

0,03 

0,03 

0,77 

-24,93 

1616 

0,02 

0,03 



Socotherm 

11265 

5,82 

5,78 

0,36 

-9,66 

80 

4,39 

6,44 

0,0500 

224,28 

Sogefi 

10820 

5,59 

5,56 

-1,38 

0,87 

287 

4,19 

5,80 

0,2000 

641,12 

Sol 

8849 

4,57 

4,59 

-1,19 

-8,10 

7 

4,54 

5,05 

0,0680 

414,50 

Sole 24 Ora 

7718 

3,99 

3,96 

-1,86 

-29,29 

74 

3,57 

5,64 


172,73 

Sopaf 

928 

0,48 

0,48 

-0,44 

6,39 

254 

0,43 

0,51 

0,0620 

202,25 

Sorin 

2238 

1,16 

1,16 

-1,28 

-13,54 

226 

1,16 

1,36 


543,80 

Stefanel 

2355 

1,22 

1,19 

-4,19 

-39,20 

52 

1,22 

2,00 

0,0400 

65,90 

Stefanel r 

9585 

4,95 

4,95 

. 


0 

4,95 

4,95 

0,0750 

0,49 

STMicraelectr. 

14570 

7,53 

7,43 

-4,24 

-22,78 

9596 

7,53 

9,74 

0,2278 


T 

Tas 

44902 

23,19 

22,85 

-1,47 

10,74 

2 

20,20 

23,19 

1,1694 

41,10 

Telecom 1. Media 

338 

0,17 

0,17 

-4,43 

-25,98 

5026 

0,16 

0,24 

0,1643 

574,71 

Telecom Ita Med. r nc 

310 

0,16 

0,16 

-0,06 

-27,32 

4 

0,16 

0,22 

0,1679 

8,79 

Telecom Italia 

3115 

1,61 

1,60 

-1,84 

-23,49 

137791 

1,61 

2,14 

0,1400 

21529,70 

Telecom Italia r 

2378 

1,23 

1,22 

-2,64 

-23,63 

30863 

1,23 

1,61 

0,1510 

7400,08 

Tenaris 

29129 

15,04 

15,14 

2,62 

-0,48 

6920 

12,16 

15,12 

0,2278 


Terna 

5482 

2,83 

2,82 

-0,35 

1,51 

11049 

2,63 

2,91 

0,1400 

5663,79 

Tiscali 

3313 

1,71 

1,68 

-7,66 

-6,33 

31963 

1,31 

1,99 


726,17 

Tod's 

77857 

40,21 

39,90 

-0,25 

-16,42 

108 

35,85 

48,11 


1225,64 

Trevi 

23921 

12,35 

12,46 

-1,03 

1,79 

267 

8,96 

12,56 

0,0500 

790,66 

Trevisan Comet. 

5023 

2,59 

2,57 

4,39 

-20,55 

576 

2,27 

3,33 

0,0700 

73,17 

Txt e-solutions 

24455 

12,63 

12,51 

-5,24 

-2,70 

10 

9,68 

15,96 

0,4000 

33,13 

u 

UBI Banca 

28984 

14,97 

14,95 

-1,37 

-19,96 

2503 

14,97 

18,70 

0,8000 

9567,38 

Uni Land 

555 

0,29 

0,28 

-4,30 

-27,71 

2544 

0,29 

0,42 

0,0050 

308,14 

Unicredito 

9244 

4,77 

4,72 

-2,38 

-14,83 

141676 

4,55 

5,70 

0,2400 

63703,58 

Unicredito r 

9610 

4,96 

4,88 

-2,46 

-14,80 

39 

4,86 

5,88 

0,2550 

107,73 

Unipol 

3536 

1,83 

1,82 

-1,47 

-21,93 

6963 

1,83 

2,34 

0,1200 

2702,27 

Unipol priv 

3332 

1,72 

1,71 

-1,79 

-20,32 

5991 

1,66 

2,16 

0,1252 

1568,76 

V 

V.d. Ventaglio 

760 

0,39 

0,39 

-4,72 

-21,58 

593 

0,39 

0,50 

0,0700 

49,99 

Vianini 1. 

6041 

3,12 

3,18 

-0,69 

-6,56 

3 

3,02 

3,38 

0,0500 

93,93 

Vianini L. 

17504 

9,04 

8,93 

-3,67 

-19,00 

20 

7,97 

11,16 

0,1200 

395,93 

Vittoria 

20815 

10,75 

10,67 

-2,60 

-10,59 

6 

9,66 

12,02 

0,1600 

351,08 

W 

w Inv e Svil Med 11 

53 

0,03 

0,03 

-9,00 


229 

0,03 

0,25 



Warr Intek 08 

138 

0,07 

0,07 

1,87 

-41,97 

100 

0,07 

0,12 



z 

Zignago Vetro 

8303 

4,29 

4,30 

0,82 

-8,34 

1 

4,02 

4,68 


343,04 

Zucchi 

5644 

2,92 

2,90 

-3,87 

-11,67 

1 

2,81 

3,30 

0,2500 

71,06 

Zucchi r nc 

6463 

3,34 

3,34 

- 

-4,63 

0 

3,13 

3,84 

0,0300 

11,44 













































































































































































































































































































































UN MODO SEMPLICE PER NON PERDERE 
NEMMENO UN NUNER0 

DEI NOSTRI LIBRI DVD E CD 

18 WF 

mercoledì 5 marzo 2008 

UN MODO SEMPLICE PER NON PERDERE 
NEMMENO UN NUNER0 

DEI NOSTRI LIBRI DVD E CD 

Unistore 

JlU 

Unistore 

Puoi acquistare le nostre iniziative 
chiamando allo 02-66505065 lun-ven. 9-14 
o collegandoti al sito internet www.unita.it/store 

LO SPORT 

Puoi acquistare le nostre iniziative 
chiamando allo 02-66505065 lun-ven. 9-14 
o collegandoti al sito internet www.unita.it/store 



Le scuse non potevano bastare. Dopo lo 
show contro l’arbitro Pierpaoli, le offese 
il lancio della maglietta, arriva la «pena» 
Senza sconti: dura punizione per Antonio 
Cassano. Al sampdoriano cinque giornate 
di stop. Potrà tornare in Sampdoria-Livorno 
del 6 aprile. La Samp non farà appello 


ezione 




Calcio gX^lSky Sport 1 


IN TV 


■ 10,45 SkySport2 

Punto sport inverno 

■ 11,00 Eurosport 

Tennis torneo Atp 

■ 11,15 SkySport2 

Rugby Super 14 

■ 12,30 SkySportl 

Spaccanapoli 

■ 13,30 SkySportl 

Premier League World 

■ 13,30 SkySport3 

Calcio, Fulham-Manch. U 

■ 16,00 SkySport2 

Volley, Roma-Macerata 


■ 17,00 Eurosport 

Salto con gli sci 

■ 17,30 SkySport2 

Basket Nba 

■ 18,30 SkySport2 

Pallavolo 

■ 20,45 SkySportl 

Calcio Reai-Roma 

■ 22,40 Eurosport 

Golf Club 

■ 23,00 SkySport2 

FI Gp Turchia 

■ 0,00 SkySport2 

Basket Eurolega 


Capolìnea Milan 
I ragazzi delTArsenal 
chiudono un’era 

Gli inglesi dominano a San Siro. Rossoneri con il 
cuore, ma non basta: gol di Fabregas e Adebayor 


■ di Luca De Carolis / Milano 


FINE CORSA Si sono dovuti arrendere, per¬ 
ché dall’altra parte c’era una squadra che gio¬ 
cava a memoria e correva il doppio. Troppo 
rispetto al Milan, che ieri è stato eliminato da 


te dell'area. Il fischietto austria¬ 
co, anzi, ammonisce per simu¬ 
lazione il centrocampista del- 
T Arsemi. 

Nella ripresa i britannici sfiora¬ 
no subito la rete con Senderos, 
che tira addosso a Kalac da po¬ 
chi passi, ed Ebouè, che spreca 
a lato dopo un errore in disim¬ 
pegno di Pirlo. Il Milan non rie- 



II tiro da lontano dello spagnolo Fabregas che porta in vantaggio l’Arsenal. Poco dopo raddoppierà Adebayor 


sce a mettere il naso fuori della 
propria metà campo, tanto 
che Ambrosini e Gattuso devo¬ 
no spesso sacrificarsi come ter¬ 
zini. L'Arsenal invece continua 
a tessere la sua trama, fatta di 
passaggi di prima e di tagli. 

A questo punto Ancelotti inse¬ 
risce Gilardino per l'opaco In- 
zaghi. Il ritmo cala un po', ma 


l'Arsenal riesce comunque a di¬ 
vorarsi un'altra occasione con 
il nuovo entrato Walcott. Gli 
replica Pato, che dal limite spa¬ 
venta Almunia con un diago¬ 
nale. Ma è l'ultima fiammata 
del Milan, prima della disfatta. 
Ossia dell'invenzione di Fabre¬ 
gas, che al 39' chiude l'avventu¬ 
ra europea dei rossoneri con 


una staffilata che, deviata da 
Nesta, rimbalza davanti a Ka¬ 
lac e si infila nell'angolo. La ga¬ 
ra finisce di fatto qui, con il Mi¬ 
lan stordito che fa in tempo a 
subire anche il raddoppio di 
Adebayor, il migliore dell'Arse- 
nal. Per il Milan invece da oggi 
sarà tempo di rimpianti: prima 
della rifondazione. 


SIVIGLIA KO 

Impresa Fenerbahce 
Manchester avanti 

I calci di rigore hanno 
premiato i turchi del Fener¬ 
bahce nella doppia sfida 
con il Siviglia. Il risultato di 
3-2, con cui si era chiuso il 
match d'andata, si è ripetu¬ 
to ieri grazie ai gol di Alves, 
Keita e Kanoute - per gli spa¬ 
gnoli - e doppietta di Deivid 
per il Fenerbahce. Ai rigori 
prevale la squadra di Zico 
(per il Siviglia errore anche 
di Enzo Maresca). 

I risultati di ieri 

Milan-Arsenal. 0-2 

qualificata: Arsena! 

Sh/iglia-Fenerbahce.3-2 

qualificata: Fenerbahce ai rigori 

Barcellona-Celtic.. 1-0 

qualificala: Barcellona 

Manchester-Lione._.... 1-0 

qualificata: Manchester Utd 

Le gare di oggi 

Porto-Schalke. (and. 0-1) 

Reai Madrid-Roma. (1-2) 

Chelsea-Olympiacos.(0-0) 

martedì 11/3 

Inter-Liverpool. (0-2) 


un Arsenal a tratti 
straripante, che ha 
trovato la rete decisi- 


Milan 


Maldini, che dignità per 
l’ultima recita. Pirlo braccato 


Arsenal 


Un centravanti devastante 
Flamini e Fabregas, che corsa 


A MADRID Giallorossi al completo contro il Reai. Schuster rinuncia a Van Nistelrooy 

La Roma cerca una notte da ricordare 


va dopo aver spreca- 

to tantissimo. I rossoneri aveva¬ 
no quasi creduto di poter rima¬ 
nere a galla, nonostante una 
partita di grande sofferenza. 
Ma alla fine Fabregas ha inven¬ 
tato il colpo che eliminato i 
campioni in carica. Si parte su 
ritmi frenetici. 

Il Milan, orfano di Seedorf 
(neppure in panchina), ha vo¬ 
glia e gambe, e nei primi 20 mi¬ 
nuti costruisce diverse occasio¬ 
ni (le prime non sono trasfor¬ 
mate da Pato). Anche Inzaghi, 
cercato continuamente dai 
compagni, sbaglia un paio di 
bei palloni. L'Arsenal non si 
scompone, e al 27' replica con 
Adebayor al quale Kalac rispon¬ 
de con bravura. Un episodio 
che cambia l'inerzia della gara, 
perché il Milan arretra e gli in¬ 
glesi dilagano. Alla mezz'ora 
grande botta di Fabregas dal li¬ 
mite: traversa piena. La squa¬ 
dra di Ancelotti è in balia degli 
avversari, e deve ringraziare 
l'arbitro Plautz, che non vede 
un fallo di Nesta su FFleb al limi- 


Kalac 6,5: un miracolo per tempo 
(Adebayor e Walcott), non può nulla 
sul tiro di Fabregas deviato. 

Maldini 6: ultima recita sul 
palcoscenico europeo. È la sua gara 
d’addio alla Champions. 

Nesta 6,5: sarebbe perfetto, non 
fosse per la sfortunata deviazione 
nell’occasione del gol. 

Kaladze 5,5: attento sulle palle 
alte, Adebayor gli scappa spesso. 

Oddo 5: l’anello debole della 
difesa. Clichy lo fa penare.. 

Ambrosini 5: meno brillante del 
solito. 

Pirlo 5,5: Flamini e Fabregas gli 
ringhiano addosso senza lasciargli il 
tempo di ragionare. Senza le sue 
pennellate il Milan gioca a vuoto. 

Gattuso 5,5: a centrocampo è 
una battaglia, ma Rino soffre. Kakà 
5,5: si accende ad intermittenza, al 
Milan mancano le sue 
verticalizzazioni. 

Pato 5,5: il più pericoloso del 
Milan. Fa poco ma lo fa bene, 
impreciso nelle conclusioni. 

Inzaghi 5: non è la sua serata, la 
difesa alta dell’Arsenal lo mette in 
fuorigioco costantemente. Dal 27’ st 
Gilardino: s.v. 



Almunia sv: si spaventa nei primi 
10’, poi è calma assoluta. 

Sagna 6: ordinato e preciso, 
senza strafare. 

Gallas 6: meno sicuro di 
Senderos, ma sulla velocità non 
molla un metro a Pato. 

Senderos 6: sfiora anche il gol. 

Clichy 6,5: sulla fascia sinistra 
stravince il duello con Oddo. Soffre in 
copertura ogni volta che Pato lo 
punta. 

Ebouè 5,5: corsa, pressing e 
poco di più. Dal 26’ st Walcott 6: 
suo l’assist del raddoppio. 

Flamini 7: braccherebbe Pirlo 
anche sotto la doccia se Wenger 
glielo chiedesse. Sette polmoni. 

Fabregas 7: si veste da Pirlo, e la 
classe è la stessa. La traversa gli 
nega il gol nel primo tempo, il braccio 
di Nesta glielo concede nel secondo. 

Diaby 6: con Gattuso è guerra di 
nervi e tacchetti. 

Hleb 6: ammonito per una 
simulazione che vede solo Plautz. 

Dal 45’ st Gilberto sv. 

Adebayor 7,5: devastante. Da 
solo fa più dei quello che, dall’altra 
parte, riesce a Pato e Inzaghi messi 
insieme. Il 2-0 è il giusto premio. 


■ / Roma 


Un'impresa, per dimenticare Man¬ 
chester e le polemiche italiane. Sta¬ 
sera a Madrid la Roma dovrà essere 
più forte del Reai e del ricordo di 
quella notte da incubo in Inghilter¬ 
ra, in cui rimediò sette gol dal Man¬ 
chester United. 

A distanza di poco più di un anno, i 
giallorossi proveranno a dimostra¬ 
re di aver acquisito la maturità ne¬ 
cessaria per volare alto in Europa. 
Vincendo «la partita dell'anno», co¬ 
me ha più volte ricordato Spalletti. 


Una definizione che però non pia¬ 
ce all'ad giallorosso, Rosella Sensi: 
«Non sono d'accordo, perché il sen¬ 
so di una stagione non può dipen¬ 
dere da una sola gara: ci vuole più 
equilibrio». Dopo la frecciatina al 
tecnico, spazio alla piccata replica 
al giudice sportivo, che ha deferito 
Totti: «Mi dispiace, e non me 
l'aspettavo, perchè siamo stati sem¬ 
pre leali e corretti. Quella di France¬ 
sco era solo una battuta, male inter¬ 
pretata». 

Anche il numero dieci si è detto sor¬ 
preso: «Avevo solo fatto una battu¬ 


ta ironica, invece altri personaggi 
del mondo dello sport avevano det¬ 
to cose senza ironia,ma non è suc¬ 
cesso nulla. Comunque ora dobbia¬ 
mo pensare al Reai e a questa parti¬ 
ta importantissima». 

La ricetta di Spalletti per vincerla è 
chiara: «Serviranno qualità e umil¬ 
tà, ma dovremo anche essere bravi 
a tenere a bada la tensione». Tra gli 
spagnoli non ci saranno gli infortu¬ 
nati Van Nistelrooy e Robben e lo 
squalificato Sergio Ramos, ma il tec¬ 
nico non si fida: «Queste assenze 
verranno compensate dai rientri di 
Robinho e Pepe, e comunque il Re¬ 
ai rimane un collettivo molto im¬ 
portante». Per affrontarlo, Spalletti 
si affiderà alla squadra titolare. 

Tra gli 11 ci dovrebbe essere anche 
Juan,ormai recuperato dall'infortu¬ 
nio, mentre Pizarro appare favorito 
rispetto ad Aquilani. L'unico dub¬ 
bio da sciogliere riguarda la scelta 
del terzino destro. L'ex madridista 
Cicinho si è autocandidato come ti¬ 
tolare «perché questa è la mia parti¬ 
ta». Ma da quella parte giocherà Ro¬ 
binho, e quindi l'allenatore potreb¬ 
be preferire l'esperienza di un altro 
ex galactico, Panucci. 


LA STORIA Lo sciatore era caduto nel supergigante di Kvitfjell, riportando varie fratture all’arto sinistro. È ancora in coma 

Dramma Lanzinger: amputata la gamba per salvargli la vita 


■ Una caduta come tante, me¬ 
no cmenta di altre. Questo sem¬ 
brava negli attimi in cui Matthias 
Lanzinger inforcava la porta do¬ 
po un dosso nel supergigante di 
Kvitfjell. Invece, già dalle caprio¬ 
le si era capita la gravità del fatto, 
con quella gamba sinistra a vol¬ 
teggiare senza governo nell'aria. 
Raccapricciante. E quella gamba 
è stata amputata, ieri, per scon¬ 
giurare rischi per la vita dello scia¬ 
tore austriaco. Per i medici si è 
trattato di una decisione obbliga¬ 
ta. Le complicazioni seguite al¬ 
l'intervento chirurgico hanno re¬ 
so necessaria l'amputazione del¬ 
la gamba sinistra di Lanzinger. 
L'arto è stato amputato al di sot¬ 
to del ginocchio. «Purtroppo 


non siamo riusciti a ristabilire la 
circolazione sanguigna nel piede 
- ha spiegato il professor Lars En- 
gebretsen, dell'equipe che ha in 
cura lo sfortunato atleta all'ospe¬ 
dale Ullevaal di Oslo - l'interven¬ 
to è inevitabile. Il piede ha girato 
più volte su stesso danneggiando 
irreparabilmente i tessuti. Lo sta¬ 
to generale del paziente è netta¬ 
mente migliorato - ha poi spiega¬ 
to dopo l'operazione - ora Lanzin¬ 
ger non è più in pericolo di vita». 

Il 27enne austriaco era caduto ro¬ 
vinosamente domenica scorsa 
nel SuperG di coppa del Mondo 
a Kvitfjell riportando varie frattu¬ 
re alla gamba e una commozione 
cerebrale. Lanziger per due giorni 
era stato tenuto in coma farmaco- L’incidente dello sciatore Matthias Lanzinger Foto Ansa-Epa 



logico. «Ora il paziente è coscien¬ 
te», aveva spiegato il medico. 

La stampa austriaca ha intanto 
messo duramente sotto accusa le 
condizioni di sicurezza della pi¬ 
sta norvegese, in particolare l'as¬ 
senza di un elicottero e il fatto 
che all'ospedale più vicino, a Lil- 
lehammer, non ci fosse uno staff 
in grado di assistere adeguata- 
mente l'infortunato. Lanzinger 
era stato operato solo sei ore do¬ 
po l'incidente, dopo essere stato 
trasportato all'ospedale di Oslo 
con un elicottero da turismo. 

La carriera di Lanzinger si chiude 
con un podio in coppa del Mon¬ 
do, il terzo posto ottenuto nel di¬ 
cembre 2005 a Beaver Creek in 
superG. 


ESTRAZIONE 

0 ■ Martedì 4 marzo 

NAZIONALE 

77 

30 

64 

87 

12 

BARI 

85 

22 

78 

38 

64 

CAGLIARI 

52 

16 

59 

12 

56 

FIRENZE 

63 

20 

65 

67 

44 

GENOVA 

58 

88 

59 

64 

42 

MILANO 

12 

82 

IO 

27 

20 

NAPOLI 

54 

13 

45 

90 

16 

PALERMO 

32 

1 

78 

54 

40 

ROMA 

64 

53 

33 

23 

72 

TORINO 

65 

56 

84 

29 

51 

VENEZIA 

62 

15 

44 

73 

8 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 1 JOLLY 1 SuperStar 

12 | 32 | 54 | 63 | 64 | 85 

I 77- - 

Montepremi 2.865.533,22 

Nessun 6 Jackpot € 

14.378.669,25 

5 + stella 

€ 

All’unico 5+1 € 

573.106,64 

4 + stella 

€ 56.408,00 

Vincono con punti 5 € 

47.758,89 

3 + stella 

€ 1.332,00 

Vincono con punti 4 € 

564,08 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

13,32 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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PLANT DICE NO A UN’ALTRA REUNION 
DEGLI ZEPPELIN E A 200 MILIONI DI DOLLARI 

Robert Plant snobba 100 milioni di sterline (circa 200 milioni 
di dollari) offerti dagli altri membri dei Led Zeppelin per un 
tour mondiale. Il cantante vuole tornare ai suoi lavori 
personali con la cantante Alison Krauss e teme di danneggiare 
l'eredità della band fissando altre date. Sull'onda del successo 
riscosso con il concerto del dicembre scorso a Londra, dove il 
gruppo ha suonato di nuovo insieme dopo 27 anni, 
Jimmy Page e John Paul Jones vorrebbero iniziare un 
vero e proprio tour, convinti di poter «offrire ancora 
qualcosa». Secondo una fonte del Sunday Minor, per i 
Led Zeppelin non sarebbe una questione di soldi. 




VASCO, POLICE, SEX PISTOLS E LINKING PARK 
A GIUGNO TORNA L’HEINEKEN FESTIVAL 

Vasco Rossi, i Police, i Linkin Park, i Sex Pistols, più Iggy Pop 
con i ritrovati Stooges nel giorno di apertura, suoneranno 
allTl° «Heinekenjammin Festival», in calendario al 20 al 22 
giugno al Parco San Giuliano di Venezia. L'edizione 2007 fu 
interrotta da una tromba d'aria e un vento a 150 chilometri 
all'ora che causò il crollo di una torre dell'impianto e 18 feriti. 
Il sindaco Cacciari ha ricordato che l'anno scorso gli standard 
di sicurezza c'erano, ma una tempesta così era imprevedibile. 
La capienza sarà ridotta a 80mila persone. Dopo la tournée 
estiva i Police di Sting dovrebbero sciogliersi definitivamente. 
In cartellone anche l'ottima rockband italiana dei Baustelle. 


RITORNI In quantità da cinepa- 
nettone, 835 copie, venerdì esce 
«Grande, grosso e Verdone». Il 
regista-attore resuscita i suoi 
personaggi a richiesta dei fan 
che hanno indicato anche il tito¬ 
lo per contrapporre «il candore 
alla volgarità dei nostri tempi» 

■ di Gabriella Gallozzi / Roma 



ono indignato. E non voglio più vedere certe 
scene come quelle avvenute di recente al Sena¬ 
to. Non voglio più sentire i politici parlare di 
fede, papa e padre Pio e poi scoprire che dietro 
c'è tutt'altro. Sarò diventato bacchettone ma 
vorrei che i politici mantenessero rigore e coe¬ 
renza. Anzi lo pretendo perché noi li votia¬ 
mo». E da certe considerazioni non poteva 
che venire fuori «una commedia cattiva» così 
come è per ammissione dello stesso autore, 
Grande, grosso e verdone che da venerdì, sotto 



Qui sopra (con Geppi Cucciari), nella foto sotto e in quella in basso pagina (con Claudia Gerini), tre fotogrammi dai tre episodi di «Grande, grosso e Verdone» 


Verdone: quest’Italia cattiva 


la bandiera Filmauro (De Laurentiis) si appre¬ 
sta ad invadere le sale con 835 copie. Cifre da 
cinepanettone, insomma, per le quali Carlo 
Verdone - confessa lui stesso - si è dovuto «sot¬ 
toporre», non tanto di buon grado, anche ai 
passaggi sanremesi per fare promozione. 
Come già detto più volte il nuovo film è in 
qualche modo un ritorno al passato, ma pro¬ 
fondamente calato nel presente «cinico, catti¬ 
vo e arrabbiato». Diverso, insomma, dalla real¬ 
tà sociale di fine anni Settanta, inizio Ottanta, 
in cui erano nati i personaggi verdoniani doc 
del Candido, il Preciso-Logorroico e il Gran 
Volgare protagonisti dei primissimi Un sacco 

«Sono indignato, non 
voglio più vedere scene 
come quella al Senato 
Poiché li votiamo 
dai politici pretendo 
rigore e coerenza» 

bello, Bianco Rosso e Verdone e poi di Viaggi di 
nozze. E oggi «resuscitati» su sollecitazione dei 
«verdoniani», i fans del regista romano che lo 
hanno implorato, via mail (ne sono arrivate 
quasi 1400) di ritornare su quei personaggi, 
suggerendo addirittura il titolo: Grande, grosso 
e verdone, appunto. «Non è stato facile - spiega 
il regista - ritornare in quelle maschere. Che 
senso avrebbe avuto ripetere le stesse battute, 
gli stessi tic trent'anni dopo? Piuttosto, allora, 
ho cercato di estrarre il loro Dna, rappresen¬ 
tando delle maschere mature, cresciute. Alle 
prese con le famiglie e i figli». Eccolo, dunque, 
il mammone di Un sacco bello, oggi padre di 
un'intera famiglia di boy scout alle prese con 
la sepoltura della madre e VEterno riposo, recita¬ 
to in latino come vuole il papa. Oppure l'esa¬ 
sperante pignolo diventare un professore uni¬ 
versitario, bacchettone e con un figlio da os¬ 
sessionare e la passione inconfessabile per le 
«lucciole» che condivide con gli amici politici 
(«qui mi sono sfogato tirando una frecciata ai 
parlamentari. È commedia di costume, no?», 
dice Verdone) coi quali s'incontra per le stra¬ 
de notturne della capitale. E, ancora, ultimo, 
il coattone di Viaggi di nozze che ora è sposato 



(ritorna la Claudia Gerini) ed ha problemi col 
figlio quattordicenne che invece di parlare co¬ 
munica coi cartellini da arbitro. «Il filo condut¬ 
tore dei tre mini film - spiega Verdone - è il 
candore contrapposto alla grande volgarità 
dei tempi che corrono». Quella incarnata in 
pieno da questa famiglia in cui il padre è pro¬ 
prietario di una serie di negozi di telefonini, 
hanno il Suv, sono ricoperti di costose griffe e 
si bombardano di televisione a base di «Isole 
dei primitivi». Tanto che lei, la madre, ha co¬ 
me unici idoli i protagonisti dei reality. 
«Attraverso la famiglia di cafoni - spiega Carlo 
Verdone - si esprime la critica di costume nei 
confronti di questa società in cui c'è una tota¬ 
le assenza di valori, si pensa solo ai beni mate¬ 
riali e non abbiamo più il senso del ridicolo, 
perché siamo completamente assuefatti. In 
questo senso sono dei poveracci. Una fami¬ 
glia di poveracci schiantati da ben altra volga¬ 
rità. Con un padre completamente inadegua¬ 
to, infantile, incapace a stare col figlio. Perso¬ 
naggi che alla fine fanno tenerezza. Perché a 
guardar bene la loro volgarità non è niente al 
confronto di quello che abbiamo visto in par¬ 
lamento». 


TV Quante volte si è parlato del film 

Sanremo e la televisione 
per fare promozione... 


■ Quando si dice buona promozione. Ancor 
prima di uscire nelle sale Grande, grosso e verdone 
è il film più pubblicizzato del momento in tv. I 
produttori fanno il loro mestiere, peraltro. Persi¬ 
no il festival di Sanremo ha tenuto a battesimo 
per ben due serate la nuova fatica di Carlo Ver¬ 
done. Tanto che il produttore, Aurelio De Lau¬ 
rentiis, ci tiene a ribadire che il passaggio di Car¬ 
lo sul palco dell'Ariston ha contribuito a far «ria¬ 
nimare» gli ascolti di questa kermesse 2008, che 
mai erano stati così bassi. Tanto da aver riaperto 
il dibattito, finalmente, sull'opportunità di con¬ 
tinuare o meno a proporre questo rito «secola¬ 
re», sempre uguale a se stesso, come se il paese e 
gli ascoltatori, evidentemente, non fossero cam¬ 
biati. Ma tant'è. Chi non si è sentito a proprio 
agio - l'ha confessato di persona - a Sanremo è 
stato lo stesso Verdone, ma per i numeri Audi- 
tel o di botteghino, si fanno anche i «sacrifici». 


TV Appello di registi e intellettuali 

«Non rinviate 
un’altra volta 
la Vita rubata» 


T roppi slittamenti della fiction dedicata a 
Graziella Campagna, Una vita rubata, 
che era stata già programmata per il 10 
marzo. Se ne discuterà oggi, con ogni probabili¬ 
tà, nel consiglio di amministrazione di viale 
Mazzini che ha all'ordine del giorno almeno 
tre punti: il calo degli ascolti di Sanremo, le diffi¬ 
coltà del servizio pubblico per rispettare il rego¬ 
lamento della Commissione di vigilanza sulla 
par condicio nell' ultimo periodo di campagna 
elettorale e la fiction dedicata alla ragazza ucci¬ 
sa dalla mafia nel 1985. Intanto registi ed intel¬ 
lettuali hanno firmato un appello contro lo slit¬ 
tamento della fiction: Vincenzo Consolo, Fu¬ 
rio Colombo, Giancarlo De Cataldo, Antoniet¬ 
ta De Lillo, Simona Izzo, Carlo Lucarelli, Furio 
Scarpelli, Giacomo Scarpelli, Ricky Tognazzi, 
Laura Toscano, Marco Travaglio, Giuseppe Giu- 
lietti e Federico Orlando (Associazione Artico- 
lo21), Umberto Contarello. L'ipotesi di sospen¬ 
dere la messa in onda del film «sarebbe inde¬ 
gna di un paese civile», scrivono i firmatari do¬ 
po che l'altro giorno si sono rivolti in tal senso 

al ministro 
della giustizia 
Luigi Scotti, il 
presidente del¬ 
la Corte d'ap¬ 
pello di Messi¬ 
na, Nicolò Fa- 
zio ed il procu¬ 
ratore genera¬ 
le, Ennio 
D'Amico nel¬ 
l'imminenza della sentenza del processo in 
Corte d'Assise in cui è imputato Gerlando Al¬ 
berti jr, prevista per il 18 marzo. A oltre venti- 
due anni da quell'efferato omicidio, «è scriteria¬ 
ta - proseguono gli autori firmatari della lettera 
- l'idea di porre vincoli o censure al racconto 
del martirio della povera Graziella, già altre due 
volte rimandato con motivazioni lesive del di¬ 
ritto dei cittadini a godere di piena e libera in¬ 
formazione e di reale libertà di espressione del 
pensiero, tutelato dall'art. 21 della Carta costi¬ 
tuzionale». Gli scrittori sottolineano che «è ora 
che la Rai prenda una volta per tutte una deci¬ 
sione». 

Sulla fiction antimafia 
oggi il cda della Rai 
deve decidere se 
accogliere la richiesta 
di rinvio fatta dalla 
procura messinese 



VISTO DAL CRITICO Verdone in piena forma sfiora l’horror e sfotte i moralisti dalla doppia vita 

Una commedia feroce che ci ha fatto sbellicare... 


di Alberto Crespi 


V oi vorreste sapere se Grande grosso e Verdone, 
attesissimo nuovo film del Carlo eponimo, 
fa ridere. Domanda sbagliata. Nulla è più 
soggettivo del riso e della noia, e se anche vi enu¬ 
merassimo le nostre risate durante la lunghissima 
proiezione (131 minuti), non è scontato che corri¬ 
sponderebbero alle vostre. Fra poco vi diremo al¬ 
meno una cosa che ci ha fatto sbellicare - anche 
perché è una «cosa» in totale controtendenza ri¬ 
spetto alla tristanzuola apparizione di Verdone a 
Sanremo. Ma prima, beccatevi la «critica»: seria, 
circostanziata, persino un po' accigliata, manco 
fosse un film di Bergman. E già vediamo Carlo 
contento, perché lui Bergman lo conosce bene, e 
il produttore/distributore Aurelio De Laurentiis di¬ 
sperato: mamma mia, penserà, ho fatto un film 
drammatico? Beh, giudicate voi: il primo dei 3 epi¬ 



sodi che compongono Grande grosso e Verdone co¬ 
mincia con un lutto, manco fossimo dentro Caos 
calmo. La religiosissima famiglia di Leo Nuvolone 
sta per andare, tutta in divisa, al raduno nazionale 
degli scout quando si scopre che la vecchia non¬ 
na è morta nel sonno. Segue funerale, gestito da 
un tmcidissimo cassamortaro cocainomane che a 
sua volta perisce in un incidente, mentre guidava 
il carro funebre come una Ferrari. Tra scambi di 


bare e veglie al cimitero, arriva dall'Australia Gue- 
rino, il fratello di Leo, che come lui parla in falset¬ 
to e alza gli occhi al cielo come i mitici Leo di Un 
sacco bello e Mimmo di Bianco rosso & Verdone. 
L'idea strepitosa è far parlare così anche i due fi¬ 
glioli sovrappeso, che lo stesso Verdone doppia 
con effetti devastanti. Nel secondo episodio il pro¬ 
fessor Callisto Cagnato è una sintesi del Furio di 
Bianco rosso. .. e del Raniero di Viaggi di nozze: lo¬ 
gorroico e pignolo, è un orrendo intellettuale che 
vive in una villa/catacomba martirizzando il fi¬ 
glio complessato e passando le notti a rimorchia¬ 
re prostitute. Il terzo, infine, rivede Verdone in 
coppia con Claudia Gerini: Ivano e Jessica di Viag¬ 
gi di nozze sono diventati i coniugi Moreno ed En¬ 
za Vecchiarutti, cafoni arricchiti in trasferta a Ta¬ 
ormina col figlio autistico Steven. È il pezzo più 
farsesco e caciarone, ma è pure il più sfilacciato, 
anche se la «chimica» coatta fra Verdone e la Geri¬ 


ni funziona sempre; la new entry Steven è inter¬ 
pretata da quel fenomeno assoluto che è Vittorio 
Emanuele Propizio, il ragazzino di Ostia già visto 
e apprezzato in Mio fratello è figlio unico. 
Riassumendo: prima del finale all'amatriciana, 
che ricicla la leggendaria coppia Alberto Sordi/An¬ 
na Longhi delle Vacanze intelligenti, Verdone si esi¬ 
bisce in due acrobazie senza rete. Un episodio all' 
insegna del macabro, una parabola sulla morte 
che trova le proprie radici nella toccante visita al 
cimitero (con la Sora Leila) di Bianco rosso...; e un 
ritratto di mostro alto-borghese venato di horror, 
fotografato da Danilo Desideri come fosse un film 
di Mario Bava. In più, Grande grosso e Verdone è vio¬ 
lentemente laico, sfotte i boy-scout e i moralisti 
dalla doppia vita, salvo far rientrare nell'alveo fa¬ 
miliare le ridicole trasgressioni dei coniugi Vec¬ 
chiarutti. Un film feroce, con un Verdone in gran 
forma sia come regista sia come attore. 


























































I PROGRAMMI TV E RADIO 


20 runità _ IN SCENA 

mercoledì 5 marzo 2008 



Enigma 

Enigma, il programma di Raitre 
condotto da Corrado Augias, 
dedica uno speciale in prima serata 
al “caso Moro” in occasione dei 30 
anni del sequestro e degassassimo 
dello statista democristiano e degli 
uomini della sua scorta. La 
puntata è centrata 
sull’approfondimento di quanto 
accadde nei 55 giorni del sequestro 
di Aldo Moro, ripercorrendone la 
cronaca, ricostruendone il contesto 
e elaborando ipotesi. 

21.05 RAITRE. RUBRICA DI STORIA. 

Conduce Corrado Augias 


Sotto il segno del pericolo 

L’analista della Cia Jack Ryan 
(Harrison Lord), a causa della 
malattia di cui soffre l’ammiraglio 
James Greer (James Earl Jones), 
suo amico e mentore, viene 
promosso a vice direttore e ottiene 
i finanziamenti per la lotta al 
narcotraffico. Quando però 
Ernesto Escobedo, boss boliviano, 
ordina l’omicidio di un losco 
uomo d’affari, Jack viene coinvolto 
in un affare più grande di lui. 

21.10 RETE 4. SPIONAGGIO. 

Regia: Phillip Noyce 
Usa 1994 


L’infedele 

“C’era una volta l’Unione: a 
sinistra ognuno per la sua strada?”. 
Questo il titolo della puntata di 
oggi del programma di 
approfondimento condotto da 
Gad Lerner. A confronto Fausto 
Bertinotti e Matteo Colaninno: 
finita l’Unione, a sinistra ciascuno 
per la sua strada? Gli altri ospiti: 
Leila Costa, Bruno Tabacci, don 
Andrea Gallo, un operaio della 
ThyssenKrupp, il sindaco di Gela 
e Marco Alfieri. 

21.10 LA7. ATTUALITÀ. 

Conduce Gad Lerner 


RT - Era ieri 

“La mia televisione? Una 
telecamera di fronte a una faccia 
che abbia una storia da raccontare. 
Tutto il resto, è secondario”. Così 
diceva Enzo Biagi, al quale Raitre 
dedica due cicli di trasmissioni: il 
primo, di otto puntate, in onda a 
partire da oggi in seconda serata; il 
secondo partirà in autunno. E il 
racconto affascinante dei 
mutamenti dell’Italia e del Mondo 
dal dopoguerra fino a oggi, 
attraverso i grandi protagonisti e le 
piccole storie. 

23.40 RAITRE. DOCUMENTI. 


Programmazione 


RAI UNO 

06.45 UN0MATTINA. 

Attualità. 

Conducono Luca Giurato, 
Eleonora Daniele. 

Regia di Andrea Apuzzo. 
AlUnterno: 

07.00-08.00-09.00 TG 1 
07.30 TG 1 L.I.S. 

08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 
09.30 TG 1 FLASH 
10.40 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 
Rubrica. Conduce Alessandro Di 
Pietro. Regia di Adriano De 
Maio. AlUnterno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Conduce Antonella Clerici 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 
Rubrica. Conduce Caterina 
Balivo. Regia di Salvatore 
Perfetto. AlUnterno: 

14.45 INCANTESIMO 10. 
Teleromanzo. Con G. Bongianni 

15.50 FESTA ITALIANA. 

Rubrica 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Conduce Michele Cucuzza. 
AlUnterno: 

TG PARLAMENTO; TG 1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SOLITI IGNOTI 

IDENTITÀ NASCOSTE. Gioco 
21.10 PRETTY W0MAN. 

Film commedia (USA, 1990). 
Con Richard Gere, Julia Roberts. 
Regia di Garry Marshall 

23.20 TG 1 

23.25 PORTA A PORTA. Attualità 
01.00 TG 1 - NOTTE 
TG 1 LE IDEE. Attualità 
01.40 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.10 MAGAZZINI EINSTEIN. 

“Era urbana - Cantiere Europa” 
02.45 SUPERSTAR 


^ RAI DUE 


@RETE 4 

(^ 5 ) CANALE 5 

^ ITALIA 1 

07.00 RANDOM. Rubrica 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI 

06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.35 TRE MINUTI CON 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

DI STORIA. Rubrica 

TRAFFICO 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Rubrica 

09.15 COMINCIAMO BENE 

06.25 KOJAK. Telefilm. 

METEO 5 

09.05 HAPPY DAYS. Telefilm. 

10.00 TG2PUNT0.IT. Attualità 

PRIMA. Rubrica 

“Firmato Buona fortuna” 

BORSA E MONETE 

“Un granello di sale per Fonzie” 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

10.05 COMINCIAMO BENE. 

07.00 MEDIASHOPPING 

08.00 TG 5 MATTINA 

10.00 DHARMA & GREG. 

Conducono Giancarlo Magalli, 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

07.30 MAGNUM P.l. Telefilm. 

08.50 MATTINO CINQUE. Attualità. 

Situation Comedy. 

Monica Leofreddi 

Frizzi, Elsa Di Gati 

“Gli echi della mente” 1 a parte 

Con Barbara D’Urso, 

“Giocare in borsa” 

13.00 TG 2 GIORNO. 

10.55 COMINCIAMO BENE 

08.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

Claudio Brachino. 

10.30 HOPE & FAITH. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

INDICE DI GRADIMENTO. Doc. 

“La tratta delle bianche” 

AlUnterno: TG 5 

Situation Comedy 

Rubrica. 

12.00 TG 3 

09.30 HUNTER. Telefilm. 

11.00 FORUM. Rubrica. 

10.55 TRE MINUTI CON 

A cura di Mario De Scalzi 

RAI SPORT NOTIZIE 

“Grida nel silenzio” 

Conduce Rita Dalla Chiesa. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

12.25 TG 3 AGRITRE. Rubrica. 

10.30 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

Con Franco Senise, 

11.00 PRIMA 0 POI DIVORZIO!. 

A cura di Luciano Onder 

A cura di Franco Poggianti 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Fabrizio Bracconeri, il giudice 

Situation Comedy. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

12.45 LE STORIE - DIARIO 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Santi Licheri e l’avvocato 

“La finale di basket” 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

ITALIANO. Attualità. 

Soap Opera 

Tina Lagostena Bassi 

11.25 STILL STANDING. Telefilm. 

Milo Infante 

Conduce Corrado Augias 

12.00 VIVERE. Teleromanzo 

13.00 TG 5 

“Una casa da arredare” 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

13.10 SARANNO FAMOSI A LOS 

12.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

13.35 SECONDO VOI. Rubrica 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica 

Talk show. 

ANGELES. Telefilm 

Telefilm. “Un libro per uccidere” 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

12.25 STUDIO APERTO 

Conduce Alda D’Eusanio 

“Amore proibito” 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.05 GRANDE FRATELLO. 

13.00 STUDIO SPORT 

17.20 X FACTOR. Reai Tv. 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

Reai Tv (replica) 

15.00 O.C. Telefilm. 

Conduce Francesco Facchinetti. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 

14.10 CENTOVETRINE. 

“Una seconda occasione” 

Con Mara Maionchi, Morgan 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Teleromanzo 

15.55 ZACK&CODYAL GRAND 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

15.10 TG 3 FLASH LIS 

15.00 WOLFF - UN POLIZIOTTO A 

14.45 UOMINI E DONNE. 

HOTEL. Situation Comedy. 

18.10 RAI TG SPORT 

15.15 TREBISONDA. Rubrica 

BERLINO. Telefilm 

Talk show. Con Maria De Filippi. 

“Legno e ingegno” 

18.30 TG 2 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Regia di Laura Basile 

16.50 NED-SCUOLA DI 

19.00 SQUADRA SPECIALE 

Conduce Sveva Sagramola 

16.35 LA FAMIGLIA KENNEDY. 

16.15 AMICI. Reai Tv 

SOPRAVVIVENZA. 

COBRA 11. Telefilm. 

17.10 TRIBUNA ELETTORALE: 

Miniserie. Con Jill Hennessy, 

16.50 GRANDE FRATELLO. 

Situation Comedy. “Corridoi” 

“Prova di fiducia”. 

ALLEANZA NAZIONALE; 

Lauren Holly 1 a parte 

Reai Tv. All’interno: TG5 MINUTI 

18.30 STUDIO APERTO 

Con Johannes Brandrup, 

UNIONE LIBERALDEMOCRATI- 

18.40 TEMPESTA D’AMORE. 

17.50 UNA MAMMA PER AMICA. 

19.00 TRE MINUTI CON 

Erdogan Atalay 

Cl; SINISTRA CRITICA 

Soap Opera 

Telefilm. “Professione mamma” 

MEDIASHOPPING. Televendita 

19.50 X FACTOR. Reai Tv. 

18.00 GEO & GEO. Rubrica 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

19.10 LA VITA SECONDO JIM. 

Conduce Francesco Facchinetti. 

19.00 TG 3 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

MILIONARIO?. Quiz. 

Situation Comedy. “Coach Jim”. 

Con Mara Maionchi, Morgan 

19.30 TG REGIONE 

Soap Opera 

Conduce Gerry Scotti 

Con J. Belushi, C. Thorne-Smith 






20.30 TG 2 20.30 

20.00 RAI TG SPORT 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 

20.30 LA RUOTA DELLA 

21.05 GHOST WHISPERER. 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. “Campo del Paradiso” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

FORTUNA. Gioco. 

Telefilm. “Unghia di gatto”, 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

21.10 SOTTO IL SEGNO 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Conduce Enrico Papi 

“Il diritto di andarsene” 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

DEL PERICOLO. 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

21.10 CSI: MIAMI. Telefilm. 

22.40 SPECIALE X FACTOR 

21.05 ENIGMA. Rubrica di storia. 

Film spionaggio (USA, 1994). 

Greggio, Michelle Hunziker 

“Bruciato”. Con David Caruso 

23.05 L’INTERVISTA: SINISTRA 

“Moro trent’anni dopo, veri e 

Con Harrison Ford, W. Dafoe. 

21.10 AMICI. Show. 

22.05 CSI: NEW YORK. Telefilm. 

DEMOCRATICA; LEGA NORD 

falsi misteri” 

Regia di Phillip Noyce 

Conduce Maria De Filippi. 

“Dieci anni dopo” 

PADANIA; UDC 

23.05 TG3/TG REGIONE 

24.00 1 BELLISSIMI DI RETE 4 

Con Mauro Coruzzi. 

23.05 24. Telefilm. 

23.20 UN MERCOLEDÌ DA 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

00.05 COLORS - COLORI DI 

Regia di Paolo Pietrangeli 

“Dalle 6:00 alle 7:00”, 

CAMPIONI. Rubrica 

23.40 RT - ERA IERI. Documenti. 

GUERRA. Film (USA, 1988). 

24.00 MATRIX. Attualità 

“Dalle 7:00 alle 8:00” 

23.30 FINAL DESTINATION 2. 

“La televisione di Enzo Biagi” 

Con Sean Penn, Robert Duvall 

01.20 TG 5 NOTTE 

00.55 STUDIO SPORT 

Film (USA, 2003). 

00.40 TG 3/TG 3 NIGHT NEWS 

All’interno: TG 4 RASSEGNA 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

01.20 TRE MINUTI CON 

Con Ali Larter, A.J. Cook 

00.55 LA STORIA SIAMO NOI 

STAMPA. Rubrica 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

00.50 TG 2/PUNTO DIVISTA 

01.55 FUORI ORARIO. 

02.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Tg Satirico (replica) 

01.25 STUDIO APERTO 

01.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 

COSE (MAI) VISTE 

Rubrica 

02.20 MEDIASHOPPING 

LA GIORNATA 


LA 7 


06.00 TG LA7 
METEO 
OROSCOPO 

TRAFFICO. News traffico 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

Telefilm. “Metamorfosi” 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “Jagged Edges” 

11.30 CUORE E BATTICUORE. 

Telefilm. “Murder in Paradise”. 
Con Robert Wagner 

12.30 TG LA7 
12.55 SPORT 7 

13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “La legge e il potere” 

1 a parte. Con Michael Chiklis 

14.00 ANNA DEI MIRACOLI 
AL DI LÀ DEL SILENZIO. 

Film (USA, 1963). Con Anne 
Bancroft. Regia di Arthur Penn 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. 

Documentario. Conduce 
Francesca Mazzalai (replica) 

18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Quella notte in 
Vietnam”. Con D. James Elliott 

19.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 
“Missione invisibile” 



20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Ritanna Armeni, 
Lanfranco Pace 

21.10 L’INFEDELE. Attualità. 

Conduce Gad Lerner 
23.35 SPECIALE CHIAMBRETTI. 

Show 

23.50 MARKETTE - TUTTO FA 
BRODO IN TV. Talk show. 
Conduce Piero Chiambretti 

00.50 TG LA7 

01.15 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Ritanna Armeni, 
Lanfranco Pace (replica) 


Satellite 


Radiofonia 


CKY 

CINEMA 1 

16.00 UNA POLTRONA PER 
DUE. Rubrica di cinema 
16.10 THE G00D SHEPHERD 
L’OMBRA DEL POTERE. 

Film thriller (USA, 2006). 

Con Matt Damon. 

Regia di Robert De Niro 

19.00 SPEC.: CONVERSAZIONE 
CON LAURA CHIATTI. Rubrica 
19.20 MISS POTTER. 

Film biografico (GB/USA, 
2006). Con Renée Zellweger. 
Regia di Chris Noonan 
21.00 IL 7 E L’8. 

Film commedia (Italia, 2007). 
Con Salvatore Ficarra. 

Regia di Giambattista Avellino 
22.40 LE VITE DEGLI ALTRI. 
Film drammatico (Germania, 
2006). Con Martina Gedeck. 
Regia di Florian Henckel von 
Donnersmarck 


cirv 

CINEMA 3 

15.55 GARFIELD 2. 

Film commedia (USA, 2006). 
Regia di Tim Flill 

17.25 SPEC.: CONVERSAZIONE 
CON LAURA CHIATTI. Rubrica 

17.45 EVERYTHING Y0U WANT 
LA FORZA DELL’AMORE. 

Film Tv commedia (USA, 

2005) . Regia di Ryan Little 

19.20 LA BATTAGLIA DI M0LLY. 

Film Tv drammatico (USA, 

2006) . Regia di Joyce Chopra 

20.45 SPECIALE: GRANDE, 
GROSSO... E VERDONE 

21.00 UN FIDANZATO PER 
MAMMA E PAPÀ. 

Film Tv commedia (USA, 

2007) . Con Melissa Joan Hart. 
Regia di Ron Underwood 

22.35 GLI SCALDAPANCHINA. 

Film commedia (USA, 2006). 
Regia di Dennis Dugan 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.50 UN PO’ PER CASO UN 
PO’ PER DESIDERIO. 

Film commedia (Francia, 2006). 
Regia di Daniele Thompson 

16.30 UNA POLTRONA PER 
DUE. Rubrica di cinema 
16.45 AL DI LÀ DELLA VITA. 
Film drammatico (USA, 1999). 
Regia di Martin Scorsese 

18.50 SPECIALE: GRANDE, 
GROSSO... E VERDONE 

19.05 J0HNNY SUEDE. 

Film commedia (USA, 1991). 
Regia di Tom DiCillo 

20.50 HOLLYWOOD FLASH 
21.05 SWEET SIXTEEN. 

Film drammatico (GB, 2002). 
Regia di Ken Loach 
22.55 SESSO BUGIE E 
VIDEOTAPE. Film drammatico 
(USA, 1989). Con A. MacDowell. 
Regia di Steven Soderbergh 


CARTOON 

NETWORK 

15.00 MY SPY FAMILY. Cartoni 

15.25 ZATCHBELLI. Cartoni 

16.15 BEN 10. Cartoni 

16.40 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 

17.05 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

18.00 XIA0LIN SH0WD0WN 

18.25 BEN 10. Cartoni 

18.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

19.15 ZATCHBELLI. Cartoni 

19.40 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

20.10 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

20.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SC00BY D00. Cartoni 

21.25 CAMP LAZL0. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 TOP GEAR. Doc. 

14.15 PESCA ESTREMA. Doc. 
15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario. 

16.05 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. 

17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Allevatore di molluschi” 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “La moto di 
Sunoco” 1 a parte 
20.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE. Doc. 
“Westbury contro Fuller” 
21.00 SCOPERTE ESPLOSIVE. 
Documentario. 

22.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Tosatore di alpaca” 

23.00 LA FEBBRE DELL’ORO 
NERO. Documentario. 

24.00 COME È FATTO. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 M0DELAND. Show 

13.30 EDGEMONT. Telefilm 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
WEBLIST. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

19.30 M0DELAND. Show 
(replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show 

24.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. 

Musicale 

01.00 ALL NIGHT. Musicale 


Sereno 

sif 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: molto nuvoloso o coperto su tutte le regioni con 
precipitazioni diffuse; schiarite nel corso del pomeriggio. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto su tutte le regioni 
con precipitazioni sparse. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto sulle regioni tirreniche e 
sull'isola con precipitazioni sparse. 


DOMANI 



Nord: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni, ma con 
nuvolosità in rapido aumento. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto sulle regioni 
peninsulari e sull'isola con precipitazioni sparse. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto su tutte le regioni con 
precipitazioni sparse. 



Situazione: una perturbazione sull'Italia settentrionale si muove 
verso sud-est, al suo seguito giungerà aria fredda di origine 
continentale, che determinerà una diminuzione delle temperature. 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 -11.00 -12.10 - 13.00 -14.00 - 
15.00 -17.00 -18.00 - 19.00 - 21.33 - 
1.00- 2.00-3.00 -4.00- 5.00 
08.47 HABITAT. Di Roberto Pippan 
09.06 RADIO ANCH’IO Con G. Zanchini 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO. Con G. Fossà 

11.45 PRONTO, SALUTE. Di V. Pindozzi 

12.35 LA RADIO NE PARLA. 

Conduce Maria Sotis 

13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.41 TORNANDO A CASA. Conduce 
Enrica Bonaccorti. AlUnterno: 

19.22 RADI01 SPORT 

19.30 MEDICINA 

19.34 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.39 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI. Di R. Cucchi 
23.09 GR CAMPUS 

23.17 CORRIERE DIPLOMATICO 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 

24.00 IL GIORNALE DI MEZZANOTTE 
00.23 LA NOTTE DI RADI0UN0. 
All’interno: L’UOMO DELLA NOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30-7.30 -8.30- 10.30 - 12.30- 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
COLAZIONE DA TIFFANY. 

Regia di Mauro Convertito 

07.00 VIVA RADI02. Show. 

Con Fiorello, Marco Baldini 
07.53 GR SPORT 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO. 

Con Marco Santin, Nicoletta Simeone 

11.30 FABIO E FIAMMA 


12.10 CHAT. Regia di Roberto Cavosi 

12.49 GR SPORT 

13.00 28 MINUTI. Regia di R. Berni 

13.40 VIVA RADI02. Show 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

GLI SPOSTATI. Regia di Edy Brundo 
16.00 CONDOR. Regia di Valeria Grandi 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR. Di Renzo Ceresa 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.32 DISPENSER. Di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER. Regia di Alex Alongi 

22.40 VIVA RADI02. Show (replica) 
24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Regia di Alex ladicicco 
02.00 RADI02 REMIX. 

All’interno: ALLE 8 DELLA SERA 
(replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 -22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Luca Damiani 
07.00 RADI03 MONDO. Con L. Spinola 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Luca Damiani 
09.30 AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con Ugo Magri 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con F. Pagan 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 VENT’ANNI NEL ‘68 

15.00 FAHRENHEIT. Con M. Sinibaldi 
16.00 STORYVILLE. 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. Con G.Zaccagnini 
20.00 WUNDER KARAJAN 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 AD ALTA VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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TV Oggi, ma solo alle 
23.45, su Raitretoma 
«Rt» con interviste 
che il giornalista fece 
a personaggi come 
Robert Kennedy, la 
Thatcher, Gheddafi, 
Pavarotti... Dell'«edit¬ 
to bulgaro» si parlerà 
in autunno 

M di Andrea Barolini _ 

V 

a in onda, da oggi, una vera e 
propria «enciclopedia» televisi¬ 
va delFItalia del dopoguerra. 
Firmata Enzo Biagi. Si chiame¬ 
rà RT- Era Ieri - ogni mercoledì 
su Raitre, alle 23.45, per otto 
puntate - e racconterà il nostro 
Paese dal 1961 ai giorni nostri 
attraverso quasi cinquantan¬ 
ni di attività giornalistica. 
Quello proposto da Bice Biagi 
(figlia di Enzo e già coautrice 
del Fatto), Annarosa Macrì e 
Claudia Turconi è un suggesti¬ 
vo collage dei momenti più si¬ 
gnificativi della carriera del po¬ 
polare giornalista scomparso 


lo scorso 6 novembre. Intervi¬ 
ste, inchieste, scritti, talk show 
intervallati da pensieri e rifles¬ 
sioni - spesso inediti - estrapola¬ 
ti da più di mille ore di trasmis¬ 
sione conservate negli archivi 
di Rai Teche. 

La prima puntata (dedicata ai 
«Testimoni del '900») si apre 
con un Biagi inedito, a passeg¬ 
gio per il suo paese di origine, 


Pianaccio, «prima e ultima fa¬ 
vola della mia vita»: un picco¬ 
lo borgo medievale arroccato 
sulEAppennino bolognese. 
Dalle montagne, le immagini 
passano nel salotto di rappre¬ 
sentanza al numero 10 di Dow- 
ning Street a Londra: era il 
1986, piena era «thatcheria- 
na». Biagi intervistava una La¬ 
dy di ferro in inusuale versione 


casalinga, intenta a preparargli 
un tè nella cucina della residen¬ 
za ufficiale. Quindi la «scomo¬ 
da» chiacchierata newyorkese 
con Luciano Pavarotti, appena 
separatosi dalla moglie e da po¬ 
co compagno di Nicoletta 
Mantovani. E ancora, sempre 
nella puntata di domani, le in¬ 
terviste a Robert e Edward Ken¬ 
nedy, Gheddafi, Rita Levi Mon- 


talcini, Albert Sabin e Bill Ga- 
tes. 

«Per essere amici, in fondo, 
non ci deve essere un motivo - 
scrisse Biagi - ma è importante 
averne di buoni, coi quali con¬ 
versare e lasciarsi andare al gu¬ 
sto delle cose semplici». La se¬ 
conda puntata di Rt - Era Ieri si 
intitola «Amici miei»: da Lede- 
rico Lellini che spiega i misteri 


della seduzione femminile a 
Marcello Mastroianni, già ma¬ 
lato, che faceva un bilancio del¬ 
la propria vita. E ancora con Er¬ 
silio Tonini che ricorda quan¬ 
do andò proprio con Biagi ad 
incontrare papa Wojtyla; o a 
pranzo con Mario Monicelli e 
Ugo Tognazzi impegnato nel- 
Lesilarante gag del parrucchie¬ 
re gay alle prese con la «ma¬ 
schia gioventù». Quindi Indro 
Montanelli, Riccardo Muti, 
Giulietta Masina, Labio. Dopo 
le primo 8 puntate, Rt - Era Ieri 
«tornerà anche in autunno 
con una seconda serie», spiega 
il direttore di Raitre Paolo Ruffi- 
ni. «E probabilmente - aggiun¬ 
ge il consigliere Nino Rizzo 
Nervo - a un orario meno inol¬ 
trato nella notte». In autunno, 
poi, non ora che c'è la par con¬ 
dicio, si affronterà anche la 
questione dell'editto bulgaro: 
«non ci siamo certo dimentica¬ 
ti», sottolinea Loris Mazzetti, 
storico collaboratore di Biagi. 
Quello di Rt - Era Ieri «era un 
progetto doveroso», ha spiega¬ 
to il direttore generale della 
Rai Claudio Cappon. Alla pre¬ 
sentazione della trasmissione, 
ieri a Roma, Bice Biagi ha ricor¬ 
dato come suo padre sia, in 
qualche modo, ancora presen¬ 
te in redazione: «Sento spesso 
dire: "Lui questo non l'avrebbe 
fatto" oppure "Lui questo lo 
avrebbe preferito così». La sen¬ 
sazione è che da un momento 
all'altro si possa aprire una por¬ 
ta e qualcuno di caro possa tor¬ 
nare». 


LA7 Un prelato a «Italian Job» 

«Clinica per gay? 
Ci si può pensare» 

C onsidero l'omosessualità 
una deviazione», dice l'uo¬ 
mo con barba e ben vesti¬ 
to. «L'ho sempre detto- risponde 
il prelato - Ma per opportunità po¬ 
litica in questo momento non vo¬ 
gliamo gettare benzina sul fuoco. 
Non vogliamo fare una polemica 
pubblica per non creare disordi¬ 
ne». «E - ipotizza l'uomo - una 
struttura non pubblica, isolata, 
per una terapia» (per «curare» gli 
omosessuali ndr )? «Bisogna stu¬ 
diarla con gli psicologi, gli uffici 
competenti della Curia e con edu¬ 
catori che sappiamo». Magari «Se¬ 
greta?», suggerisce l'uomo. «Sì», 
acconsente l'altro. Questo dialo¬ 
go è andato domenica sera su La7 
a Italian Job, trasmissione in cui 
Paolo Calabresi, camuffato e con 
telecamere nascoste, riprende in¬ 
contri per indagare su realtà italia¬ 
ne. Stavolta, con barba e abito so¬ 
brio, si era camufatto da Joseph 
Nicolosi, vero psichiatra america¬ 
no teorizzatore dell'omosessuali¬ 
tà come malattia da curare con 
tanto di clinica in California. Co¬ 
sì travestito Calabresi ha provato 
a verificare due punti da un prela¬ 
to a Roma: se la Chiesa condivide 
la «sua» linea e se era pensabile 
aprire una clinica in Italia, in via 
riservata. Il prelato - dal volto oc¬ 
cultato e parlando in veste non uf¬ 
ficiale - risponde che sì, per la 
Chiesa l'omosessualità è una «de¬ 
viazione» e lascia intendere che è 
giusto «incoraggiare» la terapia 
del professore. Ma chiarisce che 
l'autorità ecclesiastica non inten¬ 
de infiammare la polemica «per 
opportunità politica». 


TEATRO/1 La tournée, con Giuliana Lojodice e Galatea Ranzi 

Bel «Malinteso», Camus 


TEATRO/2 «La signorina Giulia»: a Roma con Vanessa Gravina 

Sessi in lotta con Strindberg 


M di Maria Grazia Gregori 

I n questi nostri tempi d'incer¬ 
tezza, di dubbi epocali, di 
smarrimento, ma anche di ri¬ 
cerca di una nuova moralità e 
eticità, il ritorno ciclico di un au¬ 
tore come Albert Camus gran¬ 
de romanziere ma anche tea¬ 
trante a tutto campo aureolato 
dal Premio Nobel, con le sue in¬ 
quiete domande che rivelano 
abissi, ci permette di cogliere il 
polso di una situazione estrema- 
mente degradata. Domande, le 
sue, che richiedono risposte 
fondamentali ancora oggi che 
le credevamo superate a partire 
dall'interrogativo esistenzial¬ 
mente più radicale di tutti: la sfi¬ 
da della libertà dell'uomo re¬ 
sponsabile del proprio destino 
anche se lo scacco è sempre pos¬ 
sibile. 

Nel Malinteso, andato in scena 
al Bellini di Palermo e poi in 
tournée, ora è a Roma, l'interro¬ 
gativo e la risposta sono addirit¬ 
tura radicali: se l'uomo è dio di 
se stesso qualsiasi gesto anche il 
più estremo come il delitto, è 
necessario. Nella vicenda che 
qui si racconta, che ha per prota- 
goniste una madre e una figlia 
questa libertà consiste nel to¬ 
gliere la vita. Madre e figlia, dun¬ 
que, in quella casa degli orrori 


in Boemia, trasformata in alber¬ 
go, dove si uccidono i maschi 
che vi capitano secondo un rigi¬ 
do rituale, sono legate da un no¬ 
do perverso e fatale di causa ed 
effetto senza soluzione di conti¬ 
nuità. Ma II malinteso, come del 
resto tutto il teatro di Camus, si 
pone anche un'altra domanda 
più squisitamente legata al dive¬ 
nire della scena: è possibile, og¬ 
gi, la tragedia ? A sessantacin- 
que anni dalla sua pubblicazio- 


Paolini oggi sul web 


Cinque racconti brevi, nati 
dalla collaborazione con Milena 
Gabanelli per la trasmissione 
«Report», dal Teatro Civico di 
Schio, riproposti sul web: così 
Rai. tv (www.rai.tv) festeggia 
oggi domani il compleanno di 
Marco Paolini. Nel giorno della 
sua nascita, il 5 marzo, il video 
portale della Rai ripropone i 
monologhi del 2003 «U.238», 
«Trecentosessanta lire», 
«Binario illegale», «Bhopal», 
«Cipolle e libertà» per la regia di 
Davide Ferrano. Toccando temi 
come il viaggio autobiografico 
nell'Italia attraverso le stazioni 
ferroviarie alla vicenda 
dell'uranio impoverito legato 
alle missioni militari in Kosovo e 
Bosnia. 


ne diremmo di no, quella di Ca¬ 
mus resta un'illusione. È la real¬ 
tà, semmai, a essere tragica. 

Lo spettacolo dello Stabile paler¬ 
mitano messo in scena da Pie¬ 
tro Cartìglio (suoi anche scene 
e costumi) che si riserva anche 
il molo di servitore muto (salvo 
un «no» finale) complice per¬ 
verso, ci viene presentato quasi 
come un paradigma in un am¬ 
biente astratto come l'istanta¬ 
nea bloccata di una macchina 
fotografica virtuale. Qui si sno¬ 
da la storia che guarda per certi 
aspetti a Strindberg dove 
donne-demoni uccidono gli 
uomini, in questo caso il figlio e 
il fratello delle due protagoni- 
ste. Che sono una bravissima 
Giuliana Lojodice che dà al per¬ 
sonaggio della madre decoro, 
sentimenti «borghesi» e Gala¬ 
tea Ranzi, vero motore fatale 
della vicenda, una sorta di Anti¬ 
gone all'incontrario tesa e deter¬ 
minata che non si lascia certo 
sfuggire la grande scena madre 
che le luci di Gigi Saccomandi 
rivelano in tutta l'inquieta soli¬ 
tudine di un quadro espressioni¬ 
sta. Mentre Luca Lazzareschi (e 
in misura minore Valentina Bar¬ 
di che è sua moglie) figlio-fratel¬ 
lo è la vittima sacrificale di que¬ 
sto balletto feroce del nostro 
scontento. 


■ / Roma 


L a signorina Giulia, in scena 
al Teatro Italia di Roma fi¬ 
no al 9 marzo, è un dram¬ 
ma ottocentesco che intreccia 
in sé due conflitti sociali che sa¬ 
ranno centrali in buona parte 
del '900: la lotta di classe e quel¬ 
la dei sessi. La penna del dram¬ 
maturgo svedese August Strind¬ 
berg tracciò una trama che, per 
i tempi, fu considerata scanda¬ 
losa. L'azione, tratta da una vi¬ 
cenda di cronaca realmente ac¬ 
caduta, si svolge nella cucina 
della dimora patrizia di Giuria, 
giovane e bella figlia di un facol¬ 
toso conte interpretata da Va¬ 
nessa Gravina (nota al pubblico 
del piccolo schermo soprattut¬ 
to per fiction come Incantesimo 
e Cento Vetrine). La ragazza, in 
assenza del padre, non riesce a 
frenare la sua indole stravagan¬ 
te e, preso di mira il servo Jean 
(Edoardo Siravo, protagonista 
in televisione della serie La squa¬ 
dra e della soap Vivere) in una 
notte di festeggiamenti, lo con¬ 
vince a ballare con lei. Ne nasce 
una sfacciata schermaglia eroti¬ 
ca - inizialmente perfino incu¬ 
rante della presenza di Kristin, 
fidanzata di Jean - fatta di allu¬ 
sioni e ammiccamenti, che por¬ 
ta i due protagonisti del dram¬ 


ma a concedersi l'un l'altro. Sira¬ 
vo e Gravina si alternano - insie¬ 
me a Simonetta Graziano - su 
un palcoscenico che, purtrop¬ 
po (soprattutto per quanto ri¬ 
guarda l'acustica) non riesce ad 
esaltare le doti degli attori. Chi 
siede nei posti laterali, inoltre, 
non riesce a vedere una porzio¬ 
ne di scenografia: meglio stare 
qualche fila indietro ma nelle 
poltrone centrali... 

Il dramma prosegue, nel suo se¬ 
condo atto, con i tentativi della 
coppia di coprire lo scandalo. 
Giulia e Jean si ritrovano inten¬ 
ti a preparare una fuga, mentre 
tra di loro le gerarchie comincia¬ 
no a rovesciarsi: è Jean ora a 
prendere il sopravvento. Con¬ 
vince Giulia a trafugare i denari 
del padre, sperando di realizza¬ 
re il suo sogno di possedere un 
albergo di lusso. Ma proprio il 
molo soverchiante - psicologi- 

Il conflitto di 
classe e quello 
tra uomini e 
donne in 
un dramma 
sempre attuale 


camente e simbolicamente - 
che assume Jean fiacca Giulia a 
poco a poco. Quella che era 
una ragazza baciata dalla fortu¬ 
na, diventa in una notte una vi¬ 
le in fuga, per di più scoperta e 
umiliata dalla compagna del 
suo amante. Nel frattempo, il 
sogno d'amore di una notte sva¬ 
nisce fino ad assumere le forme 
della vergogna e della disillusio¬ 
ne, condite da rabbia, insulti e 
cmdeltà. «Amante di camerie¬ 
re, puttana di lacchè - grida 
Jean ad una sempre più confu¬ 
sa e inerme Giulia -. Chiudi il 
becco e togliti dai piedi. Mi rin- 
facceresti di essere volgare? Ma 
volgarmente come ti sei com¬ 
portata tu stanotte non l'ha 
mai fatto nessuno dei miei pa¬ 
ri». Nella mente di Strindberg la 
figura di Giulia incarna così 
un'aristocrazia «crepuscolare», 
esausta, destinata a soccombere 
sotto i colpi rozzi ma efficaci del¬ 
le classi inferiori, bramosa di im¬ 
possessarsi del potere. 

La pièce è diretta da Armando 
Pugliese. Sul palco, con le musi¬ 
che di Germano Mazzocchetti 
e le coreografie di Aurelio Gatti 
anche Gabriella Casali, Chiara 
Esposito, Valeria Mafera,Vin¬ 
cenzo De Michele e Maria Stefa¬ 
nia Di Rienzo. 

Andrea Barolini 


che altro c’è 


Proteste 

• Bjork a Shangai grida 
«Tibet libero» 

Sconcerto e proteste tra i fan 
cinesi di Bjork, che, durante 
un concerto a Shanghai, ha 
gridato «Tibet! Tibet!». La 
cantante islandese ha 
approfittato della sua canzone 
«Declare Indipendence» - già 
usata in altre occasioni per 
sostenere l’indipendenza di 
altri Paesi, come il Kosovo - 
per invocare libertà per il 
Tibet, un tema tabù in Cina. 
Immediatamente l’atmosfera 
tra il pubblico è cambiata e 
molti hanno abbandonato lo 
show. I media di Stato hanno 
ignorato l’accaduto, ma se n’è 
parlato in internet. 

Numerose le proteste del 
pubblico al termine del 
concerto diffuse attraverso 
alcuni siti internet cinesi. 

Enigmi in tv 

• Il caso Moro oggi 
da Augias su Raitr3 

Enigma, il programma di 
Augias, oggi su Raitre alle 
21.05 si occupa del caso 
Moro e delle tante domande 
in sospeso: quale fu la vera 
prigione, se ci furono 
connivenze nazionali e 
internazionali... Con i pareri tra 
gli altri del ministro dell’interno 
Giuliano Amato, della figlia 
dello statista Maria Fida Moro 
e il di lei figlio Luca, dei 
familiari di altre vittime dei 
terroristi. 
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SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.8429950-8429959 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00 /Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,80 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Anna con Tonino e Claudia an¬ 
nunciano l’improvvisa scom¬ 
parsa di 


GIUSEPPE MEREU 

dolce e tenero compagno di vi¬ 
ta, fratello affettuoso, uomo di 
delicata sensibilità e lo ricorda¬ 
no a quanti lo hanno conosciu¬ 
to e gli hanno voluto tanto be¬ 
ne. 


Ciao 


ZIO PINO 

ci manchi tanto. 

Con immenso affetto e nostal¬ 
gia Paola, Stefano, Mario, Dina 
e Carlo con le loro famiglie. 




































































mercoledì 5 marzo 2008 



CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Caos calmo 


Film 


Persepolis 


Una calma esteriore e un caos 
interiore: è questo lo stato d'animo di 
Pietro Paladini, 43 anni, dopo 
Timprovvisa scomparsa della moglie. 
Quel giorno d'estate Pietro era al 
mare e nel momento in cui la donna 
stava morendo, lui si gettava in acqua 
per salvare la vita ad una sconosciuta. 
Ora deve spiegarlo alla figlia di dieci 
anni. Seduto su una panchina, 
aspettando che il dolore arrivi, 
comincia ad osservare anche il dolore 
degli altri... 

di Antonello Grimaldi drammatico 


E' il racconto, a due dimensioni e 
quasi tutto in un reale e metaforico 
bianco e nero, dell'infanzia e 
dell'adolescenza di Marjane, iraniana, 
cresciuta a Teheran e mandata dai 
genitori a studiare in Europa. Sullo 
sfondo la caduta dello Scià, la 
rivoluzione islamica, l'integralismo e i 
pregiudizi del mondo occidentale. Ma 
anche la nostalgia per la sua famiglia, 
le prime delusioni d'amore, il punk, 
gli Iron Maiden. 

di Marjane Satrapi e Vincent 
Paronnaud Animazione 


D petroliere 

L’ascesa di un cercatore d’argento 
texano, Daniel Plainview (Daniel 
Day Lewis) che alla fine 
dell’Ottocento trova l’oro nero, e 
diventa ricco. Nella piccola 
comunità californiana sconvolta 
dalla scoperta del petrolio solo un 
giovane predicatore si opporrà 
all’ambizione spietata dell’uomo. 
Affresco epico, ambientazione 
western, sulla storia americana. Dal 
romanzo di Upton Sinclair “Oil!”. 
Otto nomination agli Oscar. 

di Paul Thomas Anderson drammatico 


Non è un paese per vecchi Lo scafandro e la farfalla Lontano da lei 


Llewelyn Moss (Josh Brolin), 
veterano del Vietnam e saldatore in 
pensione, in una distesa desertica del 
Texas trova una valigetta piena di 
dollari. Sulle sue tracce è già il killer 
psicopatico Anton Chigurh (Javier 
Bardem). Alla ricerca di entrambi lo 
sceriffo Ed Tom Bell (Tommy Lee 
Jones). In un crescendo di cieca e 
inaudita violenza chi troverà prima 
chi? Dal romanzo di McCarthy. 4 
premi Oscar. 

di Ethan Coen, Joel Coen 

thriller - western 


Colpito da un ictus, Jean-Dominique 
Bauby (Mathieu Almaric), redattore 
capo della rivista “Elle”, si ritrova in 
un letto d’ospedale completamente 
paralizzato. Rinchiuso nel suo 
corpo-scafandro come in una prigione, 
Jean-Do ha perso l’uso della parola e 
impara a comunicare con il solo battito 
della palpebra sinistra. Facendo 
affidamento sulla sua anima-farfalla e 
sull’immaginazione riuscirà a trovare 
la forza per rimanere vivo. Da una 
storia vera. 


La storia di Fiona (Julie Christie) 
ci conduce nel tunnel 
dell’Alzheimer: il racconto delle 
tappe della malattia, del ricovero, 
dei risvegli, dei vuoti di memoria. 
Sullo sfondo, la storia d’amore tra 
la donna e il marito Grant, docente 
in pensione, che le è accanto 
durante la malattia. Per 1’ esordio 
registico l'attrice Sarah Polley ha 
scelto un racconto della scrittrice 
Alice Munro. Nomination agli 
Oscar per Julie Christie. 


A cura di Pamela Pergolini 


Sweeney Todd 

Benjamin Barker, uno dei migliori 
barbieri di Londra, viene deportato in 
Australia sulla base di un'accusa 
infondata. Dopo 15 anni torna per 
specializzarsi in un nuovo 
taglio.. .quello delle gole! Assume 
l'identità di Sweeney Todd e va alla 
sua vecchia bottega, vicino alla 
pasticceria di Mrs. Lovett. Da lì potrà 
preparare la sua vendetta e prelibati 
pasticcini con la carne delle sue 
vittime. Oscar a Ferretti e Lo Schiavo 
per le scenografie. 


di Julian Schnabel drammatico di Sarah Polley 


drammatico di Tim Burton 


Musical 


Napoli 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 




Forse Dio é malato 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 



Lascia perdere Johnny 

17:30-20:30 (E 2,50) 



Persepolis 

22:30 (E 5,00) 

Sala 2 


Persepolis 

16:30-18:30-20:30 (E 5,00) 



Caos calmo 

22:30 (E 5,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 


Jumper 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 


John Rambo 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 


Lo scafandro e la farfalla 

16:00-18:10 (E 5,00) 



Sogni e delitti 

20:20-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 


Il mattino ha l'oro in bocca 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Salai 

942 

Fine pena mai 

16:30-18:00-20:00-21:40 (E 5,00) 

Sala 2 

114 

Persepolis 

16:30-18:00-20:00-21:40 (E 5,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 


Non é un paese per vecchi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 Magnani 


Caos calmo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 Mastroianni 

Caos calmo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

La Perla Dei Piccoli 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 1 7:00 (E 3,00) 



Come d'incanto 

17:00 (E 3,00) 

Taranto 

400 

Rendition 

18:40-20:45-22:50 (E 3,60; Rid. 3,00) 

Traisi 

200 

Caos calmo 

18:45-20:45 (E 3,60; Rid. 3,00) 



La rabbia 

22:45 (E 3,60; Rid. 3,00) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

Non é un paese per vecchi 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

110 

John Rambo 

16:00-18:15-20:35-22:50 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

365 

Jumper 

16:15-18:30-20:45-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 

430 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 5 

110 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:35-18:05-20:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 



Caos calmo 

22:55 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 6 

110 

30 giorni di buio 

23:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 



Il petroliere 

16:00-19:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 7 

165 

Il mattino ha l'oro in bocca 

15:35-18:00-20:20-22:50 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 8 

165 

Rendition 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 9 

190 

Prospettive di un delitto 

15:45-18:05-20:25-22:40 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Salalo 

200 

Parlami d'amore 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Salali 

200 

Ree 

20:30-22:45 (E 5,50; Rid. 5,00) 



Asterix alle olimpiadi 

15:30-18:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 



Riposo (E 7,50) 

Salai 


Caos calmo 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,50) 

Sala 2 


John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 3 


Persepolis 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 4 


Parlami d'amore 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,50) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 


Prospettive di un delitto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 



Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala Kerbaker 


Non é un paese per vecchi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala Baby 



Riposo (E 5,00) 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 



Parlami d'amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 8921 11 



Parlami d'amore 

19.25-22.05 (E 5,00) 



Asterix alle olimpiadi 

16.55 (E 5,00) 

Sala 2 


John Rambo 

17.15-19.30-21.45 (E 5,00) 

Sala 3 


Jumper 

18.00-20.00-22.00 (E 5,00) 

Sala 4 


Il mattino ha l'oro in bocca 

17.30-19.45-22.10 (E 5,00) 

Sala 5 


Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

17.20-19.50-22.20 (E 5,00) 

Sala 6 


Non é un paese per vecchi 

16.55-19.30-22.05-22.15 (E 5,00) 

Sala 7 


Prospettive di un delitto 

17.55-20.05-22.15 (E 5,00) 

Provincia di Napoli 

• Afragola 

SI Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 



Salvatore - Questa è la vita 

17:00-19:00-21:00 (E 2,50) 

Happy Maxicinema Tel. osi 8607136 



Prospettive di un delitto 

16:45-18:45-20:50-23:00 (E 4,50) 

Sala 2 

190 

John Rambo 

16:45-18:45-20:50-23:00 (E 4,50) 

Sala 3 

190 

Rendition 

18:00-20:30-23:00 (E 4,50) 

Sala 4 

190 

Asterix alle olimpiadi 

16:30-18:40 (E 4,50) 



Caos calmo 

20:50-23:00 (E 4,50) 

Sala 5 

190 

Parlami d'amore 

17:00-22:10 (E 4,50) 



American Gangster 

19:10 (E 4,50) 

Sala 6 

190 

Non é un paese per vecchi 

18:00-20:30-23:00 (E 4,50) 

Sala 7 

190 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

18:20-20:40-23:00 (E 4,50) 


Sala 8 158 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 16:30-18:00 (E 4,50) 



John Rambo 

20:00-22:00 (E 4,50) 

Sala 9 158 

Ree 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50) 

Salalo 158 

Jumper 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50) 

Salali 108 

Parlami d'amore 

18:30-20:45-23:00 (E 4,50) 

Sala 12 108 

Il mattino ha l'oro in bocca 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50) 

Sala 13 108 

Scusa ma ti chiamo amore 

17:30 (E 4,50) 


Il petroliere 

19:30-22:30 (E 4,50) 

• Arzano 

SI Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 


Parlami d'amore 

18:30-20:30-22:30 (E 3,00) 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 


Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 16:30-18:30 (E 3,00) 

Sala Blu 

Jumper 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00) 

Sala Grigia 

Ree 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00) 

Sala Magnum 

John Rambo 

20:30-22:30 (E 3,00) 

Sala 4 

Parlami d'amore 

17:00-19:00-21:00 (E 3,00) 

• Casoria 

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Salai 289 

Prospettive di un delitto 

17:30-20:20-22:40 (E 4,50) 

Sala 2 206 

Parlami d'amore 

17:00-20:00-22:45 (E 4,50) 

Sala 3 171 

Non é un paese per vecchi 

17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala 4 120 

Rendition 

17:15-20:10-22:40 (E 4,50) 

Sala 5 120 

La rabbia 

20:20-22.45 (E 4,50) 


Asterix alle olimpiadi 

17:00 (E 4,50) 

Sala 6 396 

Jumper 

17:45-20:15-22:30 (E 4,50) 

Sala 7 120 

Scusa ma ti chiamo amore 

17:30 (E 4,50) 


30 giorni di buio 

20:10-22:40 (E 4,50) 

Sala 8 120 

Il mattino ha l'oro in bocca 

17:40-20:00-22:15 (E 4,50) 

Sala 9 171 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

17:20-20:00-22:30 (E 4,50) 

Salalo 202 

Ree 

18:15-20:40-22:50 (E 4,50) 

Salali 289 

John Rambo 

18:00-20:30-22:45 (E 4,50) 

• Castellammare Di Stabia 

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

20:10-22:15 (E 7,00) 

L. Denza 

Prospettive di un delitto 

18:00-20:00-22:00 (E 7,00) 

M. Michele Tito 

Non é un paese per vecchi 

17:30-19:45 (E 7,00) 


Jumper 

17:00-18:35-21:45 (E 7,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 

Il mattino ha l'oro in bocca 

18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 

Sala 2 

John Rambo 

18:15-20:15-22:15 (E 4,00) 

SI Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 



Riposo 

• Forno D'Ischia 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


Ree 

20:30-22:30 (E 5,00) 

• Frattamaggiore 

1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 


Parlami d'amore 

18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 99 


Riposo (E 4,00) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 



Riposo (E 5,00) 

• Melito 

SI Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 


Jumper 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,60) 

Sala 2 85 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:30-18:30-20:30 (E 2,60) 


Sala 3 


John Rambo 


20:30-22:30 (E 2,60) 


• Nola 


Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 


John Rambo 


18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 


Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


Jumper 


18:00-20:20-22:10 (E 4,00) 


Sala 2 Sweeney TodcMI diabolico barbiere di Fleet Street 

_ 17:30-19:50-22:10 (E 4,00) 

Sala 3 Parlami d'amore 


17:40-20:00-22:10 (E 4,00) 


• Piano Di Sorrento 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

Prospettive di un delitto 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

John Rambo 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• POGGIOMARINO 


1 Eliseo Tel. 0818651374 

Jumper 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 John Rambo 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

• Pomigliano D'Arco 



Gloria Tel. 0818843409 


Parlami d'amore 


17:00-19:00-21:00 (E 3,00) 


• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 


Riposo (E 5,50) 


Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


Ree 


21:30 (E 4,00) 


Multisala Sofia via Rosini, 1 2/B Tel. 0813031114 


Jumper _ 

Sala 2 72 II mattino ha l'oro in bocca 


17:00-18:30-20:00-21:40 (E 4,00) 


18:00-19:40-21:30 (E 4,00) 


• Procida 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 


Riposo 


• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 0817713426 


Parlami d'amore _ 

Sala 1 Prospettive di un delitto 


21:20 


17:50-21:20 


San Giuseppe Vesuviano 


Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 


John Rambo 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 


• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 


Riposo (E 5,50) 


• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 


Come d'incanto 


17:00-19:00-21:00 (E 3,00) 


• Sorrento 


Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 


Il mattino ha l'oro in bocca 


18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Torre Annunziata 


Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


John Rambo 


18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


Pelò 410 Ree 


18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


Riposo (E 6,00) 


Torre Del Greco 


Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Salai 

408 

Jumper 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,50) 

Sala 2 

107 

Non é un paese per vecchi 

16:30-18:35-20:40-22:45 (E 4,50) 

Sala 3 

97 

Parlami d'amore 

20:40-22:40 (E 4,50) 



Caos calmo 

16:30-18:30 (E 4,50) 

Sala 4 

35 

Persepolis 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 


Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 


Piano, solo 


17:30-19:30-21:30 (E 2,50) 


AVELLINO 


Partenio Tei. 082537119 


Jumper 


16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 

315 

Prospettive di un delitto 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

85 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

85 

John Rambo 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

I Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 


Caos calmo 


19:00-21:00 (E 5,00) 


• Lioni 


Nuovo Multisala Tel. 082742495 




Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

Salai 

Jumper 

18:30-20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala 2 

Prospettive di un delitto 

18:15-20:15 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala 3 

Ree 

18:00-20:00-22:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• Mercogliano 

SI Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 Caos calmo 

20:00 (E 4,10) 


Ree 

18:05-22:20 (E 4,10) 

Sala 2 

1 94 II mattino ha l'oro in bocca 

18:05-20:15-22:25 (E 4,10) 

Sala 3 

133 John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,10) 

Sala 4 

125 Jumper 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,10) 

Sala 5 

95 Non é un paese per vecchi 

16:30-19:00-21:30 (E 4,10) 

Sala 6 

84 Parlami d'amore 

16:40-19:05-21:30 (E 4,10) 

Sala 7 

125 Prospettive di un delitto 

16:35-18:35-20:35-22:35 (E 4,10) 

Sala 8 

109 Rendition 

16:40-19:10-21:40 (E 4,10) 

Sala 9 

236 Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

17:50-20:15-22:40 (E 4,10) 

• Mirabella Eclano 

Multisala Carmen Tel. 0825447367 

Salai 

Jumper 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

La guerra di Charlie Wilson 

17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Montecalvo Irpino 


Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 


Parlami d'amore 


19:00-21:00 (E 5,00) 


• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


Caos calmo 


18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


BENEVENTO 


Gaveli Maxicinema Tel. 082477841 3 




Riposo (E 6,00) 

Salai 

433 Prospettive di un delitto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 Non é un paese per vecchi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 Parlami d'amore 

16:30-18:30 (E 6,00) 


Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

20:30-22:30 (E 6,00) 

SI Massimo Tel. 0824316559 


Jumper 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

SI San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 


Cous cous 

17:30-20:00-22:15 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 


Alvin Superstar 


17:15 (E 5,50) 



Sogni e delitti 

19:15-21:30 (E 5,50) 

• Torrecuso 

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 


Jumper 

17:40-19:30-21:20-23:10 (E 6,00) 

Sala 2 

John Rambo 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

Parlami d'amore 

16:30-18:40-20:55-23:10 (E 6,00) 

Sala 4 

John Rambo 

23:15 (E 6,00) 


Ree 

18:00-19:45-21:30 (E 6,00) 

Sala 5 

Prospettive di un delitto 

18:30-20:50-23:10 (E 6,00) 

Sala 6 

Rendition 

20:50-23:10 (E 6,00) 

Sala 7 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

16:20-18:35-20:55-23:10 (E 6,00) 

Sala 8 

Non é un paese per vecchi 

16:20-18:35-20:55-23:10 (E 6,00) 


Il petroliere 

17:50 (E 6,00) 

Sala 9 

Il mattino ha l'oro in bocca 

17:10-19:10-21:10-23:10 (E 6,00) 

CASERTA 

r 





1 Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757 



Riposo (E 5,16) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 



Riposo (E 6,00) 

Salai 

Il mattino ha l'oro in bocca 

17:00-19:00-21:00 (E 6,00) 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 

Sala Baby 

Asterix alle olimpiadi 

16:30 (E 6,00) 

Salai 

Jumper 

16:30-18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 2 

Prospettive di un delitto 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,00) 

Sala 3 

John Rambo 

16:30-18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 4 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

16:30-18:20-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 5 

Parlami d'amore 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 6 

Non é un paese per vecchi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Provincia di Caserta 

• Aversa 

SI Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Sala Cimarosa 500 

John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 

Sala lommelli 85 

Prospettive di un delitto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 


Ree 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 


• Capua 


Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 


Teatro di guerra 


21:00 


Casagiove 


Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 


Leoni per Agnelli 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 


• Castel Volturno 


BriStOl Tel. 0815093600 


Riposo 


S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 


Riposo 


• CURTI 


Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 


Parlami d'amore 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 


• Maddaloni 


Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015 


N.P. 





































































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 23 

mercoledì 5 marzo 2008 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 
Oggi ore 18.00 II re di New York Di B. Tabacchi¬ 
ni e Biagio Izzo. Musiche Alex Britti. Regia Clau¬ 
dio Insegno. 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 


Oggi ore 21.00 Sesso con Luttazzi Di e con Danie¬ 
le Luttazzi. 

LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Domani ore 18.00 3 terzi Regia G. Bertolucci e 
L. grosso. 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 


RIPOSO 

TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VI VI ANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 
Domani ore 17.30 II morto sta bene in salute Con 
Oscar di Maio. Regia Giulio Adinolfi. 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


Marcianise 


1 Ariston Tel. 0823823881 

Riposo 


Big Maxicinema Tel. 0823581025 




Prospettive di un delitto 

18:30-20:50-23:00 (E 5,50) 

Sala 2 


La rabbia 

19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 3 


Asterix alle olimpiadi 

17:00 (E 5,50) 



Il petroliere 

19:15-22:15 (E 5,50) 

Sala 4 


Caos calmo 

18:00-20:00 (E 5,50) 



Parlami d'amore 

22:00 (E 5,50) 

Sala 5 


Persepolis 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50) 

Sala 6 


Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

18:30-20:45-23:00 (E 5,50) 

Sala 7 


Non é un paese per vecchi 

18:15-20:30-22:50 (E 5,50) 

Sala 8 


Il mattino ha l'oro in bocca 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 9 


Ree 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50) 

Salalo 


Parlami d'amore 

18:30-20:45-23:00 (E 5,50) 

Salali 


Jumper 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50) 

Sala 12 


Rendition 

18:15-20:40-23:00 (E 5,50) 

Sala 13 


John Rambo 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50) 

Cinepolis 



Salai 

190 

Il mattino ha l'oro in bocca 

17:15-19:00-21:00-23:00 (E 5,00) 



Rendition 

18:00-20:20-22:50 (E 5,00) 

Sala 3 

190 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

16:00-18:20-20:45-23:00 (E 5,00) 

Sala 4 

190 

Asterix alle olimpiadi 

18:30 (E 5,00) 



Parlami d'amore 

21:00-23:00 (E 5,00) 

Sala 5 

190 

Parlami d'amore 

17:45-20:00-22:15 (E 5,00) 

Sala 6 

215 

John Rambo 

17:15-19:00-21:00-23:00 (E 5,00) 

Sala 7 

215 

Ree 

17:10-18:50-21:10-23:00 (E 5,00) 

Sala 8 

215 

Non é un paese per vecchi 

16:00-18:20-20:50-23:00 (E 5,00) 


Sala 9 

400 Prospettive di un delitto 

17:15-19:00-21:00-23:00 (E 5,00) 

Salalo 

235 Jumper 

17:10-19:00-21:10-23:00 (E 5,00) 

Salali 

125 Piacere Michele Imperatore 

20:50 (E 5,00) 


Il petroliere 

17:30-22:40 (E 5,00) 

1 Small L'Altrocinema Tel.0823581 025 

Spazio Baby 


Riposo 

Salai 

80 

Riposo 

Sala 2 

100 

Riposo 

Sala 3 

100 

Riposo 

Sala 4 

100 

Riposo 

Sala 5 

100 

Riposo 

Sala 6 

100 

Riposo 


• Mondragone 


Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Asterix alle olimpiadi 1 8 : 00-20 00-22 00 (E 5,00) 

• Riardo 

a Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Riposo 

• San Cipriano D'Aversa 

Faro Corso Umberto 1,4 

Riposo 

• Sant'Arpino 
Lendi Tel. 0818919735 

Parlami d'amore _16:30-18:30(E5,00) 

Sala 1 Jumper _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 John RambO _ 20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 Prospettive di un delitto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Sessa Aurunca 
Corso Tel. 0823937300 


Riposo 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Prospettive di un delitto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 

a AugilSteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Rendition 18:00-20:15-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano 11,45 Tel. 089221807 

Finché nozze non ci separino _18:15-20:15-22:15 (E 3,50) 

Sala 2 Fine pena mai 18:00-20:00-22:00 (E 3,50) 

a Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

Meduse 20:00-22:30 (E 4,00) 


a Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 




Jumper 

16:25-18:25-20:25-22:25 (E 4,75) 

Sala 2 

258 

John Rambo 

16:15-18:15-20:20-22:20 (E 4,75) 

Sala 3 


Prospettive di un delitto 

16:30-18:30-20:35-22:45 (E 4,75) 

Sala 4 


Il petroliere 

16:35-18:45-22:00 (E 4,75) 

Sala 5 


Il mattino ha l'oro in bocca 

15:30-17:45-19:55-22:15-0:25 (E 4,75) 

Sala 6 


Rendition 

15:00-17:25-19:55-22:30 (E 4,75) 

Sala 7 

258 

Parlami d'amore 

15:15-17:40-20:10-22:40 (E 4,75) 

Sala 8 

333 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

15:05-17:35-20:05-22:30 (E 4,75) 

Sala 9 

158 

Ree 

16:20-18:20-20:15-22:10 (E 4,75) 

Salalo 

156 

30 giorni di buio 

17:50-22:40 (E 4,75) 



Caos calmo 

15:25-20:15 (E 4,75) 

Salali 

333 

Non é un paese per vecchi 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 4,75) 


a San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

Non é un paese per vecchi 1 7:00-1 9 30-22 00 (E 4,00) 


Provincia di Salerno 


• Baronissi 

a Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

American Gangster 19 00 - 21 30 (E 3,50) 

• Battipaglia 

a Bertoni Tel. 0828341616 

Jumper 17:30-19:45-21:45 (E 3,50) 

a Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

John RambO 17:00-19:30-21:30 (E 3,50) 

• Camerota 
Bolivar Tel. 0974932279 

American Gangster 19 00 - 21 30 (E 5,00) 

• Castellabate 

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272 

Riposo 

• Cava De 1 Tirreni 

a Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

John RambO 18:00-20:30-22:30 (E 4,00) 

a Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Non é un paese per vecchi 1 8:00-20:20-22:40 (E 4 , 00 ) 

• Eboli 


a Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

John RambO_19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Asterix alle olimpiadi_15:30-17:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 Prospettive di un delitto 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Giffoni Valle Piana 
Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Montesano Sulla Marcellana 

a Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Scusa ma ti chiamo amore 19 : 15 - 21 :30 (E 3,00) 

• Nocera Inferiore 

a Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

John RambO 18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

• Omignano 

Parmenide Tei. 097464578 

Asterix alle olimpiadi 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orria 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Riposo 

• PONTECAGNANO FAIANO 

a Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Parlami d'amore 20:30-22:30 (E 4 , 00 ) 

Duel Village 

Asterix alle olimpiadi_16:30-18:30 (E 6 , 00 ) 

Sala 1 Jumper _ 16:30-18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 2 Rendition _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 Non é un paese per vecchi _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 Asterix alle olimpiadi _ 16:30-18:30 (E 6,00) 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

_20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 5 John RambO _ 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 6 Prospettive di un delitto 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00) 

a NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Ree 17:30-19:30-21:45 (E 4,00) 

• Sala CoNsiuNA 

a Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

American Gangster 18 : 30-2100 

• Scafati 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

John RambO_16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Asterix alle olimpiadi _ 16:30 (E 6,00) 

30 giorni di buio_18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 Parlami d'amore 1 8:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Vallo Della Lucania 

La Provvidenza Tel. 097471 7089 

Riposo 

Micron Tel. 097462922 

Bianco e nero _ 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Come d'incanto 17:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 



“CHI HA PAURA DI ! 

marco travagli * 


Acquistali ordine! 



VELTRI e 


MiIIRCQ 


Puoi acquistare questi libri chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 

0 collegandoti al sito internet: 


























































































































































































mercoledì 5 marzo 2008 


LIBRI 


DIBATTITO 


tu IDEI 

ORIZZONTI 


LA FESTA Gabito, come lo 
chiamano gli amici, festeggerà 
domani il suo compleanno. E an¬ 
che se la sua fierezza di narrato¬ 
re che non abbassa mai la testa 
sembra sbiadita dalla malattia, 
è difficile pensare a lui come ad 
un intellettuale disimpegnato 

M di Maurizio Chierici / Segue dalla prima 


Màrquez, 80 anni 
sotto i riflettori 


EX LIBRIS 


La vita non 
è quella 
che si è vissuta, 
ma quella 
che si ricorda 
e come la si ricorda 
per raccontarla. 


Gabriel Garda Màrquez 



Un’immagine recente dello scrittore colombiano Gabriel Garcia Màrquez 



ugilato a Barcellona, Gabo con rocchio 
nero. Malizie che i biografi recuperano 
per dare un brivido alla collezione del 
niente. 

Vargas Liosa si sarebbe vendicato del Ga¬ 
bo perché faceva il filo alla moglie provvi¬ 
soriamente abbandonata per una fuga 
d'amore. Ma non era gelosia sentimenta¬ 
le: quel Nobel «rubato», piuttosto. Il gran 
borghese della letteratura latina ancora lo 
aspetta. Mercedes è sposata con Gabo da 
48 anni. Adora vestirsi di bianco. E scio¬ 
glie il bianco in ogni stanza: moquette, 
pareti, librerie. Nella casa di Bogotà, nella 
casa di Cuernavaca, Messico, dove Gabo 
era scappato minacciato dai califfi della 
«Violencia», politica e coca durante una 
guerra-non guerra civile. Povera Colom¬ 
bia che non cambia mai. Bianca e lumino¬ 
sa anche la casa messa in ordine a Cartage- 
na accanto al monastero di Santa Clara, 

Con i suoi romanzi 
lo scrittore 
ha aperto 

all’Europa distratta 
la letteratura 
del mondo latino 

teatro del suo ultimo barocco: una novi¬ 
zia muore adolescente nei giorni della pe¬ 
ste, ma i cappelli continuano a crescere 
un secolo dopo l'altro. Oggi il monastero 
è diventato l'albergo Santa Clara. Affitta 
stanze a prezzi millimetrati. Le finestre 
che si affacciano sulla terrazza di Garcia 
Màrquez costano dieci dollari in più. Il de¬ 
pliant invita gli ospiti ad aprire le finestre 
alle 7 del mattino perché «alle sette del 
mattino lo scrittore già lavora ed è possibi¬ 
le spiarne i momenti della creazione». La¬ 
voro protetto da siepi verdi, grandi om¬ 


brelli. Il fratello Eligio ripete con malinco¬ 
nia: «Appena la salute lo permette, Gabo 
ritorna. Nostalgia della terrazza. All'alba 
si incanta ad aspettare il sole guardando 
il mare». Ormai vive a Città del Messico 
prigioniero di quel male. Dialisi e medici 
attorno. Il grande ospedale si è trasforma¬ 
to nella casa bianca dalla quale gli riesce 
difficile allontanarsi. 

Il privato possibile da raccontare è tutto 
qui. 

Gli anniversari ne hanno ossessionato gli 
ultimi mesi. Venticinque anni fa il pre¬ 
mio Nobel e i quarantanni di Cento anni 
di solitudine illuminano ogni piega del 
passato. Brindisi, discorsi, riflettori. Ades¬ 
so gli ottanta ai quali è arrivato «resisten¬ 
do per continuare a scrivere». Per quel 
che lo conosco, lo immagino diviso tra la 
vanità del sentirsi celebrato e il fastidio 
per chi ne ricorda la vita inquieta, primo 
scrittore ad aver aperto all'Europa distrat¬ 
ta la letteratura latina. Letteratura che ha 
cambiato strada. Dalle mulatte sensuali 
di Jorge Amado a La casa verde di Vargas 
Liosa, eroi contadini di Carlos Fuentes, 
viaggi, mare e foreste del Gabbiere di Al¬ 
varo Mutis: una generazione ha racconta¬ 
to le radici misteriose di un continente 
che ha cambiato radici. La solitudine sen¬ 
za misteri è ormai urbana. I nuovi narrato¬ 
ri esplorano le città. E gli amati romanzi 
si perdono in un limbo quasi sconosciuto 
ai lettori dell'altra America come lo erano 
per i lettori d'Europa i protagonisti surrea¬ 
li di Cento anni di solitudine. «Surreali - 
spiega Gabo - perché l'esilio politico nella 
Parigi del surrealismo ha aperto un mon¬ 
do che non avevo sospettato. Parigi mi 
ha dato la prospettiva dell'America Lati¬ 
na. Ho capito di non essere latino-ameri¬ 
cano, ma colombiano dei Caraibi. Sono 
un Caribe che finalmente capisce qual è 
la cultura che accende la nostra fantasia». 
La giovinezza è lo spazio nel quale si for¬ 
mano i caratteri ed è la giovinezza a segna¬ 
re in modo diverso le biografie degli scrit¬ 
tori latini che ci hanno fatto innamorare. 
Il segno di Vargas Liosa ha il profilo salot¬ 
tiero del nipote del prefetto di Piura, de¬ 
serti bollenti del nord cileno. La fama ne 
ha allargato le soffici abitudini dell'adole¬ 
scenza. Alvaro Mutis è un immaginifico 
dalle tenerezze politiche che adorano l'ec¬ 


centricità, ultimo intellettuale dell'altra 
America a rimpiangere i sovrani spagno¬ 
li. 

Carlos Fuentes è cresciuto nelle ambascia¬ 
te del padre ed ha scritto del suo Messico 
scamiciato quando era ambasciatore a Pa¬ 
rigi e continua a scrivere nella mansarda 
bomboniera, Londra bianca del '700. Gli 
è impossibile penetrare i nuovi caratteri 
delle folle urbane e sceglie l'indifferenza. 
«La politica non ha ormai bisogno dei 
consigli degli intellettuali. I tempi sono 
cambiati: televisione, radio, giornali, in¬ 
ternet fanno sapere alle folle cosa può suc¬ 
cedere e gli allarmi degli scrittori tornano 
nell'ombra». 

Gabo viene dalle retrovie: Aracataca, pae¬ 
se inventato dalla United Fruit, scalo fer¬ 
roviario per banane. Ha cambiato nome 
per dare un senso alla polvere che lo av¬ 
volge come un temporale. Ed è diventato 
Macondo indossando il nome dietro il 
quale Gabo ne aveva nascosto la geogra¬ 
fia in Cento anni di solitudine. 

A dare retta alle statistiche che misurano 
l'età media di sopravvivenza, 80 anni è il 
compleanno ancora giovane di una vec¬ 
chia avviata alla decadenza. Ma la vec- 

L’autore di «Cent’anni 
di solitudine»: «Ho 
capito di non essere 
latino-americano 
ma colombiano 
dei Caraibi» 


chiaia è la nebbia che le bizzarrie del ven¬ 
to sciolgono e ricompattono, va e viene: 
furori che non si spengono, inerzie che 
addormentano. Comincia l'indifferenza. 
Non rinnega il passato, ne sfugge il con¬ 
fronto con pagine a volte sorprendenti. 
Tre settimane fa, attorno al tavolo della 
cena romana, Yolanda Pulecio de Betan- 
court, madre della Ingrid prigioniera 
Fare, ancora commossa per l'incontro 
con Benedetto XVI, confessa una disillu¬ 
sione che evita di rendere pubblica nel 
pellegrinaggio da un paese all'altro per 


salvare la figlia. «Sono andata in Messico 
a parlare con Gabo, amico del cuore. L'ho 
pregato di usare fascino e amicizie per aiu¬ 
tare la liberazione della mia ragazza. 
Ascoltva con occhi stanchi. Due parole 
ed ha cambiato discorso: "Non so cosa fa¬ 
re. Non conosco nessuno"». Ma il vento 
scioglie e ricompatta le nebbie dell'indif¬ 
ferenza: Yolanda continua a sperare che 
Gabo ci ripensi. Una madre non si arren¬ 
de mai. 

Racconto a Yolanda della madre di Gabo: 
come il Gabo d'antan non si sarebbe arre¬ 
sa. Quando ho incontrato Luisa Santiaga 
aveva 84 anni: minuta, gentile, ma un fi¬ 
lo invisibile d'acciaio negava la fragilità. 
Capelli bianchissimi. L'impalcatura dei 
pettini li raccoglieva nell'acconciatura di 
un tempo perduto. Non ricordava la Fer- 
mina Daza, protagonista dell'Amore ai 
tempi del colera, cronaca familiare della fa¬ 
miglia Màrquez. A Cartagena mi apre la 
porta Rita, quinta di otto figli. Ma la si¬ 
gnora si agitava impaziente: «Andiamo 
da te. Ho solo due stanze. Staremo più co¬ 
modi». Pochi passi in là, abbracci per stra¬ 
da: «Non ero la ragazzina che racconta 
Gabito nel romanzo. Avevo 20 anni e sfo¬ 
gliavo e sfogliavo un libro su una panchi¬ 
na dei giardini di Arataca quando Gabriel 
Eligio è passato. Mi ha guardata e ho in¬ 
contrato i suoi occhi. Innamorata per tut¬ 
ta la vita». 

Arriva un'altra figlia, Ligia: porta le foto 
del matrimonio contrastato dal padre di 
Luisa-Fermina: immaginava per l'unica 
erede un marito solenne, non un piccolo 
telegrafista. Le immagini sono appena 
quattro. Scatti nella luce incerta del gior¬ 
no che nasce. Luisa Santiaga apparte non 
solo felice: lo sguardo sembra stupito 
mentre Gabriel Eligio Màrquez si pavo¬ 
neggia con la pomposità di un trigueno 
elegante. «Trigueno» viene da trìgo, gra¬ 
no. Pelle dorata del giovanotto arrivato 
dal Sucre per pestare il tasto del telegrafo. 
Eligio non piace al colonnello Nicolas Ri¬ 
cardo e quando la figlia confessa di aspet¬ 
tare un bambino, il colonnello pretende 
due cose: matrimonio nascosto alle cin¬ 
que del mattino, chiesa senza ospiti, due 
zii per testimoni; pretende soprattutto 
che l'erede debba nascere e crescere nella 
sua casa. 


Tocco&Ritocco 


Bruno Gravagnuolo 


Ma quel Pei 
l’Arte la capiva 


A alicata senza dogma Sarà 
pure stato un «redento» e 
frondista ambivalente Mario 
Alicata, gran nume culturale del Pei. E 
sarà stato pure «crociano». E però non 
era un'ideologo fesso, e nemmeno un 
ingenuo pedagogo. Sicché,a Dino 
Messina del Corsera, sfugge l'essenziale. 
Quando, in tema di Gattopardo, osserva 
che ad Alicata e al Pei non potevano 
piacere «il pessimismo del cambiare tutto 
perché tutto rimanga com'è». 
Osservazione suffragata 
dall'«awertenza» alicatiana: «Nella 
nostra opinione sul piano storico il 
romanzo non è molto riuscito». Non è 
quello il punto! Perché Alicata, e con 
rispetto, si riferiva allo specimen della 
ricostruzione storica, a suo dire parziale e 
statica. Non già alla sostanza artistica ed 
espressiva del romanzo, di contro 
storicamente pregnantissima a suo 
avviso, sia pur nel registro peculiare 
delVarte. Alicata faceva lo stesso di Marx 
con Balzac. Criticava l'ideologia dello 
scrittore, esaltando la sua intuizione 
psicologica del tempo. Di quel tempo e 
di quei protagonisti sociali, con le loro 
ambivalenze psicologiche. La sua era 
un'operazione volta all'autonomia 
dell'arte e alla sua distinzione dalla 
politica e dalla propaganda. E in tal senso 
anche va intesa, nella prefazione al 
Gattopardo, il riferimento alla differenza 
con gli artisti «progressisti», volti «a 
sottolineare la novità del protagonismo 
delle masse italiane etc». Implicita 
svalutazione in fondo... perché ad Alicata 
e a Togliatti, interessava il valore semmai 
catartico, universale indiretto, e in tal 
senso «propedeutico», dell'arte. Non la 
sua funzione evangelizzatrice. Insomma 
Alicata, allievo di Sapegno, era 
gramsciano e non zdanoviano. E benché 
passatista, credeva nell' autonomia 
delVarte, e non nella sua «politicità». 
Perciò suggerire il contrario come fa 
Messina, ci pare una banalità. 

Lavoro bianco Dice bene Luciano 
Gallino su Repubblica: il lavoro uccide 

perché pulviscolare, atomizzato, 
delocalizzato. Liquido e 
flessibile. Privo di dignità e 
sottopagato. In una parola 
invisibile. Come la morte di chi 
H lo esegue, in assenza di sguardo 
■ sociale che lo riconosca e lo aiuti 
Q a riconoscersi. La sicurezza del 

A lavoro che non c'è, nasce di qui. 
vU Esattamente di qui. 
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Oggi vive a Città 
del Messico 
in un ospedale 
che si è trasformato 
nella casa bianca 
che non lascia mai 


E il 6 marzo 1928 viene al mondo Gabriel 
Garcia, nome dovuto al rispetto del padre 
ma ingombrante sulle labbra di chi lo 
chiama. Diventa Gabo, Gabito, gli amici 
gli si rivolgono ancora così. 80 anni dopo 
la fierezza di un narratore che non ha mai 
abbassato la testa, appare sbiadita come 
succede ad una certa età, malattie che in¬ 
fiaccano, giorni che si accorciano. Ma nes¬ 
suno è proprio sicuro che Gabo, Gabito, 
Gabriel Garcia Màrquez, sia disposto alla 
pensione dell'intellettuale disimpegnato, 
come Carlos Fuentes, per esempio... 
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Oli ascolta i bambini inizia a curarli 



L’ombra di un bambino che gioca a palla. In Italia pochissimi (il 2,9%) denunciano di aver subito violenza 


UN CONVEGNO a 

Roma, promosso da 
Luigi Cancrini, si occu¬ 
pa di «Infanzia nega¬ 
ta», ovvero di come la 
violenza degli adulti e 
la loro indifferenza ver¬ 
so i più piccoli mini la 
loro possibilità di cre¬ 
scere e vivere 

■ di Claudio Foti* 



n base alle ricerche retrospettive 
sulbabuso in età infantile e adole¬ 
scenziale, svolte in tutte le parti 
del mondo emergono cifre im¬ 
pressionanti sull'impatto trauma¬ 
tico con la sessualità dei «minori» 
prima dei 18 anni: dal 7 al 15 % 
della popolazione maschile pri¬ 
ma dei 18 anni, dal 10 al 35% di 
quella femminile. Se si proiettano 
sulla popolazione italiana i dati 
emergenti da un'indagine del- 
l'Istat su un campione di 25 mila 
donne tra i 16 e i 70 anni si può de¬ 
dune il dato sconvolgente, in ba¬ 
se a cui 6 milioni e 700 mila don¬ 
ne hanno subito in Italia episodi 
di violenza fisica e sessuale nel cor¬ 
so della loro vita. 5 milioni di don¬ 
ne hanno subito almeno un episo¬ 
dio di violenza sessuale e 1 milio¬ 
ne e 400 mila possono essere le 
donne che hanno subito una 
qualche forma di violenza prima 
dei 16 anni. Una ricerca dell'Istitu¬ 
to degli Innocenti ha permesso di 
stimare che il 5,9% di tale popola¬ 
zione femminile ha patito una 
qualche forma di abuso sessuale, 
il 18,1% ha esperito sia eventi di 
abuso sessuale che di maltratta¬ 
menti, mentre il 49, 6% ha vissu¬ 
to una qualche forma di esperien¬ 
za sfavorevole che ha danneggia¬ 
to l'evoluzione infantile e adole¬ 
scenziale. Le vittime tendono per 
lo più a rimuovere o a espellere dal¬ 
la mente e non già a comunicare la 
violenza subita. Una buona parte 
di queste violenze non sono mai 
state esplicitate a nessuno nel cor¬ 
so dell'infanzia e dell'adolescen¬ 
za. Solo una ridottissima percen¬ 
tuale (2,9%) ha denunciato all'au¬ 
torità giudiziaria l'abuso sessuale 
subito. La maggior parte degli abu¬ 
si rimane chiusa dal silenzio e dal 
senso di colpa della vittima, avvol¬ 
ta nel segreto e nell'imbroglio, in 


Sono molti 
i ragazzini 
e adolescenti 
abusati 

Ma solo il 2,9% 
lo denuncia 

una sintomatologia che perde 
sempre più i nessi con le sue cau¬ 
se. 

La violenza sui bambini è il risulta¬ 
to di una grave ostruzione della co¬ 
municazione sociale. I blocchi so¬ 
no due: le vittime fanno fatica a 
chiedere aiuto in forme esplicite, 
gli adulti che li circondano fanno 
resistenza all'ascolto. Tutto que¬ 
sto va contrastato, ma innanzitut¬ 
to capito: il contenuto che dovreb¬ 
be essere comunicato concerne 
un trauma e il trauma presenta un 
carattere talmente penoso e scon¬ 
volgente che non risulta intera¬ 
mente pensabile da parte della vit¬ 
tima. Di più: è un'esperienza che 
tende a travalicare non solo la ca¬ 


pacità di ammissione da parte del¬ 
l'autore, ma anche la capacità di 
percezione del testimone e la capa¬ 
cità di riconoscimento culturale 
della comunità e, spesso, della 
stessa comunità scientifica. 

La negazione è intrinseca alla vio¬ 
lenza. Non esiste una guena o ster¬ 
minio senza un sistema di propa¬ 
ganda impegnato a dimostrare la 
legittimità di quegli eventi o a so¬ 
stenere che non si ha a che fare 
con guena e sterminio, bensì con 
iniziative nobili e necessarie. Non 
esiste storia di una genocidio sen¬ 
za una schiera di negazionisti o re¬ 
visionisti tesi a dimostrare che a 
ben vedere genocidio non c'è sta¬ 
to. Il furto di verità accompagna 
sempre la violenza sul bambino. 
L'abuso si produce in due tempi : 
c'è il tempo dell'azione in cui si con¬ 
suma il coinvolgimento sessuale e 
c'è il tempo della negazione nel qua¬ 
le l'adulto abusante trasmette al 
bambino il messaggio implicito 
od esplicito Non devi accorgerti che 
questa è violenza. ..: «Non è abuso, 
sono coccole... e anche a te pia¬ 
ce!», «Non è abuso, ti sto facendo 
scoprire un gioco meraviglio¬ 


so. ..», «Non è abuso, tutti i padri 
lo fanno...». 

Nello scenario dell'abuso c'è un 
autore della violenza che attraver¬ 
so la minaccia e il diniego punta a 
isolare la vittima dalle comunica¬ 
zioni con il contesto sociale; c'è 
poi un bambino che non riesce a 
porsi come emittente efficace del¬ 
la comunicazione per la presenza 
di pesantissimi ostacoli esterni ed 
interni alla rivelazione; c'è infine 
un adulto, potenziale ricevente 
delle comunicazioni del bambino 
che spesso fa barriera all'ascolto 
delle emozioni e quindi lascia ca¬ 
dere di fatto le richieste di soccor¬ 
so del bambino e i suoi tentativi 
di individuare e mettere alla pro¬ 
va un interlocutore adulto merite¬ 
vole di fiducia. 

La violenza sessuale sui bambini 
non avrebbe modo di prodursi in 
modo continuativo se non ci fos¬ 
sero adulti perversi interessati a co¬ 
struire un cordone di silenzio at¬ 
torno alle loro prede, se non ci fos¬ 
sero piccole vittime, incapaci di 
esplicitare con chiarezza il pro¬ 
prio malessere e, soprattutto, se 
non ci fosse un ambiente circo- 


INC0NTRI/1 Palazzo Marini 

La parola 
al ministro 
Ferrerò 

■ «Infanzia negata: bilanci e 
prospettive di una legislatura 
troppo breve». È questo il titolo 
del convegno in programma og¬ 
gi a Roma nella Sala della Merce¬ 
de di Palazzo Marini e organizza¬ 
to dalla Sinistra Arcobaleno (ore 
14.30). Aprirà l'intervento di Lui¬ 
gi Cancrini: «Due leggi che 
avremmo potuto approvare». 
Poi nella I sessione della tavola ro¬ 
tonda - Il maltrattamento e l'abu¬ 
so all'infanzia - prenderanno la 
parola Giuliana Olzai, Roberta 
Luberti, Claudio Fori, Maria Mon- 
teleone, Domenico Vulpiani, 
Tommaso Pellegrino e Lalla Tru- 
pia. Nella II sessione - Interventi 
di tutela, protezione e cura dei mi¬ 
nori: l'adozione e l'affidamento - 
parleranno, invece, Francesco Pa¬ 
olo Occhiogrosso, Carla Forco- 
lin, Magda Brienza, Paola Rossi, 
Marialori Zaccaria, Tiziana Vai¬ 
piana e il ministro Paolo Ferrerò. 


stante tendente all'insensibilità e 
all'indifferenza e scarsamente di¬ 
sponibile all'ascolto dei bambini. 
Quando ogni comunicazione at¬ 
torno all'abuso è bloccata, l'abuso 
sessuale su un bambino diventa 
«un delitto perfetto», come scrivo¬ 
no Gmyer e altri: viene messa una 
pesante pietra sopra la verità del¬ 
l'accaduto e sopra il futuro della 
vittima. 

Delle tre figure fondamentali del 
dramma del maltrattamento, 
quella che primariamente può e 
deve mettersi in discussione è 
quella dell'adulto che può diven¬ 
tare testimone soccorrevole del 
malessere del bambino e non più 
testimone cieco, sordo e muto di 
fronte alle svariate forme di svela¬ 
mento passivo ed attivo dell'abu¬ 
so. Il primo passo non lo può fare 
il bambino che si trova in grave si¬ 
tuazione di difficoltà, fin tanto 
che non trova qualcuno che lo 
aiuti a sbloccare la comunicazio¬ 
ne dei propri sentimenti e della 
propria storia. Né tanto meno il 
primo passo lo può compiere 
l'adulto perverso, che è impegna¬ 
to a nascondere le tracce della vio¬ 


lenza. Sono gli adulti che entrano 
in contatto con il bambino, che 
devono imparare a mettere i più 
piccoli nelle condizioni di espri¬ 
mere il loro disagio, piccolo o 
grande, i loro problemi piccoli o 
grandi, riducendo il giudizio, la 
fretta e aumentando l'accettazio¬ 
ne, la disponibilità mentale e di 
tempo, la vicinanza emotiva. So¬ 
no i genitori e coloro che ricevo¬ 
no un mandato sociale e istituzio¬ 
nale per l'educazione, la cura e l'as¬ 
sistenza dei bambini che devono 
fare il primo passo nell'attivare il 
circuito positivo della comunica¬ 
zione attorno al disagio, innanzi¬ 
tutto mettendosi in discussione e 
riconoscendo la propria difficoltà 
di ascolto e le proprie componen¬ 
ti d'incompetenza emotiva e rela¬ 
zionale. 

Una delle principali cause dell'ini¬ 
bizione della piccola vittima è la 
vergogna, ovvero la difficoltà a ri¬ 
velare aspetti di sé lontani dall'im¬ 
magine ideale che vonebbe pre¬ 
sentare. La vergogna è dovuta fre¬ 
quentemente al fatto di aver svol¬ 
to - costretto dall'iniziativa sedutti- 
va dell'abusante - moli attivi ed ec¬ 
citanti nel corso dell'abuso. La co¬ 
municazione di un bambino che 
vive una condizione di forte disa¬ 
gio inizia non dalla sua bocca, ma 
dall'orecchio di chi ascolta, ovvero 
dalla disponibilità ad un ascolto 
benevolo da parte di un adulto 
che si pone come testimone soc- 
conevole. 

Hanno bisogno 
di referenti 
che li mettano 
in condizione 
di esprimere 
il loro disagio 

Occorre in conclusione aumenta¬ 
re la capacità di ascolto sociale del¬ 
la comunità adulta, contrastando 
l'indifferenza, l'insensibilità, l'in¬ 
disponibilità. Solo se noi adulti 
impareremo il linguaggio della 
comprensione empatica e dell'in¬ 
telligenza emotiva, favoriremo il 
passaggio di tante vicende di abu¬ 
so sui bambini dall'impensabilità 
e daH'indicibilità, all'orizzonte del¬ 
la comunicazione e della protezio¬ 
ne, dall'oscurità del segreto alla 
prospettiva di un delitto, che non 
sarà più «perfetto», ma che potrà 
trovare ascolto, cura e riparazio¬ 
ne. 

*Presidente del centro studi 
Hansel e Gretel 


INCONTRI/2 Oggi al Cnr 

Scienza 
e ricerca 
cioè cultura 

■ Il Gruppo di Lavoro intermi¬ 
nisteriale per lo sviluppo della 
cultura scientifica e tecnologi¬ 
ca ha elaborato un documento 
che analizza la situazione della 
cultura scientifico-tecnologica 
del nostro Paese, con l'obietti¬ 
vo di rilanciare lo sviluppo del¬ 
l'Italia puntando sulle scienze e 
la ricerca. Il documento sarà 
presentato oggi a Roma, presso 
il Cnr (dalle 9,30 alle 13,30), in 
un convegno dal titolo: Scienza 
è cultura, al quale parteciperà il 
Presidente del Consiglio dei Mi¬ 
nistri Romano Prodi. Ne discu¬ 
teranno in una tavola rotonda 
scienziati e politici di tutti i par¬ 
titi, da Fi al Pd da An alla Sini¬ 
stra Arcobaleno e i ministri del¬ 
l'Istruzione e dell'Università. 
Tra gli invitati, i rettori degli ate¬ 
nei italiani, i direttori dei musei 
scientifici, gli assessori regiona¬ 
li alla cultura e i massimi rappre¬ 
sentanti delle istituzioni che si 
occupano di scienze. Modera 
Piero Angela. Il documento - il 
cui lavoro è stato diretto dall'ex 
ministro all'Istruzione Luigi 
Berlinguer, presidente del 
Gmppo di lavoro Interministe¬ 
riale - individua soluzioni alla 
crisi segnalata dalle indagini in¬ 
ternazionali (Iea, Ocse-Pisa) 
che hanno recentemente rivela¬ 
to lacune assai preoccupanti 
nelle giovani generazioni. 
«Questi - commenta Berlin¬ 
guer - e molti altri allarmanti in¬ 
dicatori ci mostrano una crisi 
che non è improprio definire 
di civiltà e una pericolosa perdi¬ 
ta di peso intemazionale che ri¬ 
duce le opportunità offerte ai 
nostri giovani ed espone al ri¬ 
schio della marginalizzazione 
italiana nella società mondiale 
della conoscenza. È tempo di 
un radicale cambiamento di at¬ 
teggiamento culturale, di meto¬ 
do, innanzitutto da parte dei re¬ 
sponsabili politici. Solo così sa¬ 
rà possibile mobilitare quelle ri¬ 
sorse straordinarie per la ripresa 
del Paese e la sua ricollocazione 
nella comunità intemaziona¬ 
le». 


IL SEMINARIO Oggi a Roma, nella sede della casa editrice Laterza, si discute a partire da un testo di Antonio Pascale 

La responsabilità di chi scrive, uno stile etico 


FONDAZIONE 
— ISTITUTO 

^ RAM SCI onlus 



M di Beppe Sebaste 


U n anno fa, mentre colla- 
boravo con l'artista Chri¬ 
stian Boltanski alla proget¬ 
tazione del Museo per la memo¬ 
ria di Ustica a Bologna, facemmo 
visita al deposito in cui dentro a 
scatole di cartone si conservava¬ 
no gli oggetti, sommersi e salva¬ 
ti, appartenuti ai passeggeri del 
Dc9. Boltanski e io, turbati, le 
chiudemmo subito: troppa vita, 
e troppo nuda; troppa sensibilità 
in quegli oggetti che occorreva 
sottrarre allo sguardo, non con¬ 
fondere con la profanazione del¬ 
la finzione e dell'arte. Poi tutto si 
è precisato: gli oggetti appartenu¬ 
ti ai passeggeri del Dc9, che il mu¬ 
seo conserva, sono riposti in sca¬ 
tole nere di diverse grandezze 
che costeggiano il relitto dell'ae¬ 
reo. Li abbiamo inventariati in 
un libro, con fotografie piccole, 
un po' sfuocate e in bianco e ne¬ 
ro, precedute da un mio testo in 
forma quasi di elenco - poiché 
elencare significa anche accusa¬ 
re, e anche una litania e un rosa¬ 
rio sono elenchi. I visitatori ascol¬ 
tano, sulla balaustra che gira in¬ 
torno al relitto, voci che sussurra¬ 
no pensieri ordinari e banali di 
viaggiatori comuni, fantasmi co¬ 


me tutti noi, su un aereo estivo 
in volo da Bologna a Palermo. Pa¬ 
role universali come i volti del 
prossimo, come le foto degli og¬ 
getti - vestiti, pinne, borsette - 
ignoti e famigliali. 

Ho citato questo aneddoto per ri¬ 
prendere il tema trattato da Anto¬ 
nio Pascale nel suo II responsabile 
dello stile, testo che sarà discusso 
oggi in un seminario collettivo a 
Roma, presso la casa editrice La- 
terza. In breve, Pascale prende le 
distanze, giustamente, da una 
parte dall'estetizzazione del dolo¬ 
re, dall'altra dalla retorica di chi, 
per mimesi o malafede, cade nel¬ 
la rete di ciò che vuole denuncia¬ 
re (come un linguaggio mafioso 
o allusivo per disapprovare la ca¬ 
morra). Oggi la tradizione occi¬ 
dentale - il cui realismo nelle arti 
e nella letteratura, ci ricordava 
Auerbach, fu inaugurato dal¬ 
l'inaudita rappresentazione del 
dolore e del corpo della Passione 
di Cristo - sembra essersi impan¬ 
tanata in quello spettacolo neu¬ 
tro e anestetizzante della realtà 
che è la televisione. Letteralmen¬ 
te, essa fa vedere tutto (e contem¬ 
poraneamente) da lontano, co¬ 
me se scorresse su un nastro scor¬ 


revole. È ovvio che l'anestesia 
che produce è anche un ottundi¬ 
mento morale. Qualcuno ha ri¬ 
badito contro Pascale che l'esteti¬ 
ca è insopprimibile da una narra¬ 
zione. Ma l'estetizzazione - che 
sta all'estetica (cioè la capacità di 
sentire) come la politica-spetta¬ 
colo sta al diritto di cittadinanza 
(l'antica politéia) - è tutt'uno con 
questa anestesia. Come esempio 


Come 
raccontare 
il dolore 
senza retorica 
e senza 
estetizzarlo 

recente di estetizzazione, cito la 
differenza tra Romanzo criminale 
(ottimo romanzo batacchiano e 
duro di Giancarlo De Cataldo) e 
il film omonimo, dove gli stessi 
personaggi, banditi sanguinari e 
cocainomani della Magliana, so¬ 
no belli come eroi cari agli Dei 
(che li fa morire giovani). 

Un evento tutto sommato recen¬ 


te, Auschwitz, che ripudia i com¬ 
menti ma non le descrizioni, im¬ 
pone da qualche decennio di ri¬ 
svegliare la nostra attenzione al¬ 
lo stile etico di immagini e paro¬ 
le. Da «evento senza testimoni», 
il lessico paradossale si è arricchi¬ 
to di formule come «rappresenta¬ 
zione impossibile» (Joseph 
Beuys), e «immagini malgrado 
tutto» (Georges Didi-Huber- 
mann). Auschwitz (nome pro¬ 
prio per dire ogni sterminio pro¬ 
grammato) fu una esecuzione, nei 
due sensi della parola, della rap¬ 
presentazione. Il film Shoah di 
Claude Lanzmann, nove ore di 
testimonianze e di primi piani, è 
diverso di natura da ogni rappre¬ 
sentazione (e da ogni film di Ste¬ 
ven Spielberg). Insegna che non 
tutte le immagini sono lecite, 
ma solo quelle che fanno identi¬ 
ficare nei testimoni (NON nelle 
vittime o nei carnefici). Riflette 
sull'atto di testimoniare mentre 
offre testimonianze. Problema¬ 
tizza l'enunciazione mentre pre¬ 
dica enunciati. È la definizione 
migliore di responsabilità dello 
stile. 

Oggi nelle arti, nel cinema, nella 
letteratura, nozioni come testi¬ 
monianza, documento, archi¬ 
vio, ecc. sono non solo centrali, 


ma foriere di un rinnovamento 
dei generi e delle forme. La loro 
riuscita sta nell'armonizzare sto¬ 
ria e memoria, eventi e empatia 
personale, e la loro soggettività è 
condizione della loro universali¬ 
tà. Non ci sono facili ricette, né 
morali né stilistiche, per una tale 
riuscita. Eppure anni fa riportai 
in un mio libro sui maestri il «de¬ 
calogo per un corso scolastico di 
scrittura creativa» di Giorgio 
Messori, scrittore appartato e in¬ 
segnante di lettere alle superiori. 
Il punto 2 diceva: «Non farti mai 
condizionare dai sensi di colpa o 
da ipotetiche minacce di ritorsio¬ 
ne». Il punto 4: «Cerca di essere 
sincero e preciso». E il 5: «Non es¬ 
sere mai astratto, scrivi sempre di 
cose concrete, vere, che ti sono 
vicine. È più interessante scrive¬ 
re di una pozzanghera o di ciò 
che vedi in una passeggiata sotto 
il sole che non della minaccia nu¬ 
cleare che incombe sul mondo. 
Tra l'altro fai un miglior servizio 
alla causa contro il pericolo nu¬ 
cleare scrivendo di cose molto 
concrete che non ripetendo frasi 
rimasticate in discorsi fatti da al¬ 
tri». Penso ancora oggi che que¬ 
sti consigli non siano utili solo 
per gli allievi delle scuole medie, 
ma per tutti noi. 
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Noi del Sud 

non possiamo votare 

gli alleati della Lega Nord 

Cara Unità, 

noi elettori del Sud non possiamo farci fregare 
ancora. L'alleanza tra il Partito del Popolo della 
Libertà e la Lega Nord è una truffa ai danni degli 
elettori meridionali. Non si può essere per il Sud 
e contemporaneamente contro il Sud. Deve esse¬ 
re chiaro che, sebbene non presente sulle schede 
elettorali nelle regioni meridionali, gli elettori 
del Sud che voteranno per il Partito del Popolo 
delle Libertà appoggeranno una coalizione al cui 
interno vi è un partito che è contro gli interessi 
del Sud. Non lasciamoci fregare ancora 

Paolo Bari 

Partito del Lavoro? 

Ma non si può 
candidare Calearo 

Cara Unità, 

mi tremano le gambe a leggere la notizia che il 
Pd di Veltroni ha candidato come capolista in 
Veneto Massimo Calearo, Presidente di Fe- 


dermeccanica.Per un operaio metalmeccanico è 
davvero troppo... Mi spiegate come fa un opera¬ 
io a votare Pd? Ichino vuole mettere mano al- 
Fart 18 per limitarlo, con tutti questi industriali 
candidati capolista provati a toccare la legge 30 
per ridimensionarla (come sarebbe giusto che 
sia) e vedi cosa rispondono. Meno male che Vel¬ 
troni ha detto che il Pd è il partito del lavoro... 
Marco Bazzoni-operaio metalmeccanico 

Walter, bene così 
Le candidature una svolta 
Gli avversari in difficoltà 

Cara Unità, 

Veltroni deve continuare in questo modo la 
campagna elettorale. I suoi avversari parlano di 
lui in modo non proprio lodevole, perché lo te¬ 
mono. Ottime direi ed innovative le sue scelte 
per dare una vera sterzata ai classici schemi della 
politica. 

Giuseppe Dallera 

Rimonta e caso Campania 
Una proposta 
di «buon senso» 

Cara Unità 

la rimonta del Pd non è un'impressione, è un fat¬ 
to reale. Più che i sondaggi, lo dimostra il clima 
nuovo che si respira nel paese: ci sono in giro 
davvero entusiasmo e fiducia che ci dicono che 
ce la possiamo fare. Che ce la possiamo fare, non 
che abbiamo già la vittoria in tasca! Ci sono infat¬ 
ti alcune bucce di banana sulle quali è bene non 
scivolare se non vogliamo che questa rimonta si 
interrompa bmscamente. Una di queste è il no¬ 
do dei rifiuti della Campania. Io non credo che 


Bassolino abbia tutte le responsabilità; però fran¬ 
camente non credo neppure che non ne abbia 
nemmeno una. Di una cosa invece sono convin¬ 
to: che, se gestita male, questa vicenda può co¬ 
starci molto cara. E allora faccio una proposta. 
Napoli e la Campania devono essere liberate dai 
rifiuti prima del 13 aprile. Bassolino resti al fian¬ 
co di De Gennaro fino a quel momento: risolva 
la fase più acuta del problema rifiuti e poi dia di¬ 
gnitosamente le dimissioni, dimostrando di 
aver voluto superare la crisi, senza però restare at¬ 
taccato ad una poltrona che adesso scotta davve¬ 
ro. 

Michele Orlando, Roncadelle (Bs) 

Bassolino sei stato grande 
Ma adesso devi ritirarti 
con serenità 

Cara Unità, 

sono sicurissimo della buona fede delFamico 
Bassolino, sono anche consapevole delle difficol¬ 
tà nelFamministrare una Regione come la Cam¬ 
pania, tuttavia, se io fossi al posto di Bassolino 
darei le dimissioni,mi ritirerei con educazione, 
15 anni di governo locale mi sembrano tanti, 
non potrei non sentirmi, non dico colpevole, 
ma responsabile, (per la mia parte)sicuramente. 
Guardiamo al futuro, spero che nel nato Pd se ac¬ 
cadranno fatti del genere ( pesanti, molto pesan¬ 
ti) si abbia la consapevolezza di ritirarsi con mo¬ 
destia (ci sono tante cose da fare nella nostra vi¬ 
ta, per essere utili). Chi sbaglia deve pagare (alme¬ 
no politicamente) se no si finirà col dare ragione 
al qualunquista di turno bisogna essere da esem¬ 
pio, se no non cambierà mai nulla. Grande e dif¬ 
ficile compito, la politica, non degeneriamola 
ancora di più. Bassolino sei stato un grande, cer¬ 


ca di esserlo sino in fondo, ritirati con serenità, 

Giovanni, Genova 

Mastella e Corona 
Chi troppo vuole 
nulla stringe 

Cara Unità, 

non è mio costume gioire delle disgrazie altrui, 
ma quando queste son volute e cadono addosso 
a chi non merita considerazione, bè, un po' di 
soddisfazione c'è.... Clemente Mastella provoca 
ciò che sappiamo, spronato sappiamo da chi per 
far cadere il Governo Prodi votando contro no¬ 
nostante ne facesse parte come ministro. Adesso 
tutti gli voltano le spalle e nessuno vuole nella 
propria compagine uno che si vende per uno sga¬ 
bello anche tarlato. Fabrizio Corona fa lo spoc¬ 
chioso sempre occhialuto, altero e sprezzante in¬ 
fischiandosene dei tribunali dei Giudici ecc. Poi 
lo beccano a spacciar moneta falsa e via in gatta¬ 
buia. 

Diciamola tutta, son soddisfazioni specialmente 
per chi deve arrancare con 1000 euro al mese di 
stipendio o 750 euro di pensione dopo anni di 
duro lavoro in confronto a chi viaggia con auto 
da centomila euro imbottite di monete false. 
Fanno parte, questi signori, di una casta che si ri¬ 
tiene intoccabile e poi basta un normale benzi¬ 
naio toscano per far giustizia delle loro azioni. 

Alberto Meozzi, Serravalle Pistoiese 

Liste elettorali 
Basta con le lamentele 
Ora diamoci da fare 

Cara Unità, 

fatte le liste chiuse a tempo di record ora comin¬ 


ciamo con le lamentele degli esclusi e vi garanti¬ 
sco che dalla strada non è un bel vedere. Sarebbe 
ora si cominciasse a parlare seriamente dei pro¬ 
blemi della gente, delle persone a cui si andrà a 
chiedere il voto ed è bene che ciascun candidato 
presente nelle nostre liste lo faccia in prima per¬ 
sona, sporcandosi le mani e mettendoci la faccia 
in un rapporto diretto con le persone, sapendo 
che nessuno si aspetta il libro dei sogni ma pro¬ 
poste (.promesse....) credibili, socialmente 

utili ed economicamente sostenibili. Non aven¬ 
doli potuto scegliere, chiediamo ai nostri candi¬ 
dati almeno il buon senso di venirci a trovare do¬ 
ve lavoriamo, studiamo, viviamo ( a volte so¬ 
pravviviamo) con Fumiltà e la consapevolezza 
di sapere che vi troverete davanti cittadini stan¬ 
chi di firmare cambiali in bianco; la nostra fidu¬ 
cia ve la dovete sudare e meritare sul campo per¬ 
ché siamo stanchi di essere presi in giro, di essere 
"contati" senza poter "contare". 

Claudio Gandolfi, Bologna 

Un giorno di silenzio 
in campagna elettorale 
per i morti di Molfetta 

Cara Unità, 

Siccome penso che la politica abbia le sue respon¬ 
sabilità, come la non attuazione del decreto sulla 
sicurezza del lavoro, inviterei tutti gli schiera- 
menti , il giorno del funerale a partecipare e fare 
un giorno di silenzio in campagna elettore. 

Remo Galletti 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

lettere@unita.it 


Sagome 


Fulvio Abbate 


Silvio, ancora tu. 
Chi te lo fa fare? 


Elezioni: se Zapatero, se Veltroni 


Maramotti 

IN QUESTE 
ELEZIONI 
PO VE TUTTI 
Ri VENDICANO 
LA PROPRIA 
IP&NTITA'POSSO 
CONTALE £OLO 
5U PI TÉ 



IL VUOTO 
UTILE / 



L 9 altra sera, a cena con gli 
amici in trattoria, è 
venuta fuori una 
conversazione interamente 
dedicata a Silvio Berlusconi. 
Una conversazione 
spassionata e per nulla 
polemica, oserei dire una 
chiacchiera quasi affettuosa 
sull'uomo e il professionista, 
innanzitutto caratterizzata da 
alcune riflessioni umane, 
giuro. La frase che ha dato 
l'avvio al discorso, subito 
condivisa da tutti i 
partecipanti, diceva così: ma 
chi glielo fa fare a Berlusconi? 
Perché mai continuare a 
candidarsi a governare l'Italia? 
È bastata questa frase perché 
tutti, all'unisono, dicessero: è 
vero, è vero, ma chi glielo fa 
fare? Davvero sembra un fatto 
incomprensibile, inspiegabile, 
una forma di autolesionismo. 
L'uomo, si diceva ancora, sta 
piuttosto bene 
economicamente, ha un 
sacco di belle cose, non gli 
mancano i divertimenti, e poi 
non è giovanissimo, è stato 
già alla guida del paese, 
insomma, se solo volesse 
potrebbe dedicarsi a molte 
altre cose interessanti per se 
stesso: potrebbe divertirsi, 
potrebbe dedicarsi ai propri 
soldi, come si dice molto 
prosaicamente, goderseli. Già, 
chi glielo fa fare? Qualcuno ha 
provato subito a obbiettare 
che Berlusconi in qualche 
misura sarebbe costretto a 
restare in campo per 
"proteggere" i propri beni, la 
vecchia storia della sua prima 
volta, cos'era il 1994? Questa 
frase è però stata subito 
interrotta da fischi e frasi 
senza riserve, una per tutte: 
ma ti sembra che qualcuno 
abbia minimamente posto il 
problema del conflitto di 
interessi? No, nessuno l'ha 
fatto, ti dico che è ormai 
acqua passata, davvero 
passata, ti assicuro che è 
incomprensibile l'ostinazione 
di Berlusconi nel voler 
presenziare ancora al centro 
della scena politica. Più 
affettuoso di così! Un istante 
dopo, esaurito il possibile 
problema delle sue aziende 
minacciate da un ipotetico 
nemico agguerrito, altri 
hanno sentito il bisogno di 
accennare alla questione 


dell'età. Così uno ha detto: 
ma avete visto com'è 
invecchiato, è veramente 
invecchiato, e per uno come 
lui sentirsi tale, averne la 
consapevolezza non deve 
essere una cosa da accettare 
come niente fosse. 
Effettivamente, questa 
considerazione non era 
affatto campata in aria. Già, 
per uno che tiene molto 
all'aspetto, alla faccia, alla 
buona cera, intuire che il 
cerone non può essere un 
rimedio definitivo, adatto alle 
lunghe distanze potrebbe 
essere di stimolo a farti 
ragionare. Continuando sul 
tema degli anni che 
avanzano, un altro amico 
ancora ha provato a 
immaginare come deve 
sentirsi Berlusconi quando la 
sera si stmcca per andare a 
letto. Già, come deve sentirsi? 
Giusto per proseguire nei 
dettagli, un'amica non ha 
potuto fare a meno di 
riflettere sull'abbigliamento 
sfogliato di recente 
dall'inventore di Forza Italia: 
ma si renderà conto che 
quelle camicie scure senza 
cravatta gli stanno veramente 
male, chissà se qualcuno 
glielo avrà mai detto? In attesa 
di una risposta ulteriore, i più 
informati hanno fatto notare 
che queste considerazioni 
sull'età e i segni del tempo sul 
viso ("ma avete visto che segni 
sulla fronte? E quei capelli che 
assomigliano ai capelli di 
Pinocchio...") andavano fatte 
perché era stato sempre lui, 
Berlusconi, a metterle al centro 
della discussione. Non era forse 
lui che rompeva le scatole con 
una certa estetica? In questi 
casi, insomma, a un certo 
punto non puoi che andare 
incontro all'effetto 
boomerang, già, se per anni e 
anni hai ripetuto che la politica 
e il consenso si costmiscono e 
si conquistano con certe 
accortezze molto "americane" 
allora non ti lamentare se 
qualcuno, sia pure 
spassionatamente, a un certo 
punto si interroga su di te, sulle 
cose che fai, se qualcuno, 
prendendo in prestito il titolo 
di una vecchia canzone, a un 
certo punto ti fissa negli occhi e 
pronuncia: ancora tu? 
f.abbate@tiscali.it 


Gianfranco Pasquino 

Segue dalla Prima 



uesta impennata di informazioni 
e di attenzioni è, poi, naturalmen¬ 
te, più probabile in occasioni elet¬ 
torali quando la posta in gioco è 
piuttosto consistente. Nel fine set¬ 
timana che sta arrivando, gli elet¬ 
tori spagnoli dovranno scegliere, 
in una competizione chiaramen¬ 
te bipolare (pur tenendo conto 
che, poi, anche i voti della sini¬ 
stra e di alcuni partiti regionalisti 
potranno avere un certo, al mo¬ 
mento indefinibile, peso nella Ca¬ 
mera dei deputati), fra il Partito 
socialista del Presidente del gover¬ 
no José Luis Zapatero e il Partito 
Popolare di Mariano Rajoy, at¬ 
tualmente all'opposizione. Nei 
duelli televisivi, Zapatero ha avu¬ 
to, seppur di poco, la meglio, ma, 
come dovremmo avere già impa¬ 
rato, le elezioni si vincono e si per¬ 
dono anche «semplicemente» 
portando alle urne tutti i propri 
elettori. Nel frattempo, negli Stati 
Uniti d'America si stanno dipa¬ 
nando appassionanti elezioni ve¬ 
ramente primarie per la scelta del¬ 
la candidatura democratica (quel- 


Alon Altaras 

N el conflitto israelo-palesti- 
nese pare esista uno scena¬ 
rio ripetitivo: passano i me¬ 
si, si annunciano piani di pace, ad¬ 
dirittura c'era chi pochi mesi fa si è 
azzardato a parlare di un accordo 
di pace fra Israele e la Palestina en¬ 
tro il 2008. Dopo gli scontri tragici 
degli ultimi giorni pare che la legge 
di Hamas nel Medio Oriente "fun¬ 
zioni molto bene": appena si pre¬ 
senta uno spiraglio di apertura fra 
Israele e i suoi vicini palestinesi, o 
si compie un attentato o si lancia¬ 
no razzi sulle città israeliane. Razzi 
che hanno solo un indirizzo: civili 
nelle loro case, scuole, asili. La ri¬ 
sposta israeliana a queste provoca¬ 
zioni quotidiane è costata ai pale¬ 
stinesi 119 morti, tra cui anche civi¬ 
li, un numero elevato per 48 ore di 
intervento militare. Questa rispo¬ 
sta ha reso il gioco di Hamas più fa- 


la repubblicana sembra già essere 
appannaggio del settantunenne 
eroe di guerra John McCain) alla 
Presidenza della Repubblica. È in¬ 
negabile che quella parte di elet¬ 
torato italiano che vota a sinistra 
senta affinità per il Psoe e per i De¬ 
mocratici Usa e abbia molta sim¬ 
patia per i loro candidati. Non è 
una manifestazione di provincia¬ 
lismo quanto, semmai, di oppor¬ 
tuno consapevole cosmopoliti¬ 
smo: quanto succede altrove inte¬ 
ressa anche l'Italia e può influen¬ 
zarne la politica e l'economia. 
Non è questione di ideologia, ma 
di convinzioni simili, di colloca¬ 
zione, di politiche che, certamen¬ 
te con qualche diversità, dai socia¬ 
listi spagnoli ai democratici ame¬ 
ricani, sono, nei limiti del possibi¬ 
le, non troppo diverse, ma piutto¬ 
sto lontane da quelle dei Popolari 
spagnoli e dei Repubblicani ame¬ 
ricani. E' anche fuori di dubbio 
che gli elettori potenziali del Parti¬ 
to Democratico italiano preferi¬ 
scano, non soltanto, «ma an¬ 
che», per il nome del partito, i 
candidati democratici USA e, al¬ 
meno per le posizioni politiche e 
nel confronto con i Popolari, ab¬ 
biano una chiara propensione a 
sperare nella riconferma di Zapa¬ 
tero al governo della Spagna. 

Ma, quanto quegli avvenimenti 
possono incidere sulla campagna 
elettorale italiana e sul suo esito il 
13 e 14 aprile? Non c'è nessun 
dubbio che le vittorie dei Demo- 


cile: la popolazione attribuirà la sof¬ 
ferenza e i morti a Israele e non alla 
incapacità della leadership di Ha¬ 
mas di governare un territorio na¬ 
zionale. Così l'organizzazione mu¬ 
sulmana detiene la possibilità di 
bloccare ogni apertura di negozia¬ 
to e di dialogo. La pratica del lan¬ 
cio dei missili non può essere defi¬ 
nita "resistenza". Dobbiamo ricor¬ 
dare che i palestinesi hanno eletto 
Hamas subito dopo il ritiro israelia¬ 
no unilaterale da Gaza. Due setti¬ 
mane fa il grande scrittore israelia¬ 
no Avraam Yehoshua, che ha fatto 
per la causa palestinese più di ogni 
altro esponente della sinistra italia¬ 
na (in quest'ottica boicottare gli 
scrittori israeliani alla Fiera del li¬ 
bro di Torino ha un che di cieco e 
di poco intelligente, la letteratura 
israeliana è stata critica con quasi 
ogni governo che non ha ricono¬ 
sciuto il dirutto palestinese di uno 
stato accanto a Israele), si chiedeva 


cratici Usa hanno abitualmente 
esercitato un effetto positivo sul¬ 
le fortune dei partiti riformisti del¬ 
le democrazie occidentali. Per uti¬ 
lizzare un termine oggi molto dif¬ 
fuso, quelle vittorie aprivano la 
strada alla speranza di cambia¬ 
menti praticabili, una strada sulla 
quale diventava più facile per i ri¬ 
formisti incamminarsi e che veni¬ 
va percorsa anche con la benevo¬ 
la attenzione dei democratici 
USA. Che Walter Veltroni creda 
nella possibilità che una eventua¬ 
le, nient'affatto improbabile, vit¬ 
toria di Obama, risulti importan¬ 
te anche per le sorti del Partito De¬ 
mocratico italiano e, in special 
modo, che esistano affinità da evi¬ 
denziare e da sfruttare, appare 
lampante fin dal ricorso allo slo¬ 
gan inventato da Obama e canta¬ 
to dai suoi sostenitori: «Yes, we 
can». Un democratico alla Casa 
Bianca, soprattutto quel demo¬ 
cratico che, come ha scritto Em¬ 
pedocle Maffia nell'introduzione 
ai discorsi del Senatore dell'Illino- 
is, rappresenta «l'ultima declina¬ 
zione del sogno americano», da¬ 
rebbe un segnale politico di gran¬ 
de importanza a favore del cam¬ 
biamento. Tuttavia, per le elezio¬ 
ni italiane aniverebbe troppo tar¬ 
di. Invece quello che succederà 
in Spagna domenica 9 marzo 
può influenzarci più direttamen¬ 
te e più immediatamente. A con¬ 
fronto con un possente Partito 
Popolare, sostenuto con vigore e 


in un intervento al quotidiano 
Haaretz perché Hamas e i palestine¬ 
si, dopo il ritiro israeliano da Gaza, 
non si siano messi a costruire il lo¬ 
ro futuro, la loro terra, e abbiano in¬ 
vece continuato con i lanci di mis¬ 
sili contro Israele. Come ho ripetu¬ 
to tante volte su questo giornale, 
l'occupazione israeliana dei territo¬ 
ri palestinesi è un torto a doppio ta¬ 
glio, fa molto male al popolo pale¬ 
stinese e crea un grave danno alla 
"salute" psicologica ed etica della 
società israeliana (per non parlare 
degli immensi costi che gravano 
sullo ebraico). Ma ogni governo 
israeliano, anche quelli di destra, 
negli ultimi cinque-sei anni han¬ 
no ricosciuto l'urgenza della solu¬ 
zione del problema palestinese. Lu¬ 
nedì scorso Olmert ha dichiarato 
che senza un accordo con i palesti¬ 
nesi brucerà anche la West Bank. 
Hamas come Hezbollah, tuttavia, 
non ha un piano di pace. Se un 


furore dalla Chiesa cattolica, Za¬ 
patero non ha manifestato nes¬ 
sun cedimento in materia di laici¬ 
tà. Ha anche attuato politiche 
economiche di sviluppo tanto 
che la Spagna si sta avvicinando 
all'Italia a grandi falcate. Ha persi¬ 
no mirato al contenimento e alla 
riduzione delle disuguaglianze, 
in parte inevitabili ogniqualvolta 
si vivano situazioni di notevole 
accelerato sviluppo. Una vittoria 
della destra, che agita la sua cam¬ 
pagna negativa basata sulla pau¬ 
ra, ringalluzzirebbe il Popolo ber- 


giomalista italiano, francese o in¬ 
glese chiederà ad Hamas quale sia 
la soluzione del conflitto con Israe¬ 
le, otterrà delle risposte che sono 
più consone alla mitologia che alla 
politica. La piattaforma politica di 
Hamas parla del non riconosci¬ 
mento dello stato ebraico, anzi del¬ 
la distruzione di esso, e di una gran¬ 
de Palestina in cui se gli ebrei po¬ 
tranno vivere saranno in minoran¬ 
za. A questi ripetuti lanci di missili 
e rappresaglie israeliane una solu¬ 
zione pacifica c'è: il mondo deve 
costringere le forze in gioco ad ac¬ 
cettare la presenza di una forza del¬ 
le Nazioni Unite (come quella che 
separa Hezbollah e Israele in Liba¬ 
no) sui confini non ancora definiti 
fra le due entità nazionali. Quando 
Hezbollah lanciava missili contro 
le città del nord di Israele, in Euro¬ 
pa si parlava di una risposta israelia¬ 
na esagerata e guarda caso - a mio 
avviso di caso ce n'è poco - anche 


lusconiano delle Libertà e i sedi¬ 
centi atei più o meno devoti. Al 
contrario, la seconda vittoria di 
Zapatero e del Partito Socialista 
Operaio Spagnolo, sarebbe di 
conforto in Italia a quanti, e sono 
molti, credono che un partito ri¬ 
formista sia in grado di attuare po¬ 
litiche innovative e con quelle po¬ 
litiche, che sono buone perché 
non scontentano affatto tutti, sia 
possibile vincere e rivincere le ele¬ 
zioni. 

Se si può fare in Spagna, perché 
non anche in Italia? 


in questi giorni si parla di una ri¬ 
sposta smisurata di Israele agli at¬ 
tacchi di Hamas sul Sud del Paese. 
Una cosa è certa: se un governo 
eletto democraticamente (Hamas) 
decide di attaccare le città nel terri¬ 
torio di un paese con esso confi¬ 
nante, è una dichiarazione di guer¬ 
ra. Non penso che il diritto intema¬ 
zionale in questo caso consenta 
tante interpretazioni. La Francia 
non può lanciare missili sull'Inghil¬ 
terra, la Slovenia non può bombar¬ 
dare Trieste e l'Italia non può getta¬ 
re missili sulle città austriache. Nel¬ 
la notte fra lunedì e martedì l'eser¬ 
cito israeliano è rientrato nei confi¬ 
ni dello stato ebraico, martedì mat¬ 
tina i missili hanno ripreso a colpi¬ 
re Sderot. In questi giorni meglio 
che si tomi a parlare di politica, 
senza usare mitologie di distruzio¬ 
ne e frasi preconfezionate che non 
hanno quasi mai contribuito alla 
pace in Medio Oriente. 


Hamas, Israele e la guerra infinita 
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Chi «spara» sugli insegnanti 


Pari opportunità 
un’idea dalla Toscana 


Marina Boscaino 



he il settimanale "Panorama" in¬ 
corra frequentemente in tirate 
qualunquiste che ne fanno uno 
dei principali protagonisti del si¬ 
stema di dis-informazione italia¬ 
no non è una novità, né stupi¬ 
sce. Del resto, una testata nelle 
mani di uno dei più fedeli segua¬ 
ci di Silvio Berlusconi non può 
che inseguire coerentemente i 
propri obiettivi. Stupisce invece 
il candore con cui qualche tem¬ 
po fa Antonella Pipemo, giorna¬ 
lista di "Panorama", abbia indos¬ 
sato repentinamente i panni di 
censore per sparare a zero su un 
mondo - quello delle associazio¬ 
ni professionali di insegnanti - 
che, come ogni altro settore, pre¬ 
senta zone di luci e ombre; ma 
che ha innegabilmente rappre¬ 
sentato, nel corso degli anni, 
una risorsa significativa per il 
mondo della scuola, per la vigi¬ 
lanza democratica, per il suppor¬ 
to ai docenti, per l'elaborazione 
di didattica e di pensiero scienti¬ 
fico. E non si tratta qui tanto di 
difendere i singoli docenti che 


Aurelio Mancuso 

S ono alcuni giorni che è 
montato il caso inesisten¬ 
te Arcigay versus Paola 
Concia. Si continua con articoli 
sui giornali, dichiarazioni ed 
esternazioni di tutti i tipi a sotto- 
lineare come la cattiva Arcigay 
abbia ingiustamente redarguito 
l'esponente lesbica del PD, senza 
averne, come si legge martedì 
sulla lettera pubblicata a firma 
di Cristina Mastropiero su l'Uni¬ 
tà, la titolarità. Si coglie l'occasio¬ 
ne nella lettera per formulare pe¬ 
santi giudizi sul movimento, i 
suoi leader, la capacità reale di in¬ 
cidere. Insomma siamo alle soli¬ 
te, ma non ci scomporremo cer¬ 
to, per attacchi che solitamente 
giungono dal centro destra o dal¬ 
la destra estrema, invece da qual¬ 
che tempo anche dal centro sini¬ 
stra. Non sta a noi difendere il 
nostro lavoro, certo ci compete 
il compito di respingere al mit¬ 
tente una rappresentazione di 
Arcigay quanto mai bislacca, 
probabilmente dovuta, per stes¬ 
sa ammissione dell'estentrice 
dello scritto, di scarsa conoscen¬ 
za del movimento. Ciò che è sta¬ 
to vigliacco è di aver sapiente- 
mente capovolto il senso delle 
nostre affermazioni, e di averci 


Enzo Costa 

S cusate la domanda a bru¬ 
ciapelo, ma a cosa serve 
un notaio? No, non sono 
qui a perorare la causa delle libe¬ 
ralizzazioni di Bersani (per 
quanto, non guasterebbe mi¬ 
ca. ..). Sono qui ad interrogarmi 
su funzioni e deontologia della 
succitata figura professionale, o 
meglio di una sua fortunata spe¬ 
cializzazione: il notaio televisi¬ 
vo. E non mi riferisco al simpati¬ 
co signore baffuto delegato da 
tempo a certificare regolarità e 
bontà dei pacchi di Flavio Insin- 
na. Mi riferisco alEabile signore 
straconosciuto impegnato a 
suo tempo a vidimare il contrat¬ 
to di Silvio Berlusconi. A farla 
breve: qual è - oggi - il molo pub¬ 
blico di Bmno Vespa, a sette an¬ 
ni dall'apposizione catodica del¬ 
la firma del Cavaliere in calce a 
quel mitico documento politi¬ 
co? Il mio non vuole essere un 
quesito ozioso o provocatorio, 
ma un interrogativo socialmen¬ 
te utile, in vista di un avveni¬ 
mento - le elezioni - di non se¬ 


ne fanno parte (ciascuno, in qua¬ 
lunque categoria professionale, 
decide se svolgere eticamente o 
meno il proprio lavoro; e dun¬ 
que sarebbe pretestuosa una dife¬ 
sa d'ufficio acritica che non te¬ 
nesse conto di questo elemen¬ 
to), quanto le associazioni in sé e 
il molo che esse svolgono o po¬ 
trebbero svolgere nel Paese. 
Quanto ha studiato la giornali¬ 
sta, quanto si è addentrata nel 
mondo delle associazioni? Con 
quanta approssimazione ha li¬ 
cenziato un articolo che - sulla 
scia di una convinzione ormai 
sclerotizzata nella mente degli 
italiani - alimenta il qualunqui¬ 
smo più becero, l'approssimazio¬ 
ne più antipolitica, la dis-infor¬ 
mazione, appunto, che tanta re¬ 
sponsabilità ha avuto nella crea¬ 
zione dell'esistente e tanta ne 
avrà se, soprattutto, si dovessero 
realizzare i tristi presagi dei son¬ 
daggi alle prossime elezioni? 
Molto poco. Se solo si pensa che 
in un unico calderone - accom¬ 
pagnato dal titolo-scandalo: L'in¬ 
segnante? Ha traslocato a Slow 
Food - ha infilato tutti: insegnan¬ 
ti distaccati, appunto, presso 
Slow Food (associazione per la di¬ 
fesa del cibo di qualità), presso il 
Wwf, presso l'associazione ma¬ 
schile Opera di Maria. 1100 inse- 


consegnato, quasi non se ne ve¬ 
desse l'ora a quel molo di giuria 
di qualità del Festival di Sanre¬ 
mo (toccateci tutto, ma non San¬ 
remo!), come a dire: "sono quat¬ 
tro sfigati lasciateli dire, noi sia¬ 
mo il popolo e andiamo avanti". 
È vero noi siamo niente rispetto 
ai conciliaboli dei salotti buoni 
della politica, alle potenti reti di 
cripto lesbiche e cripto gay che 
nelle ristrette stanze muovono 
pedine e determinano fortune e 
disgrazie. Alcuni di noi conosco¬ 
no questo partito quando si chia¬ 
mava PCI, poi PDS, poi DS, e ora 
PD. Conosciamo le liturgie, la 
forza della relazione diretta, dell' 
essere presenti nelle stanze na¬ 
zionali, ecc. Siamo, quindi, con¬ 
sapevoli dei poteri che abbiamo 
di fronte. La candidatura di Pao¬ 
la Concia è un fatto interno al 
PD, di cui siamo contente e con¬ 
tenti, per lei, anche se sarebbe ra¬ 
gionevole aspettarsi, come avvie¬ 
ne in tutti i partiti del socialismo 
europeo e di centro sinsitra, che 
non fosse l'eccezione. Il suo lavo¬ 
ro è utile, ed è figlio delle batta¬ 
glie interne che in oltre ventan¬ 
ni molti di noi hanno condotto 
dentro quel partito. La nostra du¬ 
ra presa di posizione si è determi¬ 
nata il giorno dell'uscita dell'arti¬ 
colo sul Corriere della Sera, dove 


condaria importanza per la no¬ 
stra comunità. E dunque occor¬ 
re - all'uopo - fare un passo in¬ 
dietro: a quell'evento epocale, 
per l'appunto, avvenuto nel 
2001 ma ancora oggetto di ri¬ 
flessioni, citazioni e proiezioni 
sull'attualità. Lunedì 18 febbra¬ 
io 2008, per esempio, sulla 
Stampa di Torino, l'editorialista 
Luca Ricolti, in un commento 
molto critico nei confronti di ri¬ 
sultati, annunci e promesse da 
parte di destra e sinistra, scrive¬ 
va: "Prendiamo Berlusconi. 

Nei giorni scorsi gli abbiamo 
sentito dire in tv che il suo go¬ 
verno aveva realizzato l'85% 
del programma del 2001 - il fa¬ 
moso contratto con gli italiani - 
e che il 'pezzettino' non realizza¬ 
to (appena il 15%) era rimasto 
sulla carta per colpa degli allea¬ 
ti. Bene" proseguiva Ricolfi "allo¬ 
ra è forse il caso di ricordargli 
che le due promesse principali 
del suo programma sono state 
clamorosamente disattese: l'ali¬ 
quota Irpef massima non è sta¬ 
ta ridotta al 33%, i delitti anzi¬ 
ché diminuire sono aumentati. 


gnanti che si occupano di attivi¬ 
tà di prevenzione del disagio psi¬ 
cosociale e riabilitazione e reinse¬ 
rimento dei tossicodipendenti; 
1099 insegnanti italiani che la¬ 
vorano presso organizzazioni 
sindacali della scuola (il cui di¬ 
stacco - questo la Pipemo non lo 
sa o non lo scrive - dipende da 
una legge diversa dalla 448 del 
’98); i 500 insegnanti che lavora¬ 
no presso l'amministrazione sco¬ 
lastica con compiti relativi all'at¬ 
tuazione dell'autonomia; infine, 
i 100 insegnanti che lavorano 
presso enti e associazioni che 
svolgono formazione e ricerca 
educativa e didattica. Funzioni, 
come è evidente, molto differen¬ 
ti tra loro, ciascuna con una pro¬ 
pria specificità, certamente non 
tutte legate direttamente alla for¬ 
mazione e ricerca, che rimango¬ 
no gli ambiti di competenza spe¬ 
cifica degli insegnanti. 

Che le associazioni professionali 
svolgano un molo importante 
per la crescita culturale e demo¬ 
cratica del Paese e per la dialetti¬ 
ca interna alla scuola italiana, 
nonché possano rappresentare 
un interlocutore valido rispetto 
alle scelte politiche e ammini¬ 
strative sulla scuola è stata certa¬ 
mente una convinzione di Giu¬ 
seppe Fioroni: a lui va ricono- 


è apparso chiaro, che si è voluto 
confezionare un attacco diretto 
ad Arcigay per promuovere la 
candidatura di Paola. Si è tenta¬ 
to di accreditare che alla mia ine¬ 
sistente certa candidatura in Si¬ 
nistra Arcobaleno il PD dovesse 
contrapporre la candidatura del¬ 
la Concia. Per com'era costruito 
ed enfatizzato si voleva anche af¬ 
fermare che era ormai stata con¬ 
sumata una rottura storica tra Ar¬ 
cigay e il PD. Insomma un bell' 


uragano, da cui Paola non si è 
sottratta, forse per non compro¬ 
mettere la sua candidatura. Ci di¬ 
spiace questo tipo di campagna 
è lontano dalla nostra storia e 
dal nostro faticoso agire quoti¬ 
diano. Arcigay è una rete dove 
militano migliaia di gay e di le¬ 
sbiche, organizzata in oltre 50 
comitati provinciali, un centina- 


Per non parlare delle grandi 
opere, anch'esse realizzate in 
misura ben inferiore alle pro¬ 
messe. 

Perché raccontarci di aver ono¬ 
rato il 'contratto' all'85% se 
non è vero?". Impietoso, Ri¬ 
colfi, ma altrettanto duro - nel 
prosieguo del suo articolo - col 
governo Prodi (con successivo 
intervento di precisazioni ed 
obiezioni sulla Stampa da parte 
del Professore, e piccata contro- 
replica dell'editorialista). Ergo, 
direte: le promesse non mante¬ 
nute sono una caratteristica bi- 
partisan. Può darsi, ma qui un 
distinguo è d'obbligo: il mitico 
contratto con gli italiani non 
era una semplice promessa elet¬ 
torale. Era proprio - nelle sue 
specifiche modalità televisive - 
un contratto. Tra due contraen¬ 
ti: uno, volontario (il Cavaliere 
aspirante Premier); uno, invo¬ 
lontario ma conquistato dal¬ 
l'idea (l'elettorato). E un notaio, 
gongolante ma dichiaratamen¬ 
te imparziale nella registrazione 
di quell'atto (sul servizio) pub¬ 
blico. Ma non è solo e tanto 


sciuto il merito - tra tante scelte 
che non abbiamo condiviso - di 
aver solo parzialmente assecon¬ 
dato, nella ripartizione dei co¬ 
mandi alle associazioni profes¬ 
sionali, la propria vocazione con¬ 
fessionale e di aver tentato una 
distribuzione più equa di quella, 
grossolanamente teo-con, opera¬ 
ta da Letizia Moratti. E l'interlo¬ 
cuzione (sebbene non sempre fa¬ 
vorevole alle associazioni) è sta¬ 
ta reale, effettiva. L'articolo - tra 
luoghi comuni e comuni banali¬ 
tà - conclude con la quantizza- 
zione di ciò che lo Stato paga per 
mantenere inalterato questo si¬ 
stema (ciascun insegnante deve 
essere sostituito a scuola: il totale 
della spesa è di 70 milioni di eu¬ 
ro, il doppio di quanto Valenti¬ 
no Rossi deve restituire al fisco 
italiano) e indulgendo alla solita 
tiritera sugli sprechi nella spesa 
pubblica: non tenendo conto, a 
fronte di tale denuncia, del pre¬ 
zioso lavoro effettivamente svol¬ 
to in termini di formazione, ri¬ 
cerca e aggiornamento, sin dai 
tempi in cui queste attività non 
erano considerate un diritto-do¬ 
vere per gli insegnanti. E di 
espressione di un pluralismo di 
idee vantaggioso per la democra¬ 
zia. Io credo che, molto più che 
puntare il dito in maniera indi- 


io di punti d'aggregazione, servi¬ 
zi, telefoni amici, attività cultura¬ 
li, gruppi giovani, strumenti 
d'ascolto e aiuto contro le discri¬ 
minazioni. Si può tutto ridurre, 
si può giudicare con la puzza sot¬ 
to il naso, tipica deH'intellettuali- 
smo, ma poi non si attendano ri¬ 
sposte miti. Siamo orgogliosi di 
rappresentare un'avventura col¬ 
lettiva che ha cambiato la cultu¬ 
ra di questo paese, e fatto emer¬ 
ge un'enorma soggettività lesbi¬ 


ca e gay e non abbiamo bisogno 
di sottoporci ad esami richiesti 
da chi non sa nemmeno di cosa 
parla. Noi non siamo niente, ri¬ 
peto, rispetto al grande partito, 
che può anche decidere di non 
avere relazione con chi da venti¬ 
cinque anni mette la sua passio¬ 
ne al servizio delle lesbiche e dei 
gay italiani auto finanziandosi, 


questa, la differenza. E' che - 
proprio in quel contratto - c'era 
una clausola inequivocabile: 
qualora il contraente volonta¬ 
rio, durante il suo governo, non 
avesse realizzato almeno quat¬ 
tro dei cinque punti, non si sa¬ 
rebbe più ripresentato alle ele¬ 
zioni. 

E' qui che casca la mia doman¬ 
dina iniziale: ma a cosa serve 
un notaio? Sì, perché - a mio 
modesto avviso - qui si impor¬ 
rebbe un intervento imparzial¬ 
mente professionale dell'impar¬ 
zialissimo professionista, prota¬ 
gonista (neutrale, per carità, ma 
fondamentale) di quell'atto (no¬ 
tarile) epocale. Tanto più che 
l'imparzialissimo professioni¬ 
sta dimostra da sempre di tener¬ 
ci tantissimo, a quell'atto: a par¬ 
tire dalla sera stessa della sotto- 
scrizione, allorché - in aggiunta 
all'espressione compiaciuta so¬ 
pradescritta - sfoderò persino 
un commento entusiastico sul¬ 
la grafia del contraente volonta¬ 
rio ("Quella B!", esclamò se ben 
ricordo, chiosando ammirato 
le per lui proverbiali volute ba- 


scriminata e qualunquista su 
una condizione genericamente 
descritta (alimentando, in tal 
modo, anche un certo malani¬ 
mo con cui parte del mondo del¬ 
la scuola vede i comandati e i di¬ 
staccati, non comprendendo 
che non sono rari i casi di chi, da 
quella condizione, lavora il dop¬ 
pio e soprattutto elabora e dif¬ 
fonde pensiero critico e cultura), 
bisognerebbe - salvaguardando 
l'istituzione e la validità che essa 
spiega aH'interno di scuola e so¬ 
cietà - pensare di concentrare le 
energie su ciò che riguarda diret¬ 
tamente il supporto alla scuola; 
evitare investiture "a vita", co¬ 
mandi e distacchi che tengano 
gli insegnanti per troppi anni 
lontani dalla scuola: con il ri¬ 
schio di perderne di vista la di¬ 
mensione reale; individuare me¬ 
todologie per valutare in manie¬ 
ra attendibile l'attività, l'iniziati¬ 
va democratica, il contributo in 
termini di ricerca, di formazio¬ 
ne, di riflessione sulle politiche 
scolastiche che ciascuna associa¬ 
zione è in grado di fornire. Solo 
così sarà possibile non gettare il 
bambino con l'acqua sporca. Per¬ 
ché, in tempi di perdita di senso, 
di sommarietà, di superficialità 
patologiche come questi, il ri¬ 
schio è davvero grande. 


contro 


senza aver avuto un aiuto dalla 
sinistra politica e culturale di 
questo paese, senza aver potuto 
contare su posizioni e valori 
chiari da parte del più grande 
partito del centro sinistra. Nono¬ 
stante questo, altri omosessuali 
visibili, in posizione non certa si 
candidano nelle liste del PD: An¬ 
drea Benedino, Ivan Scalfarotto, 
Fabio Omero, a loro va il nostro 
apprezzamento, così come ai 
candidati gay, lesbiche e trans in 
altri partiti. 

Ribadisco che Paola, se come so¬ 
no certo sottoscriverà la piatta¬ 
forma del Roma Pride 2007, sarà 
sostenuta da Arcigay e, visto che 
è candidata in Puglia potrà forse 
comprendere meglio che non 
tutto si gioca a Roma, ma anche 
nella vasta e complessa provin¬ 
cia italiana, dove Arcigay si tro¬ 
va a fronteggiare situazioni per¬ 
sonali e collettive drammatiche, 
senza distinzione di posiziona¬ 
mento sociale. 

Sarà utile, se lo si vorrà, dopo le 
elezioni riflettere bene, perché 
non serve a nessuno avere atteg¬ 
giamenti di rimozione di que¬ 
stioni che attengono anche, e 
questo sì un partito deve tenere 
conto, al consenso e alle positi¬ 
ve relazioni sociali. 

Presidente nazionale Arcigay 


rocche con cui il Cavaliere sta¬ 
va vergando la prima lettera del 
proprio cognome). Per finire a 
recenti (eccitazioni: proprio 
nella trasmissione di cui scrive¬ 
va Ricolfi, il notaio aveva prov¬ 
veduto a rispolverare dalla sof¬ 
fitta di Porta a Porta la celeberri¬ 
ma scrivania di ciliegio da lui 
imparzialmente fornita sette an¬ 
ni prima al contraente volonta¬ 
rio. 

Gli occhi scintillavano: al Cava¬ 
liere e a lui. Ma se è comprensi¬ 
bile che il primo, rievocando il 
mitico contratto, bluffasse par¬ 
lando di una sua realizzazione 
all'85%, come mai l'imparzialis¬ 
simo Vespa - garante di quell'at¬ 
to - non ha obiettato "Lei ne ha 
realizzato ben poco, e quindi 
non può più ripresentarsi alle 
elezioni"? Allora, visto anche 
che adesso il contraente volon¬ 
tario annuncia un nuovo con¬ 
tratto: me lo spiegate a cosa ser¬ 
ve un notaio? L'ideale sarebbe 
che me lo spiegasse direttamen¬ 
te lui. 

enzo@enzocosta. net 

www. enzocosta. net 


Susanna Cenni 

N ei prossimi giorni la Spa¬ 
gna di Zapatero andrà al 
voto e certo, tra i risulta¬ 
ti che consentono al suo gover¬ 
no di poter vantare una crescita 
consistente e tre milioni di nuo¬ 
vi posti di lavoro, figureranno 
altri risultati: 130.000 uomini 
spagnoli che hanno usufruito 
di congedo di paternità, un go¬ 
verno al 50% formato da don¬ 
ne, la legge di parità approvata 
un anno fa che si pone l'obietti¬ 
vo di assegnare il 50% dei posti 
nei consigli di amministrazio¬ 
ne a donne, una legge contro la 
violenza domestica, ecc. Alcuni 
di questi obiettivi erano nell' 
agenda del governo Prodi, che 
non ha potuto portare a termi¬ 
ne il suo compito. Walter Vel¬ 
troni indica tra i suoi 12 punti 
del programma del partito de¬ 
mocratico per cambiare l'Italia, 
una più forte presenza delle 
donne tra gli occupati, anche 
prevedendo sgravi fiscali per le 
imprese che assumono donne, 
strumenti a sostegno della flessi¬ 
bilità, della conciliazione, della 
maggiore partecipazione dei pa¬ 
dri al lavoro di cura, interventi 
contro la violenza e per la sicu¬ 
rezza delle donne nelle città, 
nella famiglia, forti strumenti 
per aumentare la presenza delle 
donne nei luoghi decisionali 
della politica e dell'economia. 
In un passaggio del program¬ 
ma, scrive chiaramente che 'so¬ 
no le donne l'asso dello svilup¬ 
po'. 

Le forze progressiste, in Europa 
e non solo, sono oramai forte¬ 
mente impegnate su questo 
fronte: crescita economica, svi¬ 
luppo, crescono più rapidamen¬ 
te non solo dove c'è maggiore 
produttività, ma anche perché 
ci sono più occupate donne. So¬ 
no dati oramai noti ed analizza¬ 
ti dall'economia mondiale, così 
come è noto che l'Italia figura 
agli ultimi posti in ogni classifi¬ 
ca che compara il cosiddetto 
gender gap (misurato attraver¬ 
so indicatori su lavoro, presen¬ 
za nelle istituzioni...ecc.). Nei 
giorni scorsi anche il Corriere 
della Sera riprendeva questa 
analisi, ricordando come i bi¬ 
lanci delle famiglie italiane sia¬ 
no in crisi non solo perché i sa¬ 
lari sono più bassi ma anche 
perché in tante, troppe fami¬ 
glie entra un solo salario. Inve¬ 
stire sulle donne, investire su 
una piena cittadinanza e libertà 
femminile, significa investire 
sul futuro delle economie e del¬ 
le democrazie, significa investi¬ 
re su paesi più moderni, civili, 
evoluti e competitivi, significa 
investire sulla libertà di far na¬ 
scere e crescere più bambini 
(nei paesi nord europei, a tassi 
più alti di occupazione femmi¬ 
nile corrisponde una più alta 


natalità). E allora, pur in man¬ 
canza di una legge nazionale 
(che stava per nascere anche in 
Italia), la Toscana che punta ad 
una maggiore crescita e ad un 
dinamismo più alto, quella To¬ 
scana che Ilvo Diamanti (nello 
studio svolto per Confindustra 
Toscana) ha definito "esigente", 
prova ad aprire questa pagina. 
La Giunta Regionale ha varato 
il documento preliminare di 
una legge regionale "sulla citta¬ 
dinanza di genere". Lo fa per af¬ 
fermare che uomini e donne so¬ 
no differenti, che la loro diffe¬ 
renze è una ricchezza e che non 
può trasformarsi in un ostacolo 
all'accesso delle donne in ogni 
campo deliavita politica e socia¬ 
le. Via allora al bilancio di gene¬ 
re, per misurare gli investimen¬ 
ti pubblici su uomini e donne, 
via ai Patti territoriali di genere 
che vedano enti locali ed impre¬ 
se promuovere politiche ami¬ 
che delle famiglie, servizi di 
conciliazioni, facilitazioni per 
le carriere delle donne e per i pa¬ 
dri che vorranno essere più vici¬ 
ni ai loro figli, via all'albo delle 
competenze e dei talenti fem¬ 
minili, affinché quei saperi, 
quelle esperienze, quelle lauree 
femminili sempre più numero¬ 
se siano considerate pienamen¬ 
te nelle numerose nomine, nel¬ 
le designazioni, negli incarichi 
delle pubbliche amministrazio¬ 
ni, via ad un rapporto annuale 
sulla condizione femminile del¬ 
le donne in Toscana, che misu¬ 
rerà la vita concreta e la presen¬ 
za femminile nelle istituzioni, 
nell'economia, nel potere, via 
al piano di azione per le politi¬ 
che di genere, che programme¬ 
rà ogni anno interventi e finan¬ 
ziamenti mirati. 

L'obiettivo è approvare la legge 
entro il 2008 e renderla operati¬ 
va e finanziata dal gennaio 
2009. 

La Toscana, che nella seconda 
parte della legislatura concen¬ 
tra i suoi sforzi soprattutto sull' 
economia, vara uno stmmento 
innovativo convinta di punta¬ 
re sempre più ad essere una re¬ 
gione europea. 

Spero tanto che il PD esca benis¬ 
simo dall'appuntamento eletto¬ 
rale e che il programma che Vel¬ 
troni ha illustrato si realizzi. Spe¬ 
ro anche che il nostro percorso, 
la nostra scelta toscana possa ac¬ 
compagnare e favorire ancora 
una volta l'evoluzione del Pae¬ 
se, anticipando qualche picco¬ 
lo risultato. Intanto il governo 
Regionale cerca di parlare alle 
ragazze di oggi e alle donne di 
oggi e di domani, anche perché 
...alle italiane e alle donne to¬ 
scane non basta più né la mi¬ 
mosa, né un rituale augurio di 
buon otto marzo. 

Assessore regionale della 
Toscana all'agricoltura 
e alle pari opportunità 
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Caso Concia, Arcigay non è 


D contratto e quel notaio distratto 


Sono alcuni giorni che si è costruito 
un caso inesistente. La candidatura 
di Paola è un fatto interno al PD, di 
cui siamo contente e contenti, per lei 
anche se sarebbe ragionevole 
aspettarsi che non fosse l’eccezione 
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PROPOSTA I PER LETTORI DEL L’UNITÀ 


Buono di Ordine da spedire per posta o via fax al 055 579479 o telefonare al 055 588475 


Spett.le Morpier Vogliate inviarmi: 

IL CRONOGRAFO MAJESTIC 

□ Majestic Nero euro 190,00 □ Majestic Bianco euro 190,00 

PAGO: □ con assegno bancario qui allegato □ contrassegno in contanti al ricevimento del pacco 

□ con la mia Carta di Credito.n.scad.. 

Prezzi già comprensivi di IVA - Concorso spese spedizione e assicurazione Euro 10,00 

Nel caso quanto acquistato non risulti di mio gradimento potrò restituirlo entro 10 giorni ricevendo il rimborso di quanto addebitatomi. 
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MORPIER 


Via Carnesecchi, 17 - 50131 FIRENZE 
Tel. +39 055 588475 - Fax +39 055 579479 
www.morpier.it - info@morpier.it 


Data di nascita 
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MAJESTIC 


■ ■■ iiiviim iviwimi itali 

cassa in resina e acciaio rosé mm.42, 

fondello in acciaio water resistent 5 atm, 

movimento miyota crono quartz hi-tech, 

quadrante bianco o nero con particolari rosé, 

tre contatori, datario, indici a strass, 

lancette ore minuti e secondi, bracciale in resina e 

acciaio rosé, certificato di garanzia anni due. 

Euro 190,00 






























